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Editoriale 

Anctoeotti disse: 
«Capitalisti 
ingrati.» 
MAUIMO D'ALMA 

• on Andreotti deve proprio aver perso le stalle L ' I altro giorno a Capri Solo cosi si spiega -una 
sparala» davvero inconsueta per un uomo so-
inamente misurato e non certo privo di senso 

_ _ _ _ _ dell umorismo Al presidente del Consiglio 
~ — " — " non può infatti sfuggire quanto vi sia di comi 
co nell idea che proprio lui si èrga a difensore della demo
crazia rappresentativa e addirittura del suffragio universale 
contro il pencolo del dominio dei grandi potentati econo
mici e finanziari 

Siamo seri on Andreotti È certamente vero che nel 
nostro paese si è realizzato in questi anni un processo ab
norme di concentrazione delle ricchezze e del Dolere nel
le mani di ristretti gruppi capitalistici è vero che questi 
gruppi controllano in larga parte il sistema dell informazio
ne, il sistema industriale e finanziario Ma ciò è avvenuto 
con la compierla di una maggioranza di governo che ha 
impedito e impedisce ogni forma di regolamentazione e di 
controllo democratico 

Siamo non a caso I unico paese del mondo occidenta
le che è privo di una legislazione ami trust che non ha re 
gole nel campo dell informazione e delia Rai Tv- che ha 
una legge bancaria vecchia di mezzo secolo Non mi pare 
se ne possa fare una colpa ai giovani imprenditpn In real 
la sono gli Uomini che hanno governato questo paese ad 
avere sempre preferito un rapporto a «trattativa privata* 
con il mondo imprenditonale E, naturalmente anche dal 
l'altra parte a lungo non ci si è lamentati dei vantaggi che 
questo «regime pattizio» ha comportalo 

È stato un patto non scritto ma ferreo Chi governa ha 
lasciato mano libera ai potenti della finanza e dell indù 
stria ha trasferito senza condizioni risorse pubbliche nelle 
loro casse ha concesso favori fiscali ha rinunciato a pro
grammare e a orientare lo sviluppo In cambio ha preteso 
sostegno politico tangenti ali occasione e la liberta di po
ter gestite ciò che è pubblico nell interesse del proprio si 
sterna di potere e di consenso. Il prezzo lo ha pagato il 
paese In termini di democrazia di trasparenza di giustizia 
sociale e di corrompimento del sistema politico 

M a non pare Sia questo il problema che I on 
Andreotti ha voluto sollevare No al contrario 
egli si è irritato proprio per il fatto che una par 
te del mondo imprenditoriale avverte e de
nuncia I rischi di questo degrado di questa 

" • - •" -—~ mancanza di regole Tonto pio che, addlfittu-
la, questi giovani della ConlinausWa si rrvolgono anche al' 
I opposizione e prospettano la possibilità di un alternanza 
druna nforma del sistema politico Tania Ingratitudine è 
davvero intollerabile per i oh Andreotti DI qui il Suo bru 
sco richiamo ali ordine la difesa di Un pnmalo della politi 
ca che mira a ditendere non già il suffragio universale 
(che e entra?) ma il vecchio sistema di potere 

Certo con una qualche furbizia il presidente del Con 
sigilo ha cercato di presentarsi come il difensore dei partiti 
e della democrazia contro i invadenza e la prepotenza 
delle grandi concentrazioni Ma li gioco è troppo scoperto 
perché ci si possa lasciare coinvolgere 

A noi interessa discutere su un altro terreno con queste 
forze Imprenditoriali Sarebbe infatti troppo semplice sca 
ncare ia responsabilità dei guasti solo sul sistema politico 
C ò un mondo imprenditoriale che ha costruito le sue for 
tune nel regime dei favon delle protezioni e delle tangenti 
Óra ci si rende conto che questo sistema è diventato intol 
lerabile che Da finito per favonre le forze peggiori la ma 
fia e la camorra in una parte del paese? Se è cosi allora 
non basta fatela morale ai partiti (e bisogna dire comun 
que con chiarezza a quali) occorre battersi anche nel 
mondo imprenditonale perché si definisca un rapporto 
nuovo fra politicale imprese fra democrazia e capitalismo 
Una politica riformata deve poter definire le regole far n 
spellare le leggi dettare le finalità dello sviluppo sulla base 
dell interesse generale Gestire Ji meno ma governare di 
più 

Questa sfida potrà spaventare chi si è arricchito nelle 
pieghe di un intreccio torbido tra affan e politica chi pen 
sa di non poter rinunciare alle vecchi t protezioni Ma non 
dovrebbe intimorire una imprenditoria moderna che ab
bia la forza e la volontà di competere che comprenda che 
per affrontare la prova della unificazione europea e è biso
gno di un sistema politico e di uno Stato riformati ed effi 
denti Penso di non sbagliare scrivendo che il convegno di 
Capri dimostra che questa consapevolezza comincia a far 
si strada Ed è comprensibile che ali on Andreotti questo 
non faccia piacere 

DISTENSIONE Gli Usa invitano l'Urss a fare altrettanto 
Oggi la prima risposta di Shevardnadze 

«Via le armi chimiche» 
Promessa di Bush all'Orni 
«Agiamo insieme, a cominciare da oggi'». Bush 
annuncia che gli Usa sono pronti a distruggere 
tutte te loro scorte di armi chimiche entro 10 an
ni, l'80% anche prima che si concluda un trattato 
tra la ventina di paesi interessati. £ nel suo pnmo 
discorso da presidente degli Usa dalla tribuna del-
I Onu riprende molti dei temi da «governo mon
diale» portativi un anno fa da Gorbaciov 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERQ 

. _ • NEW YORK. "Siamo pronti 
ad eliminare il 9S% delle no
stre scorte di armi chimiche 
entro i primi 8 anni dal! entra 
ta in vigore di un trattato se 
anche I Urss te bandisce - e 
sono convinto che lp faran 
no Siamo pronti a distrug 
gerle tutte - il 100% ogni sin 
golo ordigno - entro dieci an 
ni se (ulte le nazioni in grado 
di produrle accettano di ban 
dirle Siamo pronti a comin 
ciare ad eliminare 180% delle 
nostre scorte anche da subito 
con la trattativa ancora in cor 
so Agiamo insieme a co 
mmeiare da oggi stesso per 
eliminare questa piaga dalla 
faccia della terra!» 

Usa e Urss sono gli unici 

paesi che ammettono il pos 
sesso di armi chimiche Forse 
50 000 tonnellate gli uni 
30 000 gli altn con il Pentago
no che ammette che almeno 
il 7% degli ordigni amencam 
sono «oltremare» soprattutto 
in Europa 

Questa è la proposta più 
clamorosa tra quelle avanzale 
da Bush nel suo pnmo inter 
vento da presidente degli Stati 
Uniti dalla tnbuna dell Onu 
Ma non è stata la sola novità 
L uomo che solo alcuni mesi 
fa da candidato presidenza 
le accusava il rivale Dukakis 
di dare troppa importanza al 
I Onu sembra essersi ncredu-
to 

A MOINA 3 George Bush 

D ricercato risponde 
al monito dei Sette 
D o t e ) in calo 

DARIO VENEOONI 

IMPILANO Scossone per il 
dollaro, su tutti I mercati fi 
nanzian mondiali a comin 
ciare da quelli deliOnente 
poi via via seguendo 1 avan 
zare del gramo sul globo in 
Europa e In America Dopo 
che i rappresentanti dei pae 
si più ncchl dell Occidente 
hanno concordato sabato 
sera a Washington una di 
chiarazione comune sulla 
necessità di un nbasso del 
tasso di cambio della mone 
ta americana nei confronti 
delie altre il dollaro ha per 
so su tutte le piazze quasi il 5 
per cento tornando nei con 
fronti della lira al livello mi 

nimo dall inizio di agosto 
Ru ancora degli interventi 

- che ci sono stati - delle 
banche centrali hanno pe 
salo le parziali ammissioni 
del governatore della Bunde 
sbank, Kart Otto Poehl se
condo il quale effettivamente 
la banca centrale tedesca 
«sta esaminando se I attuale 
struttura dei tassi di interesse 
è in linea con la rapida ere 
scita dell economia» Al di là 
delle dichiarazioni comuni 
sui cambi, i Sette restano pe 
rò divisi sulle misure da 
prendere per il riequilibrio 
dell economia mondiale 

RENZO STEFANELLI A PAGINA 8 

Ricordiamo 
Paolo Sprìano 
il suo lavoro 
il suo rigore 

Un anno fa moriva improvvisamente il compagno Paolo 
Spnano (nella foto) storico giornalista docente universi-
lano autore della stona del Pei e di libri su Gramsci To
gliatti e il movimento operaio Pubblichiamo un intervista a 
Valentino Gerratana uno scntto di Rosetta Loy e anticipa
zioni delle relazioni che Giuseppe Bolfa e Luisa Mangimi 
terranno, fra gli altri al seminano dell Istituto Gramsci in 
programma il 6-7 ottobre a Roma in onore di Paolo Sfitta
no ALLE PAGINE 1 8 « 1 > 

Caso Ustica 
Dal giudice 
i militari 
del centro radar 

Tra «non ricordo» e «non so 
rispondere» sono iniziali gli 
interrogatoti degli ufficiali e 
dei sottufficiali incriminati 
per il «depistaggio» delle in
dagini sul disastro di Ustica, 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ L unica loro certezza c o 
""•————»>J—••—»»»»J—» _ u n e __ , „ „ , è c n e „„„ |„ 
un missile ad abbattere il Dc9 sul cielo di Ustica II black
out di 15 minuti sul tracciato radar di Marsala è stato poi 
spiegato per la presenza dell esercitazione «Sindex» I difen
sori dei militan hanno comunque chiesto una nuova peri-
z l a «PAGINA 8 

«Parola mia: 

Suell'affresco 
i Perugia 

è di Raffaello» 

Ma è davvero di Raffaello 
I affresco che raffigura San 
Giovanni Evangelista mo
rente nell oratorio dell ospe
dale Agostiniano a Perugia? 
Lo sostiene Filippo Todim 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ giovane docente ali Unlver-
" • " " • • ^ « ~ " ^ " — sita di Udine e studioso di 
arte gotica e nnascimentate Secondo lui non e i sono dubbi 
che • venti metn di affresco mostrano la mano di Raffaello 
giovanissimo magan diciassettenne fresco di apprendista
to alla scuola del Perugino APAQIMA 1 8 

Caldo in tv 
E guerra aperta 
tra Rai 
e Berlusconi 

È guerra sullo sport In tv 
Berlusconi vuole il calcio e 
accusa la Rai di sperperi, 
accuse - aggiunge - condi
vise da ministri e uomini di 
governo Agnes replica. «So-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no attacchi inconsulti, di-
« — ^ « — — « ^ « ^ M — » Ch i a razIOni tanto tracolanti 
quanto indicative di mancanza di stile e di una grossa de
bolezza nonostante potenza economica e vantate amici 
zie» Evangelisti capo del pool sportivo della Rai «Non par
teciperemo ad aste selvagge ma non ce ne staremo con le 
mani in mano. APAOINA 1 8 

Il leader del Pcus ha aperto il Soviet supremo 

Ultimatum di Gorbaeiev' 
per il Caucaso 

Gorbaciov s intrattiene con alcuni deputati in una pausa dei lavori del Soviet supremo 

MARCELLO VILLARI SERGIO SERGI A PAOINA 5 

Un clamoroso documento di denuncia dei costruttori calabresi 

Gli imprenditori accusano: 
«Stato e mafia ci stritolano» 
Coraggiosa e drammatica denuncia dei costruttori 
editi di Reggio Calabria In un loro documento spie
gano che «per le imprese oneste, a Reggio, non e è 
più posto poiché le aziende mafiose godono di 
complicità e di appoggi negli ambienti del potere» 
Nel documento dell Ance si chiede I applicazione 
della legge La Torre anche alle ditte private e un ve
ritiero controllo sugli appalti e subappalti pubblici 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• H II direttivo provinciale 
dei costruttori di Reggio Cala 
brìa si era riunito per prende 
re in esame là situazione alla 
luce della recente approvazio
ne delta legge speciale per 
Reggio che prevede investi 
menti per seicento miliardi 
una cifra colossale che ovvia 
mente fa^gofóf alle imprese 
mafiose della Calabria Al ter 
mine della nunione è stato 
approvato appunto il clamo 
roso documento di denuncia 
contro la prevaricazioni e le 

violenze delle organizzazioni 
della malavita organizzata che 
propongono una «concorren 
zialità» sicuramente vincente 
perché falla di bassi costi, di 
nonne eluse e soprattutto 
perché basata sui metodi del 
la intimidazione della prevan 
cazione della collusione isti 
tuzionalizzata con i pubblici 
poten» Il segretario della FU 
tea Cgil Roberto Tonini ha de 
finito la presa di posizione 
dell Ance un «fatto di grande 
nlievo nazionale» 

A PAGINA 10 

Pininferìm 
«Andreotti esagera» 
E Agnes avverte-. 

ALBERTO LEISS ANTONIO ZOLLO 

IMI ROMA La polemica tra la 
Confmdustna e Andreotti su 
politica e malaffare continua 
len Pinmfanna pur dicendo di 
voler attutire i toni ha npro-
posto la matena del conten 
dere «Proporre l idea di una 
nforma istituzionale - ha det 
to riferendosi alle tesi dei gio
vani tndustnali - non vuol dire 
contrapporsi ali attuate siste 
ma democratico ma volerlo 
migliorare» Risulta quindi 
«esagerata» la risposta di An 
dreotti a difesa del «suffragio 

universale» Riserve sul d 
so di Andreotti sono state 
avanzate anche da Fanfani e 
più esplicitamente dal Pn La 
questione dello strapotere del 
le concentrazioni economiche 
è stata npresa poi dal direttore 
generale della Rai Biagio 
Agnes «Se è vero che le con
centrazioni minacciano l in
formazione, perché si impedi
sce il rilancio del servizio pub
blico come garanzia del più 
ralismo e della democrazia?11 

A PAGINA 7 

Il palestinese Birawi arrestato in una base delle Brigate rosse 

Londra lo sospetta dì strage 
I giudici di Roma lo scarcerano 
È di nuovo libero Khalid Thamer Birawi, il «colon
nello» di Abu N.dal arrestato dai tarabinien dell an
titerrorismo per i suoi stretti contatti con i bngatisti 
rfel «Partito comunista combattente» La scarcera 
sione, dopo una lunga nunione in camera di consi
glio, è stata disposta dai giudici del Tribunale della 
libertà «Insufficienti gli Indizi a suo carico» Una 
decisione destinata a suscitare aspre polemiche 

GIANNI CIPRIANI 

• 1 ROMA II suo nome era 
bacato nel giorni scorsi sulle 
pagine dei giornali di mezza 
Europa dopo le fantasiose n 
vela^ioni del settimanale m 
glese Sunday Express che so 
steneva fosse uno degli auton 
dell attenlato conlro I aereo 
della PanAm precipitalo lo 
scorso dicembre a Lockerbie 
Notizie completamente prive 
eli fondamento che sono state 
subito smentile Ieri sera Kha 
lid rtumer Birawi uomo di 
Abu Nidal ha vinto il pnmo 

«round» contro altre accuse al 
(Tettante gravi questa volta 
motivai* che gli erano stale 
formulate dalla procura di Ro 
ma quella di essere un «am 
basciatore» del terrorismo ara 
bo che aveva cominciato a 
tessere una rete di scambi e di 
rapporti con i «militaristi-* delle 
Br Pcc Lo avevano arrestato I 
pnmi giorni di settembre len 
sera il Tnbunale della libertà 
al termine di una lunga sedu 
ta ha deciso la sua scarcera 
ztone «Insufficienti gli indizi» 

Il nome di Birawi era emer 
so nel corso delle indagini 
che il giudice Luigi De Rcchy 
aveva condotto nei confronti 
del gruppo di brigatisti riusciti 
a sfuggire al blitz dei carabi 
meri dello scorso anno II pa 
lestinese in particolare era 
stato pedinato a lungo e gli m 
vestigaton lo avevano seguito 
e fotografalo durante alcuni 
incontri che con le modalità 
tipiche del clandestino aveva 
avuto con Franco La Maestra 
e con Calcnna Calia Un con 
tatto pericolosissimo nella 
prospettiva di una nemmeno 
tanto remota possibilità di al 
le inza ira Br e uomini di Abu 
Nidal Del resto in numerosi 
documenti trovati nei covi bn 
gatisli la possibilità di una DO 
litica di alleanze con i gruppi 
«fratelli» veniva considerata un 
modo per prò .eguire la lotta 
armata abbracciando Ionica 
intemazionale 

Secondo i giudici del tnbu 
naie della libertà invece gli 

elementi raccolti sono pochi 
In sostanza gli investigatori 
avrebbero solamente raccolto 
te prove di una proposta di 
collaborazione fatta dalle Br a 
Birawi ma non la prova che il 
«colonnello» di Abu Nidal 
avesse deciso di accettare 
Così Birawi ha fatto ntomo 
nella sua casa del Prenestino 
dove vive dati agosto 1988 da 
quando cioè è staio scarcera 
to per decorrenza di termini 
dopo I estradizione dalla Ger 
mania che era stata richiesta 
nel 1985 dalla magistratura 
del nostro paese che lo so
spettava di aver partecipalo 
ali allentato contro il Café de 
Pans nella centralissima Via 
Veneto e contro la sede ,o 
mana della «Bnlish Airways» 
Ora la decisione del Tnbunale 
della libertà sembra propno 
destinata a suscitare aspre pò 
lemiche che finiranno inevita 
bilmcnte con 1 aggiungere al 
la «grande perplessità» che già 
ieri in serata manifestavano i 
diversi organismi inquirenti 

Queir «arancione» era dei nostri 
_ • Un anno fa moriva Màu 
ro Rostagno detto Sanatalo 
Gli hanno sparato mentre 
rientrava a casa sua la comu 
nità Saman poco fuori Trapa 
ni dove lavorava con i droga 
ti Non contro Con Proprio 
perché lavorava con i drogati 
Rostagno lavorava contro la 
mafia Ne parlava da uno stu 
dio televisivo di Trapani ne 
parlava con chiarezza e vee 
menza e tutti pensano come 
è ovvio pensare che sta stata 
la mafia ad ucciderlo La ma 
fia «-erto ma erano uomini »n 
Carne e ossa probabilmente 
con mogli e figli madn e pa 
dn che hanno sparato su un 
uomo inerme Hanno sparato 
con la viltà idiota e furiosa 
della gente idiota e funosa 

Non ho mai conoscili io 
Mauro anche se negli anni 
della rivolta giovanile lui face 
va politica a Milano Era stato 
uno dei capi di Lotta Conti 
nua presto avviato lungo 
quella via «mistica* (semplifi 
cazione giornalistica) che 
tanto ci faceva sorridere allo
ra Aveva aperto a Milano un 
locale «alternativo» dove si fu 

Un anno fa Mauro Rostagno è stato 
ammazzato dalla mafia in quel di Tra
pani dover aveva fondato la comunità 
Saman, per il recupero dei tossicodi
pendenti Sul chi ha ucciso le indagini 
non hanno fatto un passo il perché è 
più chiaro Rostagno lavorava contro i 
narcotrafficanti in un santuario di ma

fia e da una tv locale faceva il cronista 
senza peli sulla lingua Ieri al cinema 
Anston di Trapani Mauro è stato com
memorato Cerano il presidente del-
I Antimafia Chiaromonte e Folena se-
gretano del Pei siciliano, franco Pira 
del Psi, Russo Spena di Dp Oggi, i ra
gazzi di Saman fanno una fiaccolata 

mavano spinelli e si incontra 
vano tipi strani con grandi 
barbe la testa chissà dove i 
nostn fratelli maggion un pò 
bizzarri e suonati Si faceva un 
gran parlare dell India dei 
viaggi a Poona tutto si disfa 
ceva piano piano lungo gli iti 
neran fumosi indetemunaU 
della «liberazione interiore» 
Per quelli come me quelli co 
me Mauro erano bravi ragazzi 
con le idee confuse o peggio 
compagni che si erano sperei 
avevano avuto paura avevano 
nnunctato alla lotta 

Molti anni dopo il «fumoso» 
Rostagno ncompaive in Sici 
lia dove aveva radici e cuore 
come animatore insieme alla 

MICHELE SERRA 

sua compagna Chicca Roven 
e a Francesco Cardella di una 
comunità per il recupero dei 
drogati Con loro ha scntto un 
libro verboso e difficile ma af 
fascinante e rigoroso che si 
chiama «La scuola del Sud» 
dove si racconta I incontro 
con quella Sicilia e quei dro
gati Con un assenza di pre 
giudizio e una disponibilità in 
tellettuale che vorrei chiama 
re se non vi sembra troppo 
retorico amore per gli uomi 
ni 

Tanto «fumoso» era Mauro 
Rostagno fncche ttone scop 
piato e arancione che si trovò 
in cima a una Inncea tremen 

damente concreta Tanto che 
ne morì ammazzato 

Fortuna che è finito il dilu 
vio di chiacchiere sul Sessan 
tolto nsoltosi poi in un prò 
cesso agii spari dei brigatisti 
alle spranghe dei catanghesj 
e poco più Fortuna Peccato 
però che dietro la cronaca 
nera così pochi abbiano avuto 
1 umiltà e I onestà di inseguire 
anche i percorsi di liberazio
ne di ricerca di politica vera 
che hanno portato ragazzi e 
ragazze di vent anni fa a scer
vellarsi sulle proprie vite tutte 
intere a partire da se stessi 
dai propri amon dai propn 
amici Un fiume carsico dolo
roso lungo gonfio di errori 

follie strafalcioni catechismi, 
crimini che ogni tanto nsbuca 
dalla crosta dura e anche un 
poco stronza di questa Italia 
«gaudente e volgare» mene
freghista cinica smemorata 
Una fantasia individuale e so
ciale che non è andata al po
tere ma almeno ha irrorato di 
sé tante vite e anche qualche 
morte eroica come quella di 
Mauro e non è vero, non è 
vero che non abbiamo biso
gno di eroi 

Quando Mauro Rostagno è 
morto ho ripensato a quella 
volta pochi anni fa che vidi 
in televisione la faccia rossa dì 
Daniel Cohn Bendit infantile 
lentigginoso allegro «Ma per-
che - disse - continuate a dire 
che il Sessantotto ha perso9 

Non vi accorgete che abbia-
mo vinto7» È strano pensare a 
una vittoria davanti al cadave
re di uno dei nostn Pure dite
mi se vedere vivere e combat
tere un essere umano cosi co
me ha vissuto e combattuto il 
fncchettone Rostagno non ci 
restituisce un senso una di
gnità una voglia di continuare 
per la sua e par altre strade 
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fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

fl Papa e la scienza 
BERNARDINO FANTINI 

I l riconoscimento della 'legittima autonomia! 
della ricerca scientifica, che era stata alla base 
della rivoluzione di Galileo, definito «sommo* 
dal Pontefice (attributo di solito usato solo per 

M M se stesso), sottolinea l'impossibilità, la non per
tinenza di conflitti nel merito fra sclen2a e teli* 

glorie, Si tratta di una affermazione importante, perché da 
Galileo in poi tutti ì tentativi di imporre alla scienza una de* 
terminata visione dell'uomo e dell'universo sì sono sempre 
tradotti in ostacoli gravi allo sviluppo della conoscenza 
scientifica. La rottura operata da Galileo dell'antropocentri-
smo, che faceva dell'uomo il centro dell'universo, ha im
piegato secoli per essere accettata, come quella di Darwin, 
anch'essa sottoposta ad attacchi violenti dagli ambienti re
ligiosi, fino at divieto di insegnamento della teoria darwinia
na nelle scuole, In vigore negli Stati Uniti sino ad alcuni de
cenni fa, ed ancora implicitamente rifiutata da molti dei li
bri di testo delle nostre scuole elementari e medie, in cui 
l'uomo compare ad un certo punto non si sa bene come e 
perché, e tutta la natura sembra costruita in base ad un ar
monioso progetto di un architetto celeste. La cultura con
temporanea non deve solo fare i conti con le conseguenze 
della scienza, ma con la scienza stessa, i cui concetti, pn-
mache le sue applicazioni, hanno un forte potere distrutti
vo di idee e di concetti tradizionali, comprese le visioni eti
che, 

«Spingendosi sin verso i confini della realtà e della vita... 
il mistero stesso dell'uomo», afferma papa Wojtyla, gli stu
diosi avvertono il «rischio di sconfinamenti e abusi». In effet
ti dalla fisica alla biologia molecolare, aita cosmologia lo 
scienziato si è sempre posto come obiettivo svelare «i segre
ti della vita e dell'uomo», indagine questa che il Pontefice 
Sembra temere, forse sperando che la scienza si limiti, co
me vuole una visione riduttiva dell'indagine scientifica, a ri
solvere puzzles «locali*, lasciando da parte i grandi interro
gativi di fondo. Su questi punti si solleva il problema del 
rapporto fra scienza ed etica, della responsabilità dello 
scienziato di fronte ai risultati, teorici e pratici, della sua in
dagine. Largamente condivisa è l'affermazione che lo 
scienziato si trova «di fronte ad un bivio in quanto egli e il 
frutto del suo lavoro possono favorire o danneggiare l'uo
mo: a lui prima che agli altri si presenta in maniera ineludi
bile, preliminare, l'istanza etica». Questi pericoli sono insiti 
in ogni attività umana, in ogni innovazione, non solamente 
scientifica. Anche la scoperta dell'America ha portato un 
enorme progresso conoscitivo ed economico, ma indub
biamente ha portato a «sconfinamenti ed abusi», come il 
genocidio delle popolazioni indigene, di cui anche la stes
sa Chiesa ha portato gravi responsabilità. È però vero che 
con lo sviluppo delle tecniche di ingegnerìa genetica ci so
no elementi qualitativamente nuovi. 

Ma quali sono dunque i possibili sconfinamenti e abusi, 
di cui paria U Pontefice? Quando egli afferma che la ricerca 
non ha limiti, a cosa si riferisce? Alla scelta dei settori di in
dagine, alla proposizione di teorie interpretative, alla appli
cazione dei risultati? La risposta a questi interrogativi non è 
chiara, ma su questo punto, sarà bene sollecitare la Chiesa 
ad ulteriori approfondimenti. «I limiti», «l'accettabilità» o 
inaccettabilità dì ipterventio manipolazioni, gli eventuali 
•sconfinamenti o abusi» non possono essere definiti in base 
3 principi astratti o generici. Non si può non essere d'accpr-
do sul «rispetto delle leggi supreme della natura e della' vi
ta», sull'adeguamento di ciascuna fase della ricerca «alle 
esigenze derivanti dalla dignità della persona»; ma quali so
no l casi in cui questo non si è realizzato o non si realizza; 
quando, concretamente, la dignità di una persona viene 
compromessa? 

I
n cosa cunsiste «Il senso autentico delia vita» di 
cui parla il Pontefice e come conciliarlo ad 
esempio con la posizione di una Chiesa che 
considera immorale l'uso dei contraccettivi, an-

M . che quando si è in presenza di sieropositivi che 
possono infettare la loro compagna, la quale, 

rispettando fa morale cristiana, potrà mettere al mondo li
beramente quanti figli vorrà, tutti malati di Aids e destinati 
ad una morte rapida e crudele? Discutiamo quindi di etica 
e di scienza, analizziamo le possibilità, i rischi, le incertez
ze, come anche le potenzialità positive, mediche e produt
tive, delle tecniche che la scienza ci mette a disposizione, 
senza steccati Ideologici, senza condanne e senza abiure, 
scendendo sul terreno della concreta definizione dei termi
ni del problema, dei principi operativi e legislativi. Solo in 
questo caso l'attacco a Galileo da parte della Chiesa potrà 
essere davvero considerato una cosa del passato. «La scien
za -F ha affermato Giovanni Paolo 11 - ha una intrinseca mo
ralità da rispettare: mentre gli orizzonti verso cui essa si 
muove appaiono sempre più vasti, l'uomo che la coltiva e 
la sviluppa scopre nuovi limiti, dubbi, difficoltà». È una af
fermazione che tutti gli scienziati sono disposti a sottoscri
vere. Tuttavia molte delle posizioni della Chiesa su proble
mi che rientrano nel campo dei rapporti fra etica e scienza 
$1 sono mosse sulla base di presunte «certezze»: se a questa 
idea di certezza immutabile se ne sostituisce un'altra an
ch'essa centrata sui «dubbi» e sulle «difficoltà». 

Con le parole pronunciate dal Papa domenica a Pisa, il 
rifiuto verso la coscienza scientifica da parte della Chiesa è 
definitivamente superato, l'accettazione piena dei suoi ri
sultati e dei suoi caratteri deve forse ancora maturare. 

L'analisi del rapporto tra condizione operaia e dimensione aziendale 
Deboli e indifese le imprese minori? Semmai i loro dipendenti 

Piccolo è bello e giovane 
ma la paga è scarsa 

• • L'Istituto nazionale per 
la previdenza sociale ha re
centemente cominciato a 
porre le proprie banche-da
ti a disposizione dei ricerca
tori. Era tempo. Infatti le in
formazioni di cui l'Inps isti
tuzionalmente dispone so
no preziose, sia per gli stu
diosi che per gli operatori in 
campo sociale. Coloro che 
per primi hanno avuto il pri
vilegio di usufruirne, sotto la 
direzione di B. Contini, han
no presentato le loro elabo
razioni poche settimane fa. 
Vale la pena di parlarne, 
anche perché l'importanza 
dei risultati è convalidata 
dalla serietà degli autori. 

Fra i molti dati utili sulla 
demografia delle imprese e 
sui trattamenti dei lavoratori 
nel settore privato, assai in
teressanti sono quelli.che 
offrono nuova e solida do
cumentazione circa il rap
porto che esiste fra dimen
sione aziendale e condizio
ne operaia. Non è che le 
tendenze in materia fossero 
ignote ad economisti, socio
logi e statistici del lavoro,' 
cosi come a vari sindacali
sti. Ma non era mai risultato 
cosi evidente quanto l'am
piezza dell'impresa - misu
rata dal numero dei dipen
denti - influisce sulla loro 
età, anzianità e retribuzio
ne, non meno che sulla 
creazione/distruzione di 
manodopera, e sui relativi 
tassi di rotazione. 

Le «capacità 
di pagare» 

L'evidenza forse più im
pressionante concerne la 
stretta, diretta e lineare cor
relazione fra la dimensione 
delle imprese da un lato, e 
l'età ed anzianità aziendale 
dei lavoratori dall'altro. Ma 
esce altresì confermata 
quella fra dimensioni e re-
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munerazioni, già segnalata 
l'anno scorso dal rapporto 
della .Commissione Cami
ti»; I salari in Italia negli anni 
Ottanta. 

In parole povere: quanto 
più l'azienda è piccola, tan
to più essa impiega mano
dopera gióvane, assunta da 
poco e pagata poco; al con
trario, quanto più l'azienda 
è grande, tanto più la sua 
manodopera è adulta, è sta
ta assunta da tempo e viene 
pagata meglio. (Le eccezio
ni ovviamente ci sono, ma 
confermano la regola). 

Oli economisti spiegano 
le diversità di remunerazio
ne fra piccola e grande im
presa con la loro diversa 
•capacita di pagare., e que
sto si può accettare se si 
suppone che le maggiori 
imprese facciano necessa
riamente maggiori profitti, e 
viceversa. Qualcosa del ge
nere vale anche per l'anzia
nità media dei dipendenti: 
dal momento che le mag
giori imprese sono in gene
re le più solide, è logico che 
i loro dipendenti vi possano 
rimanere più a lungo, o es
servi più «fedeli» - come es
se amano dire. Questo, a 
sua volta, influisce poi sul
l'età: in aziende ove si rima
ne più a lungo, la manodo
pera «invecchia, anche di 
più. 

Quale è allora la camera 
lavorativa ideale? Si puO 
supporre che il tragitto mi
gliore contempli passaggi 
successivi dalla piccola alla 
media alla grande impresa; 
ciò garantirebbe infatti una 
progressione sia in termini 
di paga che di sicurezza. 
Questo avviene di sicuro a 
una parte di operai e di im
piegati, «allevati* dalle 
aziende minori e poi «scre
mati. da quelle maggiori. 
Ma attenzione: due terzi del
l'occupazione manifatturie
ra e tre quarti di quella tota
li; stanno nelle imprese sot

to i 100 addetti, e dunque è 
impossibile che ci sia per 
tutti una carriera fatta salen
do attraverso le dimensioni 
d'impresa. 

Questo primo gruppo di 
dati conferma quindi la no
tevole stratificazione che le 
strutture produttive determi
nano nella condizione so
ciale dei lavoratori e delle 
loro famiglie. Pertanto, 
quando si dice che «piccolo 
è bello» bisogna specificare 
bene di cosa si parla, e in 
genere si scopre che lo 
scambio é (ra un lavoro me
no standardizzato e un po
sto meno retribuito. 

La piccola 
impresa 

Ma anche gli altri/dati so
no interessami, Essi ci con
fermano che in questi anni 
è stata essenzialmente, la 
piccola impresa a creare 
nuovi posti di lavoro. I dati 
di Contini sul periodo 1978-
88 sono eloquenti.. In prati
ca, le grandi aziende hanno 
ridotto gli occupati sia negli 
anni di recessione che in 
quelli di ripresa, e perfino 
negli anni di espansione: le 
medie aziende li hanno au
mentati soltanto durante 
questi ultimi, mentre le pic
cole aziende - fino a 20 di
pendenti - hanno continua
to a creare occupazione 
lungo tutte le congiunture. 

Si potrebbe obiettare in
nanzitutto che le imprese 
minori hanno un «tum over» 
elevatissimo, e che pertanto 
la manodopera entra ed 
esce; e questo è vero giac
ché ogni anno si muove qui 
un dipendente ogni due, 
mentre nell'intera Industria 
(le stime di Contini sono 
convalidate dai dati «di flus
so» dell'lstat) se ne muove 
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uno ogni quattro. E poi si 
potrebbe sottolineare che le 
imprese minon sono anche 
le più caduche, e che per
tanto i posti in più sono effi
meri. Ma non è cosi. Infatti, 
anche se le imprese minori 
hanno una nati-mortalità 
assai più elevata di quelle 
maggiori, il loro saldo netto 
in termini di occupazione è 
positivo. 

Alle piccole imprese que
sto bilancio va riconosciuto. 
Alcuni esponenti imprendi
toriali, tuttavia, dicono di ve
dere nero da quando la Cor
te costituzionale ha stabilito 
che il licenziamento disci
plinare va comunicato rego
larmente al lavoratore, sia 
nella grande che nella pic
cola impresa. Ciò meravi
glia, poiché in questi anni le 
piccole imprese sono cre
sciute non solo di numero, 
ma anche di forza e di ma
turità. Il «sistema Italia» è 
studiato ed apprezzato co
me tale all'estero anche (e 
a volte soprattutto) per le 
performance dovute al reti
colo delle sue imprese mi
nori. 

Non credo sia giusto 
guardare a queste come al 
regno della precarietà. Gli 
anni delle ristrutturazioni in
dustriali hanno reso meno 
squilibrata la struttura pro
duttiva italiana. Essa era 
meno concentrata di altre, e 
questa cronica nostra tra
versia è finita col risultare 
un'opportunità insperata. Il 
riaggiustamento non ha del 
resto provocato il declino 
delle imprese maggiori, che 
taluno profetava, mentre ha 
rafforzato la posizione di 
quelle minori. Adesso la di
pendenza di queste da 
quelle è meno pesante di 
quanto si temesse, e co
munque minore di prima. 
Non avalliamo dunque gli 
interessati lamenti di chi an
cora presenta le piccole im
prese, tutte, come deboli e 
indifese. Semmai, tali sono i 
loro dipendenti, J 
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Intervento 

La telefonata o l'insulto 
Così il potente può eliminare 

il giornalista sgradito 

SERGIO T IMONI 

L
'inattesa offensiva lanciata saba
to a Capri da Giulio AndreoUi 
contro ia concentrazione delle 
testate giornalistiche; l'editoriale 

^mm^m con cui ieri Indro Montanelli h3 
sostenuto che «l'indipendenza 

d'un giornalista dipende unicamente dai 
giornalista»; e il durissimo attacco sferrato 
domenica da Craxi alla redattrice della stam
pa Lietta Tomabuoni, fanno parte di un mo
saico non lineare, anzi confuso, che tuttavia 
pud stimolare alcune riflessioni in tema di 
rapporto fra potere politico e informazione. 

La concentrazione delle testate giornalisti
che nelle mani di pochi editori, che sono in 
primo luogo imprenditori, è un fenomeno di 
cui le prime avvisaglie si ebbero motti anni 
fa, r che fu più volte denunciato. Ma non ri
sulta che da parte democristiana ci siano 
mai state in proposito denunce vibranti co
me quella fatta da Andreotti a Capri. Sorge il 
dubbio che, nell'ottica andreottiana, il pro
blema nasca solo adesso, perché fino a ieri 
la concentrazione delle testate andava a tut
to vantaggio della De, mentre ora qualche 
catena giornalistica ha assunto una linea che 
ai presidente del Consiglio non piace. 

Nei discorso di Capri, polemizzando con 
quanti avevano denunciato la corruzione 
della partitocrazia, Andreotti ha difeso il suf
fragio universale. Perché mai? C'è davvero 
qualcuno che vorrebbe tornare al suffragio li
mitato secondo il censo? No, proprio no. Ma 
al presidente del Consiglio fa gioco apparire 
come il difensore del voto alle masse, soprat
tutto perché l'accorgimento dialettico gli 
consente di scaricare appunto su milioni di 
elettori la colpa della corruzione del potere. 
Come se avesse, all'incirca, detto: sì, il gover
no e ladro, ma ne sono responsabili le masse 
che lo votano. Il che, paradossalmente, può 
contenere anche elementi di verità, per 
quanto riguarda il voto a certi partiti; ma non 
rappresenta certo una scusante per gli uomi
ni di potere. , 

Ancora. Il giornalista Andreotti, sempre sa
bato a Capri, ha raccontato in questi termini 
un aneddoto risalente al tempo del ministeri 
De Gasperi; «Mi ricordo che durante una crisi' 
di governo Angelo Costa, allora presidente 
della Confindustria, andò da De Gasperi 
chiedendogli di non cambiare un certo mini
stro; ma nel fare la richiesta arrossi, perché 
evidentemente si vergognava». Ben racconta
to. Tuttavia il giornalista Andreotti - in osse
quio al motto cattolico secondo cui si dice il 
peccato e non il peccatore - almeno in que
sta circostanza h& mancato alla regola della 
completezza dell'informazione. Chi era quel 
«certo ministro» di De Gas,pen? ÈmjM<pc*sibR 
le che le leggi dell'omelia fra uominfdi potè-' 
re valgano anche dopo trent'anni? È questo il 
modello di giornalismo che il capo del go
verno contrappone a quello pericoloso delle 

concentrazioni? 
Ma Indro Montanelli ci rassicura: «l'indi

pendenza di un giornalista: dipende unica* 
mente da) giornalista. Chi vuol farei rispettare 
pud farsi rispettare». Qui ci vorrebbe quel 
giovane comico tumultuoso che usa urlare: 
esatto! Sottoscriviamo senza riserve l'opinio
ne del maestro Montanelli. Peccato che a 
volte - un po' al di sotto del livello di presti
gio raggiunto dal direttore del Giornale - il 
giornalista che «vuol farsi rispettare» debba 
cambiare posto, o addirittura mestiere o, 
quantomeno, rinunciare a quelle prospettive 
di carriera che solitamente il giornalismo di 
potere riserva, salvo rare eccezioni, a chi sa 
essere in sintonia con i potenti. 

Per esempio: io sono certo - anche se l'ho 
incontrata poche volte e la conosco quasi 
soltanto dai suoi articoli - che Lietta Toma-
buoni non aspira a dirigere un giornale, Ma 
se, in via di ipotesi, nutrisse tale ambizione 
(che sarebbe legittima per una giornalista di 
talento), quale editore le affiderebbe mal un 
incarico direttivo, dopo l'Invettiva lanciaî  
contro di lei da Bettino Craxi alla festa delle 
donne socialiste? A proposito di un articolo 
critico della Tomabuoni. Craxi ha usato gli 
aggettivi «falso e volgare», ci ha aggiunto il 
verbo «mistificare» e ha concluso rivolgendo 
all'autrice del pezzo l'accusa di essere co
munista. 

Ora, cosi come rivendichiamo il diritto, per 
qualsiasi cittadino e quindi anche per il gior
nalista, di criticare il potere, riconosciamo 
che i politici hanno pieno diritto di criticare 
pubblicamente i giornalisti. Ma c'è differenza 
fra critica, polemica e aggressione. Le accu
se di falsità, volgarità e mistificazione, ripor
tate a un'asserita militanza partitica (ignoria
mo quanto reale) configurano Piattamente 

Per eliminare un giornalista sgradito, l'uo
mo di potere ha due vie possibili, la prima -
praticabile nei casi in cui il politico sa che il 
direttore della testata è «persona sua» - con
siste nella semplice richiesta telefonica di li
cenziamento o declassamento. La seconda è 
quella dell'attacco diretto che, per nuocere 
veramente, dev'essere violento e perentorio. 

Nei confronti di queste metodologie -
quella morbida e quella aggressiva - le orga
nizzazioni dei giornalisti sono impotenti, per
ché il politico prevaricatore troverà anche in 
tali organismi ì suoi fedeli, che impediranno 
qualsiasi protesta o addirittura sosterranno 
che iì politico ha fatto bene, Ma il ministro 
De Mlchells. sempre al convegno di Capri, ha^ 
ammonito; «Stiamo attenti a.non demonizza-' 
»Xp*tWP*rc^Sr1»f W * * co" <*4 
nizzare la democrazia*. E no: sono pro[ 
questi sbrigativi sillogismi di comodo a far 
proliferare il malcostume politico, offrendo 
anche prelesti al giornalismo servile. 

Non sono un simbolo, però.. 

E
certamente facile questa volta 
essere dalla parte di chi è diver
so; il fatto poi che «protagoni
sta» fosse Domenico Modugno 

w^m^^ ha commosso ed ha permesso 
che il vergognoso episodio fi

nisse sulle pagine dei giornali. Ma quante 
piccole grandi violenze quotidianamente si 
subiscono senza poter far sentire la propria 
voce, senza che i mass media se ne occu
pino minÌmamente?Sono affermazioni 
scontate, ma evidentemente non Io sono 
poi tanto se ogni giorno si consumano atti 
di razzismo, di pregiudizio, di emargina
zione, tra l'indifferenza o l'ipocrisia di false 
solidarietà. 

Sono stanca di sentire solo parole, sono 
stanca della gente che ha paura di coinvol
gerei, di «sporcarsi» per poter concreta
mente darti una mano. In questi anni non 
ho mai o meglio non abbiamo - noi degli 
«alr/i» - mai chiesto privilegi particolari, ma 
sempre rivendicato diritti, insieme ai lavo
ratori, ai pensionati, ai disoccupati, ai ma
lati, alle donne.. Mai abbiamo voluto esse
re un mondo separato, e quindi l'episodio 
di questi giorni è condannabile di per sé e 
non perché consumato a danno di un «an

ziano handicappato». Questa circostanza 
lo aggrava sempIicemente.Se non si parte 
da questa considerazione, si continuerà a 
pretendere che l'handicappato non critichi 
mai, ma ringrazi sempre di quel poco che 
faticosamente la società gli ha concesso di 
conquistarsi. Se questo è vero, è anche ve
ro che qualcuno ha incominciato a capire 
e ad apprezzarti per quello che sei, per 
quello che fai. Essere considerate persone, 
con pregi e difetti come tutti, è il punto di 
partenza per rispettarci ed essere rispettati. 

Voglio chiudere dicendo ad Enzo Costa 
che non ho mai preteso di essere né un 
simbolo, né tanto meno un eroe, ho sem
pre detto però che se qualcuno può pren
dere qualcosa di positivo dalla mia espe
rienza non mi dispiace. Certo si può e si 
deve discutere di qualsiasi problema, nes
suno ha la verità nei taschino. Mi sta benis
simo che lui non sia d'accordo spesso con 
me, evidentemente partiamo da esperien
ze diverse, ma questo non toglie che sicu
ramente abbiamo in comune la lotta per 
essere considerati persone, solo persone. 
Mi raccomando, però Enzo, non essere 
troppo dissenzieme, lo sai che in tondo ho 
sempre ragione io! 
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• i Due lettere mi propon
gono, una al femminile l'al
tra al maschile, lo stesso ar
gomento- l'uso e l'abuso del 
corpo nudo delle donne nel
le immagini televisive e sulla 
carta stampata. Scrive Mafal
da, da Civitavecchia. «Certe 
trasmissioni tv si servono dei 
nudo femminile per acquisi
re o aumentare la propria 
"audience" Devo precisare 
che non sono del vostro 
stesso orientamento ideolo
gico, ma vorrei confrontarmi 
con te e le altre amiche del-
l'Unità sull'argomento; infat
ti, penso che, tra donne, si
mili bamere non dovrebbe-
ro esistere. 

«Mi riferisco soprattutto a 
trasmissioni come Colpo 
grosso, che con il pretesto 
dei gioco a quiz espone il 
corpo della donna, esplora
to in lungo e in largo dalle 
telecamere, quasi fosse una 
merce in vendita. Che cosa 
si intende proporre e ripro
porre: l'idea del maschio do
minatore sulla femmina? Le 

ragazze, infatti, non vengono 
private solo dei loro vestiti, 
ma anche del nome e co
gnome, sostituiti da nomi
gnoli da casa di tolleranza. 
Sono li per suscitare e soddi
sfare la curiosità degli uomi
ni, sotto la regia di quell'ani-
biguo personaggio che è 
Smalla, il simpatico presen
tatore di carne in mostra? E 
noi, allora, come dobbiamo 
porci a fronte di simili abusi? 
Dobbiamo continuare a in
goiare e tacere?». 

Gino, da Treviso, scrive a 
sua volta: «Seguo con inte
resse il processo di emanci
pazione femminile, e il per
corso che la donna compie 
nel rendersi indipendente 
dall'uomo. E ditto questo mi 
sembra degno di rispetto e 
approvazione. Se non che, 
come tutti gli uomini sani, 
osservo l'esibirsi della fem
mina in spettacoli di vario 
genere, e sulle copertine dei 
periodici, e devo constatare 
che il nudo è sempre più nu-
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Nudo di donna 
in copertina 

do, e magari avrà dei pregi 
artistici, ma sotto sotto io ci 
vedo ancora e sempre l'of
ferta di sé stessa, da parte 
della donna, al sempre po
tente maschio/ uomo, trami
te i padroni del cinema e 
della carta stampata. 

«E allora, come la mettia
mo? Lusingare l'uomo nel 
suo potere erotico e sociale 
come si colloca nel quadro 
dell'emancipazione lemmi 
nile? Io capisco che le don
ne colte e impegnate faccia
no ia loro battaglia in altri 
campi Ma il loro silenzio 
sull'argomento sembra aval
lare ìi comportamento di 

quelle che si pongono m 
modi tali da offendere, non 
dico la morale (ormai a ra
mengo) o la comune decen
za, ma anche la dignità per
sonale di ciascuna e di tutte. 

«Ho affrontato il problema 
con una giovane, cara com
pagna, che mi ha detto di la
sciar stare: l'esibizione del 
nudo femminile ai perde nel
la notte dei tempi, e sulle n-
viste delle donne se ne è di
scusso in lungo e m largo, 
nei termini culturali appro
priati. Questo non toglie che 
nei nostri organi di stampa 
se ne è parlato poco o nien
te. E io continuo a pensare 

che invece si potrebbe con
durre una campagna di 
chiarimento in proposito, ai-
la ricerca di uno stile che 
non offenda né i vecchi né i 
giovani, ormai in possesso di 
strumenti culturali abbastan
za raffinati da permettersi 
gusti meno volgari» 

Confesso che queste due 
lettere mi hanno colta di sor
presa; esistono ancora per
sone che si indignano per 
trasmissioni come Colpo 
Srosso e per i nudi di donna 
in copertina? Certo, l'una e 
l'altra sono manifestazioni 
delle condizioni di infenorità 
in cui vive la donna. Ma ce 

ne sono tante altre. Eppure 
non ci si crede, si dice che la 
donna, oggi, è pari all'uomo. 
come decretano tutte le leg
gi della Repubblica italiana. 
Ma la realtà è un'altra. Cosi 
ci sono ragazze bellissime, 
praticamente perfette: sele
zionate fra tante, risultano 
degne di una copertina. Per
ché approfittano del loro 
corpo, di quel regalo che ha 
fatto loro il Dna, rendendolo 
armonioso in ogni sua parte? 
Perché frutta soldi, molti più 
di quanti ne guadagnereb
bero impegnandosi in altre 
professioni, arti e mestieri. E 
perché riproponendosi co
me oggetto di desiderio al
l'uomo, mantengono con lui 
vivo il dialogo. 

Quanto alle altre, che van
no a Colpo grosso: sono bra
ve ragazze, che si fanno co
raggio, si danno una mano 
ad apparire sexy, e tentano 
la fortuna: presentarsi in 
pubblico come bocconcini 
può aprire qualche strada di 

successo, nel mondo delle 
immagini o nei desideri ma
schili. E una donna deside
rata può sempre, poi, ammi
nistrare a suo favore l'attra
zione che ha suscitato. Del 
resto tutto, a Colpo grosso, è 
casereccio, un po' patetico, 
e sullo spettacolo aleggia 
perfino un'ombra di pietà 
umana che rende meno dif
ficile la prova. 

Durissima, invece, è la 
prova che affrontano le don* 
ne decise a non essere né 
mostrarsi servili con gli uo
mini. Me ne è giunto un 
messaggio rapido e lucente 
in una poesia letta in Le oìe 
interne, squisita raccolta di 
Livia Lucchini, una donna 
che ha sempre cercato (e 
spesso raggiunto) la qualità 
di vita e scrittura. Eccola: 
«Stava risalendo / senza / 
l'ingombro dell'illusione / 
senza più il dolore: / legge
ra. / Eppure trovava arduo / 
salire / non sapendo / per
ché saliva / sapeva / che 
nessuno l'aspettava» 

2 l'Unità 
Martedì 
26 settembre 1989 
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De Michelis 
«Un nuovo 
impulso 
al disarmo» 
m NEW YORK. Le proposte 
di George Bush per drastiche 
riduzioni degli alenali chimi
ci delle due superpotenze da
ranno un «nuovo determinan
te impulso» ai negoziali di Gi
nevra. Il ministro degli Esteri' 
italiano, Gianni De Michelis, 
ha giudicato «estremamente 
positivo» il discórso letto da 
Bush all'Onu. «Sono proposte 
che confermano »! clima di di
stensione che caratterizza i 
rapporti tra Usa e Urss - ha 
aggiunto De Michelis - e so
prattutto rilanciano la dinami
ca del disarmo e la ricerca 
concreta di soluzioni per il 
rafforzamento della pace». 

Il ministro degli Esteri, al 
suo debutto alle Nazioni Uni
te, ha anche ricordato che l'I
talia e stata sempre tra i paesi 
che, «con il più convinto e 
profondo senso di impegno», 
hanno lavorato per la definiti
va messa al bando delle armi 
chimiche. Ora il nuovo rilan
cio di Bush può contribuire 
•ad avviare il negoziato di Gi
nevra alla sua fase conclusi
va». Gianni De Michelis, che 
oggi pomeriggio parlerà per la 
prima volta all'Onu, ha inizia
to da ieri una fittissima serie di 
incontri con i capi di Stato e i 
ministri degli Esteri presenti a 
New York. Il suo primo discor
so dovrebbe contenere, se
condo le anticipazioni, le prò-
poste già avanzate la settima
na scorsa in Parlamento. Un 
piano Cee contro il narcotraf
fico, un esercito Onu per com
battere j boss della droga, pie
no appoggio al progetto Mu-
barak per le eiezioni nei Terri
tori occupati. Dopo il vertice 
Shevardnadzc-Baker e le nuo
ve proposte di Bush, dovrebbe 
anche avanzare progetti e ri
chieste, cosa che non ha fatto 
in Parlamento, per far assu
mere all'Italia un ruolo più at
tivo nella partita del disarmo. 

Bush annuncia alle Nazioni Unite Proposte iniziative intemazionali 
la distruzione entro il 2000 per i grandi temi del pianeta 
di tutto l'arsenale degli Usa Droga, terrorismo e ambiente 
se lTJrss farà altrettanto i nodi all'ordine del giorno 

«Distruggeremo le anni chimiche» 
Applausi per il vertice con Gorbaciov 
«Siamo pronti a distruggere tutte le nostre armi 
chimiche entro il 2000, 1*80% anche subito», an
nuncia Bush all'Onu. Una buona parte di queste 
armi, conferma il Pentagono, sono in Europa. Il 
presidente Usa pare quasi volersi far perdonare le 
alterigie da superpotenza verso l'Onu di pochi 
mesi fa. E l'assemblea applaude a scena aperta il 
riferimento al prossimo vertice con Gorbaciov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
" SIKOMUND QINIBBRO 

lo Bush, sono pronti a distrug
gere entro dieci anni, cioè pri
ma del 2000, «tutte le loro 
scorte di armi chimiche -, il 
100%, ogni singolo ordigno», 
se anche tutti gli altri paesi 
che hanno la capacità di co
struire armi chimiche (sono 
una ventina) decidono di fare 
lo stesso. Sono pronti a ridur
re. nell'arco di 8 anni, il 98% 
delle proprie scorte se al ban
do si unisce l'Urss («e sono 
convinto che Io farà», ha detto 
il presidente Usa). E sono 
pronti a distruggere l'80% dei 
gas tossici di cui dispongono 
anche subito, e prima ancora 
che venga concluso un tratta
to, se fanno la stessa cosa an
che i sovietici. 

Probabilmente, come soste
neva il New York Times ieri, 
Bush «fa di necessità virtù, 
perché il Congresso già gli ha 
imposto la distruzione di tutte 
le vecchie scorte di armi chi
miche entro il 1997, di pari 
passo alla sostituzione di ordi
gni diventati pericolosi anche 
per chi li conserva, con una 

ami NEW YORK. Non è ancora 
il «governo mondiale». Ma nel 
suo intervento di ieri alla tri
buna delle Nazioni Unite 
George Bush ha rilanciato 
molti dei temi da embrione di 
governo mondiale che qui 
erano stati portati da Mikhail 
Gorbaciov un anno fa, quan
do alla Casa Bianca c'era an
cora Reagan. Disarmo, dro
ghe, ostaggi, terrorismo, am
biente, sottosviluppo, guerre 
locali: quelito il ventaglio di 
problemi su cui il presidente 
Usa ha fatto appello ad inizia
tive intemazionali in ambito 
Onu. Quasi un andare a Ca
nossa al palazzo di vetro per 
un Bush che appena pochi 
mesi prima, da candidato pre
sidenziale, accusava il rivale 
Dukakis di voler svendere la 
sovranità della politica estera 
Usa cedendola alle Nazioni 
Unite. 

La proposta più ad effetto, 
come era stato preannuncia
to, è stata quella sul disarmo 
chimico. Gli Stati Uniti, ha det-

mmmmmm———— Cortei sponsorizzati da Le Pen 

Vento razzista a Lione: 
«La moschea non si fera» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI Battaglia giudizia
ria a Lione e manifestazioni 
razziste anche ien sera per la 
costruzione di una moschea. 
L'edificio dovrebbe essere fre
quentato da circa centomila 
musulmani che vivono in città 
e altri trecentomila residenti 
nella regione, e far Uscire cosi 
l'Islam dalle catacombe, vale 
a dire da quell'ottantina di 
«luoghi di culto» (cantine, ca
se diroccate, chiese dissacra
le) in cui fino ad oggi ogni ve
nerdì si radunavano i fedeli. 

Il progetto data ormai di 
dieci anni, ed è sempre stato 
combattuto da nutrite schiere 
di cittadini contrari all'idea di 
erigere un minareto. Trattan
dosi di elettori, i sindaci in ca
rica hanno molto tergiversato. 
Ma Michel Noire, giovane 
neogolllsta partigiano di nuo
vo cor$o del suo partito, eletto 
trionfalmente nello scorso 
marzo primo cittadino della 
seconda città di Francia, ha 
deciso di d$r corso senza ri
serve al progetto iniziale, che 
prevede la costruzione della 
moschea nelI'VIII arrondisse-
meni zona residenziale e par
te integrante del centro ston-

co. La levata di scudi è stata 
immediata, farcita più di altre 
volte da parole d'ordine razzi
ste Il Fronte nazionale di Le 
Pen si è gettato a peso morto 
nell'affare, ed ha già tenuto 
assemblee di quartiere alle 
quali hanno partecipato fino a 
cinquecento persone. Girano 
ormai volantini xenofobi. «La 
vostra moschea costruitela ad 
Algeri'», oppure «Andatevene, 
la Francia non vi vuole più*. Il 
comitato «civico» che si oppo
ne alla costruzione delia mo
schea conta ormai tremila 
aderenti, mentre le raccolte di 
firme di protesta arrivano a 
quattro, cinquemila sottoscri
zioni. 

La vicenda ha reso esplicita 
la labilità dei confine tra Fron
te nazionale e il partito di Chi-
rac, a cui aderiscono numero
si del consiglieri comunali e di 
quartiere che guidano la triste 
mobilitazione. 

La moschea tuttavia non 
costerà una lira alla comunità 
lionese. Verrà finanziata inte
ramente dai fondi raccolti dal
l'Associazione dei francesi 
musulmani Gran parte dei fe
deli infatti da tempo è di citta

dinanza francese. L'unico «fa
vore» concesso dalla munici
palità è stata la vendita per la 
simbolica cifra di un franco 
del terreno di ottomila metri 
quadrali destinato all'edifica
zione del centro religioso. 

Accadde nel lontano 1983, 
dopo che il cardinale di Lione, 
appoggiato sia da Giscard d'E-
staing che da Francois Mitter
rand, aveva dato il suo assen
so all'idea di costruire un vero 
luogo di preghiera islamico. 

L'attuale sindaco ha preso 
alla lettera le consegne di tan
to illustri patrocinatori, e ricor
dava ien su Le Monde i doven 
di uno Stato laico: garantire la 
libertà di culto, non soltanto 
alla religione maggiorana. I 
suoi oppositori non risparmia
no il peggior armamentario 
sciovinista, giungendo al pun
to di prevedere nuclei di terro
risti tra i fedeli della futura mo
schea. Dall'altra parte, assie
me al sindaco Noir, c'è l'asses
sore incaricato di seguire il 
dossier, Alain Jakubowicz, 
ebreo, convinto sostenitore 
dell'opportunità di un Islam 
trasparente e ufficiale, non so
lo un diritto, ma anche la mi
glior difesa contro le infiltra
zioni integraliste 

minore quantità di altri più 
moderni. Ma si tratta sempre 
di una proposta concreta. Che 
interessa direttamente, noi, dal 
momento che in coincidenza 
con l'iniziativa di Bush il Pen
tagono ha rivelato che il 7% 
delle 30.000 tonnellate di gas 
tossici in dotazione alle forze 
americane è conservato fuori 
dagli Usa, soprattutto in Euro
pa, quasi certamente anche in 
Italia. 

Saprà perché non vuole es
sere meno popolare del Gor
baciov che qui un anno fa era 
venuto a parlare di «governo 
mondiale», comunque, questo 
Bush in edizione internaziona
lista non ha evitato, nessuno 
dei temi che travagliano il «re
sto del mondo» e specie il 
Sud. Ha parlato, con toni in
soliti per un presidente Usa, di 
•troppi paesi in via di sviluppo 
che oggi penano sotto il peso 
di un debito che rende impos
sibile Io sviluppo» Ha chiama
to a raccolta nella guerra con
tro la droga. Ha promesso che 
gli Stati Uniti sono «determina
ti a svolgere un ruolo attivo 
nella composizione dei con
flitti locali», e rinunciano quin
di, si deduce, sia a guardare 
l'Onu dall'alto al basso come 
avevano fatto per la guerra del 
Golfo e il Medio Oriente, sia a 
pretendere di avere diritti illi
mitati nel «cortile di casa», l'A
merica latina È parso anzi 
quasi scusarsi quando ha ag
giunto: che «talvolta il nostro 
molo nelle dispute regionali è 

Eduard Shevardnadze con in mano una bottiglia di vodka russa 

e sarà molto pubblico», ma 
«altre volte, come fate voi, la
voriamo in silenzio, dietro le 
quinte». 

Sempre come per scusarsi 
delle alterigie del passato e 
conquistare la simpatia dell'u-
dttono, Bush aveva esordito 
alla maniera di Reagan, con 
un apologo-barzelletta (per 
ncordarci che, se cambia la 
musica, gli autori matenalj de
gli spartiti, gli «speech-writers», 
sono sempre gli stessi). Ha ri
cordato la volta in cui, da rap
presentante Usa all'Onu, era 
arrivato con 45 minuti di ritar

do e l'oratore che sino ad al
lora aveva occupato la tribu
na, gli aveva dato il benvenuto 
dicendo: «Ora, per favorirla ri
comincerò il discorso da ca
po». 

Bush era stato ambasciato
re di Nixon all'Onu nel 1970-
71. Si era trovato nel bel mez
zo di una cocente sconfitta 
quando l'Onu aveva deciso di 
accogliere la Cina popolare al 
posto di Taiwan nel Consiglio 
di sicurezza. Lui stesso, nella 
sua autobiografia, ha ricorda
to che Nixon gli aveva ordina
to di opporsi all'ammissione 

della Cina proprio mentre 
mandava Kisswger segreta
mente a Pechino. Un modo 
per ricordare che le vie della 
diplomazia possono essere 
tortuose? 

La sala ha riso di gusto al
l'apologo evocativo. E ha ap
plaudito fragorosamente, a 
scena aperta, quando poco 
dopo Bush ha fatto riferimen
to al summit con Gorbaciov a 
metà del 1990, concordato da 
Baker e Shevardnadze nel 
Wyoming. «Sono molto soddi
sfatto del progresso che è sta
to fatto», ha detto Bush. Ha 
dato atto all'Urss di «aver ri
mosso un certo numero di 
ostacoli al progresso rielle ri
duzioni degli armamenti con
venzionali e nucleari». E ha 
aggiunto che «restano si gravi 
differenze, ma la volontà di af
frontare in modo costruttivo e 
franco queste differenze è una 
novità che noi, e certamente il 
mondo intero, accogliamo 
con piacere». 

Tra coloro che hanno 
ascoltato il presidente Usa 
con estrema attenzione, ri
dendo di cuore all'apologo e 
alle battute, più meditabondo 
al momento della proposta 
sulle armi chimiche (che gli 
era stata comunicata in antici
po da Baker nel Wyoming), 
assorto come a voler cogliere 
ogni novità nelle sfumature, 
nei toni, oltre che nei conte
nuti, c'era il ministro sovietico 
Shevardnadze. Al quale tocca 
oggi l'intervento a nome del
l'Urss. 

—•"—•————• Tregua a pezzi ma il mediatore Ibrahimi non dispera 

«Avvertimento» siriano per Aoun 
e a Beirut è dì nuovo l'inferno 
La tregua, ovviamente, è stata già rotta. Ieri mattina 
sul settore cristiano di Beirut sono arrivate un centi
naio dì cannonate, sparate dalla valle della Bekaa, e 
quindi presumibilmente targate Damasco. Ne ha da
to notizia l'emittente «Voce del Libano» la quale ha 
poi aggiunto che alcuni colpi sono caduti attorno 
all'albergo «Boustane» ove risiede in questi giorni il 
mediatore della Lega araba Ibrahimi 

•V BEIRUT II sogno di pace 
è durato, è il caso di dirlo, lo 
spazio di un mattino. Le arti
glierie sinane hanno preso di 
mira ieri poco dopo l'alba l'a
rea di Ben Meri, un ex centro 
di villeggiatura, 16 e ilomeln 
a nord-est di Beirut. È un 
quartiere scarsamente popo
lato e nei tre quarti d'inferno 
in cui le salve musulmane si 
sono abbattute sul sobborgo 
cristiano della capitale libane
se non ci sono state vittime. 
Ma è propno in questa zona, 
nell'albergo «Boustane», che 
abita l'inviato delia Lega ara
ba, l'algerino Ibrahimi. Un av
vertimento? Ma a chi' Natural
mente non c'è stata alcuna 
spiegazione ufficiale a questa 

improvvisa violazione della 
tregua che mira a porre fine a 
sei mesi di combattimenti tra 
cristiani e siriani, tra cristiani e 
musulmani, che sono costati 
quasi mille morti e tremila fe
riti. Le solite «ben informate» 
fonti sostengono, tuttavia, che 
si tratta di un inequivoco 
«messaggio» lanciato da Da
masco al leader militare cri
stiano, il generale Michel 
Aoun, con il quale si manda a 
dire che la tregua potrebbe 
avere vita dura se i mezzi di 
informazione cristiani non 
mettono fine alla campagna 
di propaganda antisiriana, co
me previsto dall'accordo per il 
cessate il fuoco. 

È stato, comunque, lo stes

so Ibrahimi a rivolgersi ieri 
mattina ai responsabili siriani 
per chiedere, sempre secondo 
l'emittente «Voce del Libano*, 
l'immediata cessazione del 
fuoco. Che è avvenuta mez
z'ora dopo la telefonata del 
diplomatico. 

Siamo punto e daccapo, in
somma? Niente di nuovo sotto 
ti cielo di Beirut? Walid Jum-
blatt, capo della fazione mu
sulmana dei drusi, aveva belli
cosamente dichiarato l'altro 
ien che «la guerra non è fini
ta». Ed aveva aggiunto. «Si trat
ta di una breve tregua e dob
biamo essere pronti per com
battere i filoisraeliani rappre
sentati dai dirigenti cristiani. 
Non faremo nessun futuro ac
cordo con il generale Aoun». 
Nabih Bem, leader del movi
mento sciita «Amai», gli aveva 
fatto eco dicendo: «Non è per
messo eleggere un presidente 
se non vengono approvate dai 
deputati libanesi, cristiani e 
musulmani, le riforme costitu
zionali». I giochi, come si ve
de. non sono ancora chian 

Ma la gente vuol crederci a 
questa pace impossibile. E 
centinaia di migliaia di sfollati 
stanno rientrando a Beirut: i 
cnstiani dalle montagne e i 
musulmani dal sud e dalla Be
kaa. I porti, compreso quello 
druso di Jiye, per il quale sei 
mesi fa iniziò l'infernale serie 
di battaglie da cui si tenta ora 
di uscire e l'aeroporto intema
zionale, dove ien sera è arriva
to anche un jet da Roma, 
stanno cercando faticosamen
te di tornare ad una sembian
za di normalità. 

Nella tarda mattinata, dopo 
le cannonate, ibrahimi ha nu-
nito sulla «linea verde» la com
missione mista di sicurezza 
cristiano-musulmana. È nata 
subito una controversia sulla 
napertura, peraltro già avve
nuta, dei passaggi stradali tra i 
due settori che dividono la ca
pitale libanese I cristiani vo
gliono che la «Green Line» ri
manga transitabile solamente 
di giorno, i musulmani e i si-
nani vorrebbero che lo fosse 
anche di notte D MM 

Rakowskì 
a Praga 
«Riconquistare 
la fiducia» 

Obiettivo prioritario del partito è «riconquistare la fidu
cia della società» e «rafforzare la sua indebolita autori
tà»: questo in sintesi il programma del Poup polacco il
lustrato in un'intervista all'organo ufficiale cecoslovac
co dal primo Segretario del Pc polacco Mieczyslaw Ra-
kowski (nella foto) giunto in visita di «amicizia e di la
voro» a Praga su invito del Ce cecoslovaco. Secondo 
Rakowski si tratta di un «compito eccezionalmente dif
ficile che richiede la mobilitazione di tutte le forze del 
partito e anche una grande dose di coraggio». Riguar
do ai cambiamenti in atto in Polonia, Rakowski ha det
to che il Poup rimane fedele al socialismo e che la dife
sa dei suoi lavori è «duratura». Sappiamo tuttavia, ha 
aggiunto, che essa è «duratura per i comunisti ma può 
essere incostante per gli altri». Ciò che vuol dire - ha 
detto - che per il «mantenimento o la difesa dei valori 
del socialismo in Polonia sarà necessario lottare». 

Shevardnadze Ai primi di ottobre ni mini-
in nttnhr* $tro degli Esteri sovietico 
A S " Ed"»"1 Shevardnadze si 

Visiterà recherà in visita in Nicara-
il Nicaragua sua: ^ •'primo capo 

a della diplomazia del 
M M H . H M . M Cremlino a porre piede 

nel paese centroamerica-
no. II portavoce del ministro degli Esteri, Vadim Pernii-
yev, ha dichiarato che i colloqui saranno centrati sulla 
situazione del Centro America. 

Ortega 
candidato 
sandinista 
alle presidenziali 

Daniel Ortega, presidente 
del Nicaragua, e stato no
minato per acclamazione 
dal congresso del partito 
sandinista come suo can
didato nelle elezioni pre-. 

^ M a H M ^ M M sidenziali che si svolge
ranno Tanno prossimo. 

L'attuale vicepresidente, Sergio Ramirez, completa il 
binomio e sarà candidato alla vicepresiden2a per i san-
dinisti. It ministro degli Interni Tomas Borge, anch'egli 
in predicato alta vigilia per la candidatura, ha presenta
to il nome di Ortega ed i 1.746 delegati al congresso lo 
hanno approvato per acclamazione. Ortega, che ca
peggiò il movimento sandinista che rovesciò la dittatu
ra della famiglia Somoza nel 1979, è stato (in dall'inizio 
il gran favorito per la candidatura. Egli è considerato 
un moderato nello schieramento della sinistra sandini
sta. 

Lockeitie 
Responsabile 
un agente 
giordano? 

Potrebbe essere un agen
te dei servizi giordani che 
faceva il doppio gioco, 
l'uomo che preparò la 
bomba usata per la strage 
di Lockerbie, secondo gli 
autori di un'inchiesta che 
sarà trasmessa questa se

ra dal servizio televisivo della Bbc. In un documento gi
rato per la rubrica di attualità «Panorama» e mostrato 
alla stampa in anticipo, la televisione sostiene die l'at
tentatore è probabilmente Marwan Khrisat, un agennte 
dei servizi segreti del re di Giordania che fabbricando 
bombe cercava di infiltrarsi nel Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina 

Sudafrica Nelson Mandela, il leader 
NUOVC VOCi n e r o 'n c a r c e r e da 27 an-

H ,»• . ni, sarà liberato nel corso 
SUI» IJOeraZIOne di questa settimana: è 
dì Mandela quanto afferma il quoti

diano afrikaaner di 
9^mi^m^m^mm^mm^m Johannesburg Beeld, pre

cisando che il fondatore 
dell'African national congress è atteso per sabato nel 
Transkei, dove si terranno le esequie ufficiati del leader 
nazionalista Sabata (morto due anni fa nello Zambia). 
Il giornale (che dispone di buone fonti del governo dì 
Pretoria) riporta te affermazioni del ministro della giu
stizia sudafricano Kobie Coetsee, secondo il quale 
«non ci è di nessun aiuto giocare con la liberazione dì 
Mandela». 
Lavori 
forzati 
per monache 
tibetane 

Nove monache tibetane 
di religione buddhista so
no state condannate ai la
vori forzati per aver grida
to slogan anticinesi du
rante uno spettacolo tea
trale a Lhasa, capoluogo 
del Tibet, il 2 settembre 

scorso. Lo scrive il Quotidiano del Tibet, in un'edizione 
del giornale pervenuta a Pechino. Secondo il giornale, 
le monache sono improvvisamente salite sul palcosce
nico e hanno gridato slogan inneggianti all'indipen
denza dei Tibet. 

VIRGINIA LORI 

Parla Yan Jiaqi, già consigliere dell'ex segretario comunista Zhao e leader dell'opposizione cinese 

! «La vìa della democrazia non passa per il Pcc» 
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ami PARIGI. Per nulla intimori
ta dalle forti proteste del go
verno cinese - che ormai defi
nisce criminali gli studenti e 
gli intellettuali di Pechino che 
si sono nfugiati all'estero do
po la strage del 4 giugno - la 
Sorbona ha aperto l'anfiteatro 
Richelieu a uomini come Yan 
Jiaqi e Chen Yizhi, ieri i consi-
glien più influenti di Zhao Zi-
yang, oggi gli esponenti più in 
vista del neonato movimento 
per la democrazia 

La Federazione nasce dal
l'obiettivo di riunire tutti i ci
nesi - compresi i movimenti 
di Taiwan e di Hong Kong - a 
favore di riforme democrati
che. La cosa non sarà cosi fa
cile Le prime commissioni di 
lavoro hanno già fallo emer
gere divisioni abbastanza pro
fonde tra chi ormai crede nel
la cnst definitiva della Cina 
comunista e chi ancora spera 
in una sua possibile riforma 
Ci parla di questo, delle po

tenzialità e dei problemi del 
Movimento democratico cine
se, Yan Jiaqi. Autore di un fa
moso libro sulla Rivoluzione 
culturale Yan aveva in questi 
anni diretto l'Istituto di scien
ze politiche di Pechino. 

Lei pensa che il Partito co
munista cinese abbia la pò* 
sibilila di riformar»!? 

Pino al 4 giugno 1989 noi tutti 
nutrivamo la speranza che, 
sotto la leadership del Pcc fos
se possibile attuare delle rifor
me economiche e politiche. 
Ma dopo il massacro le spe
ranze nostre e degli studenti in 
Cina e all'estero sono morte. 
La via della democrazia in Ci
na non passa più attraverso il 
Pcc, perché in questi quaran
tanni il partito ha dimostrato 
troppe volte - con la campa
gna contro la destra del 1957, 
la Rivoluzione culturale e infi
ne il massacro di piazza Tian 
An Men - di non tendere verso 

La Federazione per la democrazia in 
Cina ha concluso a Parigi il suo con
gresso eleggendo come presidente il 
politologo Yan Jiaqi, collaboratore 
dell'ex segretario del Pcc, Zhao 
Zyiang, fino ai giorni di maggio. In 
questa intervista al nostro giornale 
Yan Jaiqi parla del futuro del movi

mento d'opposizione al regime. L'o
spitalità concessa dal governo fran
cese al congresso dei dissidenti cine
si ha provocato una durissima rea
zione di Pechino che, ieri, ha accu
sato la Francia di «connivenza con 
attività antigovernatìve e ingerenza 
negli affari interni cinesi». 

soluzioni democratiche. 
C'è chi sostiene che il mas
sacro è stato provocato dal
l'Incapacità degli studenti 
di capire che la corda era 
troppo tesa e che era 11 caso 
di lasciare piazza Tian An 
Men. 

Non sono d'accordo. Invece 
penso che l'idealismo degli 
studenti, che hanno continua
to a portare avanti pacifica
mente le loro richieste per 

ANTONELLA CECCAGNO 

venti giorni, è stato sottovalu
tato e male interpretato da 
Deng Xiaoping Deng non ha 
capito le nehieste degli stu
denti, e quando - come in 
questo caso - la politica non 
ttt ne conto della realtà si va 
incontro a soluzioni estreme 

I veterani del partito, che 
erano stati formalmente 
esclusi dal potere, continua
no in realtà a governare? 

Effettivamente la gerontocra

zia in Cina è ancora imperan
te. Possiamo dire che sono lo
ro i responsabili del massacro 
del 4 giugno. 

Oggi André Glucfcsmann, In
tervenendo al vostro con
gresso, ha parlato dJ fine 
del comunismo. Lei è d'ac
cordo? 

I concetti di comunismo e so
cialismo sono nati molto tem
po fa. Il socialismo di cui parla 
Marx è un socialismo ideale, 

diverso da quello poi realizza
to. Marx criticava il capitali
smo, ma anche il capitalismo 
attuale è diverso da quello di 
allora. Sia il concetto di capi
talismo che quello di sociali
smo vanno ripensati. 

A Pechino, lei lavorava al 
progetto di riforme politi* 
che, con l'avallo di Zhao Zi-
yang. Quali sono le caratte
ristiche che dovrebbe avere 
una riforma politica? 

La Cina non ha per ora attuato 
una vera riforma politica La 
nforma politica esigerebbe un 
ruolo inviolabile, determinan
te, della Costituzione, a garan
zia del potere del Parlamento. 
E anche il Pcc dovrebbe ri
spettarla. Inoltre bisognerebbe 
istituire un sistema elettorale. 
Il modello a cui guardiamo è 
propno quello della via parla
mentare seguita dal Partito co
munista italiano. 

Pensate di creare un nuovo 

partito di opposizione* 
La Federazione per la demo
crazia in Cina non è ancora 
un partito, anche se penso 
che potrà svilupparsi in questa 
direzione. Un movimento per 
la democrazia avrebbe potuto 
crescere in Cina, alla luce del 
sole. Dopo i fatti di giugno, 
siamo costretti ad organizzarci 
all'estero e la nostra capacità 
di incidere sulla realtà cinese 
sarà ridotta. 

Ma esistono delle divisioni 
all'interno del movimento 
democratico cinese all'este
ro? 

Certo, le posizioni sono diver
sissime. Ognuno mterprela la 
democrazia a suo modo: del 
resto la democrazia implica la 
coesistenza di punti di vista di
versi. Perciò il principio base 
delia nostra Federazione sarà 
proprio quello di lasciare li
bertà di scelta. 
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Droga 
Ancora 
attentati 
aBogotà 
H 80GOTA. L offensiva dei 
narcotrafficanti contro il go 
verno non accenna a diminuì 
re Nuovi allentati infatti si 
sono verificati 1 altra notte 
contro un cinema una stazio* 
ne di autobus e alcune ban 
che Colpita anche la sede del 
panilo liberate dove il candì 
dato alla presidenza Heman 
do Duran Dussan ha il suo 
quartier generale Per fortuna 
la cronaca deve registrare sol 
tanto una serie di danni sep 
pure ingenti e qualche ferito 
non grave 

In questo quadro di violen 
ze di pressioni continue dei 
boss del «cartello di Medellin» 
ti presidente della Colombia 
Virgilio Barco si appresta a 
partire alla volta di New York 
per prendere parte alla qua 
rantaquattresima sessione del 
le Nazioni Unite Virgilio Bar 
co che in quel! occasione 
avrà tutta una sene di contatti 
a diversi livelli chiederà che 
la comunità intemazionale in 
tervenga in suo aiuto nella 
guerra contro i signori della 
droga Barco peraltro si sta 
allontanando dalla Colombia 
proprio quando si stanno in 
lenificando le voci di una 
probabile crisi di governo per 
la defezione di alcuni ministri 

Imperversa d altra parte la 
polemica sulle dimissioni di 
Monica De Qreiff da ministro 
della Giustizia «E! Tiempo» il 
più autorevole quotidiano del 
la capitale le ha definite «sor 
prendenti e sconcertanti» ri 
prendendo con un certo nlie 
vo la notizia secondo la quale 
sarebbe stato lo stesso presi 
dente Virgilio Barco ad impor
re a Monica De Greiff le dimis 
sioni da ministro 

In una situazione estrema 
mente difficile di cui non sono 
prevedibili gli esiti rientra an 
che I annunciata agitazione 
che potrebbe arrivare ad uno 
sciopero di oltre 4600 magi 
strali colombiani che esigono 
un intervento da parte del go
verno a tutela della loro inco
lumità 

Cirande attesa anche per 
I annunciata sessione della 
Corte Suprema che dovrà pro
nunciarsi sulla legittimità co
stituzionale dei decreti gover 
nativi con i quali si sono con 
tlscati i beni dei narcotraffi 
tanti e soprattutto per la 
nuova normativa che sottrae 
alla magistratura ii potere di 
estradare negli Stati Uniti i 
narcotrafficanti Secondo indi 
selezioni la Corte Suprema sa 
rebbe orientata a ritenere i 
provvedimenti del tutto inco
stituzionali e se questo si veri 
ficasse il governo rimarebbe 

Erivo di «armi» legali per com 
attere i boss del "cartello di 

Medellin» e Cali 
Come ricorderà propno con 

questi decreti un paio di mesi 
fa Virgilio Barco aveva impo 
stalo la sua «guerra» contro i 
narcotrafficanti provocando 
una reazione rabbiosa e de 
stabilizzante 1 boss infatti 
pur di noti essere estradati ne 
gli Usa - i quali hanno già 
presentato una lista di 12 per 
sane - sarebbero anche scesi 
a patii con il governo In altre 
parole in cambio di un colpo 
di spugna si sarebbero impe 
gnati a non commercializzare 
più la droga e a investire mi 
liardi di dollari nel paese 

Una proposta peraltro che 
ha trovato consensi anche a 
livello parlamentare tanto da 
far Suppone che i boss della 
droga abbiano dei sostenitori 
in Parlamento Non a caso 
I ambasciata degli Stati Uniti 
avrebbe stilato una lista di 25 
parlamentari ntenuti indeside 
rabili e ai quali non saranno 
concessi visti d ingresso negli 
Usa 

Il rogo su un gigantesco Si è temuta la tragedia 
battello danese in rotta Tempestivo il soccorso 
tra Svezia e Inghilterra di elicotteri e altre navi 
con 540 passeggeri a bordo La tv svedese: sabotaggio? 

Sos e paura nel Mare del Nord 
Traghetto in fiamme, due morti 
Due morti una decina di intossicati una nuova tra 
gedm sfiorata È successo la notte scorsa nel mare 
del Nord Un incendio è scoppiato sul ponte di un 
gigantesco traghetto danese partito dalla Svezia e di
retto in Inghilterra Panico tra le 660 persone imbar
cate In fiamme la stazione radio interrotte le comu
nicazioni La nave è rientrata lentamente nel porto 
danese di Esbjerg La tv svedese un sabotaggio? 

MI STOCCOLMA. «Cèungra 
ve incendio a bordo abbiamo 
bisogno dì soccorso» Poi le 
comunicazioni si sono mter 
rotte e nei mare del Nord si è 
sparsa una sola parola d ordì 
ne «Mutare quella nave in pe 
ncolo» 

Sul traghetto «Tor Scandirla 
via» una gigantesca imbarca 
zione slracanca di passeggeri 
urla panico e paura Le fiam 
me hanno subito aggredito la 
stazione radio il comandante 
lanciato I allarme che ha per 
messo di evitare la tragedia 
non è più riuscito a comuni 
care con i centri di soccorso 
danesi e svedesi Solo più tar 
di grazie ad un impianto radio 
portatile sono ripresi i contatti 
e la paura si è ridimensionata 
Nel frattempo era scattata la 
solidarietà navi ed elicotteri 
avevano raggiunto la nave se 
guendo la gigantesca nube di 
fumo che si levava nel mare 
del Nord L enorme battello 
(14 893 tonnellate) scortato 
da altre navi ha potuto far n 
tomo lentamente nel porto 
danese di Esbjerg 

Bilancio due morti moltis 
simi passeggeri intossicati dal 
fumo un altro capitolo del 
«settembre nero» dei trasporti 
L SOJ lanciato dalla nave in 
fiamme è stato raccolto dai 

centn di soccorso danesi ver 
sole 5 

Il traghetto con il suo cari 
co umano (540 passeggen in 
massima parte inglesi che tor 
navano in patria e 120 uomi 
ni dell equipaggio) e la stiva 
piena di automobili navigava 
nei mare del Nord dopo aver 
lasciato ie coste della Svezia. 
Era partito dalia città di Gote 
gorg e doveva raggiungere in 
mattinata lo scalo inglese di 
Warwich In quel momento 
era distante circa 130 chilo
metri dalla cittadina costiera 
di Esbjerg ali estremo nord 
della Danimarca 

L incendio secondo ie pn 
me ricostruzioni si è spngio 
nato a prua del quinto ponte 
in uno stanzino destinato a 
magazzino della bianchena 11 
fuoco si è fatto strada rapida 
mente intrappolando e ucci 
dendo due persone In breve 
le fiamme hanno raggiunto la 
stazione radio dalla quale era 
partito 1 sos 

Sul ponte e in coperta sce
ne di panico tra le centinaia 
di passeggen mentre lequr 
paggio cercava di contenere 
le fiamme con gli estintori A 
Great Yarmouth la guardia 
costiera inglese ha captato un 
messaggio di una nave tede 
sca che si stava avvicinando al 

La nave traghetto «Tor Scandinavia» attorniata dai meni di soccorso 

traghetto «Il fuoco - diceva 
I operatore radio - è visibile a 
cinque miglia di distanza I in 
cendio sembra di grosse pro
porzioni» 1 primi a raggiunge 
re la scia di fumo sono stati 
appunto i tedeschi occidentali 
imbarcati su una nave impe 
gnata in ncerche scientifiche 
ed alcuni elicotteri delle piat 
taforme petrolifere inglesi 

Poco dopo sono amvate sul 
posto moltissime altre imbar 
cazioni che incrociavano in 
quella zona del mare del 
Nord E subito si è dovuto de 
cidere sull opportunità di or 
ganizzare 1 evacuazione dei 
passeggen e dell equipaggio 
Un operazione che avrebbe 

comportato notevoli difficoltà 
per I alto numero di persone 
imbarcate sul traghetto Tor 
Scandinavia 

Un passeggero colto da 
malore è stato salvato da un 
elicottero Sul ponte la batta 
glia con le fiamme era ancora 
in corso 1 equipaggio del tra 
ghetto e i gli altn mannai delle 
navi giunte in soccorso cerca 
vano di aggredire 1 incendio 
con estintori ed altn mezzi di 
bordo Dopo qualche ora è 
apparso chiaro che il rogo pò 
leva essere circoscntto e spen 
to senza decidere di evacuare 
la nave E tuttavia 1 opera di 
spegnimento è proseguita ( no 
alte 10 di ieri mattina A quel 
punto è cominciato il lento 

r entro verso le coste danesi II 
gigantesco traghetto è stato 
affiancato da un altra imbar 
cazione il Dana Angiia della 
compagnia armatnee danese 
la «Scandinavia Seaways» Nel 
tardo pomeriggio I arrivo nel 
porto danese di Esbjerg 
Un inchiesta dovrà ora stabili 
re le cause dell incendio 
Claus Ipsen portavoce della 
compagnia danese propneta 
na dei traghetto Tor Scandma 
via nel tardo pomenggio di 
len ha detto che non si cono
sceva ancora 1 identità delle 
due vittime e che al momento 
non era possibile neppure sta 
bilire se i morti s ano due pas 
seggen o membn dell equi 
paggio 

L'ultimo contingente delle truppe di Hanoi oggi rientra in patria 

Phnom Penh in festa saluta i vietnamiti 
Adesso la parola torna alla diplomazia 
Il Vietnam completa oggi rispettando la tabella dt 
marcia il ritiro delle truppe dalla Cambogia L ul
timo contingente infatti e partito ieri da Phnom 
Penh salutato dalla popolazione e dai massimi di
rigenti dello Stato cambogiano La guerriglia d al 
tra parte accentua la pressione militare per con 
quistare nuove posizioni La città di Pailm alla 
frontiera con la Thailandia assediata dai khmer 
rossi resiste molto bene 

•1THNOM PENH La piazza 
principale di Phnom Penh 
con migliaia di cambogiani è 
stata lo scenano dell addio e 
del ringraziamento dei cam 
l giani ai vietnamiti che die 
ci anni fa li hanno strappati 
alla dittatura sanguinaria di 
Poi Pot È stato Heng Samnn 
presidente della Repubblica 
popolare cambogiana a nvol 
cere il saluto alle truppe di 
Hanoi schierate nella piazza 
«Noi nngrazlamo - ha detto -
i volontari vietnamiti per aver 
salvato la Cambogia dal regi 
me del terrore d Poi Pot il 

sanguinano leader dei khmer 
rossi» e la folla gli ha datio 
eco inneggiando ai «popoli 
(rateili del Vietnam e della 
Cambogia» e agitando ban 
d enne con i colon dei due 
paesi 

In questa cornice i coman 
danti della 479 e 979 unità mi 
litare vietnamita al comando 
del generale Kicu Anh Lan 
hanno lasciato la capitale dm 
gendosi verso la frontiera fi 
confine secondo la tabella di 
marcia verrà oltrepassato 
questoggi Altre unità si sono 
mosse lungo il fiume Mekong 

dirigendosi verso nord 
Si conclude m tal modo la 

lunga occupazione vietnami 
ta iniziata nel 1978 e protrai 
tasi per oltre un decennio II 
ritiro delle forze di Hanoi pe 
raltro viene contestato dalle 
forze delia guerriglia che ac 
Cusano il vicino paese di ma 
scherare 1 operazione In pra 
tica secondo la guerriglia 
avrebbe lasciato in Cambogia 
migliaia di soldati arruolati 
neìl esercito regolare di Ph 
norn Penh Un altro problema 
riguarda il milio ie di coloni 
vietnamiti che in questi ann si 
sono insediati nel paese Per 
tutti questi motivi il pnne pe 
Sihanuk uno dei leader della 
guerriglia anche a nome delle 
altre forze (i khmer rossi e i 
nazionalisti di Sonn Sann) 
chiede un controllo interna 
zionale sul ntiro Controllo 
che il premier Hun Sen non 
ha difficoltà a concedere «Noi 
siamo disposti a fare le nostre 
concessioni - ha detto - ma il 
pnncipe Sihanuk deve cessare 

la sua alleanza con i khmer 
rossi Sono assassini e non li 
vogliamo in un futuro governo 
della Cambogia 

Le forze in campo in una 
situazione estremamente 
aperta specialmente dopo il 
ritiro di Hanoi dovrebbero 
ora nunirsi in una conferenza 
di pace che potrebbe tenersi 
su iniziativa della Thailandia 
a Pangi o Bangkok o Giakarta 
per nprendere il discorso in 
terrotto un mese fa a Parigi 
L ostacolo alla trattativa owe 
ro ad una conclusione positi 
va comunque appare essere 
sempre lo stesso i khmer ros 
si II premier Hun Sen inter 
prete della maggioranza della 
popolazione non intende 
avere nella coalizione i re 
sponsabili del genocidio di un 
milione di persone mentre il 
pnncipe Sihanuk appoggiato 
dalla Cina è di parere diverso 
Non solo Sihanuk dopo aver 
respinto qualsiasi incontro bi 
laterale con Phnom Penh si è 
detto contrario ad una confe 

renza che si «svolga tra inter 
locuton esclusivamente cam 
bogiani perché la crisi del 
paese scatunta dal! aggressio
ne vietnamita non è un prò 
blema interno dei khmer» 

In attesa di un controllo m 
temazionale sul ntiro di Hanoi 
la guerriglia non ha quindi ac 
celiato I inv to a cessare il fuo
co ed è in piena offensiva La 
radio dei khmer rossi infatti 
ha annunciato la conquista di 
alcune posizioni presso la cit 
là di Pailm La violenza del 
I offensiva è anche conferma 
ta da Phnom Penh che perai 
tro appare ferma nel difende 
re la città ormai disabitata da 
diversi anni ma la cui caduta 
darebbe un vantaggio almeno 
psicoiog co ai khmer rossi La 
città di Pailm inoltre èalcen 
tro di miniere di pietre prezio
se e di diamanti che per 
quanto abbandonate potreb 
bero essere nattivale e fornire 
un sostegno finanziano non 
indifferente alla guerriglia 
stessa 

Gorgio Ciò Giovanile Giulio Na 
pollano ricordano con profondo 
rimpianto I insostitu b le amico 

PAOLO SPRUNO 
e sono affettuosamente vicini a Car 
la 
Roma 26 settembre 1969 

Nel 7" anniversario della morte di 

FRANCO CALAMANDREI 
Maria Teresa e Gemma lo ricorda 
no ai compagni e agi anice sotto-
scr vono 500 000 lire per / Un là 
Roma 2<J settembre 1989 

La Segreteria Nazionale del Sinda 
cato Pentfonati Italiani della CGIL 
ricorda ai pensionati e ai lavoratori 
tutii il compagno 

FRANCESCO PESCE 
Comandante Pari g ano Dirigente 
Sindacale per tanti anni alla d re 
zione detta Stampa dei S ndacato 
Pensionai) Nel porgere ai fam lian 
(e condoglianze del Sindacato Peri 
stonati della CGIL ne sottol nea I al 
to esemp o di vita che il compa 
gno Pesce rappresenta per tutti noi 
che operiamo per una società più 
gusta 1 funeral avranno luogo 
mercoledì 27 settembre alle ore 
10 30 partendo dall Ospedale Fi 
gì e d San Camillo Via Acqua Bu 
llcante 24 L orazione funebre av 
verrà in Piazza dei Geografi alle ore 
11 
Roma 26 settembre 1989 

A due anni dalla scomparsa di 
SERGIO BARCATTA 

la moglie Mila Piers g 111 le figlie la 
cognata lo ricordano con immuta 
to dolore a quanti lo conobbero e 
lo stimarono e sottoscrivono per 
I Unità 
Firenze 26 settembre 1989 

Laura e Donano Basso sono vie ni 
ad Angelo Roŝ i per la perdita del 
padre 

AUGUSTO 
Milano 26 settembre 1969 

*vst 
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La famiglia di una vittima 
del DclO denuncia la Uta 

• • PARIGI Ment e a Parigi giungono i corpi delle vittime (nella 
foto) dell esplosione del DclO divampano le polem che La fa 
miglia del registra teatrale francese Jean Pierre Klein morto nel 
disastro ha deciso di denunciare la compagnia Uta che non si 
sarebbe sufficientemente cautelata contro gli attentati Azione 
analoga è stata intrapresa dai colleghi dt 1 regista 

Scacco matto alla principessa 
M LONDRA Nessuno s è 
accorto di nulla 1 curatori 
degli interessi della famiglia 
reale Saudita 1 imbasciata 
gli acquirenti La truffa è ve 
nula a galla sol tinto con le 
chiavi nella serratura Le 
chiavi di lei ligrara pnnci 
pessa Moudhi Bmt Ali Aziz 
che al rientro dopo un assen 
za di parecchi mesi ha trova 
to la sua «suite» nella capitale 
inglese restaurata per diven 
tare la sede della filiale di 
una grossa ditta d Los Ange 
les Nel giro di due mesi la 
casa della principessa Aziz 
era stata sequestrata e nven 
duta Tutto legale Con tanto 
di passaggi di proprietà e 
timbri giudiziari 

Secondo uno specialista 
delle transazioni immobiliari 
I avvocato Peter Powell re 
sponsabile di qutslo colpo 
perfetto è la normitiva ingle 
se che lascia spazio ad un 
abile e fortunato professioni 
sta del raggiro Lei infatti ri 
coida soltanto quel signore 
nspettabiìe che consultò per 
ristrutturare i app «lamento 
Lo stesso che poco dopo la 

Lei è la figlia de l defunto re Khaied dell Arabia 
Lui un u o m o sulla qua ran t ina b i o n d o di beli a 
spe t to Al cen t ro del la s tona u n s o n t u o s o a p p a r t a 
m e n t o nel cen t ro di Londra L intreccio u n a s tan 
gata Quella c h e lui sed icente restauratore h a ri 
filato a lei s t r appando le in tribunale la proprietà 
della ca sa pe r poi rivenderla a d una ditta di Los 
Angeles Incasso netto sei miliardi di lire 

sua partenza ali inizio di 
quest anno si presentò in tri 
bunale con un voluminoso 
pacchetto di ncevute non 
evase dalla principessa per i 
lavori effettuati nella sua ca 
sa Debiti che hanno convm 
to la corte non solo a pigno 
rare I appartamento ma an 
che a trasfenrne la propneta 
al querelante Lui non ha 
perso tempo e attraverso 
una agenzia immobiliare ha 
rivenduto la suite reale per 
una sommetta pan a due mi 
lioni e mezzo di sterline cir 
ca sei m lardi di lire 

Di fronte ad Aziz e alla sua 
corte di camerieri e damige! 
le rimasti a bocca aperta agli 
agenti di Scotland Yard non 

e servito tutto il loro acume 
per annusare la colossale 
truffa Alla polizia la figl a del 
defunto re Khaied ha dimo 
strato di non avere alcun de 
bito per lavori di restauro per 
la semplice ragione che pn 
ma della sua partenza non 
era stato fatto nessun lavoro 
Allora cosa è successo' «Se 
non conosci alla perfezione 
il funzionamento giuridico 
delle transazioni spiega 
sempre Peter Powell e I 
dentila del vero proprtetaro 
è pericolosamente facile in 
Cran Bretagna vendere e ò 
che non è tuo» «Una querela 
e un fascio di ricevute false -
insiste Powell - sono state 
sufficenti in assenza del que 

relato per far cambiare di 
mano un appartamento in 
una delle zone più lussuose 
di Londra» Ma chi pagherà 
adesso9 Non certo 1 agenz a 
immobil are caduta senza 
alcun sospetto nella trama di 
questa stangata e tanto me 
no la principessa truffata II 
tribunale infatti dovrà rive 
dere la sentenza del passag 
gio di propneta e restituire la 
casa alla famiglia reale Sau 
d ta Non rimane che I acqui 
rente E sarà proprio la dilla 
di Los Angeles che ha sbor 
sato i sei miliardi di lire per 
una bella filiale nella «City* a 
incassare il colpo 

La loro unica speranza di 
nentrare con le spese è quel 
la di rintracciare il gemale 
autore della truffa Quaran 
t anni biondo beli aspetto è 
un pò poco anche per qual 
snsi detective E di questo n 
spettabile restauratore dt lus 
suosi appartamenti non si 
h inno tracce dal giorno in 
cui ha incassato il favoloso 
premio per i suoi sedicenti 
servigi 

Nel 4" anniversario della morte del 
compagno 

ANGELO SIGNORONI 
i compagni della sezione di Colo* 
gne lo ricordano e sottoscrivono 
per / Unità 
Cologne (Brescia) 26 settembre 

I compagni della sez one Anselmo 
Montoti con dolore annunciano la 
scomparsa della compagna 

ADELE SARACCHI 
M lano 26 settembre I 

È tragicamente deceduto il compa 
gno 

SIRO BENEVENTI 
della sezione B scuola Alla fam 
glia colpita dal grave lutto giunga 
no le fraterne condogl anze de 
compagni della sezione della fede 
razone e de/'(//iftó. 
Genova 26 settembre 1989 

È impKiwisamente mancato ai suol 
car e al partito il compag o 

ALDO RONCALLO 
da lunga datami! tante del Pei e at 
tivista della sezione Grillotti Ha par 
tecipato alla lotta di liberazione in 
qualità di part giano comUttente 1 
compagni della sezione porgono le 
loro fraterne condoglianze alla mo
glie alla f glia e alla sorci a In sua 
memoria sottoscrivono per I Unità 
Genova Pegno 26 settembre 1989 

Neil ottavo anniversario della scom 
parsa del compagno 

ENRICO C0ZZ0UN0 
f compagni Scintoli e Cavallotti 
unitamente ai compagni Mirco Ro
berto e Wallj lo ricordano non sen 
za commoz one per 1 umanità di 
UOTIO la sincera mit tanza matura 
ta nelle lotte svolte nella sua Napo 
Il fra i metalmeccanici nella Fil 
z at-Cgil di Milano Alla sua compa 
gna Maria e alla figlia Rosaria nel 
ricordo la nostra amiciz a 
Milano Z6 settembre 1989 

I compagni della Barriera di Nizza 
per la scomparsa del compagno 

GINO MANIEZZO 
espnmono le condoglianze più sen 
lite alla fam gì a sottoscrivendo per 
l Unità 
Tonno 26 settembre 1989 

rUNITAV\CANZÉ 

MILANO - V le Fulvio Testi 75 - Tel 02/6440361 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel 06/40490345 

PI Ì pau» 
Partenza 31 ottobre 

Trasporto voli di linea Klm 
Durata 17 giorni 

Quota individuale di partecipazione 

LIRE 3.380.000 
(supplemento partenza da Roma lire 120 000) 

Informazioni anche presso le 
Federazioni del Partito comunista italiano 

La Direzione dell Istituto 

«M. Alleata» (Reggio E) 
organizza dal 16 ottobre al 2B ottobre 198» un 
corso nazionale per segretari e dirigenti delie-
strutture di base (sezioni territoriali, sezioni te
matiche centri di iniziativa) 

Il programma 
Prima parte 

«Le culture politiche al vaglio del mutamenti» 
a) un nuovo socialismo per un mondo In rapido 

cambiamento Le sfide che attendono la sinistra 
Nord Sud ambiente razzismo democrazia 

b) la questione religiosa e la questione cattolica ol
tre il dialogo 

C) li nuovo liberalismo eguaglianza nuovo svilup
po e diritti civili 
Riflessioni critiche sulle elaborazioni di Ralf 
Dahrendorf e Norberto Bobbio 

Seconda parte 
«La questione democratica In Italia» 

a) riforma del sistema politico e alternativa demo-
crfltfcd 

b) verso le elezioni amministrative del 90 costrui
re le alleanze ripensando le città 

Terza parte 
«Il "nuovo Pel"» 

l'organizzazione di un moderno partito di massa» 
a) riforma del partito e nuovo statuto 
b) il partito dei diritti nuovo ruolo delle strutture di 

base 
Invitiamo fin da ora Iq Federazioni a programmare^ 
per tempo la partecipazione dei compagni telefo
nando ali Istituto al numeri 0522/23323^3650 

La Cooperativa 
soci da l'Unita 

i comproprlalarla 
da l'Uniti 

di Italia radia 
di Uniti Vacanza 
Olmtaaaciala 
socia dalli Cani 

Cooperative soci do I Unità 
Via Borborlo 4 BOLOGNA 

Tol 05V23S587 

NOZZE DORO 
Il 24 settembre GUIDO VAL 
DESALO e LUIGIA SCAPIN 
con le figlie Luciana Ida 
Ada Eda i generi I nipoti i 
parenti tutti e tanti amici han 
no festeggialo ì 50 anni del 
loro matnmonio Augunaffet 
tuttissimi agli sposi Sotto
scrivono L 5O0OO per tUm 
m 
Vicenza 26 settembre I989 

ERRATA CORRIGE 
Si precisa che fra i titoli di studio validi per 
n 3 posti di FUNZIONARIO-ISPETTORE DEL
LA GALLERIA D'ARTE MODERNA - 8* quali
fica funzionale area cultural* nell avviso del 
19/9/89 del Comune di Bologna, * 
omesso per un refuso di stampa 

«LAUREA IN ARCHITETTURA» 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1989 

E scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 5* 
bimestre 1989 

Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulteriori aggravi dell indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser
vizio 

Comunichiamo Inoltra che detto versamento potrà essere ese
guito anche presso gli uffici postali o- con le commissioni d'uso • 
presso gli sportelli di qualsiasi banca, sagnalandocon urgenza al 
n 188 (la cui chiamata • gratuita) gli astrami dell'avvenuto paga
mento. """"" 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali im
porti relativi a bimestri precedenti II cui pagamento non risulta an
cora pervenuto 

SoatttUatmapirrfsitai» x x 
<H itili TekaumimcMiionl p.t. cX> J 

4 l'Unità 
Martedì 
26 settembre 1989 



Riunito il Soviet supremo 
Gorbaciov ammonisce i dirigenti 
di Armenia e Azerbaigian: 
hanno due giorni per risolvere 
il problema della regione contesa 
altrimenti «prenderemo misure » 
Moldavia, scioperi finiti 

«Per il Karabakh 48 ore di tempo » 
Con un discorso breve ma molto deciso, Gorba
ciov ha aperto ieri i lavori del Soviet supremo dèl
l'Urss. Ai dirigenti dell'Armenia e dell'Azerbaigian 
ha dato due giorni di tempo per trovare una solu
zione in grado di porre line al blocco economico 
che ha messo in ginocchio l'Armenia. «Useremo 
metodi concreti», i destini del paese non possono 
dipendere da «umori», anche se «giustificati». 

PAt NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLANI 

• 1 MOSCA, Nel breve discor
so che ha tenuto Ièri per ina-
giiràre la seconda sessione 
del Soviet supremo dèll'Urss, 
Mikhall Gorbaciov ha lanciato 
ai deputati sovietici un mes
saggio conciso ma drammati
camente significativo il cui 
senso e: il tempo strìnge, o 
riusciamo a modificare le co
se che non vanno oppure «l'o
pinione pubblica sarà alta
mente delusa del Soviet su
premo». In altre parole è il 
momento di «prendere deci-
aloni», sia sul terreno econo
mico, sia sulle altre questioni 
aperte, come la* seria'minac
cia costituita dalle tensioni na
zionalistiche. E, proprio sii 
Quest'ultimo punto, il presi
dente sovietico ha lanciato 
una sòrta di ultimatum: rivol
gendosi ai leader dell'Arme' 
nia e dell'Azerbaigian ha det
to che essi devono riuscire a 
trovare, entro due giorni, una 

soluzione alla controversia 
aperta fra le due repubbliche 
sovietiche sulla sovranità del 
Nagomo-Karabakh. E se non 
riuscissero? «Prenderemo mi
sure concrete», ha detto Gor
baciov, senza, per il momen
to, entrare nei dettagli. D'altra 
parte la situazione nel Nagor-
no-Karabakh e in Armenia, 
«assediati» dal blocco delle 
merci (che in gran parte de
vono attraversare necessaria
mente l'Azerbaigian) decreta
to dai nazionalisti azerbaigia-
ni continua, e solo ieri sono 
riusciti a transitare i primi tre
ni, 'dopo molto tempo, con i 
.rifornimenti. È probabile, ha 
poi informato Gorbaciov, che 
questa notte (cioè ieri notte, 
ndr) l'intensità del passaggio 
dei convogli possa aumenta
re. Ma se cosi non fosse, è ap
punto arrivato il momento di 
prendere misure d'emergenza 
per sanare quella che il retto

re dell'Università di Erevan 
(capitale dell'Armenia) ha 
definito «una vergogna per il 
partito comunista e per il pae
se». Sino alla notte scorsa solo 
l'intervento delle truppe spe
ciali del ministero dell'Interno, 
che hanno trasportato con eli
cotteri militari generi di prima 
necessità, medicinali e giorna
li, ha evitato la tragedia. 

Gorbaciov ha parlato anche 
della criminalità. È l'altro ar
gomento, insieme alla penuria 
dì generi alimentari, che fa di
scutere la gente, in un paese 
che effettivamente non è mol
to abituato al crimine comu
ne. II leader sovietico ha det
to: «Nonostante che le leggi 
promulgate per combattere il 
crimine stiano iniziando a 
funzionare, non vediamo un 
cambiamento della situazio
ne, anzi esso continua a cre
scere». Durante i lavori del Co
mitato centrale del Pcus, il mi
nistro degli Interni Vladimir 
Bakatin aveva reso noti gli ulti
mi dati disponibili, secondo i 
quali nei primi otto mesi del
l'anno in corso la criminalità è 
cresciuta del 33,2 per cento: 
«Una crescita senza preceden
ti-, e stato il commento di Ba
katin. 

I lavori della sessione au
tunnale del Soviet supremo, 
organismo eletto, lo ricordia
mo, dal Congresso dei depu

tati del popolo, erano iniziati 
conun piccolo incidente: il si
stema elettronico di votazione 
è entrato subito in tilt, per cui, 
dopo un momento di confu
sione, Gorbaciov, con una 
battuta, ha detto: «Compagni 
tirate fuori le vecchie armi», 
cioè votate con le mani. Già 
dai primi interventi sono ri
comparsi i temi che avevano 
animato, nella primavera-esta
te i lavori del Congresso del 
popolo. Il deputato Igor Sha-
menev di Yaróslavi ha propo
sto l'istituzione di una com
missione d'inchiesta del So
viet supremo «sul tantativo 
della Pravda di screditare il 
deputato del Soviet supremo 
Boris Eltsin» e poi ha citato la 
circostanza, riportata dalla ri
vista Argomenti e fatti, che la 
procura generate dèll'Urss sta 
mettendo ostacoli al lavoro 
della commissione d'inchiesta 
decisa dal Congresso del po
polo sul caso dei giudici Gd-
lian e Ivanov (erano impe
gnati nell'inchiesta sui colle
gamenti fra la mafia usbeka e 
Mosca). «Perché non chiamia
mo qui il procuratore genera
le?», ha proposto Shamenev. 

Altro tema dominante della 
giornata di apertura dei lavori 
del Soviet supremo è stato, 
naturalmente, quello dell'eco
nomia. «Dalla sessione estiva 
del Soviet supremo ad oggi la 

situazione è, sotto, molti aspet
ti, peggiorata - ha detto Gor
baciov ai 450 deputati presen
tì nella sala -. Dobbiamo 
quindi adottare misure urgenti 
per rimuovere le tensioni so
ciali e andare decisamente 
avanti sulla strada della pere-
stroika e delle riforme». Ha 
quindi preso la parola il mini
stro delle Finanze, Valentin 
Pavlov, che ha illustrato le 
principali linee d'azione del 
bilancio pubblico per il 1990, 
il cui obiettivo è quello di ri
durre della metà un deficit 
statale che attualmente si ag
gira sui 120 miliardi di rubli 
(200 miliardi di dollari). Esse 
sono: tagli alle spese militari, 
vendita delle industrie statali 
in perdita e emissione di titoli 
pubblici. A proposito delle 
spese per la difesa, Pavlov ha 
confermato l'impegno a rea
lizzare la proposta avanzata 
dal Congresso del popolo di 
ridurre il budget in questo set
tore del 14 per cento nel 1991. 
Anche nel 1990 le spese mili* 
tari verranno tagliate e ciò è 
possibile, ha detto Pavlov, per 
l'attuale realistica e costruttiva 
politica estera sovietica. In 
sintesi, gli obiettivi di bilancio 
per il 1990 sono: portare il de
ficit a 60 miliardi di rubli (96 
miliardi di dollari), cioè le 
spese statali dovrebbero esse

re di 4S8 miliardi di rubli (780 
miliardi di dollari), mentre le 
entrate dovrebbero ammonta
re a 42S miliardi di rubli (674 
miliardi di dollari). 

Si tratta di previsioni, ma 
questa volta il governo sovieti
co avrà un consigliere d'ecce
zione, nientemeno che il go
vernare della .Federai reserve 

Usa, Alan Greenspan, che ar
riverà a Mosca verso la metà 
di ottobre. Intanto, nelle città 
moldave di Tiraspol e di Ben-
dery sono stati sospesi gli 
scioperi politici, e in un centi
naio di aziende è ripreso il la
voro dopo oltre quattro setti
mane di interruzione. Lo riferi
sce un dispaccio della Tass. 

fedetetene di operai e contadini 
«Da noi la perestrojka è bloccata» 

.1- ìk •••# e 

Gorbaciov invita i membri del Comitato centrale a 
«stare di più con la gente, condividere i problemi». 
Uno spinoso incontro con gli operai e i contadini 
membri del maìssimo organismo dei Pcus. Condivi
se alcune critiche alla direzione centrale. La paura 
delle, elezioni e l'invito a «non stare con le mani in 
mano». La difficile condizione delle campagne e la 
speculazione dèi commercianti disonesti. 

,,, , PAL NOSTRO CORRISPÓNDENTE 
_. SERGIO SERGI 

• 1 MOSCA. «Nelle campagne 
la perestrojka è bloccata. A 
noi coicosianf danno una sa
ponetta ogni tre Ì mesi. Una 
volta si poteva comprare una 
saponetta a 40 copechi, ades
so gli speculatori delle coope
rative la rivendono a tre rubli 
e 40 copechle non c'è l'ac
qua, calda, solo fredda, molto 
fredda, Noi produciamo car
ne, patate e cosa ci arriva in 
cambio? Ecco cosa: il cemen
to non si vede, la legna costa 
150 rubli al mètro cubo, i mat
toni a 100 rubli. E dove sono i 

chiodi? E i quaderni per i figli? 
È la mafia che manovra tut
to...». Il caposquadra Parubok, 
dì un colcos dell'Ucraina, 
membro del Comitato centra
le, ha parlato senza peli sulla 
lingua nella riunione che Mi-
khail Gorbaciov ha voluto te
nere, il giorno dopo il Plenum 
del Comitato centrale per 
ascoltare i lavoratori e gli ope
rai, componenti del massimo 
organo del partito, per sentire 
•gli umori di quelli che come 
voi rappresentano migliaia e 
migliaia di persone». Dal reso

conto della Pravda si ricava il 
senso di un confronto non fa
cile, dal quale sono emerse, 
in più di un intervento, le irri
tazioni di dirìgenti che ai sen
tono mortificati dai cambia
menti in corso nel paese, di
fensori lamentosi della perdita 
di influenza del partito e critici 
insistenti nei confronti del 
•centro» da cui non giungono 
segnali di «concretezza» men
tre ci sarebbe bisogno di «or
dine e disciplina*. 

Il segretario del Pcus, che 
ha voluto l'incontro, non si è 
tirato indietro e ha, persino, ri
conosciuto come corrette al
cune osservazioni, a comin
ciare da quella, politicamente 
più insidiosa, su una emargi
nazione preoccupante della 
classe operaia il cui ruolo è 
stato fortemente attaccato dal
la piega assunta dall'ultima 
campagna elettorale per il 
Parlamento. «Io accolgo la cri
tica - ha affermato Gorbaciov 
- ma spero proprio che la 
classe operaia non se ne stia 

ancora con le mani in mano e 
che impari la lezione». L'o
biettivo è di aumentare l'unità 
delle classi sociali, mettere 
•ordine, elevare la disciplina» 
ma soprattutto entrare «nel di
battito politico, avvicinandosi 
ai problemi della gente*. 

Replicando a quanti rim
proverano alia direzione del 
partito una presunta ignoran
za della situazione complessi
va del paese («state pur certi, 
abbiamo il polso degli avveni
menti»), ricordando che non 
ci saranno «deviazioni», am
mettendo «errori» dovuti ad 
inesperienza («nessuno aveva 
le formule pronte quando ab
biamo cominciato la pere
strojka...») , Gorbaciov ha 
chiesto ai dirigenti del Comi
tato centrale di occuparsi di 
più del popolo, di «stare con 
ia genie», perché è proprio 
questo lo «stile di oggi*. Ma, 
cosciente di avere presenti 
nella sala molti dirigenti non 
del tutto entusiasti del nuovo 
corso, il segretario ha garanti

to di non voler mutare quello 
che ha definito come il «colo
re sociale dei nostri ideali e 
valori*. Tuttavia ha avvertito 
che «togliere il vecchio, il bu
rocratico» è un'operazione da 
compiere anche se «doloro
sa*. I) Pcus deve recuperare la 
sua funzione di punto di riferi
mento per l'intera società e 
chi gli rivolge attacchi, di cer
io vuole silurare la perestrojka 
e la stabilità della nazione. 

Il panorama degli interve
nuti ha fornito un utile foto
grafia sulle posizioni di una 
fetta di partito. L'insegnante 
Panov ha avvertito che gli 
umori «non sono più quelli 
dell'87», la collaudatrice Er-
shova ha lamentato ì salari 
bassi dei poliziotti, il capo
squadra Cicerov, di Leningra
do, ha lanciato un attacco du
rissimo agli speculatori delle 
cooperative, accusati di com
prare la merce dai negosi sta
tali e di rivenderla a prezzi 
astronomici. Gorbaciov, inter
rompendolo, ha fatto sapere 

Il presidente sovietico Mikhail Gorbaciov 

che si è deciso, nella città bal
tica, di procedere alla revisio
ne di tutte le cooperative. L'e
lettricista Maljkin si è detto im
potente di fronte allo strapote
re dei segretari periferici men
tre il tornitore Adilov, di Tas-
kent, ha ammesso che i 
dirigenti del «gruppi informali» 
sono più preparati dei funzio
nari del Pcus, e la tessitrice 
Cerkashina, di Volgograd, ha 
rimproverato la tv e i giornali 
di non dare spazio ai dirigenti 
del partito ma, piuttosto, a chi 
grida più forte. L'operaia di Ri

ga. capitale della Lettonia, è 
invece andata al microfono 
per denunciare la «minaccia 
reale di scissione» nel partito. 

Il segretario, nella replica, 
ha ripetuto che non si può 
ammettere alcun «ritardo, né il 
segnare il passo: ogni arresto 
è pericoloso perché ci fa tor
nare al passato che abbiamo 
già vissuto e conosciuto». Il 
Politburo e il governo stanno 
lavorando su tutti i temi citati 
ma «ci vorrà del tempo» e tutti 
«lo devono ben comprende-

Honecker riprende il lavoro 

L'anziano leader sta bene 
ma dalla Germania est 
continua la grande fuga 
Erich Honecker, il presidente del Consiglio di Stato 
della Rdt, è tornato ieri al suo posto di lavoro, rista
bilito, dopo molte settimane di assenza. La situazio
ne nel paese continua tuttavia ad essere dominata 
dalla questione dei profughi. L'emorragia di cittadini 
tedesco-orientali verso la Germania ovest non accen* 
na a diminuire. Fino a ieri, il numero dei profughi 
passati dall'Ungheria all'Austria superava i 20mìla. 

I H BERLINO. Dopo una diffi
cile operazione, e smentendo 
le voci che Io volevano In con
dizioni disperate, il presidente 
della Rdt Erich Honecker è 
tornato ieri ad occupare il suo 
posto nella sede del Consiglio 
di Stato. Ne ha dato notizia 
l'agenzia Adn, informando 
che come primo impegno do
po la malattia il presidente ha 
ricevuto le credenziali dei 
nuovi ambasciatori della Tur* 
chia e dello Zimbabwe; Nel 
corso della lunga degenza, 
erano state fatte molte illazio
ni sullo stato di salute di Ho
necker, che ha 77 anni. L'in
tervento sarebbe stato richie
sto da un tumore alla cistifel
lea, ma la notizia non ha Tro
vato alcuna conferma ufficia
le. 

Ma il rientro deve essere 
stato amaro per l'anziano lea
der. La Rdt è sotto choc per 
l'inarrestabile esodo di cittadi
ni verso la Germania occiden
tale. Ieri, i profughi della Ger
mania Est che avevano passa
to i confini fra l'Ungheria e 
l'Austria nelle ultime due setti
mane, dopo il via libera dato 
da Budapest, avevano supera
to le 20mila unità. E il flusso 
ri m accenna a diminuire. Nel-
11 notte fra domenica e lunedi 
il confine austro-ungarico è 
'•MÌO attraversato, da 568 citta-
d ni tedeschi. Negli ultimi gior-
ii sono entrate in Austria dal-
11 ngheria fra le 500 e le 800 
persone al giorno. Le autorità 
di frontiera in Baviera confer
mano che nel corso della not
te di domenica sono arrivati 
dall'Austria 445 tedesco-orien
tali a bordo di quattro autobus 
ed un treno. Altri sono arrivati 
in macchina. 

Ma l'esodo assume aspetti 
ancora più drammatici. Du

rante il fine settimana, 128 cit
tadini della Rdt hanno passato 
illegalmente il confine tra la 
Cecoslovacchia e l'Ungheria: 
in 87 hanno compiuto l'ìm-

Eresa attraversando a nuoto il 
anubio fra le città di Rajka 

ed Esztergom. Fra i fuggiaschi, 
a quanto si è saputo, c'era an
che un cittadino cecoslovac
co. 

Altro modo per fuggire, per 
i tedeschi dell'Est, è quello di 
rifugiarsi nelle ambasciate 
della Rfg nei paesi orientali 
nei quali si trovano in vacan
za. È salito a più dì 200 il nu
mero dei cittadini tedeaco-
orientali accampati a Varsavia 
nella sede diplomatica della 
Germania federale e nei locali 
di un ex seminario cattolico, 
dove attendono l'autorizzazio
ne di recarsi nella Rfg. Secon
do fonti bene informate, le au
torità dì Varsavia avrebbero 
assicurato ai profughi che po
tranno recarsi nel paese che 
sceglieranno, senza alcun 
ostacolo da parte loro. Diver
sa la situazione in Cecoslo
vacchia, dove i profughi tede
sco-orientali rifugiati nell'am
basciata della Rfg sono ormai 
quasi 900. Le autorità cecoslo
vacche hanno steso attorno 
alla sede diplomatica uno 
sbarramento di funi per impe
dire qualsiasi contatto fra I 
profughi e la stampa. 

La Rfg cerca, intanto, dì ri
solvere il problèma per vie di
plomatiche: nei prossimi gior
ni, in marsine all'assemblea 
generale delI'Onu a New 
York, il ministro degli Esteri fe
derale Hans-Dietrich Gen-
scher avrà colloqui sull'argo
mento con i colleghi cecoslo
vacco, tedesco-orientale, un
gherese, polacco e sovietico. 

Ambasciata polacca a Roma 
Wièjacz lascial'incarico 
«Varsavia conta sugli aiuti » 
M ROMA. I prossimi cinque
sei mesi saranno -decisivi* per 
il futuro della Polonia e fonda
mentale sarà invertire la ten
denza negativa dell'econo
mia: Io ha affermato l'amba
sciatore polacco in Italia Jozef 
Wìejacz in una conferenza 
stampa svoltasi a Roma. Per 
Wìejacz, che sta per lasciare 
la sede diplomatica dì Roma 
per tornare al ministero degli 
Esteri a Varsavia, è stata l'oc
casione per fare un bilancio 
dei quasi cinque anni passati 
nella capitale italiana. Wìe
jacz ha detto che risolvere i 
problemi dell'economia sarà 
decisivo «per avere altri risul
tati», Lo sviluppo economico 
sarà difficile e imporrà sacrifi
ci - ha osservato - ma «non 
c'è altra strada* per avere, in 
futuro, una situazione miglio
re. 

L'ambasciatore ha spiegato 
che la Polonia conta sull'aiuto 
dell'Occidente. «I paesi occi
dentali che si sono detti pronti 
a dare una mano - ha detto -
adesso possono farlo». Wìe

jacz ha ricordato l'aiuto dato 
dalla Cee con l'invio di pro
dotti alimentari e la firma re
cente dell'accordo commer
ciale ed economico tra la Co
munità europea e la Polonia, 
definito «un passo molto im
portante verso l'unità euro
pea-, fi diplomatico ha sottoli
neato l'importanza delle rifor
me democratiche in Polonia, 
un altro degli obiettivi del 
nuovo governo, e ha detto, 
per quanto riguarda la politica 
estera, che la Polonia è inte
ressata a dare il suo contribu
to ai processo di distensione e 
di disarmo e ai buoni rapporti 
tra Est e Ovest per arrivare alla 
«ricostruzione dell'unità euro
pea». «Esemplari» sono stati 
definiti i rapporti bilaterali tra 
Italia e Polonia da Wìejacz 
che ha espresso la sua «soddi
sfazione» per i cinque anni 
trascorsi a Roma. Per quanto 
riguarda ì rapporti polìtici ha 
voluto «sottolineare» le visite dì 
Jaruzelski in Italia, tre anni fa, 
e quella, del maggio scorso, di 
Cossiga in Polonia. 

Praga 
Soldati Urss 
muoiono 
in esplosione 
• i KOMARNO (Cecoslovac
chia). Un'esplosione avve
nuta ieri ha demolito un edi
ficio nel quale abitavano dei 
soldati sovietici, provocando 
«delle vittime» a Komamo, 
una città sul Danubio nei 
pressi della frontiera tra la 
Cecoslovacchia e l'Unghe
ria. Lo ha reso noto l'agen
zia di stampa ufficiale ceco
slovacca Ctk. «Ci sono delle 
vittime" ha indicato la Ctk, 
senza precisare tuttavia il lo
ro numero. Secondo i primi 
elementi raccolti nell'inchie
sta, l'esplosione, aggiunge 
l'agenzia di stampa, sarebbe 
dovuta ad una fuga di gas. 
L'edificio distrutto si trovava 
In una «zona abitata da 
membri del gruppo centrale 
delle unità militari sovieti
che» di stanza in Cecoslo
vacchia, ha precisato la Ctk. 

Eltsin regala siringhe anti-Aids 
Un milione di siringhe «usa e getta» c o m p r a t e ne
gli Stati Uniti e distribuite agli ospeda l i pediatrici 
dèll 'Urss. Boris Eltsin h a voluto sment i re le voci 
sulle s u e spe se folli negli Usa c o n gesto a d effet
to. H a acquis ta to le sir inghe a New York, c o n i 
soldi ricavati dal le conferenze , e le h a fatte scari
c a r e ieri a Mosca. All'arrivo del prezioso car ico al
l ' aeropor to c ' e ra a n c h e la tv di Stato. 

WM MOSCA. Quali spese (olii 
nei negozi di New York e spo
stamenti in Cadillac! Quali se
rate allegre passate bevendo 
Jack Daniels etichetta nera, 
whisky amaro del Tennessee! 
Boris Eltsin, con un gesto da 
consumato tribuno del popo
lo, ha assestato un duro colpo 
ai suoi avversari, che avevano 
ristampato un pezzo della Re
pubblica sulle sue avventure 
americane per metterlo in cat
tiva luce di fronte agli elettori 
sovietici. Durante il soggiorno 
negli Usa ha acquistato un mi
lione di siringhe di plastica, in
trovabili negli ospedali dèl
l'Urss. Centinaia di bambini 
sono stati contagiati nei mesi 
scorsi dall'Aids in un centro 
pediatrico dove mancavano le 
siringhe «a perdere- e gli infer

mieri negligenti non sterilizza
vano a dovere quelle classi
che. Il prezioso carico è arriva
to ieri in aeroporto. Boris Elt
sin ha controllato personal
mente i dipendenti dello scalo 
che scaricavano le casse. Una 
presenza che aveva anche un 
forte sapore polemico nei 
confronti dei suoi detrattori: 
«Ecco come ho speso i cento
mila dollari guadagnati in Usa, 
Avevo promesso di impiegarli 
nella lolla contro l'Aids e ora 
mantengo l'impegno». Le si
ringhe sono state divise e spe
dite in nove ospedali pediatri
ci. 

Tutta l'operazione è stata ri
presa dalla tv sovietica. Il com
mentatore del telegiornale 
della sera ha accompagnato 

CITROEN BX: 
LA SFIDA 

DELLA QUALITÀ. 

le: "Forse Boris Eltsin è un uo
mo politico che cerca la pub
blicità, ma stavolta la pubblici
tà è meritata». Un'altra «dichia
razione riparatrice» dopo il 
colpo basso che la Pravda, 
giornale ufficiale del Pcus di

retto dal. conservatore Viktor 
Afanasiev, aveva sferrato con
tro il sostenitore più radicale 
della perestrojka, La pubblica
zione in prima pagina dell'ar
tìcolo di Repubblica (che con
teneva rivelazioni che non 
hanno in gran parte retto alla 

verifica dei fatti) aveva creato 
sconcerto anche nella direzio
ne del partito. Un intervento di 
Gorbaciov ha costretto la Prav
da a porgere delle scuse pub
bliche al deputato. E ora Eltsin 
si è concesso un' altra piccola 
vendetta con le stringhe «usa e 
getta». 

l'Unità 
Martedì 
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Una veduta della Casa Bianca 

Si discute sulle opzioni 
Banchieri italiani 
a consulto 
sul debito estero 
M WASHINGTON II sistema 
bancario Internazionale si 
consulta sui plano Brady per 
la primn volta i presiderai 
delle associazioni bancane 
del-grur*po dei dieci (Belgio 
Canada Francia Italia Giap 
pone Glandi Regno Unito 
Stati Uniti Rfg Svezia e Sviz 
zera) hanno esaminalo a 
Washington In una riunione 
riservata le opzioni offerte 
dal progetto del ministro del 
Tesoro americano agli istituti 
esposti pei confronti del 
Messico L incontro - cui ha 
partecipato per I Italia il pre 
sidente dell Abi Piero Baruc 
ci - era stato preparato ve 
nerdi scorso dai direttori gè 
nerali delle associazioni Le 
grandi banche italiane in 
tanto cominciano ad espri 
mere i propri onentamenti 
sulle tre possibilità contem 
piate dal piano Brady (can 
cellazione del 35 per cento 
del debito riduzione del tas 
so di interesse dai 10 al 6 25 
per cento e concessione di 
nuovi crediti in misura pari 
al 25 per cento deli esposi 
zione) la «linea» del miniate 
ro del Tesoro - più volte n 
badila in questi giorni - è In 
fall) quella di lasciare a)! au 
tonomia dei concigli di am 
ministratone la scelta sulla 

opzione più adatta per I sin 
goli istituti 

Il presidente della Comit 
Enrico Braggiotti - presente 
Insieme ad un grati numero 
di banchieri italiani e stranie
ri ad un ricevimento offeto 
ieri dall Imi - ha detto che i) 
suo istituto (esposto verso il 
Messico per circa 200 milioni 
di dollari) propende per le 
prime due soluzioni 

Il Banco di Sicilia - secon 
do II presidente Giannino 
Paravicini - appare invece 
orientato verso la soluzione 
che prevede 1 abbattimento 
degli interessi mentre la 
Banca nazionale dell agncol 
tura - ha affermato il presi
dente Giovanni Auletta -
«deve ancora analizzare ap 
profonditamente il tema» 
Per quanto riguarda invece il 
Banco di Napoli la cui espo 
sizione nei confronti del 
Mf SICD e assai modesta (13 
miliardi di lire) il presidente 
Luigi Coccioli ha indicato 
come soluzione più probabi 
le quella della cancellazione 
di parte del debito 

Si è appreso che circa la 
metà deli esposizione delle 
banche italiane verso 1 este 
ro pari ad oltre diecimila mi 
bardi è stata già convertita 
in lire 

Il mercato monetario 
ha risposto prontamente 
all'intesa di Washington 
In Italia a 1376 lire 

Difficile fare previsioni: 
Poehl non esclude 
un intervento sui tassi 
Marco a livello minimo 

I Sette adesso sorrìdono 
Dollaro in picchiata, perde il 5% 
L'intesa tra i sette paesi più industrializzati del 
mondo sulla riduzione del tasso di cambio de! 
dollaro stavolta sembra funzionare A differenza 
dell aprile scorso, quando un analogo pronuncia 
mento rimase praticamente inascoltato, ora il 
mercato monetano ha reagito con inusitata pron 
tezza In tutto il mondo la moneta americana ha 
subito un pesante arretramento Durerà7 

DARIO VENEOONI 

• I MILANO 1 cosiddetti-Set 
te grandi* rappresentanti dei 
governi e delle banche centra 
li degli Stati Uniti de! Qiappo 
ne del Canada dell Inghilter 
ra della Francia della Rft e 
dell Italia sabato sera erano 
stati categorici I ascesa del 
dollaro negli ultimi mesi -
hanno scritto in una breve di 
chiarazione comune - *appa 
re non coerente con le indica 
zioni fondamentali di lungo 
penodo dell economia* Il tas
so di cambio del dollaro nei 
confronti delle altre monete 
•forti* in sostanza per i «Sette 
grandi» deve calare 

Non è un auspicio nuovo 
Già il 2 aprile scorso i Sette 
avevano espresso analogo 
orientamento forse con mino 
re perentorietà Gli effetti pra 
tici di quella dichiarazione al 
lora furono praucamente tra 

scurabili Dall inizio dell anno 
il dollaro si è rivalutato del 
19% nei confronti dello yen e 
del 12% nei confronti del mar 
co Un andamento che è par 
so accelerare sensibilmente 
nelle ultime settimane tanto 
che in rapporto alle monete 
del Giappone e della Germa 
ma Federale quella americana 
era 1 altro giorno cresciuta n 
speleamente del 7 e del 5% 
dall inizio dell agosto scorso 

len dopo qualche giorno di 
prudenziale arretramento in 
previsione del vertice di Wa 
shington lo scossone su tutti i 
mercati la moneta amencana 
ha perso circa il $% attesta» 
dosi sui livelli mimmi dal 5 
agosto scorso Nei rapporti 
con le altre principali monete 
quella americana si trova ora 
nei pressi dei livelli stabiliti -
al dt là delle smentite ufficiali 

- dai rappresentanti del Teso 
ro dei Sette 

In Italia il dollaro che an
cora venerdì si era mantenuto 
al di sopra della soglia delle 
I 400 lire è precipitato attor 
no alle 1 376 A Francoforte si 
è passati da 1 95 marchi per 
un dollaro a I 9047 a Pangi 
da 6 57 franchi a 6 45- Più co 
riacea invece la resistenza a 
Tokio dove si è passati da un 
cambio di 145 a 142 95 yen 
per un dollaro A New York in 
serata il movimento al nbasso 
proseguiva ulteriormente por 
tando il dollaro a scendere 
sotto la soglia di 1 9 marchi 

In sostanza come sì vede 
non ci si discosta troppo dal 
1 obiettivo segretamente fissa 
to dai -Sette* già ad aprile tm 
perniato su un cambio di 1 9 
marchi per un dollaro Ma la 
misurazione di quanto i tassi 
reali si discostino da quelli ot 
timali è in reaita un esercizio 
astratto e di scarsa soddisfa 
zione I «Sette» anche 1 altra 
sera hanno infatti detto si che 
il dollaro deve calare ma si 
sono ben guardati dal dire fi 
no a che punto Anzi hanno 
sempre escluso ufficialmente 
di essersi mai messi d accordo 
su un obiettivo concreto 

Durerà7 Proseguirà anche 
nei prossimi giorni la tenden 
za al ribasso' Difficile prevc 

derlo Di certo len le banche 
centrali sono intervenute sul 
mercati monetari pnma in 
Asia e poi in Europa venden 
do dollari per raffreddarne la 
valutazione È un intervento 
importante più per gli effetti 
psicologici che per gli effetti 
pratici Le quote scambiate 
dalle banche centrali non su 
perano 11 % del volume globa 
le dei mercati monetari mon 
diali E la stessa dichiarazione 
dei Sette di voler «cooperare 
strettamente sui mercati finan 
zian» avrebbe ben scarsa in 
fluenza in assenza di una rea 
le dimostrazione di volontà 
politica comune 

Sono realmente uniti i go 
verni del paesi più forti del 
mondo occidentale in un uni 
ca visione dello sviluppo del 
I economia mondiale? Tutt al 
tra Persino Guido Carli I altra 
sera ha detto di non aver ben 
chiaro quali siano ì «fattori 
fondamentali dell economia» 
cui faceva nferimento il comu 
meato che pure egli stesso 
aveva appena finito di appro
vare Né in venta si vedono se 
gnali nuovi ali interno del 
1 amministrazione Bush sul 
punto cruciale dei rapporti tra 
i paesi più industrializzati e 
cioè sul tema della riduzione 
del deficit pubblico america 

In assenza di queste indica 
zioni j mercati mondiali han 
no intanto preso atto di un 
orientamento d) massima che 
è pur sempre meglio di nien 
te E del fatto che il differen
ziale tra i tassi di interesse 
praticati negli Usa e quelli del 
la Garmania Federale e del 
Giappone si è nel Irattempo 
molto ndotto Giappone e Rft 
hanno poi tassi di inflazione 
più bassi e ritmi di sviluppo 
più elevati di quelli amencani 
e questo contnbuisce a raf 
freddare di molto la tensione 
attorno alla moneta Usa 

Dalla riunione di Washing 
ton usciranno anche decisioni 
concrete stili innalzamento 
dei tassi tedeschi come da 
tempo auspicano gli Stati Uni 
ti? II responsabile della banca 
centrale di Bonn Karl Otto 
Pohel non lo ha escluso 
mentre il ministro francese 
dell economia Pierre Berego-
voy ha negato che ali ordine 
del giorno della riunione vi 
fossero decisioni di sorta ri 
guardo i tassi 

Per effetto dello scossone 
sui mercati dei cambi la lira 
ha perso diversi punti rispetto 
alle altre divise dello Sme 
Tanto che il marco è ora a li 
vello minimo dal 21 luglio 
scorso E forse questa per Car 
li e la migliore notizia 

Investimenti nell'ambiente e nuovi aiuti all'assemblea del Fondo monetario 
Le quote non saranno aumentate perché non c'è accordo tra i 7 sulla ripartizione 

Carli chiede più risorse per l'Est 
L'aumento delle quote al Fondo monetano non si 
farà pnma della fine dell'anno perché non c'è ac
cordo sulla ripartizione Bloccato cosi il progetto 
maggiore, 1 assemblea in corso a Washington 
concentra la sua attenzione su argomenti partico
lari, quali gli investimenti a difesa dell'ambiente e 
i finanziamenti alle economie della Polonia e del
l'Ungheria Ipotesi di accordo vanno maturando 

RENZO STEFANELLI 

• I ROMA Con il denaro non 
ci vuole fretta se il direttore 
del Fondo Camdessus chie 
de 1 aumento delle risorse al 
meno del 50% inglesi e tede 
seni resistono dicendo che in
tanto utilizzi ciò che ha Si cn 
lica il fatto che il Fondo mo
netano non reagisca con san 
zioni contro i paesi in 
arretrato con i nmborsi In 
realtà è la linea politica che 
resta arretrata il Fmi ha nsor 
se inutilizzate perche i suoi 
metodi d intervento sono asfit 
ticl e vincolati ì paesi che non 
nmborsano hanno spesso bi 
sogno di una assistenza a più 
va^to raggio di un semplice 
prestito che li metta ir condì 
zione di nportare sotto con 
trotto la bilancia dei paga 
menti 

I paesi in via di sviluppo n 
schiano di fare le spese di 
questa sessione anche perché 

hanno perso il pnmo posto 
nell attenzione dell opinione 
pubblica degli «occidentali» I 
duecento programmi della 
Banca mondiale definiti la 
«svolta verde della Banca 
mondiale» hanno acquistato 
una popolarità immediata La 
Banca mondiale deve farsi 
perdonare un passato di mve 
stimenti male valutali e ce la 
mette tutta anche a costo di 
danneggiare i pa si in via di 
sviluppo Nella riunione del 
Comitato per io sviluppo il 
presidente Edouard Cludzero 
(Zimbabwe) ha ricordato che 
nei paesi sviluppati quando si 
fa un espropno per pubblica 
utilità il propnetano viene in 
denntzzato 

I paesi in via di sviluppo so 
no pronti a limitare i uso delle 
nsorse naturali terra acque 
foreste nsorse minerarie su 
bobinandolo alle esigenze 

ambientaliste ma chiedono 
che si faccia in un contesto di 
nsorse positive per la loro po
polazione A questa esigenza 
non e è risposta nei program 
mi della Banca mondiale 
Inoltre sia la «sicurezza ali 
mentare» che I elementare lu 
tela sanitaria delle popolazio 
ni non dovrebbero essere 
escluse dalla politica ambien 
talista 

Fra I altro sono gli uomini 
che gesUscono 1 ambiente e 
la miglior tutela delle nsorse 
ambientali è la loro formazio 
ne a questo scopo 

L Est europeo è I altro gran 
de argomento di dibattito So 
no stati resi noti I programmi 
dell International Finance Cor 
poration Ifc una finanziaria 
della Banca mondiale in Po 
Ionia promozione di imprese 
congiunte partecipazione alla 
creazione di banche che assi 
stano il settore privato dell e 
conomia aiuti per privatizzare 
alcune imprese consulenza 
tecnica Èli modello che si ap 
phcherà con poche varianti 
ai paesi che chiedono aiuto 
globale come la Polonia Inter 
viene la Ifc e non la Banca 
mondiale direttamente perché 
quest ultima è vincolata a re 
gole come la soglia di quattro 
cento dollan di reddito proca 
pile per 1 ammissione ai finan 

ziamenti 
Il ministro del Tesoro Gui 

do Carli è intervenuto alla nu 
mone del Comitato per lo svi 
luppo propno sul rapporto 
con i paesi dell Est Ha soste 
nuto che nella fase attuale 
non si può chiedere un imme 
dialo rendimento agli investi 
menti m questi paesi Quindi 
sostiene Carli la valutazione 
per decidere i finanziamenti 
deve essere essenzialmente 
politica La condizione pnnci 
pale e un accordo con i gover 
ni di questi paesi Le forme di 
intervento saranno chiara 
mente quelle dell offerta di 
capitali a nschio 

La diffusione dello studio 
fatto al Fondo monetano sulla 
dinamica demografica ha ri 
servato una sorpresa nel 
2020 secondo gli esperti del 
Fmi 1 Italia avrà una popola 
zione in condizione lavorativa 
del 49% uno dei tassi più alti 
del mondo Le previsioni che 
presentano 1 Italia del 2020 
come un paese di vecchi sa 
rebbero sbagliate anche sul 
piano tecnico Nella corsa a 
presentare il propno futuro 
compromesso dall invecchia 
mento rapido della popolazio 
ne 1 Italia avrebbe perso le 
prime file dovendo lasciare il 
primato alla Germania al 
Giappone ed altn 

Il Rapporto del Fondo getta 
quindi un raggio di ottimismo 
sul futuro ipotetico dell Italia 
Per parte sua Guido Carli del 
1 intervento citato ha detto 
che I Italia è oggi in pnma fila 
nell aiuto ai paesi in via di svi
luppo Ha citato i programmi 
di cooperazione e la com 
prensione mostrata verso i de 
biton Naturalmente 1 Italia re 
sta un paese i cui scambi si 
concentrano con gli alti paesi 
industrializzati E trova difficol 
ta a sviluppare scambi più di 
versificati ancor più della Ger 
mania del Giappone e della 
Francia 

L Est europeo su cui ha in 
sistito Carli rappre>enta dal 
tra parte una opportunità che 
ogni tanto toma a tentare ì di 
ngenti politici italiani L inizia 
uva degli Stati UniU è però 
molto più rapida di quella ita 
liana 1 interscambio degli Usa 
con I Urss è aumentato di qua 
si il 30% nell ultimo anno Nel 
la regolazione dei rapporti 
monetari e finanziari i tede 
schi sembrano più svelti degli 
italiani Nel clima di trattative 
d affari che ha preso questa 
assemblea del Fondo moneta 
rio questo resta il ciato preva 
lente Successo ha avuto al 
solito il ricevimento dato dal 
I Istituto mobiliare italiano agli 
altn banchien presenti a Wa 
shington 

Invito ufficiale 

L'Urss verso il Pmi: 
a ottobre Greenspan 
da Gorbaciov 
• • WASHINGTON II presi
dente della Riserva federale 
degli Stati Uniti Alan Green 
span è stato invitalo in Unio
ne Sovietica dove si recherà in 
ottobre accompagnato da un 
alto funzionario del diparti 
mento di Stato L invio è stato 
fatto nel corso dei colloqui 
Shevamadze Baker la settima 
na scorsa Sorprende la rapi 
dita con cui è stato posto in 
calendano e 1 intento di non 
restnngeme la portata ai nor 
mali scambi di opinioni fra 
esponenti dell autontà mone 
tarla II presidente della Riser 
va federale infatti è nominato 
su indicazione del presidente 
degli Stati Uniti ma la sua ve 
ste è quella di esponente di 
una istituzione economica au 
tonoma dall Amministrazione 
con funzioni tecniche ben de 
finite 

La Banca centrale dell Urss 
Gosbank, ha sempre avuto 
scambi di opinioni con i ban 
chien centrali degli altn paesi 
Ali epoca della prima disten 
sione si tenne anche un sim 
posto italo sovietico fra ban 
che centrali La visita di Gree 
span viene tuttavia motivata 
in via ufficiosa con i piani di 
riforma monetaria dell Unio
ne Sovietica Fonti di agenzia 
attribuiscono al segretario di 
Stato James Baker la dichiara
zione che «i sovietici non han 
no chiesto prestiti» precisazio
ne chiaramente rivolta agli 
ambienti occidentali che enti 
cano 1 indebitamento estero 
del! Urss oggi circa un ottavo 
di quello degli Stati Uniti 

In reiltà i progetti discussi a 
Mosca per la nforma moneta 
na implicano tutti una partaci 
pazione più ampia dei sovieti 
ci al mercato finanziario inter 

nazionale Per quanto nguar 
da I uso Intemazionale del ru 
blo si fa ancora riferimento al 
le cospicue riserve di oro della 
Banca centrale sovietica ed al 
le possibilità di incrementarle 
che offre la condizione di prò 
duttore di oro dell Urss Tutta 
via nessuna moneta d uso in 
temazionale - meno di tutti il 
dollaro - può oggi avere una 
regolare quotazione interna 
zionale senza accordi di eoo 
perazione fra le banche con 
frali Questi accordi implica 
no normalmente la possibili 
tà di compensare oscillazioni 
temporanee di riserve con in 
genti prestiti di valute e co^ n 
terventi dì regolazione 

I sovietici hanno allo studio 
inoltre il lancio sui mercati in 
temazionall di obbligazioni 
che avrebbero evidentemente 
la garanzia dell Stato Quello 
in obbligazioni è una forma di 
indebitamento che si differen 
zia fortemente por scadente 
"Nel caso che il ricavo veng \ 
destinato a ripianare di^avan/ 
pubblici oppure a mvt 1 menti 
le caratteristiche di quest t tol 
potrebbero camb r ! IL 
cesso delle obbligazioni i e,a 
ranzia Urss dipenderebbe il la 
fine dall accoglienza clic tro 
verebbero presso il pubblico 
qualora gli intermediari trovi 
no la loro convenienza a met 
terle in vendita agli sportelli in 
Europa Giappone e Stati Uni 
ti 

La riforma comunque 
avrebbe lo scopo ultimo di 
reinserìre I Unione Sovietica 
nel Fondo monetario Interna 
zionale quale san?ione di una 
partecipazione su piede di 
eguaglianza al mercato mon 
diale 

L interno della Borsa di New York 

Vaticano e sovietici a confronto sulla «casa comune europea» 
• • CITTÀ DFL VATICANO Promosso dal Ponti 
ficio consiglio per il dialogo con i non credenti 
e dal Comitato sovietico per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa si terrà dal 18 al 21 ot 
tobre prossimo a Strasburgo un colloquio Inter 
nazionale sul tema «li ruolo della civiltà nella 
costruzione della casa comune europea» Vi 
parteciperanno numerosi studiosi dell Est e 
dell Ovest ed i lavori saranno presieduti dal 
card Paul Poupard e da Eugeni] Silin nspetti 
vamente presidente e vice presidente dei due 
organismi promotori 

La novità dell iniziativa che si ricollega al fi 
Ione del dialogo tra mondo comunista e cri 
stiano per la ricerca dt punti di incontro e di 
collaborazione su questioni riguardanti il desti 
no dell uomo sta nel fatto che è la pnma volta 
che un organismo ufficiale del Vaticano prò 
muove congiuntamente con un organismo uffi 
clale sovietico un colloquio internazionale su 
una tematica quale quella della «casa comune 
europea che sta tanto a cuore sia a Giovanni 
Paolo 11 che a Mickail Gorbaciov Questi con 
approcci diversi e in tempi ravvicinati 1 hanno 
trattata proprio davanti al Parlamento di Stra 
sburgo suscitando vasto interesse ad Est come 
a Ovest Giovanni Paolo 111 ha npropoila nel 
I agosto scorso nvolgendosi a mezzo milione 
di giovani convenuti da ogni parte a Santiago 
de Compostela 

La seconda novità nguarda la dichiarata di 
sponibitità dei sovietici a voler ncercare insie 
me agli stud osi di ispirazione cnstiana le radici 
storiche di questa Europa cosi diversificata per 

popoli e lingue analizzando anche le ragioni 
che I hanno divisa dopo la conferenza di Yalta 
Ma i sovietici hanno soprattutto accettato il 
confronto e la sfida che dovrebbe consentire di 
venficare oggi che cosa le correnti di pensiero 
che si ispirano al socialismo ed al cnstianesi 
mo possono dare per la costruzione di una 
•casa comune europea» che non nguardi solo 
1 economia e la politica ma comprenda pure i 
valon culturali e religiosi 

E questo il dato nuovo e qualificante di un 
simposio che fin da ora fa pensare ad una 
svolta anche dei rapporti tra la S Sede e 1 Urss 
nel quadro di un profondo ripensamento enti 
co di quanto fu stabilito a Yalta nel 1945 che 
già fa intravedere cambiamenti e persino 
sbocchi impensabili solo mesi fa Anzi 1 incon 
tro di Strasburgo dovrebbe servire a dare un 
fondamento stonco e culturale ad un dialogo 
che se nella seconda metà degli anni sessanta 
e negli anni settanta fino ali incontro d Buda 
pest del 1986 impegnò studiosi di parte comu 
nista e cnstiana a ncercare quali potevano es
sere i punti di convergenza tra il pensiero cri 
stiano e socialista per una collaborazione pn 
ma di tutto sui problemi della pace e dell avvi 
cinamento dei popoli oggi dovrebbe offnre 
! occislone per individuare le ragioni < omuni 
che possono stimolare forze di diversa ispira 
zione ed espenenza a costruire un Europa in 
un mondo pacifico e interdipendente Perciò 
sono stati fissati temi come «umanesimo euro 
peo- «valori comuni nelle culture europee- e <i 

Dal 18 al 21 ot tobre pross imo si terrà 
a St iasburgo un col loquio in temazio 
na ie sul t e m a <II ruolo de l la civiltà 
nella cost ruzione della c a s a c o m u n e 
e u r o p e a pe r la p r ima volta organiz
za to cong iun t amen te dal Pontificio 
consiglio per il d ia logo c o n i n o n 
credent i e da l Comita to sovietico pe r 

la sicurezza e la c o o p e r a z i o n e in Eu 
ropa li s imposio - h a dichiarato il 
ca rd ina le Poupard - d e v e essere «un 
at to di avvicinamento tra le d u e Eu
r o p e n m a s t e t r oppo a lungo sepa ra 
te» La S Sede di fronte ai c ambia 
ment i dell Est in at tesa dell incontro 
tra Giovanni Paolo II e Gorbaciov 

ALCESTE SANTINI 

diritti dell uomo nella tradizione europea» «re 
Iigìone e laicità m Europa» «campi di collabo 
razione tra 1 Est e 1 Ovest dell Europa» «quale 
Europa per domani» «la sicurezza e la coope 
razione nella casa comune europea» 

Va rilevato che sono stati propno i sovietici 
come ha rivelato il card Poupard in una inter 
vista alla Radio vaticana ad indicare questa 
problematica dopo che un anno (a il Pontifi 
ciò consiglio per il dialogo con i non credenti 
aveva proposto un tema più filosofico centrato 
su Dio o su un problema di natura antropologi 
ca Ora che il tema riguarda il futuro dell Euro 
pa - ha dichiaralo il cardinale - «si tratta di de 
finire di precisare la nozione della casa comu 
ne europea» Ed ha aggiunto «Non faremo 
1 Europa dall Atlantico agli Urali se pnma non 
scopriremo le nostre radici comuni 1 eredità 
spintuale e culturale del nostro continente i 
concetti base della coscienza europea» Insom 

ma il colloquio di Strasburgo secondo Pou 
pard deve essere «un atto di avvicinamento tra 
le due parti dell Europa nmaste separate trop 
pò a lungo" 

A tale proposito va ricordato per capire me 
glio la strategia della S Sede verso Est che 
Giovanni Paolo II ncevendo il § gennaio scor 
so il corpo diplomatico accreditato m Vatica 
no disse che «lo sviluppo sopravvenuto recen 
temente nell Urss e negli altn paesi dell Europa 
centrale e onentale contribuiscono a creare le 
condizioni propizie ad un cambiamento di eli 
ma per qui riguarda la situazione mondia 
le» Si trattò da parte del Papa di una apertura 
di credito alla perestrojka che fu ulteriormente 
precisata dal Segretano di Stato card Agostino 
Casaroli che nvolgendosi lo stesso g u~no agli 
ambasciaton disse che «la novità più apprezza 
ta e la più inattesa di tutte quelle che il 1988 ha 
portato ali umanità tanto da essere di portata 

storica viene dall Urss* Ed aggiunse «b\ tratta 
dello sviluppo della situazione nell Urss e nei 
rapporti di quest ultima con il mondo e che ha 
fatto pensare alla possibilità di un cambiamen 
to radicale nei rapporti Est-Ovest» 

Per la pnma volta da parte vaticana veniva 
nconosciuto dopo la fine della seconda guerra 
mondiale che la prospettiva del dialogo Est 
Ovest poteva e può prendere forza dall evolver 
si della situazione interna dell Urss e dall atteg 
giamento da essa a sunto verso gli Stati Uniti e 
in particolare nei confronti dell Europa oca 
dentale Ed il segnale più persuasivo era stato 
dato da Gorbaciov con il suo importante di 
scorso ali Onu del dicembre 198S 

Gli avvenimenti successivi - in pnmo luogo 
quanto si è verificato in Polonia e quanto sta 
accadendo in Ungheria e nella stessa Urss -
non hanno fatto altro che confortare la S Sede 
nelle scelte fatte per la sua ostpolitik. Nel lu 
glio scorso la S Sede ha ripristinato le relazioni 
diplomatiche con la Polonia guidata oggi da 
un governo presieduto da un cattolico 11 14 
settembre scorso la S Sede ed il governo un 
gherese hanno reso noto di voler avviare nego
ziati per il ripristino dei rapporti diplomatici 
che furono interrotti nell aprile del 1945 Con 
I occasione con una significativa nota dell O* 
servatore Romano la S Sede ha riconosciuto 
che m Ungheria «si stanno attuando iniziative 
nei settori politico sociale e culturale ispirale 
ille esigenze dei fondamentali diritti dell uomo 

e dell inalienabile dignità della persona urna 

na» Ed ha pure riconosciuto che «nelle riumo 
ni della Conferenza sulla sicurezza e la coope 
razione europea I Unghena dimostra una par 
ticolare sensibilità per la difesa del principio 
della libertà di religione» Ed inf ne è stata ap 
prezzata «la decisione presa dalle autontà un 
gheresi di permettere il libero iranno sul suo 
temtono a migliaia di rifugiati in cerca di una 
sistemazione migliore» Un nconoscimento 
esolicito del nuovo corso ungherese 

Ma per avere la misura dei cambiamenti av 
venuti va pure ricordato che proprio in questi 
ultimi mesi la S Sede ha potuto nominare 
d intesa con il governo sovietico sei vescovi 
nella Lituania tra cui mons Steponavicius a 
Vilnius dopo che era stato esiliato a Zagare per 
27 mesi ed un vescovo in Bielorussia (il primo 
dalla fine della seconda guerra mondiale) 
C è poi 1 attesa per I incontro tra Gorbaciov e 
Giovanni Paolo li in occasione della vis ta In 
Italia del leader sovietico nella seconda metà 
di novembre 

L incontro di Strasburgo perciò assumerne 
vanza proprio alla luce di questi canbiamenti 
ai quali non si può dimenticare che le forze 
democratiche italiane d ispirazione socialista e 
cristiana hanno dato il loro contributo cultura 
le e politico Sorprende perciò che il Pontili 
ciò consiglio per il dialogo con i non credenti 
abbia ntenuto di far rappresentare 1 apporto 
italiano cosi significativo per il dnlogo Est 
Ovest dal prof Vittorio Possenti dell università 
di Venezia Una lacuna grave che ci ouguria 
mo uà colmata In qualche modo 
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POLITICA INTERNA 

Potetti 

«Sui valori 
la Chiesa 
deve parlare» 

ALCISTK SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO. 
Aprendo ieri pomeriggio i la
vori dei Consiglio permanente 
della Coi, il cardinale Ugo Po-
letti ha rivendicato il diritto 
della Chiesa di intervenire nel
la vita del paese quando sono 
jn gioco i valori etici e religio
si. «fer tutti - ha affermato -
siamo pastori, con tutti siamo 
cittadini. E, pur non essendo 
direttamente coinvolti nelle vi
cende di parte, siamo immersi 
nella vita e nella storia del 
paese a ragione del valori reli
giosi, etici e sociali che sono 
universali e non divisibili da 
Ideologie». 

Il cardinale Potetti, che ha 
voluto chiarire in una sede 
che esprime tutta la Chiesa 
italiana (a sua posizione in ri
ferimento alle recenti polemi
che su Roma, ha sottolineato 
che «in questo spirito abbia
mo seguito e seguiamo ogni 
vicenda del paese». Natural
mente - ha spiegato non sen
za una punta polemica - lo 
scopo dei vescovi è anche di 
promuovere nella vita civile 
una coerente presenza cristia
na* nel senso che i cattolici 
Impegnati in politica non pos
sono prescindere da quei 
principi evangelici richiamati 
nella recente intervista all'Or» 
servatore romano che obbli
gano ad essere «limpidi mo
ralmente», sensibili ai bisogni 
della gente e capaci di risol
verli -anteponendo il bene co
mune agli affari». Solo in tal 
modo - ha concluso - «è pos
a r l e , promuovere la prosperi-
tWcfóle e la pace vera della 

##$ T;\,/ 
iMm> forte richiamo ài 
principi ha consentito al car
dinale Potetti di affermare che 
ad essi devono ispirarsi il pia
no della Gei per gli anni 90 in
titolato «Evangelizzazione e te
stimonianza della carità» e il 
documento italiano per il 
Mezzogiorno centrato sul te
ma «sviluppo nella solidarietà: 
Chiesa Italiana e Mezzogior
no». 

Per il documento sul Mez
zogiorno c'è una certa attesa 
sia perché è l'intera Chiesa 
italiana a prendere posizione 
sulla problematica mendiona-
(e, anche se su di essa non so
no mancati in questi anni in
terventi di sìngoli vescovi a di 
conferenze episcopali regio
nali, sia perché un precedente 
documento risale al 1948. Al
lora la Chiesa, in un contesto 
molto diverso, si limjt<) ad 
enunciare alcuni orientamenti 
la cui attuazione era affidata 
alla De come partito dei catto
lici. Oggi, invece, è la Chiesa 
con le sue associazioni il sog
getto che, in piena autono
mia, non solo analizza la si
tuazione menzionale con ì 
suoi problemi e le sue sempre 
più gravi contraddizioni, ma si 
sente impegnata ad operare 
sia pure nell'ambito della sua 
competenza perché ci sia una 
svolta nel Mezzogiorno. Il do
cumento, giunto aita sua ulti
ma stesura, dovrebbe essere 
pubblicato fra qualche mese. 

li Consiglio permanente 
della Cei - ha detto ancora 
Potetti - ha espresso il pieno 
appoggio alle iniziative pro
mosse da Giovanni Paolo 11 
per riportare la pace nel Liba
no, Proprio oggi la Santa sede 
renderà noti la lettera aposto
lica del Papa a tutti i vescovi 
della Chiesa cattolica sulla si
tuazione del Libano e l'appel
lo da lui rivolto a tutti i musul
mani in favore di questo pae* 
se che da circa 6 mesi è stato 
al centro di una guerra tre
menda e solo negli ultimi 
giorni sembra calare su di es
so una speranza di pace. 

L'ultima questione affronta
ta dal presidente delta Cei ri
guarda il sostentamento del 
clero. A tale proposito va ri
cordato che entro il 31 dicem
bre i fedeli possono fare alle 
chiese le offerte fino a due mi
lioni di lire deducibili allorché 
sarà fatta la denuncia dei red
diti nel maggio del 1990. In ta
le occasione i cittadini do
vranno anche indicare sulla 
denuncia a chi destinare )'8 
per mille del gettito Irpef se al
la Chiesa cattolica, ad altre 
comunità religiose o ad enti 
morali laici. 

Il presidente della Confindustria 
replica su politica e malaffare: 
«Stia tranquillo, non vogliamo 
toccare lui, vogliamo nuove regole» 

Il Pri: «Qualcuno ha favorito 
gli avventurieri della finanza...» 
Fanfani: «Fondate le critiche 
ai partiti distratti dal potere» 

«Andreotti esagera» 
Toni più morbidi, ma la polemica Confindustria-An-
dreorti su politica e malaffare continua. Ieri Pininfari-
na ha giudicato «esagerata» la reazione del presi
dente del Consiglio al discorso dei giovani industriali 
sulle «nuove regole». «Proporre l'idea di una riforma 
istituzionale non vuol dire contrapporsi all'attuale si
stema democratico, ma volerlo migliorare». Riserve 
di Fanfani e Pri all'indirizzo di Andreotti. 

ALBERTO LEISS 

• i ROMA. «La polemica di 
Andreotti non era rivolta alla 
Confindustria, probabilmente 
il presidente del Consiglio ha 
ravvisato nella relazione dei 
giovani industriali, peraltro 
condivisa da noi, sulle riforme 
istituzionali, qualche pericolo 
per il sistema elettorale e, 
preoccupato, ha difeso il suf
fragio universale*. Sergio Pi-
ninfarina ha voluto ieri smor
zare i Ioni del contrasto che 
ha visto su sponde opposte al 
convegno di Capri la Confin
dustria, con l'indice puntato 
contro mafia e corruzione ne-

f li affari e nella politica al 
ud, e Giulio Andreotti, nei 

panni dì innervosito difensore 
della democrazia contro le in
sidie dei potenti trust econo
mici. Ma volendo attutire, il 
presidente degli industriali ha 
riproposto la materia del con
tendere. La reazione di An
dreotti viene definita «esagera
ta». «La Confindustria non in
tendeva assolutamente sosti

tuirsi alla classe politica. Io 
credo - ha detto Pininfarina -
che l'iniziativa dei giovani in
dustriali di studiare una possi
bile riforma istituzionale sia 
legittima e giusta, tanto più 
che è tesa al miglioramento 
del sistema attuale, non in 
contrapposizione ad esso». Un 
Pininfarina meno distante, 
dunque, dal giovane D'Ama
to, dt quanto era apparso a 
Capri? A proposito delle con
centrazioni ha riconosciuto 
che "la nostra stampa è con
centrata in 3 o 4 famiglie, ma 
ciononostante - ha aggiunto -
la pluralista esiste. Le concen
trazioni all'estero sono ancora 
maggiom.il discorso di An
dreotti non è piaciuto del tutto 
anche in casa de. Per Aminto-
re Fanfani, se si vuole contra
stare il potere dei grandi grup
pi economici e dell'informa
zione, i partiti, a cominciare 
dalla De, devono intensificare 
la propna vita democratica. 
Mentre a livello istituzionale 

Il presidente della Confinajstna Serq o PIN nfarma (a destra) con Alfredo Relchlin al convegno di Capri 

devono essere «accentuate 
forme di democrazia parteci
pativa*. E per Fanfani sono 
fondate le critiche ai partiti 
che «distratti da accaparra
menti di voti e logorati da 
preoccupazioni di potere* 
vengono meno alla «missione» 
che loro dà la Costituzione. E 
il Pri, con un editoriale della 
Voce, non rinuncia a qualche 
insidiosa chiosa al discorso di 
Andreotti: la denuncia dello 
strapotere delle concentrazio

ni finanziarie è «un problema 
reale», ma il processo che ha 
portato in Italia a questa situa
zione «non è stato certo avver
sato da chi, di volta in volta, 
ha tenuto le redini politiche 
dell'Italia moderna». Certi «cir
coli di partito» più che «disci
plinare gli eccessi della con
centrazione* hanno dato so
stegno diretto «all'emergere di 
avventurosi e avventuristi 
esponenti del mondo finan
ziario al fine di avere sul ponte 

di comando del mondo eco
nomico figure più pronte ad 
interpretare le esigenze di in
treccio fra affari e politica. 
Non dimentichiamocene». 
Sembra un nferimento alla vi
cenda Sindona... 

Reazioni anche dal mondo 
sindacale. Fausto Bertinotti, 
segretario Cgil, comunista, co
glie un «importante elemento 
di novità» nella posizione dei 
giovani industnali, che denun
ciano «il partito della gestione 

e del governo della spesa pub
blica» come principale ostaco
lo da rimuovere per lo svilup
po dei Sud. «Indirettamente -
osserva - si pone cosi la que
stione di un'alternativa al 
blocco di potere che soffoca il 
Mezzogiorno. Forse per que
sto poi Pininfarina ha scelto di 
attaccare il Pei. C'è la confer
ma, comunque, di una dialet
tica interessante nel fronte im
prenditoriale. Al sindacato e 
alla sinistra spetta di andare 
oltre, individuare le ragioni di 
fondo del restringimento degli 
spazi di democrazia, lo penso 
ad una ristrutturazione che, af
fermando un'assoluta centrali
tà dell'impresa, ha lasciato at
torno il deserto...». E Andreot
ti? «Non pud fingere di confon
dere una critica alla partito
crazia con una critica alla de
mocrazia». Anche per 
Giuliano Cazzola, segretario 
socialista Cgil, Andreotti so
stanzialmente «ha esagerato»: 
la relazione dei giovani indu
striali «ha sollevato questioni 
reali e prosegue una riflessio
ne interessante di questo fron
te imprenditoriale. Ho sentito 
per la prima volta dire basta 
all'intervento straordinario. Ed 
è vero che nel Sud il sistema 
politico è l'ostacolo principale 
ad un sano sviluppo. Su que
sto Andreotti ha sorvolato». 
Più vago il segretario della Uit 
Giorgio Benvenuto: «Occorre 
una legge antitrust contro i 
monopoli, chi lo ha detto ha il 
mie consenso». 

«Quanto resterò direttore generale? Non ho scadenze: un giorno o cent'anni.. 

Agnes sfida la De: «Ora salvate la Rai» 
Il placido fluire del Premio Italia si scuote per l'arrivo 
di Biagio Agnes, direttore generale della Rai. Sarà il 
saluto d*addio? Affatto. Agnes svolge un ragionamen
to che è una sfida e un monito innanzitutto alla De: 
è verjCin'iif pluralismo è messo in pericolo dalle con-
centrazipni: ma allora, perché affossare la tv pubbli
ca? Risponde perle rirne a Berlusconi. Conclude: «In 
Rai posso restare ancora un giorno o 100 anni». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ZOLLO 

• I PERUGIA. Ai cronisti Enri
co Manca dichiara che Biagio 
Agnes ha fatto un «buon di
scorso». A parte, nella folta 
pattuglia socialista che scorta 
il presidente, si commenta: 
«Belle parole, ma non gli evi
teranno la perdita della pol
trona, tra un mese al massi
mo, La De di Forlani non può 
rimangiarsi le accuse di giu
gno, quando addossò alla Rai 
guidata da Agnes e al Tgl di
retto da Nuccio Fava la colpa 
del successo Pei alle euro
pee», In verità, nessuno me
glio di Agnes sa quanto gli re
sta da passare in viale Mazzi-
nl.Rjco, forse, tuttavia, con il 
disborsò di ieri, egli lancia una 
sfida e un monito a piazza del 
Gesù, irrobustisce il proprio 
potere contrattuale, dichiara 
chiusa una fase che ha visto la 

Rai vincente ma posta al bivio 
(rilancio o declino) e delinea 
la strategia per il futuro; non 
abbandona il campo ma non 
intende farsi cuocere a fuoco 
lento, in una tipica operazio
ne forlaniana; insomma, si n-
volge a tutti i parliti ma cerca 
di far venire allo scoperto 
piazza del Gesù, perché di
chiari che cosa vuol fare della 
Rai e motivare su questa op
zione l'eventuale, imminente 
rimozione del direttore gene
rale. Il che non toglie che le 
cose possano andare altri
menti: prima via il demitiano 
Agnes, poi si provvedere ai bi
sogni della tv pubblica. 

Ma che cosa ha detto 
Agnes' E' come se avesse 
idealmente ripreso il filo del 
discorso fatto da Andreotti a 
Capri, sul pericolo dei poten

tati economici, in particolare 
di quelli che controllano e 
usano i mass-media. «E' vero 
- dice Agnes - la concentra
zione dell'informazione può 
condurre alla uniformazione 
delle coscienze in una co
scienza collettiva predetermi
nata da pochi, se non addint-
tura da manipolatori...». Ma 
non è forse il servizio pubbli
co il naturale argine contro 
«l'appropriazione della infor
mazione», dunque «un grande 
valore nazionale ed una leva 
di libertà, di democrazia, di 
pluralismo»? Agnes non nega 
errori nelle scelte della Rai, 
tuttavia ne esalta la capacità 
di dar conto della realtà e del
la sua complessa composizio
ne, cita tre programmi- l'immi
nente Notte della Repubblica, 
di Sergio favoli; Droga, che fa
re, Telefono giallo. Ma se le 
cose stanno così, perché -
chiede Agnes - si mette a ri
schio la Iv pubblica sino a do
versi interrogare «sulle ragioni 
di chiusure o incomprensioni 
verso la radiotv pubblica, a 
fronte di tv cornmeruah libere 
di fare quel che vogliono?» 

Se si vuole parare il rischio 
occorrono due cose, una buo
na legge di regolamentazione 
e una diversa ripartizione del
le risorse, che ora penalizza la 

Rai e distorce l'intero sistema 
della comunicazione. «Mi è 
capitato di vedermi descritto -
ha detto Agnes - come un 
ostacolo alla pax televisiva. 
come un guerriero intransi
gente anziché come un pru
dente negoziatore. Non è cosi. 
Il conflitto tra pubblico e pri
vato in Italia è stato ed è l'ef
fetto di due fattori: la mancan
za di una legge e lo squilibrio 
delle risorse». Però replica per 
le rime a Perlusconi che accu
sa la Rai di sprechi, che chia
ma a suoi mallevadori ministri 
e simili: «Attacchi inconsulti, 
tracotanza che denota man
canza di stile e grossa debo* 
lezza, nonostante potenza 
economica e vantate amici
zie». Un brano inserito nel te
sto a braccio, che provoca 
l'applauso di tutto il popolo 
della Rai presente in forze a 
Perugia. Contro chi vorrebbe 
una Rai a dieta dura pur di far 
quadrare la lira, Agnes avver
te. l'informazione non è una 
merce qualsiasi, «l'esigenza di 
garantire un'informazione li
bera è primaria rispetto a 
quella pur corretta della pura 
e semplice efficienza econo
mica»; quindi la tv pubblica -
nella legge da fare e nella re-
distribuzione delle risorse -
non può essere trattata «alla 
stregua di un qualsiasi net

work, ma in ragione delle 
complesse funzioni che è 
chiamata ad assicurare». Dun
que, no allo status quo e all' 
opzione zero. 

A queste condizioni, a giu
dizio di Agnes, la Rai potrà 
portare avanti (senza strappi 
né brusche frenate) la nstrut-
turazione; potrà affrontare le 
sfide del satellite e della tv ad 
alta definizione, nel quadro di 
una politica europea che reg
ga il confronto con Usa e 
Giappone. Di qui Agnes ha 
fatto discendere la necessità 
di costruire nel nostro paese 
una strategia integrata e lungi
mirante delle telecomunica
zioni. Questo passaggio ha in
dotto a chiedergli se non si 
stesse candidando alla guida 
della SuperStet. «Sono que
stioni che stanno sul tappeto -
ha replicato Agnes - sono e 
sarò direttore generale della 
Rai, come tale parlo...il mio in
carico? sono l'unico manager 
dello Stato che non ha un ter
mine di mandato né ho fatto 
un concorso, posso restare un 
giorno o UH) anni; natural
mente, io mi auguro di durare 
100 anni. In fin dei conti sono 
un dipendente Rai, una rubri
ca me la posso sempre cerca
re. Anzi, una ce l'ho già, è 
ChecK-up (programma ideato 

————— Proposta la candidatura di Massimo Cacciari a numero uno 

Il P d promuoverà a Venezia 
una lista di «convergenza democratica» 
La prima vera lista di «larga convergenza democra
tica» nascerà a Venezia, per le prossime comunali. 
11 Comitato federale ha approvato l'operazione che 
potrebbe anche portare alla rinuncia del tradizio
nale simbolo del Pei. Proposta la candidatura a ca
polista di Massimo Cacciari, che accetterà a condi
zione che programmi e lista siano fortemente in
novativi: «Le condizioni ci sono tutte», precisa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• VENEZIA Massimo Cac
ciari guiderà la lista comunista 
(sempre che cosi resti defini
ta) per le comunali di Vene
zia? «Questo è ciò per cui stia
mo lavorando», spiega il se
gretario provinciale del Pei 
Walter Vanni. «È una proposta 
che mi onora», aggiunge lo 
slesso Cacciari. Il pnmo passo 
è stata una nunione del Fede
rale, «allargata» ed alla pre
senza di Piero Fassino. Si è 
conclusa con un ordine del 
giorno che dà mandato agli 
organi esecutivi «di realizzare 
tutte le iniziative necessarie a 
costruire un progetto per la 
scadenza elettorale fortemen

te innovativo», e di «rivolgere 
un appello alle forze intellet
tuali, professionali, ambienta
liste, laiche e cattoliche per 
un confronto programmatico 
e politico che crei le condizio
ni per una lista di larga con
vergenza democratica" Vota
zione unanime, con cinque 
astenuti (fra cui i) sen. Cesco 
Chinello e Paolo Cacciari, fra
tello di Massimo); paradossal
mente, i più convinti sull'ope
razione e sul nome di Caccia
ri, ma dubbiosi che la lista 
«aperta» nasconda «operazioni 
di basso trasformismo politico 
di vecchi gruppi dirigenti-

Walter Vanni descrive al 

contrario l'operazione come 
una prosecuzione di quel «la
boratorio politico» che Vene
zia continua a rivelarsi: «Ab
biamo vissuto un'espenenza 
di governo inedita, il rapporto 
politico rosso-verde-laico, con 
una netta visibilità del Pei, con 
una sua funzione di equilibrio 
tra repubblicani e verdi da un 
lato, socialisti dall'altro. Que
sta maggioranza vuole proiet
tarsi anche oltre il 1990 Resta 
aperto il problema della diso
mogeneità delle forze sociali 
che si riconoscono in questi 
partiti Bisogna organizzare 
una nuova aggregazione so
ciale-

Ed allora? 
Ed allora la proposta è di 
muoverci su due direzioni. Da 
un lato garantire la massima 
governabilità della città fino al 
1990, con un impegno forte 
del Pei ed il pieno sostegno 
agli uomini di giunta, in parti
colare al vicesindaco Cesare 
De Piccoli Dall'altro, rovescia
re l'imposlazione tradizionale 
del rapporto Pci-indipendenti 

in campagna elettorale. Vo
gliamo in sostanza mettere il 
partito a disposizione di tutte 
le forze che in questi anni si 
sono impegnate sulle questio
ni della città, ma non hanno 
una rappresentanza istituzio
nale diretta. A queste forze ri
volgeremo un appello, perché 
si arrivi ad un programma co
mune e a una lista che io chia
mo di concentrazione demo
cratica, in cui dovranno avere 
il massimo di «visibilità» - nel
la composizione e nella testa 
di lista - sia le personalità in
dipendenti, a partire da Massi
mo Cacciari, sia gli esponenti 
comunisti oggi più impegnati 
ned 'espenenza amministrati
va. 

Dove sono queste nuove 
«forze»? 

Nelle due università, tra i ma
nager di Porto Marghera, nel 
mondo cattolico e di altra ispi
razione religiosa, fra ambien
talisti, calegone economiche, 
ceti emergenti di Mestre 

E il programma? 

Bisognerà costruirlo assieme. 

Si rinuncerà anche al sim
bolo del Pei? 

Non ne facciamo una questio
ne a pnori. Se l'operazione va 
in porto vedremo quale sim
bolo la può rappresentare me
glio. 

TI candiderai anche tu? 
Finora non se ne è discusso. 

Massimo Cacciari capolista? 
Il filosofo - che da tempo ha 
npreso ad essere molto attivo 
sui problemi di Venezia - oltre 
ad essere «onorato» precisa 
che la sua accettazione «è as
solutamente condizionata dal
la possibilità dì costruire pro
grammi e liste davvero innova
tivi, ma anche una convinzio
ne generale del partito. Le co
se sono avviate, le condizioni 
ci sono tutte» 

Se non aderissero abbastan
za «indipendenti»? 

E questione di qualità delle 
candidature, non di numero. 

Ma se in sostanza la lista 
«aperta» fallisse, resterebbe 
comunque Cacciari? 

Certissimamente no. 

da Agnes molti anni fa, ndf). 
In quanto al canone, esso, per 
il tetto pubblicitario imposto 
alla Rai, finanzia soprattutto 
Berlusconi. Se potessimo rac
cogliere pubblicità liberamen
te, dallo Stato ci basterebbero 
i soldi per i servizi che, dobbia
mo garantire per convenzio
ne». 

t e reazioni. Per il consiglie
re Bernardi (Pei) Agnes non si 
è accomiatato dalla Rai, ma 
ha posto con chiarezza il tema 
di un'azienda che deve affron
tare una fase nella quale i suoi 
organi dirigenti devono avere 
pienezza di poteri: se va sciol
to, dunque, il nodo della dire
zione generale, va affrontato 
quello di un consiglio che a 
ottobre cessa il mandato. Per 
Menduni (consigliere Bei) 
quello di Agnes è il discorso di 
un dirigente che ha idee chia
re sulla sua azienda. Per Polli
ni (consigliere de) Agnes ha 
fatto un discorso non di addio 
«ma di scelte, che apprezzo e 
condivido... la linea tracciata 
da Agnes è quella che ha visto 
crescere e cambiare la Rai... io 
ritengo un forte impegno per il 
futuro». Prudentissimo, natu
ralmente, Radi, responsabile 
de per la tv, per il quale «sono 
riemersi i problemi del siste
ma misto e delle risonse ne
cessarie alta Rai». 

Elezioni 
De sconfitta 
in comuni 
del Sud 
WM ROMA Sedici consiglieri 
al Pei, quattro alla De. questo 
è il risultato ufficioso delle ele
zioni comunali (con sistema 
maggiontano) a Pignola, in 
provincia di Potenza. Il consi
glio comunale era stato sciol
to nell'agosto scorso, dopo 
che il Consiglio di Stato, a 
conclusione di un procedi
mento amministrativo, aveva 
proclamato eletti 10 consiglie
ri della De e altrettanti del Pei, 
modificando l'onginana com
posizione dell'assemblea, a 
maggioranza De 

Scudo crociato sconfitto an
che nel comune di Stale! ti, in 
provincia di Catanzaro: comu
nisti e socialisti uniti hanno 
conquistato 762 voti, contro i 
470 della «Colomba» (cattolici 
de dissidenti) e i 325 della De. 
Anche qui si è votato con il si
stema maggioritario e la mag
gioranza è assicurata alla lista 
«Rosa» socialcomunista. La 
campagna elettorale è tutta 
giocata sui problemi della di
fesa del temtono, dopo lo 
scempio che la speculazione 
edilizia ha compiuto, con il 
sostegno della passata ammi
nistrazione de. 

Martelli sui rapporti col Pei 
e sull'ipotesi di un ricambio 

«D sistema de 
ha fatto scuola 
ma è al tramonto» 
Forlani sollecita «lealtà» proprio mentre Martelli.av
verte che «non ci sarà un quarto governo'a guida 
do. L'esponente psi riprende quel discòrso sulla 
prospettiva politica interrotto con il passaggio a 
palazzo Chigi. «Non sono - dice - il bastone della 
vecchiaia di Andreotti. È colpa nostra se la De non 
va all'opposizione. Incoraggio la nuova guardia dèi 
Pei ad andare avanti. E su 11 alternativa...». 

PASQUALI CASÓILLA 

• ROMA. «Questo governo 
con la De è una prova senza 
appello», dice Claudio Martel
li. Qualche giorno fa era stato 
Bettino Craxi a lanciare all'in
dirizzo di piazza del Gesù un 
altro «avviso»,, rivendicando 
l'alternanza del «conventò che 
indica il priore». Ma quella del 
segretario socialista è sembra
ta essere una pura mossa tatti
ca, dettata dall'imbarazzo so
cialista di dover giustificare 
«patti» con Arnaldo Forlani e 
«abbracci» con Giulio An
dreotti. Da parte di Martelli, 
invece, appare il sintomo di 
un disagio vero. Guarda caso, 
contestualmente, il leader de 
rivolge agli alleati un richiamo 
alla «lealtà» e alla collabora
zione seria». E per ottenere 
questo sostegno, Forlani pro
clama che «non esiste più, e 
non esisterà più nel futuro, 
una distinzione tra governi di 
programma e governi politici». 
Tanto, basta e avanza a nac-
creditare la «centralità» de. 

Martelli sembra rendersene 
conto. «La De è quello che è», 
dice in una intervista al quoti
diano spagnolo £7 fiais in cui 
riprende il filo di quel discorso 
aperto all'interno del suo par
tito all'indomani del voto eu
ropeo che era sembrato spez
zarsi al momento della nomi
na a vicepresidente del Consi
glio. «Assolvo un dovere*, so
stiene a proposito del suo in
carico. È il vice di Andreotti, 
«ma io - afferma - non sono ij 
bastone della sua vecchiaia: 
non ne ho la vocazione e lui 
non ne ha bisogno». E, co
munque, tiene ad awertire-
che il governo di cui fa parte 
•è il terzo a guida de di questa 
legislatura e non ce ne sarà 
un quarto». Ma diversamente 
da Craxi, Martelli fa cadere 
l'accento sul fatto che «devo
no maturare anche in Italia le 
condizioni per un ricambio 
politico». Si distingue dai suoi 
compagni della «sinistra», so
stenendo che «l'esperienza di 
governo e l'ideale democrati
co della De ha fatto epoca e 
scuola», ma la conclusione è 
la stessa di Giorgio Ruffolo: 
«Quell'ideale è al tramonto». 

Non è da Martelli riscoprire 
il «sol dell'avvenire», eppure 
racconta degli uomini e delle 
donne con i loro problemi di 
casa, di lavoro, di sanità, di 
istruzione: «Questo - sostiene 
- è ancora socialismo, non 
come soluzione ma come 
problema». E ammette di ritro
vare questa immagine «nel Pei 
e, se vogliamo essere sinceri, 
in alcuni settori del mondo 
cattolico». Allora, cosa aspetta 
i Psi? Martelli indica gli «osta
coli» nei socialdemocratici 

che «preferiscono difendere 
l'autonomia della loro piccola 
fabbrica anche rimanendo al 
2%» e nel fatto che «i comuni! 
su sono alle prese con i conti 
del loro passato» come «su 
Togliatti». E però, a proposito 
della «messa in guardia- (cosi 
la definisce l'intervistatore del 
ftoré) di Norberto Bobbio e 
Giulio Andreotti, Martelli affer
ma di essere «tra coloro che 
incoraggiano la giovane guar
dia delle Botteghe Oscure ad 
andare avanti». E aggiunge: 
«Chi gli consiglia di essere più 
prudenti vuole che il Pel resti 
quello che è, cioè un Pei "fuq* 
ri", rispettato, influente, maga
ri anche capace di far paura di 
tanto in tanto, però non tale 
da poter costituire insieme a 
noi socialisti ed ai socialde
mocratici una reale alternati
va». 

Martelli oscilla nel giudizio 
sul Pei: qui sostiene che «il pe
so di un partito che vuol resta
re comunista rimane ancora 
ingombrante», II sollecita «una 
marcia in più di integrazione 
nel socialismo europeo»; qui 
riconosce come «buona cosa» 
che 11 nuovo gruppo dirigente 
«abbia abbandonato 1 com
promessi con la De», Il lamen
ta «un linguaggio un po' som
mario e primitivo» nella pole
mica con il governo; qui vede 
una concezione dell'alternati-* 
va come «somma numerica e 
non comeprogetto politico», Il 
ammette che sui temi più gravi 
dell'Italia contemporanea co
me quelli dell'immigrazione e 
della giustizia fiscale ci sono 
•convergenze incoraggianti». 
Questo oscillare, è chiaro, ri
sente deir,mdeterrnjnatezza 
della politica socialista. Forse 
serve a rilanciare la propria 
posizione evitando di contrap
porla all'immobilismo craxia-
no. Resta l'ammissione che 11 
fatto che la De non vada al
l'opposizione e «una patolo
gia» del sistema politico, «E 
colpa nostra», dice ancora 
Martelli. Che ripete con Craxi. 
«Senza l'unità socialista non ci 
sarà mai nessuna alternativa». 
Ma, una volta tanto, non pare 
recitare solo una giaculatoria. 
«Possiamo aver dato l'impres
sione - riconosce l'ex vicese
gretario socialista - di pensare 
l'unità socialista come una 
confluenza del Pei e del Psdl 
nel Psi. Non è cosi. Si tratta di 
tornare all'antico, al sociali
smo dell'origine, alla sua vasta 
e pluralistica sintesi, alla con
vivenza dei diversi filoni di so
cialismo operaio, cristiano e 
liberale per creare qualcosa di 
nuovo». Lo chiama «ritorno al 
futuro». E precisa di parlare 
anche «ai miei compagni». 

A Pedini 
auguri del Papa 
e di Cossiga, 
rose dalla lotti 

Gli «auguri più fervidi, con lo 
stesso sentimento di ammira
zione e simpatia da parte di 
tutto il popolo italiano, sono 
stati rivolti personalmente da 
Francesco Cossiga a Sandro 
Pertini per il suo novantatree-

M M H M M M M M M M Simo compleanno. Il capo 
, dello Stato è andato a trovare 

il suo illustre predecessore len mattina nella sua abitazione 
(nella foto). Poi una visita di Spadolini e una lunga serie di 
messaggi e doni: un busto di Ganbaldi da Craxi, 93 rose rosse 
da Nilde lotti. E anche una telefonata del Papa 

l'Unità 
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Roma 
Morto il 
partigiano 
«Milo» 
• i ROMA. È scomparso a Ro
ma, dopo lunga maialila, il 
compagno Francesco Pesce, 

Biù conosciuto con II nome di 
maglia «Milo», che aveva 

preso durame la guerra di li
berazione. Era nato ad Avio 
(Trento). Capitano dell'eser
cito, l'8 settembre si trovava al 
comando di un battaglione di 
fanteria a Cesena. Dopo esser
si sottratto alia cattura dei te
deschi, raggiunse la famiglia a 
Belluno ed aderì subito al mo
vimento amlfaclsta e fu nomi
nato responsabile militare del 
Cnl della provincia. Venne ar
restato dalle SS e condannato 
a morte. Prima dell'esecuzio
ne fu liberato insieme a 72 an
tifascisti. Costituita la divisione 
Garibaldi -Nino Nanne!!» 
(settemila uomini) ne diven
ne comandante. Per il suo 
comportamento durante la 
guerra partigiana fu insignito 
di medaglia d'argento e pro
mosso maggiore per meriti di 
Suerra. Fu anche decorato 

ella medaglia americana 
Aron» Star*. Perché comuni
sta, fu collocato a riposo d'au
torità e si diede alla vita sinda
cale, al sindacato ferrovieri e 
a quello dei pensionati, diri
gendone i giornali. 

La camera ardente 6 stata 
allestita presso la casa di cura 
•Figlie di S. Camillo e I funera
li avranno luogo domani a lar
go S. Barnaba (Manganella), 
dove interverrà il presidente 
dell'Anpl, sen. Boldrlnl. 

A Palazzo di giustizia di Bologna Da Roma l'ispettore mandato 
il clima si fa rovente dal ministro Giuliano Vassalli 
dopo le rivelazioni del legale Critiche alla scelta di assegnare 
«convertito» da Lido Gelli l'inchiesta al pm Mauro Monti 

Lieto Geli 

Giudice legato alla 
indagherà sul caso 

massoneria 
Monterai 

Non si indaga sul venerabile, ma si chiede di inda
gare su alcuni giudici che hanno chiesto e ottenuto 
la sua condanna al processo per la strage di Bolo
gna. I veleni del caso Gelli-Montorzi hanno prodotto 
questo primo, perverso risultato. L'inchiesta sulla 
misteriosa conversione del «legale» affidata a un 
giudice affiliato a una porzione di massoneria diret
tamente controllata dal capo della P2. 

DALLA NOSTRA HEDAZIQNE 

«IO! MARCUCCI 

s a BOLOGNA. Signor procu
ratore, come mai il capo della 
P2 non e stato interrogato sul
l'improvvisa e poco convin
cente «conversione* dell'avvo
cato Montorzi? «Queste non 
sono domande da fare. La 
mia sola risposta potrebbe es
sere "no comment". Per il re
sto, non ho nulla da dirvi», ta
glia corto Gino Paolo Latini, 
dirigente di uno degli uffici 
giudiziari bolognesi da due 
mesi nell'occhio del ciclone. 

Eppure proprio Celli, con anti
cipo quantomeno sospetto, 
ha parlato del «ravvedimento* 
di suoi accusatori. Il «pronosti
co» e a pagina 184 del libro la 
Vernali volume fu stampato 
nell'aprile dell'89, tre mesi pri
ma che l'avvocato Roberto 
Montoni bevesse un tè nel sa
lotto del «venerabile» e dicesse 
addio alle parti civili del pro
cesso per la strage del 2 ago
sto. Subito dopo, il legale co
minciò a snocciolare «rivela

zioni» al veleno sui giudici che 
avevano chiesto e ottenuto la 
condanna di Celli a dieci anni 
di carcere per calunnia plu
riaggravata. 

A un mese dal processo 
d'appello per l'attentato in cui 
morirono 85 persone e 200 ri
maselo ferite, i veleni del caso 
Montoni sono entrati in circo
lo. L'inchiesta che doveva ac
certare se il legale avesse su
bito pressioni da parte di Celli 
e del suo entouragi, per il mo
mento ha sortito un unico pa
radossale risultato: pochi gior
ni fa, parte degli atti sono stati 
trasmessi alla magistratura fio
rentina perché eventualmente 
indaghi su presunte collusioni 
tra alcuni giudici bolognesi e 
il Pei. Sempre sulla base delle 
•rivelazioni» di Montorzi, il 
procuratore generale Mario 
Forte ha'Inviato un rapporto 
al Consiglio Superiore della 
Magistratura. E lorse non è un 

caso se, proprio in questi gior
ni, Vincenzo Rovello, ispettore 
del ministero di Grazia e Giu
stizia, è in visita al tribunale di 
Bologna, ufficialmente per 
un'ispezione alle cancellerie 
Che deve obbligatoriamente 
svolgersi ogni tre anni. 

Ma ad avvelenare il clima di 
Bologna e anche il criterio se
guito dal procuratore capo 
per assegnare l'inchiesta sul 
ravvedimento di Montorzi. Ti
tolare1 della fase preliminare 
dell'indagine è stato infatti II 
pubblico ~ ministero Mauro 
Monti, il cui nome compare 
nell'elenco dei massoni cosid
detti "all'orecchio". Dietro 
questa pittoresca definizione 
c'è una delle strutture più ri
servate, e quindi pericolose, 
della «libera muratoria». Basti 
pensare che nel 77 il Gran 
Maestro Uno Salvini affido a 
Lido Gelli in persona I rappor

ti con «quei 77 fratelli che non 
risultano iscritti ai ruoti né del
le Logge come membri attivi 
né del Grande Oriente come 
membri non affiliati». 

Che un «Mauro Monti di 
Pianoro Bo» comparisse in 
quegli elenchi è cosa noia da 
tempo negli uffici giudiziari 
bolognesi. A suo tempo, L'E
spresso parlò addirittura di un 
dottor Mauro Monti affiliato al
la PZ. Agli atti della commis
sione parlamentare che inda
gò sulla loggia di Gelli c'è an
che una raccomandata del ve
nerabile Ennio Battelli che, su
bito dopo il varo"della legge 
che vieta le società segrete, in
vita i «fratelli» affiliati a struttu
re riservate a mettersi «in son
no» e li diffida dai «prendere 
contatti con persone diverse 
dal Gran Maestro». Tra i desti
natari della lettera c'è appun
to Mauro Monti. 

Si estende la protesta: ieri Vassalli ricevuto da Cossiga 

Nuovo codice, altre dimissioni 
nella commissione Zagrebelsky 

Vassalli sale al Quirinale da Cossiga per fare il pun
to sulle scadenze del nuovo codice e sull'amnistia. 
Nelle stesse ore si estende la protesta contro il de
creto governativo sui giudici delle indagini prelimi
nari. Dopo il presidente Zagrebelsky, si dimettono 
vari membri della commissione ministeriale per l'a
deguamento dell'ordinamento giudiziario. Critiche a 
Vassalli dall'Associazione nazionale magistrati. 

FABIO INWINKL 

Giuliano vassalli 

• • ROMA. Incontro tra Frati* 
Cesco Cossiga e Giuliano Vas
salli, ieri al Quirinale, ad un 
mese dalla data prevista per 
l'entrata In vigore del nuovo 
processo penale. Al centro del 
colloquio del capo dello Stato 
con il guardasigilli il sofferto 
decollo del codice e il discus
so provvedimento di amnistia. 
Ma non 6 da escludere che si 
sia parlato anche della prote
sta suscitata dal decreto go
vernativo di venerdì scorsa, 
con cui sono stati «congelati* 
ai vertici delle nuove sezioni 
per le indagini preliminari t 
vecchi titolari degli uffici Istru
zione e delle preture circon
dariali dei maggiori tribunali. 
Un atto definito di -controri
forma», che contraddice visto
samente il Dpr che un anno fa 

stabiliva, contestualmente al 
nuovo codice, le modifiche al
l'ordinamento giudiziario. 

Alle dimissioni di Vladimiro 
Zagrebelsky dalla presidenza 
della commissione ministeria
le che elaborò questa riforma, 
è seguito ieri analogo gesto di 
altri membri della commissio
ne: il costituzionalista Ales
sandro Pizzorusso, i giudici 
Ubaldo Nennucci, Amos Pi-
gnatelli e Francesco Siena, 
l'avvocato Carlo Cacdapuoti. 

Nella lettera di dimissioni 
inviata a Vassalli l'aw, Caccia-
puoti rileva che «l'iniziativa 
governativa che ha portato al
le dimissioni del presidente 
Zagrebelsky è quella stessa 
che la nostra commissione 
aveva unanimemente disap
provato nella riunione del 27 

giugno scorso a Roma. Non 
posso - prosegue il legale ge
novese - che ribadire la mia 
valutazione di allora nel senso 
che la nuova norma, poi vara
ta dal governo il 22 settembre 
scorso, è particqlarmente gra
ve, poiché incide addirittura 
sulta portata ideale della rifor
ma. Nel momento in cui una 
scelta governativa sembra 
stravolgere il grande disegno 
per il quale ci siamo entusia
smati, viene meno ogni inte
resse a continuare un lavoro 
che non sarebbe più lo stesso 
e mi sembrerebbe un tradi
mento della mia coscienza 
non manifestarle il mio pro
fondo disagio». Il prof. Pizzo-
russo rileva che «il ministero 
era ricettivo delle aspirazioni 
dei politici a non sopprimere 
nessun ufficio giudiziario, 
benché ciò fosse per ragioni 
puramente clientelati». 

Assai nette anche le prese 
di distanza dei magistrati. «Nei 
mesi scorsi - ricorda Raffaele 
Bertoni, presidente dell'Anni -
non mancai di manifestare 
pubblicamente la mia opposi
zione al primo tentativo di va
ro del decreto: mercoledì la 
giunta associativa si riunirà 
per discutere sul decreto e per 
le eventuali iniziative da pren

dere». Della questione si occu
perà nella giornata odierna 
anche II «Comitato avvocati e 
magistrati per la giustiziai. 

Per parte sua «Unità per la 
Costituzione», la corrente di 
maggioranza relativa in seno 
all'Anni, esprime sul provvedi
mento governativo «forti per
plessità» perché «inevitabil
mente esposto al rischio og
gettivo di lettura in chiave di 
favoritismi personali*. 

Intanto la Voce repubblica
na affronta in una nota le que
stioni relative all'adozione di 
un provvedimento di amnistia. 
il quotidiano sottolinea che 
•bisogna definirne attenta
mente l'ambito di efficacia» ed 
«è necessario, per non suscita
re aspettative che vanifiche
rebbero l'efficacia dei proce
dimenti speciali, che questo 
sia l'ultimo provvedimento del 
genere». 

L'Associazione ambiente la
voro ha inviato al Parlamento 
e al governo un appello affin
ché dalla prossima amnistia 
restino esclusi i reati attinenti 
agli infortuni sui lavoro. Ogni 
anno si registrano in Italia 
800mila infortuni, tra industria 
e agricoltura, con più di due
mila morti. 

—"——*—-"——• Ambasciata italiana e polizia tunisina informate sul ragazzo scomparso 
Dopo l'incontro con le autorità, i genitori di Fabio con i maghi a El-Dyem 

Nomadi della speranza nel deserto 
Magliette rosse, con su scritto «Pirana», una ditta che 
produce antifurti; scarpe da tennis, portamento atle
tico: saranno loro i componenti di una missione 
scientifica italiana, a cercare il piccolo Fabio. Punta
no verso l'oasi di Ksar Gallane. Da ieri mattina in
tanto le autorità tunisine sono state informate di un 
caso che sta commuovendo l'Italia. E i maghi? Ci 
sono. Non mollano, anche se un po' nervosi... 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

•IFX-DYEM. Nomadi della 
speranza, ecco cosa stanno 
diventando II papà e la mam
ma di Fabio. Una speranza 
cocciuta che da ieri ha il no
me di un modesto borgo ara
bo, El-Dyem, a sud-est della 
Tunisia, ma che in compenso 
vanta il più grande colosseo 
d'Africa, quasi una copia del 
nostro. I maghi mio voluti 
venire qui, e Teresae Matteo 
Lo Grasso ascoltano i maghi 
con venya&òne. Ma da ieri 
questa speranza non è più 
appesa all'esile filo che so
stiene I pendolini, è scesa in 
c S m t ó > non è poco, spie-
gp§AÈO perché - l'amba-
sclaflltaliana a Tunisi. Ed è 
scesa in campo anche la 
scienza. Claudio Moreno, 
l'ambasciatore, è un uomo 
molto disponibile, che Ieri 
mattina ha finalmente incon

trato nella sede diplomatica i 
genitori di Fabio-Sabat. Da 
loro ha ricevuto finalmente 
una bella foto a colori, un 
primo piano di Fabio sorri
dente, con ciuffo di capelli 
neri che gli cascano sulla 
fronte. Poi, dopo un collo
quio durato mezz'ora, ha ri
cevuto I giornalisti. 

I due maghi, Pier Giorgio 
Feroli e Paolo Tartaglia, sono 
rimasti in sala d'aspetto. 
Scuotevano il capo ripeten
do: «Questo si che è davvero 
tempo perso,..*. Il diplomati
co ha spiegato subito alcune 
cose della Tunisia che è bene 
sapere. Questo paese è rino
mato, all'interno dello scac
chiere dei paesi arabi, per 
l'efficienza e la potenza inve
stigativa della sua polizia. 
Non esistono più, da parec

chi anni, tribù nomadi in sen
so stetto. Il nomadismo, co
munque limitato, riguarda gli 
spostamenti degli animali per 
esigenze di pascolo, ma a 
praticarlo, lungo spostamenti 
che non superano il centi
naio di chilometri, sono solo 
gli uomini. Donne e bambini 
restano sempre in attesa ne
gli accampamenti. Ecco per
ché, da ieri, quella foto a co
lori è stata riprodotta centi
naia di volte, in altre parole è 
stato finalmente aperto un 
dossier Lo Grasso. Molto pre
sto la televisione tunisina, 
che raggiunge anche i villaggi 
più decentra1!, ìnizierà una 
campagna che potrebbe an
che rivelarsi preziosa. L'am
basciatore comunque è staio 
chiaro con i genitori Sarebbe 
insolito che dei pastori tunisi
ni per due anni si fossero te
nuti, finendolo con I adottare, 
un bambino di altra naziona
lità. E se Fabio fosse vivo, o 
se più precisamente I genitori 
si convìncessero di fronte a 
un ragazzo di quell'età, di 
quella statura, con gli occhi 
di quel colore... No. Quest'e
ventualità è da scartare: Fa
bio aveva una cicatrice sopra 
l'occhio destro. Presentava 
anche una curiosa anomalia 

sul petto. Sul torace infatti, a 
sinistra, non aveva uno ma 
bensì due capezzoli. Natural
mente, quando i due maghi 
hanno sentito parlare di segni 
particolari ci hanno guardati 
tutti con molta commisera
zione. Non parliamo poi di 
quando hanno sentito final
mente aleggiare lo spirito del
ia scienza che da ieri - anco
ra una volta per iniziativa del
l'ambasciata italiana - è en
trata nelle ricerche dalla por
ta principale. Si dà infatti il 
caso che proprio ieri sera, da 
Tunisi, sia partito un rally al 
quale parteciperanno 32 do
centi universitari italiani. Ven
gono da Pavia, Brescia, Na
poli e Roma. Sono qui per 
studiare le reazioni del corpo 
umano a particolari situazio
ni di stress, particolari solleci
tazioni psicofisiche. La caro
vana è composta da 12 fuori
strada e due autotreni con 
tutto il necessano per garanti
re l'autonomia della spedi
zione. Si dà anche il caso che 
l'area battuta sarà proprio 
quella dell'intero sud della 
Tunisia A guidare il gruppo, 
Vittorio Col lesano, docente di 
odontoiatria a Pavia. 

Non batteranno soltanto le 
piste principali, zigzagheran

no nel deserto, seguendo la 
mappa delle oasi, avendo in
contri proprio con quelle tri
bù. Una ricerca programmata 
con molto anticipo. Tanto da 
render necessano l'intervento 
di alcuni ministeri italiani per
ché in Tunisia è proibito da 
parte della popolazione e a 
maggior ragione dei turisti l'u
so di radiotrasmittenti. La ba
se ricevente della spedizione 
sarà cosi proprio l'ambascia
ta italiana. Moreno non si è 
lasciato sfuggire l'occasione. 
E prima di dare la benedizio
ne per il varo di questa mis
sione scientifica, ha dato di
sposizioni affincé venga con
segnata una foto di Fabio a 
ciascun equipaggio dei fuori
strada. Una specie insomma 
di radar umano In continuo 
spostamento, non per capta
re, come dicono i maghi, le 
radiazioni d\ Fabio, ma, mol
to più prosaicamente, notizie 
sulla sua eventuale presenza. 
1 ricercatori, anche loro, han
no incontrato papà e mam
ma Lo Grasso, i quali sono 
contenti, in qualche modo 
rincuorati Ma sia chiaro loiu, 
dovendo scegliere, sceglie
rebbero senz'altro la guida 
dei maghi. È per questo che 
ieri pomeriggio siamo venuti 
tutti in treno a EI-Dyem. 

Il magistrato avrebbe am
messo i suoi rapporti con la 
massoneria. E anche per que
sto molti trovano singolare 
che proprio a lui sia stato affi
dato t'incarico di indagare su 
Gelli e il misterioso voltafaccia 
dell'avvocato Montorzi. A cari
co di Monti, dal febbraio 
dell'89, è in corso una proce
dura di trasferimento ad altra 
sede giudiziaria. La prima 
commissione referente de) 
Csm cominciò ad occuparse
ne proprio a Bologna, durante 
un procedimento a carico di 
Claudio Nunziata, Il giudice 
•scomodo» della procura. In 
quell'occasione, molti colleghi 
dei due magistrati sollevarono 
il caso Monti, in relazione a 
strani rapporti con grossi traffi
canti di stupefacenti. Da un'in
tercettazione telefonica è risul
tato che il giudice Monti 
avrebbe addirittura subito 
pressioni da uno di questi. 

Csm, aggiornata 
la decisione 
su Alberto Di Pisa 
H ROMA Lunga e sofferta 
riunione della pnma commis
sione del Csm sul caso di Al
berto Di Pisa, il giudice paler
mitano sospettato di essere il 
«corvo» delle lettere anonime 
scritte a più riprese contro 
Giovanni Falcone e altri magi
strati e investigatori. Chiamata 
a decidere sul trasferimento 
d'ufficio del magistrato, la 
commissione ha aggiornato a 
oggi i suoi lavori senza giun
gere ad alcuna conclusione. 

Si fronteggiano Infatti le po
sizioni di quanti sollecitano la 
formalizzazione deLprowedi-
mento a carico del Di Pisa e di 
coloro che intendono prose
guire in un'inchiesta che, oltre 
al presunto «corvo», investa la 
posizione di altri magistrati 
palermitani. Si tratta in parti

colare di Giuseppe Ayala, 
chiamato in causa dallo stes
so Di Pisa, ma anche del pre
sidente della Corte d'appello 
Carmelo Conti. 

La prima commissione è 
formata da sei componenti (il 
presidente Nino Abbate di 
Unicost, Marcello Maddalena 
e Giuseppe Cariti di Magistra
tura indipendente, Elena Pa
cioni di Magistratura demo
cratica, il comunista Mario 
Gomez d'Ayala e il democri
stiano Nicola Lapenta), ma 
alla riunione di ieri hanno 
partecipato diversi altri espo
nenti del Consiglio. La discus
sione si è protratta a lungo, 
sotto l'effetto della drammati
ca audizione di Alberto Di Pi
sa, svoltasi giovedì scorso. 

U clinica Mangiagalli di Milano 

Aborto alla Mangiagalli 
Primario sabota la legge 
«Volete applicare la 194? 
Io rifiuto responsabilità» 

SUSANNA RIPAMONTI 

• MILANO Abortire alla 
Mangiagalli è sempre più diffi
cile. Uno dei due primari di 
ostetrìcia, il prolessor Filippo 
Polvani, obiettore di provata 
fede, ritiene di poter declinare 
ogni responsabilità per le in* 
terruzioni di gravidanza ope> 
rate nella clinica che dirige. 
Facendo appello all'obiezione 
di coscienza ha scritto nel 
giorni scorsi una lettera al 
Consiglio di Amministrazione 
dell'ospedale per dire: «Sono 
un obiettore e ritengo sia un 
mio diritto-dovere astenermi 
da qualunque valutazione per 
gli interventi che riguardano le 
procedure e l'applicazione 
della 194, affidate per legge ai 
medici non obiettori». Questi 
medici che già ora sono co
stretti ad operare in un clima 
di Intimidazione, con la magi
stratura pronta ad aprire pro
cedimenti penali ogni volta 
che si interrompe una gravi
danza non desiderata, adesso 
dovrebbero assumersi da soli 
la responsabilità delle proprie 
scelte. Il professor Polvani en
tra nel ruolo di Ponzio Pilato. 

La sua scelta non ha trovato 
consensi neppure sul fronte 
degli obiettori. Il medico alter
na la responsabilità di contro
firmare gli interventi abortivi 
con l'altro primario di ostetri
cia, il professor Candiani, an-
ch'egli obiettore, ma che ha 
'sempre 'dichiarato che la ' 
Mangiagalli,' e una struttura 
pubblica e come tale deve ap
plicare una legge dello Stato. 

La commissione per l'appli
cazione della «194», composta 
dal presidente della clinica, il 
professor Craveri (obiettore) 
e da tre membri del consiglio 
di amministrazione ha stigma
tizzato il comportamento di 

Polvani, ritenendolo incompa
tibile con la sua mansione, 
L'obiezióne di coscienza lo 
autorizza a non operaie abor
ti, ma non a Impedire di fatto 
la corretta applicazione della 
legge. «Abbiamo deciso di sot
toporre la questione all'Uni
versità - ha dichiarato II vice
presidente Ceraudo - e di far
le presente che un suo dipen
dente non risponde alte esi
genze del nostro Ente». Il pas
so successivo sarà con ogni 
probabilità una richiesta di di
missioni: in settimana si riuni
rà il Consiglio di Amministra
zione per valutare i provvedi
menti da adottare. «Saremo 
durissimi - annuncia Ceraudo 
- questa è una posizione ille
gittima, che non può essere in 
nessun modo tollerala.. 

Milano e la capitale dell'o
biezione di coscienza e dell'o
biezione di comodo. Il 75 per 
cento dei primari hanno fatto 
questa scelta e se la decisione 
di Polvani fosse generalizzata 
di fatto l'aborto tornerebbe 
nella clandestinità. Per ora e 
solo il gesto arbitrario di un 
personaggio che nella capita
le lombarda è ben conosciu
to, per la tenacia con cui si e 
sempre opposto all'aborto. 
Negli anni 70, poco prima 
dell'approvazione della 194, 
una donna ricoverata alla 
Mangiagalli mori di Intano «to
po che j e l u negata l'autóri^-
zazione ii (in aborto terapeuti. 
co. Il no era stato pronunciato 
da Polvani. Le perizie succes
sive lo scagionarono, ma per 
mesi il suo nome apparve sul 
giornali e sui muri della clini
ca, fu gridalo nei cortei dell* 
donne e rimase a lungo II sim
bolo della violenza antiaborti
sta. 

1° OTTOBRE '89 

BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP hanno durata quadriennale, con 
godimento 1° ottobre 1989 e scadenza 1° 
ottobre 1993. 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 1230%, pagabile in due rate se
mestrali. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di cre
dito entro le ore 13,30 del 27 settembre. 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 

prezzo; le prenotazioni possono essere ef
fettuate al prezzo di 97,20% o superiore; il 
prezzo risultante dalla procedura d'asta 
verrà reso noto con comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 2 ottobre al prezzo di assegna
zione d'asta, senza dietimi di interesse e 
senza versamento di alcuna provvigione. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo
neta in caso di necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 27 settembre 

Prezzo base 
d'asta 

Durata 
anni 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
lordo netto 

97,20% 4 13,88% 12,11% 

BTP 
8 l'Unità 

Martedì 
26 settembre 1989 



IN ITALIA 

Immigrati e razzismo 
La Jervolino annunciar 
«Pronta nuova legge 
per regolare l'accesso» 
• i ROMA. Incontro ieri sera 
a palazzo Chigi tra ii vicepresi
dente del Consiglio, Claudio 
Martelli, il ministro per gli Af
fari sociali, Rosa Russo Jervoli
no, e I rappresentanti degli or
ganismi di tutela ed assistenza 
degli immigrati, dei rifugiati 
politici e degli stranieri, che si 
trovano in Italia (Inca-Cgil, 
Inas-Cisl, Ital-Uil, Acli-Caritas 
italiana, Servizio sociale inter
nazionale, Arci, Federazione 
delle Chiese evangeliche in 
Italia, Associazione italiani 
emigranti e famiglie, ed altri). 

Sono state affrontate varie 

Suestloni, tra le quali lo stato 
el diritti, dei servìzi socio-sa

nitari e dell'istruzione dei cit
tadini stranieri residenti nel 
nostro paese. La principale 
novità l'ha annunciata il mini
stro per gli Affari sociali. A 
quanto pare, è già pronta una 
proposta di legge per modifi
care le norme, risalenti al 
1931, che regolano l'ingresso 
ed il soggiorno degli stranieri 
in Italia, l a proposta, ha ag
giunto Il ministro, era già in 
corso di elaborazione da par
te di un gruppo di studio co
stituito da! precedente gover 
rio De Mita, e adesso è prati

camente completata. «Manca
no ormai soltanto pochi ritoc
chi» ha detto Rosa Russo Jer
volino. Quanto all'incontro di 
ieri sera, Ì rappresentanti del 
governo si sono detti soddi
sfatti, perche te associazioni 
avrebbero manifestato un so
stanziale accordo con le pro
poste presentate loro, il che 
farebbe registrare «un notevo
le passo avanti» in questo set
tore. Alia fine dell'incontro, il 
governo ha anche annunciato 
la decisione di ascoltare i rap
presentanti delle Associazioni 
degli immigrati. La data è sta
ta fissata per venerdì prossi
mo. Martelli ha elencato quelli 
che ritiene i provvedimenti più 
urgenti da varare. «Si tratta in 
pnmo luogo della nuova sa
natoria, che deve essere in
centivata anche attraverso l'i
stituzione della carta sanitaria 
per tutti gli immigrati». E ha 
aggiunto che il governo «è già 
pronto per quanto riguarda la 
parte relativa all'asilo politi
co». L'incontro di ieri sera si 
colloca nell'ambito delle audi
zioni che il governo sta con
ducendo per definire la strate
gia di, azione da adottare nei 
confronti, del problema del
l'immigrazione in Italia. 

Il disastro del Dc9 
Interrogati gli uomini 
del centro di Marsala 
accusati di «depistaggio» 

«Quella notte sul radar 
non c'erano tracce... E poi 
è passato troppo tempo 
Un missile? Impossibile» 

Militari sotto torchio 
Su Ustica tanti «non so» 
«Non fu un missile ad abbattere il De 9 su Ustica». 
Cosi si difendono i militari del centro radiar incri
minati del «depistaggio» nell'inchiesta sul disastro 
di Ustica. E aggiungono che quella sera c'era 
un'esercitazione simulata, chiamata «Sinadex», e il 
centro radar di Marsala fu spento. Ma un quarto 
d'ora prima. Comunque gli avvocati difensori han
no chiesto una nuova perìzia. 

ANTONIO CIPRIANI 

• ROMA. «Sono anziano, 
ormai, come posso ricordare 
tante cose a dieci anni di di
stanza?» Cosi si è giustificato 
davanti al giudice Bucarelli 
per la lunga serie dei «non ri
cordo», e «non so che rispon
dere», Audilio Ballini, mag
giore dell'aeronautica che 
quel 27 giugno del 1980, con 
il grado di capitano, dirigeva 
il centro radar di Marsala. 
Ballini, che quella notte diri
geva il turno in sostituzione 
di un collega in ferie, attual
mente e in servizio in una 
base Nato in Germania, ed è 
responsabile degli aerei-ra
dar «Awacs". «Possibile che 
una persona di neanche 50 
anni, e che si sente così an
ziano, possa comandare in 
un centro Nato talmente im
portante...», ha dichiarato 
Romeo Ferrucci, avvocato di 
parte civile per i parenti delle 
81 vittime di Ustica, insieme 
con Alfredo Galasso e Fran
co Di Maria. 

Questo episodio, un po' 
paradossale, racchiude il 

senso generale degli interro
gatori di ieri mattina, condot
ti dal giudice istruttore Vitto
rio Bucarelli e dai sostituto 
procuratore Giorgio Santa
croce. I sei militari ascoltati 
al sesto piano dell'ufficio 
istruzione, accusati di reati 
che vanno dal favoreggia
mento personale alla falsa 
testimonianza e all'occulta
mento di atti veri, hanno 
scelto una linea difensiva co
mune: sul radar di Marsala, 
vecchio e malmesso, quella 
sera non c'erano tracce. Poi 
sono passati tanti anni... 

Ieri sono stati interrogati, 
oltre ad Audilio Ballini, il re
sponsabile del radar di Mar
sala, Fulvio Satomè; i capita
ni Sebastiano Muti e Avio 
Giordano; i marescialli Mario 
Sardu e Sossio Tozio, Sono 
alcuni dei sedici addetti al 
radar di Marsala, altri sette 
militari incriminati erano in
vece in servizio a Licola. Gli 
ufficiali e sottufficiali hanno 
raccontato ai magistrati che 

Il recupero dei corpi dei passeggeri del «Dc9» dell'Ita™ 

le tracce dell'eventuale «cac
cia» anonimo che avrebbe 
abbattuto il De 9 a Marsala 
non sono state né potevano 
essere rilevate. Perché? «Il ra
dar era spento -questa la tesi 
difensiva dei militari • come 
sempre avviene durante le 
esercitazioni aeree simulate. 
Il 27 giugno c'era la "Sina-
dex", prevista da tre mesi». 

Una giustificazione conte
stata dagli avvocali di parte 
civile Romeo Ferrucci, Fran
co Di Maria e Alfredo Galas
so che, sul filo dei minuti, 
hanno ricordato che l'eserci
tazione, una specie di «war 
games», era cominciata alle 

21 e 4 minuti. Sei minuti do
po l'abbattimento sul mare 
di Ustica del De 9 dell'Italia. 
Il radar, invece, non ha trac
ce da almeno un quarto d'o
ra. Sul perché del disinseri
mento anticipato del sistema 
di rilevazione automatico, gli 
ufficiali e sottufficiali in servi
zio a Marsala non hanno da
to spiegazioni attendibili. 
«Neanche il sistema manuale 
ha rilevato la presenza di 
caccia», hanno continuato a 
ripetere i militari. Un'ostina
zione stigmatizzata dai legali 
Ferrucci, Galasso e Di Maria 
che hanno sottolineato co
me il radar dì Marsala, ad

detto alla sicurezza militare, 
non abbia individuato il cac
cia anonimo che invece 
compare (la perizia Blasi è 
molto chiara) sulla traccia 
numero sei del radar «ertile» 
di Ciampino. 

Gli avvocati degli ufficiali e 
sottufficiali, invece, hanno 
scelto una linea difensiva ag
gressiva. Per prima cosa han
no messo in dubbio per inte
ro gli esiti della perìzia Blasi, 
consegnata ai magistrati, do
po tanti anni di attesa, e ne 
hanno chiesta una nuova, 
con undici quesiti su tutti! gli 
aspetti del disastro aereo. Le 
richieste riguardano gli 
aspetti medico-legali della 
vicenda, la stessa dinamica 
del disastro, h localizzazio
ne precisa dell'esplosione 
estema e il significato del ri
trovamento di Tnt e T4 (so
stanze esplosive). 

I difensori dei militari met
tono in dubbio il fatto d i e il 
De 9 possa essere abbattuto 
da un missile e, per dimo
strare questo, chiedono la ri
levazione dei livelli di ossido 
di carbonio, per dimostrare 
un cedimento strutturale del
l'aereo. Ma chiedono anche 
chiarimenti sull'interpreta
zione del tracciato (o man
cato tracciato?) del radar di 
Marsala e sulla corretta inter
pretazione del meccanismo 
«Nadge» che lo regola. 

Oggi proseguiranno gli in
terrogatori davanti ai giudici 
Bucarelli e Santacroce. 

Lievi i danni; l'azione rivendicata a Roma 

Attentato ad un'agenzia Bui 
«Finanzia i razzisti di Pretoria» !*£'A * 
Nella notte hanno sfondato una vetrata, versato li
quido infiammabile e appiccato fuoco. Alcuni locali 
dell'agenzia 26 della Banca Nazionale del Lavoro a 
Roma sono rimasti danneggiati. L'attentato, assai 
modesto, è stato rivendicato dal «Fronte Huey New
ton-Anton Lubowskj», una nuova sigla nel panorama 
del micro-terrorismo. Nel volantino accuse alle «mul
tinazionali che sfruttano il popolo del Sudafrica». 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA. Ad entrare in azio
ne, questa volta, è stato il «nu
cleo Huey P. Newton-Anton 
Lubowskj", un gruppo intitola
to ai leader delle «pantere ne
re- e della Swapo che sono 
stati uccisi nei mesi scorsi. 
L'obiettivo, l'agenzia 26 della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
che si trova al numero 203 
della Circonvallazione Giani-
colense. Alle 3 di notte alcune 
persone hanno sfondato una 
vetrata laterale, versato alcuni 

litri di benzina e poi hanno 
appiccato il fuoco. Una «azio
ne rtMtare» di dimensioni a 
dir poco contenute, che è sta
ta progettata all'interno del-
I'«arcipelago» dell'estremismo 
di sinistra che da tempo cerca 
punti di aggregazione intorno 
a tematiche molto diffuse co
me la questione ambientale, ii 
pacifismo e il razzismo. E que
sta volta le motivazioni date al 
gesto sono i rapporti tra l'Italia 
e il Sudafrica e la vicenda del 

traffico di armi con quel paese 
in cui la Bnl è stata implicata. 
La stessa Bnl, sostengono gli 
inquirenti, è stata scelta anche 
perché al centro dell'affa ire» 
dei finanziamenti concessi al-
l'Irak dalla filiale di Atlanta. 
Proprio ieri la procura di Ro
ma, che già da tempo ha 
aperto una Inchiesta sulla 
banca, ha acquisito la docu
mentazione relativa a quei fi
nanziamenti ed in particolare 
l'elenco delle aziende che, si 
sospetta, dietro la facciata del 
commercio di materiale per 
l'agricoltura, trafficavano pro
prio in armi. 

Che si fosse trattato di un 
incendio doloso, i vigili del 
fuoco se ne sono accorti im
mediatamente. A chiamarli, 
subilo dopo aver visto le fiam
me sprigionarsi dai locali e il 
fumo uscire dalle finestre, era 
stato un metronotte che pas
sava per la Circonvallazione 
Gianicolense. I pompieri han

no impiegato quasi un'ora per 
domate l'incendio. Elementi 
che potessero far pensare ad 
un episodio accidentale non 
sono stati trovati. Ancora alcu
ne verifiche e poi la conferma 
definitiva che qualcuno aveva 
versato la benzina all'interno 
dell'agenzia dopo aver sfon
dato la vetrata. Di danni, co
munque, ne sono stati fatti 
pochini: alcune carte andate 
in cenere, un computer rovi
nato. Un bilancio ben diverso 
da quanto affermato in un pri
mo momento, quan 'o si era 
sparsa la voce che l'incendio 
aveva completamente distrut
to l'archivio della Banca Na
zionale del Lavoro. 

I) volantino con la rivendi
cazione è stato poi fatto trova
re alle 13 di ieri. Un ragazzo 
ha telefonato alla redazione 
di un giornale. «Dentro una 
cabina automatica per fare [e 
foto a piazza dei Cinquecento 
c'è una busta - ha detto - . 

Andate a prenderla». Nel pun
to indicato c'era effettivamen
te il plico con dentro il «pro
clama» del nuovo gruppo o, 
forse, del nucleo creato per 
l'occasione. Nel testo critiche 
nei confronti del governo ita
liano per i suoi rapporti con il 
Sudafrica «dove operano le 
multinazionali e i grandi con
sorzi di banche che sfruttano 
la popolazione del paese del
l'apartheid». E lo stesso «nu
cleo», che sembra indicare tra 

i suoi obiettivi la lotta al razzi
smo, è intitolato ad Anton Lu
bowskj, il leader bianco del 
movimento nazionalista nami-
biano Swapo ucciso pochi 
giorni fa e a Huey • Newton, 
fondatore delle «pantere nere» 
assassinato ad agosto. 

Intanto nell'inchiesta che è 
stata aperta dalla procura di 
Roma sulla Bnl sono stati ac
quisiti anche gli atti relativi ai 
finanziamenti concessi all'lrak 
che sarebbero stati utilizzati 

per comprare armi. Il giudice 
Maria Rosaria Cordova, in par
ticolare, si è fatto consegnare 
l'elenco delle società italiane 
che hanno firmato un accor
do con quel paese, ufficial
mente per la vendita di mate
riale agricolo, che si sospetta 
però nasconda il traffico di ar
mi. Per far luce! su questo 
aspetto il sostituto procuratore 
ha deciso di ascoltare alcune 
persone che svolgevano il 
ruolo di «intermediatore*. 

Tragico errore a Catania 
Carabiniere in borghese 
uccide un automobilista 
scambiato per rapinatore 
••CATANIA.I carabinieri lo 
definiscono un tragico errore 
maturato nel clima di terrore 
che si respira nella Catania 
delle lotte Ira bande rivali, de
gli oltre 80 morti ammazzati 
dall'inizio dell'anno, delle ra
pine e delle estorsioni. Solo 
che a rimetterci la vita, questa 
volta, e stato un innocente, 
Gerolamo Lanzafame, 35 an
ni, incensurato, sposalo e pa
dre di due figli, titolare di una 
piccola impresa edile. Un ca
rabiniere in borghese, all'alba 
di ieri, lo ha scambiato per un 
rapinatore e gli ha sparato ad
dosso colpendolo alla testa. E 
avvenuto in via Sgroppino, al
le 5 di mattina. Alle 4,30 della 
notte, una telefonata aveva 
avvertito i carabinieri di Cata
nia che nel supermercato si
tuato in via Sgroppillo si stava 
consumando una rapina, Ac
corse sul poslo le volanti tro
vavano una Golf scura con il 
motore ancora caldo posteg
giata nel piazzale e alcune 

grate del negozio divelte: den
tro il supermercato la cassa
forte etra stata già imbragata 
con alcune corde ed era pron
ta per essere portata via. I mi
litari si mettevano sulle tracce 
di tre uomini che erano scap
pati in direzione del comples
so residenziale «Il Gianicolo». 
Alcune volanti circondavano 
le palazzine, mentre un cara
biniere in borghese si appo
stava, pistola in pugno, al cen
tro dei cancello d'uscita. Nel 
frattempo Gerolamo Lanzafa-
me ha messo in moto la pro-

f>ria macchina, una Renault 4 
urgonata, e aveva imboccato 

il viale d'uscita. Secondo la 
versione dei carabinieri, visto
si di fronte, a una quarantina 
di metri di distanza, un uomo 
armato, Gerolamo Lanzafa-
me, preso dalla paura, ha ac
celerato suprando il militare 
in borghese che gli intimava 
l'alt e che, insospeltlto, ha co
minciato a sparare scambian
dolo per uno dei rapinatori. 

——"•——— Torino, fine tragica di un amore. L'uomo era sposato 

Uccide la giovane amante e si spam 
Lei aveva 17 anni, lui quaranta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Ro&erta Concas 

• TORINO. Alle soglie del 
Duemila c'è ancora chi sce
glie e decide di morire e far 
morire per amore. Assurda 
crudeltà e follia più o meno 
lucida, devono aver spinto, 
l'altra notte, Vito Monteleone, 
un elettrotecnico di 40 anni, 
originario di San Severo, in 
provincia di Foggia, a stronca
re la vita di Roberta Concas, 
una studentessa di 17 anni 
che abitava con i genitori e un 
fratello a Torino, in via Tibone 
11. Nelle stesso stabile, al pia
no terra, abitava anche Vito 
Monteleone. con la moglie 
Rosanna Celie, di 34 anni e i 
due figli, Michele di 13 anni e 
Cristian di 11. I due amanti 
(23 anni di differenza tra l'uo
mo e la ragazza) forse in pre
da alla disperazione per il lo
ro diffic'le, indubbiamente 

osteggiato rapporto, nella tar
da serata di domenica sono 
saliti sull'auto di lui, una «Golfo 
nera, per il loro ultimo incon
tro. Si sono diretti fuori città, 
lungo la statale per Cuneo, 
fermandosi a pochi chilometri 
da Torino; nell'ampia piazza 
Cavour di La Loggia, piccolo 
comune della prima «cintura» 
cittadina. Ed è in quella piaz
za che nella prima mattinata 
di ieri, un abitante del paese, 
Martino Di Maio, trentasetten
ne, ha trovato, accanto alla 
sua vettura, l'auto nera con i 
due morti. Sui sedili anteriori 
della «Golf» i corpi, dai volti in 
parte sfigurali dai colpi di pi
stola. Sul cruscotto della mac
china, un foglio di carta spie
gazzato, scritto in stampatello, 
ma con grafia tremolante, in 
cui l'assassino-suicida ha ten

tato di spiegare ì motivi di 
quella pazzesca scelta di du
plice morte. Uno scritto quasi 
farneticante, in cui l'uomo, 
dopo aver chiesto perdono ai 
suoi figli, ha accusato i genito
ri della ragazza di non aver 
capito «quanto ci amavamo». 
Sul bordo del foglio, la «pre
ghiera» di «esere seppelliti as
sieme». Secondo una prima ri
costruzione fatta dai carabi
nieri di La Loggia, immediata
mente chiamaU dal Di Maio 
sul luogo della tragedia, Vito 
Monteleone, tutto vestito dì 
nero come anche la ragazza, 
ha sparato sul collo della gio
vane un colpo di «Smith & 
Wcsson» calibro 357 Magnum; 
un'arma terribile, dagli effetti 
devastanti. Quindi, dopo aver 
lasciato sul cruscotto dell'auto 
la lettera di spiegazioni, con la 
stessa pistola si è distrutto la 
testa. Sul posto, qualche ora 

dopo, sono stati condotti j ge
nitori della povera Roberta, 
Felice Concas di 57 anni e 
Paola Stara di 45; entrambi 
sconvolti, increduli, per aver 
perso in quel modo la loro 
giovanissima figlia. I carabi
nieri hanno quindi avvertito i 
famigliari del Monteleone, la 
moglie e i due figli. I due co
niugi, da qualche mese, ave
vano iniziato le pratiche per la 
separazione. Forse la moglie, 
Rossana Celie, era ormai al 
corrente della relazione del 
marito con la giovane studen
tessa, ma certamente, ne lei 
né i genitori della ragazza po
tevano immaginare e paventa
re una simile, tragica conclu
sione. Resta il dubbio, ma è 
purtroppo un dubbio insolubi
le, se anche Roberta fosse 
davvero convinta di abbando
nare in quel terribile modo la 
vita. • N.F. 

Stupefacenti 
Processo 
per direttissima 
a «Marechiaro» 

Si uccide 
maneggiando 
la pistola 
del padre 

Carmela Ferro (nella foto), la donna napoletana di 59 anni 
conosciuta negli ambienti della malavita genovese con il 
nome di «Marechiaro», verrai processata insieme con ì suoi 
presunti complici con rito direttissimo per traffico di stupe
facenti. La donna, due mariti e dodici figli messi al mondo 
uno dopo l'altro per evitare negli anni sessanta il carcere (e 
da questa vicenda nacque il film «Ieri, oggi, domani» inter
pretato da Sofia Loren), era stata arrestata sabato scorso 
nei vicoli della città vecchia insieme con altri quattro pre
sunti complici con l'accusa dì concorso in spaccio di so* 
stanze stupefacenti. Nel corso dell'operazione era stata an
che arrestata, ma con l'accusa di resistenza e oltraggio, An
nunziata Pucci, di 36 anni, una delle figlie di «Marechiaro», 
il sostituto procuratore della Repubblica Luigi Lenuzza ne 
ha perù disposto la scarcerazione. 

Un ragazzo di 13 anni, Giu
seppe Catanzaro, è morto la 
scorsa notte nell'ospedale 
civile di Lamezia Terme 
(Catanzaro) per una ferita 
alla testa provocatagli da un 
colpo partito accidental-

m^mmmmmMwmHM_M mente da una pistola che 
stava maneggiando mentre 

si trovava nell'abitazione dei genitori, nella frazione «Acco
rta» di Curinga, un centro a 40 chilometri da Catanzaro. Il 
padre del giovane, Bruno Catanzaro, di 37 anni, bracciante 
agricolo, è stato arrestato dai carabinieri della compagnia 
di Lamezia Terme, i quali hanno scoperto che la pistola 
dalla quale è partito il colpo che ha ucciso Giuseppe Ca
tanzaro era detenuta illegalmente ed aveva il numero di 
matricola abraso. Bruno Catanzaro, dopo avere appreso 
della morte del figlio, si era allontanato ma stamane, dietro 
pressioni dei familiari, si è presentato spontaneamente ai 
carabinieri. 

Bocciato a conclusione del
lo scorso anno scolastico, lo 
studente Antonio Penili, di 
17 anni, si è impiccato ieri 
sera nel bagno della propria 
abitazione a Calvello (Po-' 
tenza) angosciato per il ri* 
tomo a scuola, previsto per 
ieri. Da quanto si è appreso, 

lo studente - che si era iscritto alla quarta classe (sezione 
programmatori) dell'Istituto tecnico statale commerciale 
«da Vinci* di Potenza - si è ucciso annodandosi ai collo 
una tenda legata a un tubo della vasca di scarico del ba
gno. Il corpo e slato trovato da alcuni familiari. 

Da dieci giorni mancano 
notizie di un motopesche
reccio e di un panfilo che si 
sarebbero trovati in naviga
zione nel canale di Sicilia. I 
due natanti sono il motope-
sca «Domenico» della flotti-

t^u^mmmmmmmmm^mm glia di Augusta e il panfilo 
inglese «Energetic». Su que

st'ultimo battello, della lunghezza di 40 metri, viaggiava 
una coppia di cittadini britannici, mentre sul motopesche
reccio, che stazza 21 tonnellate, erano imbarcati il coman
dante Domenico Giudice, 54 anni e quattro uomini di equi
paggio. Le ricerche compiute in mare, anche con mezzi ae
rei e marini dotati di sofisticate attrezzature, non hanno fi
nora portato ad alcun rilevamento. Non sono state trovate 
tracce dì rottami e questo farebbe escludere un naufragio 
delle due imbarcazioni. 

Dopo quello di ieri mattina 
un nuovo trabocco lavico si 
è verificato dal cratere di 
sud-est dell'Etna dalle 19 al
fe. 20,30, Anche ieri sera il 
fenomeno, accompagnato 

'•• da un forte aumento del tre-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m ^ m . more registrato dai sismo

grafi, è stato osservato du
rante un'intensa fase esplosiva con spettacolari fontane di 
lava visibili anche da grande distanza. II trabocco ha dato 
origine a due colate che si sono dirette una a nord-est l'al
tra a sud-est nella valle del Bove, seguendo grosso modo il 
percorso di quelle della mattinata. 

Nelle scuole sono in distri
buzione diari che reclamiz
zano le sigarette? Ripren
dendo una denuncia del 
movimento consumatori, un 
gruppo di deputati comuni
sti ha rivolto ai ministri della 

mmmmm^m^mmmmm^ Pubblica istruzione, dell'In
dustria e della Sanità un'in

terrogazione per sapere quali provvedimenti intendano as
sumere in rapporto alfa notizia della messa in vendita, in 
particolare presso l'euromereato di Milano, di due tipi di 
diari scolastici la cut copertina richiama in modo evidente 
due note marche di sigarette: Marlboro e Carnei. 

Si impicca 
con l'angoscia 
di tornare 
a scuola 

Peschereccio 
e panfilo 
scomparsi 
da dieci giorni 

L'Etna 
continua 
l'attività 
eruttiva 

Diari scolastici 
sponsorizzati 
da marche 
di sigarette 
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D D NEL PCI • 
Iniziative di oggi: 01 Siena. Cerignola (Fg}; Morelli Avellino; Pet
tinar!, Padova. 
Convocazioni: I deputati comunisti sono tenuti ad essere presen
ti alte sedute di oggi e ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di domani e giovedì 28 settembre. 
It Comitato direttivo de) deputati comunisti è convocato per oggi 
alle ore 15.30. 

Progetto antinquinamento 
La Banca mondiale 
in aiuto dell'Adriatico 
e del Mediterraneo 
m WASHINGTON. La Banca 
mondiale parte In aiuto del
l'Adriatico. Il piano per ridurre 
l'eutrofizzazione che soffoca il 
mare italiano fa parte di un 
«pacchetto» di interventi per il 
disinquinamento del Mediter
raneo messo a punto dall'or
ganizzazione intemazionale 
con la Eanca europea d'inve
stimento. 

Allo studio da un paio d'an
ni, il «progetto di azione am
bientale per il Mediterraneo» 
sta per entrare nella fase ope
rativa. Neil'annunciare l'ac
cordo a Washington, ai margi
ni delle sessioni annuali di 
vertice con il Fondo moneta* 
rio intemazionale, il presiden
te della Banca mondiale Bar» 
ber Conable e Emst-Gunther 
Broeder, presidente della Bei, 
hanno sottolineato l'impegno 
delle due istituzioni nell'assi-
stere i paesi net difficile bino
mio sviluppo-ambiente. Avvia
to nel 1988, il piano per il Me
diterraneo è per fa Banca 
mondiale un'esperienza pilota 
che mette alla prova la nuova 

sensibilità «verde* dell'orga
nizzazione. Lo studio indivi
dua le cause del degrado eco
logico in una inadeguata poli' 
tica economica, nella debo
lezza delle normative e nella 
scarsa sensibilità ambientale 
dell'opinione pubblica. Il rap
porto individua anche altre 
priorità di investimenti: per l'I
talia, tra l'altro, una serie di di
spositivi antinquinamento nel
le zone di attracco delle pe
troliere nei porti di Genova, 
Palermo e Trieste. 

Sia la Banca mondiale sìa 
la «Bei» sono disposte a inve
stire energie e mezzi per la 
conservazione delle specie 
naturali e delle eredità cultu
rali. L'area mediterranea - si 
afferma nel rapporto - è «de
posito unico al mondo* di te
sori archeologici, edifici storici 
e insediamenti che -costitui
scono la sua stessa identità», 
ma negli ultimi quarant'anni 
inquinamento e abbandono 
hanno fatto più danni che tut
te le guerre dei secoli passati. 

l'Unità 
Martedì 
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Parallela ai contenuti dalla 
legge corre la vicenda dei 
tempi. I socialisti innalzano il 
vasiillo del. "tulio e subito», 
pretendendo il silenzio del-
rqppositkine di sinistra, Il 
punto è che l'opposizione di 
sinistri! non vuol tacere. E anzi 
chiede che l'inlormazione in 
materia sia tornita, completa 
e, Imparziale. Proprio tale que
stione ha registralo ieri un ac
cordo Ira comunisti e radicali-
li vice presidente del gruppo 
comunista del Senato Ciglia 
Tedesco ha incontrato Gio
vanni Negri della segreteria 
del Pr, Gianfranco Spadaccia, 
presidente del gruppo Federa
lista di Palazzo Madama e 
Maurizio Turco del Corai in 
un comunicato congiunto si 
annunciano «passi necessari» 
perche su «una grandissima 
questione quale la tossicodi
pendenza" ci sia - a partire 
dal servizio radiotelevisivo 
pubblico - una conoscenza 
esatta del vari punti di vista. 

A proposito di informazio
ne, Ieri i socialisti Ugo Intinl e 
Fabio Fabbri si sono scagliali 
contro un articolo di Lietta 
Tomabuoni sulla Stampa. 
Fabbri insiste nel dire che la 
legge è in discussione da 9 
mesi in Senato. In realtà, alle 
commissioni il disegno di leg
ge de) governo è stato asse
gnato alla fina d| gennaio e la 
discussione e Iniziata a metà 
febbraio. ' A meta marzo un 
comitato Httretto ha iniziato a 
lavorare j^Stftpa»^«olÉr-; 
segni di legge. Il 10 maggio la 
conclusione. Poi black-out fi
no alla line di luglio per la cri
si di governo. Subito dopo il 
Parlamento ha dovuto sgom
brare il campo dal decreti del 
governo. E dal 14 settembre le 
commissioni (dopo le ferie) 
sono all'opera. 

Ilconsiglio direttivo Per la prima volta coraggiosa 
deirAssociazione costruttori e drammatica presa di posizione 
della provincia rende noto dell'Ance. La Cgil: «Un fatto 
esplosivo documento di denuncia di rilievo nazionale» 

«Non c'è posto pei'noi 
A Reggio mafia e potere nelle imprése 
Per le aziende oneste, a Reggio Calabria, non c'è 
posto perché le imprese mafiose che operano 
"con il metodo della intimidazione e della prevari
cazione godono di una •collusione istituzionaliz
zata con i pubblici poteri nel campo dei lavori 
pubblici e dell'edilizia». Lo dice un coraggioso do
cumento dell'Associazione dei costruttori edili di 
Reggio che è stato approvato nei giorni scorsi, 

'."' "7 •' WUPÌMIROsiTTiMeiu ''"• 

mi ROMA I un documento 
davvero Inconsueto e di note
vole coraggio. Non lo hanno 
approvato 1 sindacali dei lavo
ratori, 'quello dei poliziotti o 
un gruppo',0;! magistrali alle 
prese con if> 'ndrangheta! ma 
l'Associazione costruttori edili 
della Provincia dì Reggio Cala. 
bria (Ance). Anche gli im. 

Krepd[tprj onesti, insomma, 
arino deciso di scendere in 

camp» i di chiamare le eps? 
con il luto nome, K la prima 
volta e fo hanno fello senza 
mezze misure, U conclusione 
$ drammatica: per le aziende 

corrette e (atte di genie one
sta, e impossibile concorrere 
con le aziende maliose che 
«operano con i metodi della 
intimidazione e della prevari
cazione e godono di collusio
ni isiitujiQrtaitaate T spiaz
zanti q paganti - con i pubbli
ci poteri", 

U lucente: legge speciale 
per Reggio, come si sa, farà 
piovere sulla Calabria, nei 
prossimi mesi, qualcosa come 
60Q miliardi di lire ed era logi
co attendersi che la malavita 
organizzata tentasse, in ogni 
modo, di appropriarti almeno 

di una parte del colossale 
mallòppo, (.'Ance di Reggio si 
era riunita proprio per pren
dere in esame la situazione, 
Al tonnine della riunione del 
Consiglio direttivo, è stato, ap
punto, stilato il documento di 
denuncia confo là malavita 
organizzata, ' 

Che cosa dice? Quello che 
le persone oneste di Reggio 
Calabria dicono da anni, 
completamente inascoltate. 
Prima di tutto, nel documentò, 
si sottolinea la graviti della si
tuazione aleggio, sotto il pro
filò socioeconomico istituzio
nale e dell'ordine pubblico, 
per poi passare ad esaminate 
il settore edilizio in particola
re, Subito dopo, si arriva a) 
nodo degli appalli pubblici, Si 
sottolinei come, nella crisi 
PiO generale della Calabria, Il 
settóre edile registri una certa 
sufficienza, per una vivacità 
imprenditoriale che ancora at
tira capitali ed impiega in mo
do continuativo, mano d'ope
ra. Quindi si passa ad esami
nare il problema della idonei

tà professionale di chi si occu
pa dell'edilizia abitativa e in 
particolare di appalli pubblici. 
Si afferma che, in questi ultimi 
anni, all'azienda tradizionale 
corretta, sana, "istituzionale., 
positivamente concorrenziale 
per un'autentica verifica di 
mercato, si sia andata sosti
tuendo l'Impresa «pregiudica
ta, dell'ultima ora, disinvolta, 
improvvisi*, legata o collegata 
alla mafia, •inevitabile prodot
to del prógrisslw e sempre 
più massiccio Inserimento 
delle organizzazioni maliose 
nel settori dell'economia». 

Il consiglio direttivo dell'An
ce specifica quindi che l'im
presa sana, alla distanza, è 
impossibilitata a reggere alla 
concorrenza dsU'awnda ma
fiosa che * fatta di bassi spati. 
di norme eluse, di regole non 
rispettate.lt documento Ance 
seUolinea inoltre come la leg
ge Rognoni-La Torre costitui
sca effettivamente un freno al
la malavita organizzata, ma 
come, nel contempo, non ab
bia compiutamente realizzato 

l'obiettivo perseguito poiché 
ne è escluso il settpre dell'edi
lizia privala. Il documento del 
direttivo Ance passa, subito 
dopp, ad uria serie specifica 
di proposte chiedendo l'esten
sione della legge antimafia e 
un riordino della disciplina 
degli appalli e dei subappalti 
pubblici. Si chiede poi di iimj. 
tare l'accesso all'Albo dei co
struttori, di effettuare maggiori 
controlli non sul volume dei 
lavori eseguiti, ma sulla quali
tà delle opere realizzate. Si 
sottolinea, inoltre, come si au
torizzi e si controlli persino un 
banco per la vendita di verdu
ra, mentre invece sia comple
tamente «libera» (senza verifi
ca e controllo) l'attività di un 
imprenditore edile. È insom
ma necessario ~ secondo 
l'Ance - estendere agli appalti 
privati l'ambilo di operatività 
della legge Rognoni-La Torre. 
Si chiede, inoltre, che si ne
ghino gli appalli pubblici ad 
aziende nelle quali siano di
rettamente o indirettamente 
interessati (anche attraverso 

terze persone) personaggi 
mafiosi. Si solleva, dunque, 
anche il problema delle cosid
dette «leste di legno» e si sot
tolinea come l'infiltrazione 
mafiosa sia avvenuta proprio 
attraverso la solita serie di*ml-
metizzazioni». Si invocano ul
teriori controlli dei Comuni e 
delle prefetture per gli appalti 
e per le relative gare. Sul su
bappalti (che rappresentano 
una imprescindibile esigenza 
organizzativa) i controlli do
vranno essere più consistenti. 

Ieri mattina, il segretario na
zionale della pitlea-Cgil Ro
berto Tonini ha tenuto una 
conferenza stampa presso la 
Carperà del lavorp di Reggio 
pel corso delia quale ha defi
nito il documento dell'Ance 
•coraggioso e avanzato» e co
me lo stesso documento rap
presenti un «fatto di grande ri
lievo politico nazionale» se
gnalando anche «l'emergere 
di nuovi prientamenti all'inter
no di una organizzazione 
sempre sorda a questi proble
mi». 

Un delitto di faida la strage davanti all'ovile: i pastori colpiti a pallettoni calibro 12 

Nuoro, tre fratelli uccisi a nidiate 
•ALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

«•CAGLIAI», Strage all'alba 
davanti all'ovile, Tre fratelli 
sono stati uccisi a fucilate da 
un commendo mentre si reca. 
vano al lavoro, È accaduto ieri 
nelle campagne di brune, un 
paese del Nuorese più volle al 
centro di delitti di falda. La 
scena già vista di tanti agguati 
nelle c«npà^he;teBÌ>j#iine. | 
•killer appostoti dietro un na
scondiglio '(Una: .vecchia car. 
cassa al auto iehifevésclata), 
i,pastori che arrivano in auto 
davanti al loro ovile, all'im. 
nrowisQ le fucilate esplosa 
prima da lontano, e infine, da 
vicino per i colpi di grazia. Per 
le tre vittime designate, j fra, 
telli Nicola, Ciriaco e Luigi 

Coccone, rispettivamente di 
33, 30 e 27 anni, non c'è stato 
scampo. Un'intera famiglia 
spazzata via, una strage con 
pochi precedenti nelle stesse 
sanguinose falde barbaricine, 

L'agguato è avvenuto ieri 
poco dopo le 6 nelle campa
gne di tóa Serra;», a pochi chi
lometri da Qrune, iuji:.«eBfio/ 
debNuprese ormai trijlemente 
famóso nelle vicende della 
criminalità barbanera. | killer 
hanno usato fucili automatici 
caricati a panettoni calibro 12, 
Hanno sparato almeno quin
dici volte (tanti sono I bqHoll 
recuperati dagli agenti della 
mobile) contro là «Fiat Puna» 
dei fratelli Coccone.' l'auto è 

andata a finite contro delle 
rpcce, rovesciandosi. Una 
nuova bordata di fucilate, da 
pochi passj, poi la fuga. L'al
larme e scattato pochi minuti 
dopo, tramite un altro pastore 
che aveva sentito le fucilate, 
ma quando gli agenti sono ar. 
rivai! all'ovile e hanno Iniziato 
a setacciare le campagne, dei 
killer »!,,er»..persa gu> ogni 

Adesso Iniziane gllln|(3ro. 
gatiyi, s| cerca Uh rriòveHte 
plausibile per spiegare questa 
ennesima strage, Forse la lai
da, che negli ultimi anni ha 
ucciso ad Crune alile tredici 
volle, spesso dopo lunghi in
tervalli, Ma I Coccone, fanno 
notare gli stessi Investigatori, 
erano considerali «al di sopra 

delle parli», e non avevano 
mai avuto in passato questioni 
con l'uno o con l'altro clan. 
Una famiglia temuta e rispet
tata, la cui storia si intreccia 
con alcune delle vicende più 
emblematiche della recente 
storia barbaricina. Il pio noto, 
Carmellnp Coccone, zio dei 
pastori uccisi, * in carcere da 
dieci anni, dopo la M e . * 
sparatoriMi | * |gnnj| | ) à m 

j un episodio?!» segna il Gal
lilo) raccordo tra terrorismo e 
banditismo in Sardegna: nella 
riunione nell'ovile, Inierrotia 
dall'Intervento del carabinieri, 
si stava mettendo « punto, se
condo le rivelazioni dei pentiti 
Antonio Savasla ed Emilio Li. 
bèra, l'assalto al supercarcere 
nuorese di Bad'e Csrros, In 

quegli apnj particolarmente 
affollato da detenuti brigatisti. 
Un altro parente delle vittime, 
Pietro Coccone (figlio dj Car-
melino) è stato Invece accu
sato dell'omicidio del carabi
niere Santo Lanzafame, in un 
agguato di otto anni fa, firma
to dairorganizzaztàne terrori
stica «Barbagia Rossa». È la 
scia di sangueàle 

gennaio di ungipvAn&a'mico^ 
di famiglia, il pastore Mel
chiorre Deiane, anche lui pre
sente, giovanissimo (aveva 
appena 16 anni) al «summit» 
di Sa Janna Bassa, nel dicem
bre 79. C'è un collegamento 
tra tutti questi episodi? Gli in
vestigatori sembrano assai 

scettici e preferiscono appro
fondire gli elementi del passa
to, recente e lontano, delle tre 
vittime; Che non si può certo 
dire privo di avventura e so
prattutto di pericoli. Due anni 
fa due dei tre fratelli (Nicolò e 
Luigi Coccone) erano sfuggiti 
ad un attentato simile a quello 
mortale di ieri: alcune fucilate 
contro l'auto, andate, (oruina-
tSmente a vuqt#s(|iiito, una 
Rerraùll :5V rièra! 'dànhegglata 
.nell'attentato, eresiata abban
donata, vicino ad altre carcas
se, davanti all'ovile. E per 
un'amara beffa del destino, 
ieri i killer si sono appostati 
proprio dietro la vecchia auto 
•miracolata» per eseguire 
quella condanna a morte evi
tata due anni prima. 

Patto camorra-'ndrangheta 

«Codice d'affiliazione» 
e un'armeria victggiante 
sequestrati dalla Finanza 
tra REGGIO CALABRIA Un'ar
meria forse pronta per un de
litto eccellerne ed un «codice 
per cerimonie d'affiliazione. 
sono il bottinò fatto in poche 
ore, in due diverse operazioni, 
dal gruppo della Finanza di 
Reggio. La «santabarbara» se. 
questrala e di tutto rispetto,' un 
Kalashnikov in perfetta «Hi» 
cienza e mal usalo. 90 mieli 
diali pallottole calibro 7,62, 3 
caricatóri a mezzaluna ed una 
baionetta. Il tutto è saltato 
fuori da una «Duna» che viag
giava da Rosamo, uno dei 
centri alti della malia del Reg
gino, verso il capoluogo. L'ar
meria era nascosta accurata
mente in una valigia a sua voi. 
ta ben nascosta sull'auto. I fi
nanzieri, insospettiti da! com
portamento del passeggeri in. 
cappati in un normale posto 
di blocco, hanno (rugato con 
attenzione fin quando non 
hanno scovato il bottino. Nel
la valigia c'erano anche tutto 
l'occorrente per tenere in effi
cienza e pulito 11. Kalashnikov 
ed un passamontagna, E ap
pena il caso di ricordare che 
ia mafia, per gli allentati di al
to livello, usa irmi mai Utiliz
zate in precedenza per impe
dire, nel caso che qualcosa 
vada storto e che il comman
do sia costretto ad abbando
nare sul posto le armi, che gli 
inquirenti possano ricostruire 
dalle armi i collegamenti tra i 
delitti eccellenti. Sull'auto 
viaggiavano Bartolomeo Mer
curi, 23 anni, Antonio Varone, 
26, con precedenti per estor

sione, reato quasi d'obbligo 
per gli uomini delle cosche 
mafiose, e Giacinto Lo Prete,' 
42 anni, I Irti anno sostenuto 
di aver ritrovalo la valigia ab
bandonata sopra un ireno. Gli 
investigatori non credono pa
rò alla versione fornita e # 
hanno arrestati, 

più misteriosa ed, ajjccja.;, 
piena di interrqgativi, .inMry-
('operazione che fapMmìL 
sequestro del ^OrJ«je*,*L|jp|-; 
nanza ha emesso un lacònico 
comunicalo di poche righe*:' 
«Sono state sequestrate - e'**' 
«ritto - 4 cartucce calibro 12 
caricate a panettoni. Non «ai
tante tale sequestro, ma In
quietante i| ritrovamento, eoa. 
le cartucce, di una specie di< 
codice d'onore o giuramento 
sintomatico dei rapporti odek 
le possibili connessioni Ira cri.. 
minali» della nostra e dì altre' 
regioni, Anche per tale erijsp-, 
dio - conclude il comunicato 
- sono In corso indagini partt-' 
colari e riservate». 

Il colonnello Franco Me-
nucci dice di aver inviato tutto' 
al procuratore e che non può 
dire altro, Il •codice» sarebbe, 
slato ritrovato In un» caw.tipe 
bandonat* lungo il torrente; 
Pentidattilo ad un* trentina oi> 
chilometri da Reggio, Sul «i-
mp loglio, assieme a 4 pallet,-, 
tole caricate a lupara, Il giura
mento per entrare nella ca
morra, Inoltre, un lungo eleiK 
co di domande da rivolge»» 
all'aspirante camorrista per 
misurarne la «maturila», 

OA.V. 

L'emergenza idrica 
Nei quartieri di Palermo 
acqua ogni 3 giorni 
m PALERMO, Dall'emergen
za Idrica al vero e proprio sta
to di calamità. A Palermo, Cai-
tanjssetta ed Agrigento la si
tuazione continua a peggiora
re. Nel capoluogo siciliano da 
giovedì l'acqua verrà erogata 
nei quartieri ogni tre giorni. J 
tumi si inaspriscono perché (a 
prolungata siccità ha ormai ri
dotta a zorp le riserve* Oggi* 
incontreranno U sindaco Or
lando e il presidente della Re
gione Nicolosi per vedere 
quali iniziative prendere an
che a carattere nazionale per 
scongiurare le conseguenze 
dell'emergenza idrica che or
mai si configura sempre più 
come una vera e propria cala
mità. 

Anche a Caltanlssetta e nei, 
comuni della provincia la si
tuazione non è migliòre: «e'' 
non si prendono misure 
straordinarie rischiano di po
ter contare sulla distribuzione 
dell'acqua ogni due settima
ne. Ad Agrigento, l'Intéra pro
vincia è stata dichiarata zona 
colpita dalla siccità, Il decreto 
è filato emanato d*ir»#«MM»; 
regionale all'agricolturaAi>ae^ 
lo La Russa. Si cakojn £^J|g, 
mancanza di acqua abbìV 
causato danni «Ile eqltmper;'. 
circa 50 miliardi. Nelle zone, 
più colpite dall'emergenza,! 
idrica, imprenditori, associa-, 
zionì di categoria e forze *$•' 
ciali chiedono l'intervento del 
governo e del Parlamento. 
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Albata, 1980 Poi è arrivato i l WWF. 
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Albate e Navate Messola sono due zone umi
de dpv» trovano rifugio molte specie di uc
celli acquatici, Qualche anno fa, l'inquina-
mento e la caccia etavanp per privarle di 
ogni forma di vita animale. Occorreva fare 
ualooaa, essere attivi e presenti per impe-
_lre lo soempio. E' quello che hanno fatto 1 
soci del WWF. Intervenendo in prima persona. 
E' quelle ohe il WWF continua a fare da 2J an
ni. E i rifluitati si vedono: oggi, Albate e 
Novate Heezola sono arse protette. Ha sono 
solo due degli interventi realizzati dal WWF 
in Lombardia. 

Dopo anni di pressioni, per esempio, è 
stata varata la legge regionale per i parchi 
e le riserve, 

Nel giro di un decennio, il WWF ha creato 
350 ettari di aree protette. 

Bare specie di anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dall'e
stinzione creando riserve naturali e centri 
di riproduzione. 

Bel 1?83, in Lombardia, eravamo 9.500 so
ci. Oggi, siamo 48.400. Man mano che siamo 
oresoiutl, è cresciuto il numero dei nostri 
interventi e dei nostri successi. 

Ma o'è ancora molto da fare. Per questo ci 
stiamo impegnando in nuovi, importanti pro
getti, Come la raccolta di fondi per acqui
stare un tratto di lanca lungo il Po, un luogo 
ecologicamente preziosissimo. 

Oppure, il proseguimento dell'operazione 

"Comune Pulito", per studiare teoniohe di 
raccolta, smaltimento e riciclaggio dei ri
fiuti solidi urbani. 

E poi, lo sviluppo delle attività per la 
conservazione del capriolo nell'oasi di Van-
zago e per la reintroduzione del gufo reale. 

Se vuoi combattere al nostro fianco, col
laborando alla realizzazione di questi e al
tri progetti, mandaci il coupon. 

r — — — — — — — — _ — . . — — — _ — ., 

• Deaidero maggiori informazioni sulle attività dei WWF. i 

I N°"ie r ^ P • l 

i c^°» e ilLlé I 
\ Ind i r izzo ^ l ^ H ^ V 
' C - A . P C i t t à I M / l M / l ? 

Spedire a : WWF - viti Sa la r i a , S90 - 00199 Roma TT TT W 

IO 
l'Unità 

Martedì 
26 settembre 1989 

http://rispettate.lt


Limiti di velocità 
La Camera semivuota 
discute sui «110» 
Domani la votazione 
• ROMA. In un'aula semide
serti, ieri pomeriggio si e svol
ta,! Montecitorio la discussio
ne delle mozioni parlamentari 
sui Umili di velociti (domani 
il volo). ] | ministro Prandini, 
dia nel giorni acorsi aveva di
mostrato grande interesse al 
parere del Parlamento, non 
era presente. Il titolare dei 
Trasporti, invece, era II a se
guire un dibattito a dir poco 
noioso e dal risultati scontati. 
Negli stessi interventi dei de
putali, inlattir trapelava la con
vinzione che ormai <i giochi 
sono latti». Per tutti è scontato 
che dal prossimo mese sulle 
strade si andrà a -130. come 
vuole Prandini. 

Il primo intervento è stalo 
del radicale Rutelli il quale, 
dopo aver ricordato gli •etletti 
politivi' prodotti dai limiti di 
velociti voluti da Ferri (1.800 
morti In meno sulle strade, ri
sparmio energetico, minore 
inquinamento), si è dichiara
to favorevole ai manlenimen-
to(di quel provvedimento. An
cora più •prudente! la richie
sta-dei verdi: .110» tutti i gior
ni, senza distinzione di cilin
drata odi calendario. 

Il socialista Antonio Testa, 
presidente della commissioe 

Trasporti della Camera, ha in
vece espresso lutta la sua sod
disfazione per il riconosci
mento che il governo ha final
mente tributato al Parlamento. 
Tèsta aveva un vecchio conio 
in sospeso con Ferri dal quale 
si era sentilo prevaricato. •Fi
nalmente - ha dichiarato in 
aula Testa - si sono ristabilite 
le regole-. Come rappresen
tante della maggioranza il 
parlamentare socialista ha 
quindi rlpresentato la mozio
ne approvata dal Parlamento 
l'8 febbraio scorso: 130 km/ 
ora per le auto sopra i 1100 
centimetri cubici, 110 km/ora 
per le cilindrate inferiori, tutti i 
giorni della settimana. 

La mozione del Pei (relato
re Silvano Ridi) ha avanzato 
la proposta di creare un unico 
limite, uguale per tutte le auto 
e i giorni della settimana, di 
120 chilometri l'ora. -La cifra 
- ha detto Ridi - non è certo il 
risultato di un compromesso 
fra i 110 e i 130, ma è l'espres
sione dell'indicazione preva
lente del paesi della Cee>. 
Mentre si svolgeva II dibattito, 
fuori dalla Camera un gruppo 
di aderenti al comitato radica
le consumatori ha dato vita ad 
una manifestazione in bici
cletta in difesa dei *l 10». 

domate ambientali a Roma 
Traffico e inquinamento 
A confronto 
Los Angeles e Bologna 
Aperte a Roma le Giornate intemazionali dell'am
biente centrate soprattutto sulla questione territo
riale* Il ministro Ruffolo ripropone la questione 
della cultura programmatica, urbanistica e territo
riale per uscire dalla rassegnazione allo sfacelo, 
oggi quasi teorizzata a sistema di sviluppo e di vi
ta Norton Younglove e Bernhard Winkler «raccon
tano* le esperienze di Los Angeles e di Bologna. 

MIRKLLA ACCONCIAMKSSA 

MB ROMA. L'associazione De 
Naturi h» fatto il pieno. È riu
scita a concentrare a Roma, al 
San-Michèle, per tre giorni di 
lavori, i più illustri studiosi di 
•«maliche ambientali, scien
ziati, urbanisti, politici e am
ministratori italiani e stranieri 
per affrontare insieme uno dei 
ttìml più scabrosi del momen
to: l'assetto e la difesa del ter
ritorio. 

Ha aperto i lavori il ministro 
Ruffolo che si 6 richiamato a 
quella «rivoluzione urbanisti
ca» che è stata «Progetto 80» 
negli anni Sessanta, che pro
dusse un notevole sforzo cul
turale ma non ebbe, purtrop
po, seguito. La questione si ri
propone oggi in tre risvolti: 
tecnologico (maggiore com
patibilità tra sviluppo econo
mico e salvaguardia ambien
tale); culturale (abitudini, 
comportamenti) e organizza
zione del territorio. 

Momento qualificante della 
prima giornata é stato l'incon
tro con Norton Younglove, 
presidente del Progetto Los 
Angeles e con Bernhard Wink
ler,* l'esperto di Monaco che 
ha pianificato il traffico di Bo
logna. 

Younglove ha raccontato 
come «nel grande piano di 
pulizia dell'aria* di Los Ange
les e della California del sud, 
siano entrate anche le tasse 
ecologiche come strumento 
essenziale per combattere 
l'inquinamento. «Non tassia
mo il prodotto, ma il processo 
industriale - ha detto il re
sponsabile del progetto - cosi 
colpiamo la produzione Ma è 
comunque un passo difficile 
perche quando dieci anni fa 
proibimmo l'uso dei cfc nella 
produzione della plastica non 
sapevamo che i loro sostituti 
erano altrettanto pericolosi 
Le misure si sono rese neces
sarie perché l'aria di Uis An
geles e la più inquinata degli 

Stati Uniti. «Prendiamo il para
metro ozono - ha esemplifi
cato Younglove - Stando agli 
standard governativi non deve 
superare per più di due giorni 
l'anno la quantità di 1,2 parti 
per milione. Ebbene nell'88 
questo limite è stato superato 
per ben 174 giorni». Il piano 
ha una durata di 18 anni e 
prevede investimenti di due 
miliardi e mezzo di dollari 
l'anno Quanto al traffico la li
nea scelta è quella di elettrifi
care tutti (o quasi) i mezzi di 
trasporto. 

BemhaftJ Winkler, l'esperto 
che ha pianificato il traffico di 
Bologna, ha raccontato come 
ii princìpio-guida da cui parti
re che l'uomo oltre al dintto di 
pensare e di agire deve essere 
libero anche di muoversi. Non 
ci devono essere quindi impe
dimenti. Sembra l'uovo di co
lombe >na non lo è. E perché 
l'uomo sia libero di muoversi 
si sono prese determinate mi
sure, come quella che i mezzi 
pubblici non possono andare 
ad una velocità superiore a 30 
km l'ora, (ma sono molto più 
rapidi di len) o quella dei per
messi per lo scarico merci che 
non superano l'ora. L'esperto 
tedesco ha espresso soddisfa
zione per la richiesta che sta 
venendo dalle zone della peri
feria di Bologna per una rapi
da regolamentazione, anche 
il, del traffico Richiesto di un 
parere su Roma (l'esperto te
desco era stato contattato dal
la decaduta giunta) ha tenuto 
a sottolineare come questi 
modelli non siano esportabili. 
•Prima di dire solo la pnma 
parola su Bologna ho atteso e 
studiato set mesi Su Roma 
non posso quindi dire nulla, 
perché non ho avuto ancora il 
tempo di studiarla». Ma Wink
ler fa capire che la speranza 
di salvare la città c'è Per ora 
bisogna, però, dargli ammini
stratori capaci e onesti 

Mondiali, sotto sequestro 
la torre per coprire S. Siro 

• • MILANO La polizia giudi
ziaria ha disposto il sequestro 
di una delie torri innalzate al
lo stadio «Meazza- per fa co
pertura del terzo anello del 
complesso. Il provvedimento, 
che sarà oggi sottoposto al 
pretore per la convalida, è sta
to adottato perché una scala 
elicoidale installata per con

sentire agli operai di raggiun
gere la parte più alta è risulta
ta priva di una parte del para
petto. Durante il sopralluogo 
effettuato dalla polizia giudi
ziaria alla presenza di alcuni 
tecnici dell Usi, sono stati no
tati anche due lavoratori che 
svolgevano la loro attività sen
za le cinture di sicurezza 

Gerusalemme, cerimonia Erano i primi mesi del '45 
ieri per Giorgio Perlasca In Ungheria con coraggio 
di Como, 80 anni: nominato e astuzia sottrasse migliaia 
«Giusto delle nazioni» di persone dallo sterminio 

Salvò 6000 ebrei dall'Olocausto 
Israele onora l'italiano «giusto» 
«Giusto delle Nazioni». È questo il titolo onorifico 
conferito ieri, nel museo dell'Olocausto a Gerusa
lemme, a Giorgio Perlasca, un ottantenne dì Como, 
che negli ultimi mesi della seconda guerra mondiale 
riuscì a salvare ben 6.000 ebrei dallo sterminio nazi
sta. Alla cerimonia presenti gli ambasciatori di Italia, 
Spagna ed Ungheria. Gii è stata inoltre data la citta
dinanza israeliana e dedicato un viale. 

m GERUSALEMME. «Giusto 
delle nazioni». Quel nome gli 
spetta. Che gli sarebbe stato 
dato lo si sapeva già dal mag
gio scorso. Allora, a Budapest, 
gli fu riconosciuta un'alta 
onorificenza dal governo un
gherese. Ieri, a Gerusalemme, 
nel museo dell'Olocausto 
•Yad Vashem», la cerimonia 
ufficiale, alla presenza del
l'ambasciatore italiano Alber
to Leoncini Battoli, e dei capi 
delle missioni diplomatiche 

spagnola ed ungherese, Ra
fael Oescallar e Jeno Gyenis. 
con l'assegnazione di quel 
nome, chiaro e simbolico in
sieme. Da oggi Giorgio Perla
sca, un ottantenne originario 
di Como, avrà dunque un'al
tra testimonianza della sua 
straordinaria vicenda umana. 
Israele gli ha inoltre ricono
sciuto la cittadinanza onoraria 
e dedicato un viale. 

Cosa significano quelle tre 
parole? I «Giusti delle Nazioni» 

sono quelle persone che, pur 
non essendo cittadini ebrei, 
vengono considerati tali dagli 
israeliti, perché hanno salvato 
degli ebrei, a rischio della pro-
pna vita. Ed è un riconosci
mento, questo, che l'ottanten
ne di Como ha meritato in 
pieno. Ecco la sua storia, ve
nuta alia luce nel maggio 
scorso dopo ben 44 anni di 
anonimato. Siamo in Unghe
ria, dove vige un governo-fan
toccio nazista, negli ultimi 
mesi del 1943. Perlasca si tro
va a Budapest, in qualità di 
rappresentante di una ditta 
italiana. Decide di non aderire 
alla Repubblica di Salò e per 
questo viene internato dai na
zisti ungheresi. Riesce a scap
pare e trova protezione presso 
il ministro spagnolo Ange) 
Sans Briz, che è a capo della 
legazione iberica in Ungheria. 
Ma, nel novembre del 1944, il 
governo spagnolo decide di 

interrompere le relazioni di
plomatiche con il governo na
zista ungherese. La legazione 
viene ritirata. Che cosa fa allo
ra il commerciante di Como? 
Rimasto solo, s'installa nel
l'ambasciata spagnola abban
donata e, fingendosi capo dì 
una legazione fantasma, co
mincia la sua straordmana av
ventura Approfittando di un 
passaporto spagnolo, del caos 
creatosi nelle relazioni diplo
matiche e della «credulità» del 
governo ungherese, decide di 
proteggere gli ebrei. E da allo
ra fino al 16 gennaio del 1945, 
quando arriva l'Armata rossa, 
ne riesce a salvare più di sei
mila 

Come ha fatto' «Era prassi -
raccontò il 30 luglio scorso al 
nostro giornale - che t governi 
neutrali potessero avere dei 
protetti. Io feci più di 5.200 let
tere di protezione, con tanto 
di timbri e sigilli, per gli ebrei 

che mi si presentavano, e li 
misi tutti negli otto palazzi 
vuoti che la Spagna possede
va a Budapest, con le loro 
brave bandiere e targhe all'e
sterno. Poi trovai altn palazzi, 
case qualsiasi, misi gente an
che II, con cartelli fuori che di
cevano «Non entrare, questo 
edificio è in uso alto Stato di 
Spagna». I nazisti ungheresi ci 
cascarono in pieno. Si convin
sero che io, che non parlavo 
neanche lo spagnolo, fossi 
davvero un diplomatico, sosti
tuto del ministro*. 

E ha raccontato ancora al
tre vicende, storie quotidiane 
e coraggiose, ripetendo che 
non poteva non farlo. Poi, 
quarant'anni di silenzio, pudi
co e giusto, fino alla cerimo
nia di oggi, nel museo dell'O
locausto. Una preghiera nel 
tempio memonale e, dopo 
aver piantato un albero, il 
conferimento onorifico. 

Giorgio Perlasca mentre riceva la cittadinanza onorarla d'Israeli 

Sciopero domani e giovedì 
Sale operatorie ferme 
Anestesisti e rianimatori 
incrociano le braccia 
§ • ROMA Domani e giovedì chirurgie bloccate. Non si potran
no fare operazioni dì tonsille, di ernia, di appendicite, ma nean
che interventi più impegnativi, salvo che non rivestano carattere 
di oggettiva urgenza. Scioperano infatti nei 1,300 ospedali pub
blici i circa settemila anestesisti e rianimatori. «Non c'è alcuna 
possibilità di revoca», ha detto in una conferenza stampa a Ro
ma il presidente dell'associazione Girolamo Gagliardi, L'azione 
di protesta degli anestesisti e rianimatori è maturata in seguito 
alla circolare emanata dal ministro della Funzione pubblica, 
Paolo Cirino Pomicino, il 15 luglio e che il successore Remo Ga* 
spari non intende revocare. Con questo documento, che - ha 
detto Gagliardi - travalica lo spirito della legge, agli anestesisti e 
rianimatori è stato concesso un aumento di sole 20.000 lire ri
spetto alle 170 concesse agli operatori delle radiologie ed è «ta
to negato il congedo aggiuntivo di 15 giorni. 
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LETTERE E OPINIONI 

$nehe nel mercato 
deve vincere 

ci® che meno inquina 

/-. * •, 
HOMIRTOMUSACCHIO-

,ìit; -

I
l presidente del
la Conlindustrla, 
pinlnfarina, ha 
In guest! .giorni 

^ ^ posto, un aitali 
^ ^ preventivo alla 
questione delle -lasse eco. 
ledete, *«W<!»tp |l M a l 
•..; esprimere soltanto gli in
teressi -di quattro esagitati 
ambientalisti « dt un liticato 
esercito dr stinta tute blu-, 

Al di l ì dell'idiosincrasia 
di Pininlarina per I nostri co
lori: blu, verde e rosso, le 
sue posizioni appaiono 
miopi e preoccupanti, 

I compagni Visco e Testa 
hanno già risposto sul me-
todo e sul merito con cui il 
nmp. KWRnw,Pmpra. sta 
lewisiti», ,Wll uso delta 

, strumento tate wr l j jp i» . 
rrrarione di ppllUche *ro-
Mentali, Al londo la questio
ne t quella di come lare in
corporare snche al mercato 
un nuovo tipo di mercato, le 
ragioni dell'ambiente. 

C'è un» domanda preli
minare a cui Pinlnfarina do
vrebbe dare una risposta; ri-
tiene O,no II presidente del
la Corlflndustrla che la con
versione ecologica dell'eco
nomia sia'questione impre
scindibile per II paese e per 
l'industria stessa, come mi 
sembra abbiano percepito 
alcuni importanti lettori in
dustriali? 

Voglio anche precisare 
cosa intendo per conversio
ne ecologica e cioè la ne
cessita di passare ad un si
stema produttivo e sociale 
capace di non Inquinare (o 
di ridurre al minimo possi
bile l'Inquinamento), ri
sparmiare materie prime ed 
energia (concependo le ri
sorse come limitate e inseri
te in cicli da ripristinare), in 
grado di determinare un'e
conomia con II minimo im
patto ambientale, quindi 
con il minor- livello di «en
tropia-: facendo di tutto ciò 
il terreno privilegiato per 
l'Innovazione, l'occupazio
ne, lo sviluppo. 

A
questa, doman
da di tendo ne 
vorrei far segui-

^ ^ ^ ^ . K i p a j a a aippien* 
tali utilizzai» .nella .produ
zione abbiano pressoché 
un costo zero? Si ritiene 
possibile che tutti i costi del
la compromissione delie ri
sorse e dei degrado am
bientale vengano scaricati 
sulla collettività, e quindi sul 
cittadini tramite l'attuale In
giusto prelievo fiscale, per 
altro non finalizzata? E 
compatibile tutto ciò con i 
peana che si innalzano 
contro II dilagare della spe
sa pubblica? 

Finora le cose sono anda
te In direzione, direi opposta 
all'esigenza, ch«s richiama
vo all'inizio, di un «nuovo ti
po di mercato*. All'aumento 
del costo del petrolio è se
guito un risparmio energeti
co spontaneo', subito ab
bandonato con il successi
vo crollo del prezzo del ba
rile. 

L'innovazione tecnologi
ca si è assai poco cimentata 
coi temi ambientali (vedi 
ad esempia I ritardi per le 
marmine catalitiche) e ad
dirittura prodotti piti ecolo
gici costano-ancne per ra
gioni fiscali, più di altri (è il 
caso della benzina senza 
piombo o dei concimi bio
logici rispetto a quelli chimi
ci). 

Si è creata perfino una 
spinta a lucrare sul business 
del disinquinamento con 
protagonisti spesso gli stessi 
inquinatori, senza conslde-

rare die ciò non è funziona
le pei l'ambiente e addossa 
atlacollettlvita costi insoste
nibili. 

Al contrarlo, l'obiettivo 
deve essere che anche nel 
mercato «vincatelo che me
no inquina, còtóuma'menrj 
risorse, più è utile airei più è 
dotata di «intelligenza mer
ceologica, sociale e am
bientale-. 

Non si tratta dunque, co
me paventa qualcuno, di 
monetizzare l'inquinamen-
lo ma di renderlo anche 
economicamente imprati
cabile, né come paventano 
altri, di gravare la produzio
ne. bensì di spingerla più ri
solutivamente sulla strada 
dell'innovazione e dell'ac
crescimento dell'-lntelligen-
za deirecQnqrniaj. Fuori 
delle |og|che aziendalisti
che, sul terreno dell'inter
scambio tra Settori produtti
vi (ciò che qui è nfiuto II 
può essere risorsa) e dentro 
un rapporto consapevole 
con i cicli ambientali e la 
•qualità sociale». 

Naturalmente per la con
versione ecologica dell'eco
nomia non bastano mano
vre fiscali, occorrono scelte, 
indirizzi e anche divieti. 

Le risorse finanziarie che 
necessitano per le politiche 
ambientali devono venire 
altresì dalla riqualificazione 
della spesa già esistente 
(ad es. in agricoltura spo
stando i finanziamenti dalla 
promozione della quantità 
a quella della qualità) e dal 
tagliare spese dannose (ad 
es. tante opere pubbliche), 

Le grandi scelte di svilup
po vanno finalmente di
scusse e rimesse radical
mente in gioco. Vale per 
l'Adriatico, per il quale si è 
appena preso qualche pri
mo provvedimento e dove 
le questioni da affrontare 
sono da un lato l'Insieme 
degli assetti produttivi (agri
coltura, turismo, -industria, 
zootecnica) e dall'altro il 
disinquinamento delie aree 
urbane. 

V*le perlaehlmlca, dove 
mi sembra paradossale «he 
mentre si è alle prese con 
g^ Impatti |M«»J e <N 
di Enlmont in puri termini fi
nanziari. SI Ignara forse che 
c'è in ballo un referendum, 
firmalo da 900mila cittadini, 
che chiede la drastica ridu
zione della chimica in agri
coltura? E dove, e con chi si 
discute dell'innovazione in 
questo settore? 

Vediamo in questi giorni 
con la crisi del Tir alla fron
tiera austriaca come sia In
sostenibile un modello di 
trasporti che ha la più alta 
percentuale d'Europa di 
merci che viaggiano su stra
da, la più bassa su ferrovia e 
ignora il cabotaggio marino 
(scelte incentive anche dal-
1 attuale sistema fiscale sui 
carburanti). 

E cosa dire de) fatto che 
non abbiamo un regime dei 
suoli, cioè un «patto sociale 
e d) cittadinanza» nel rap
porto col territorio, tanto e 
la'f è stato ed è il peso della 
rendita, con tutto quel che 
ne consegue per il governo 
di città sempre più ambien
talmente e socialmente di
sastrate, 

Pomande e considera-
zlonl che il niondo impren-
dltoriale non può ignorare 
per il ruolo che ha nella po
litica economica del paese 
e per l'avvenire stesso delle 
attività produttive, ma che 
vanno poste soprattutto e 
con forza al governo. 

• responsabile nazionale 
sezione Ambiente Pei 

Kmgpttn di servìzio autostradale 
rischia di compromettere gravemente 
l'area archeologica dell'antico emporio mediterraneo 
utilizzando la legge per i «Mondiali» 

«Caldo» alle vestigia di Luni 
• • Signor direttore, i sottoscritti fir
matari intendono richiamare l'atten
zione sui rischi di snaturamento e di 
grave compromissione dell area ar- ' 
cheologlca di Luni qualora fosse 
realizzato il programma-progetto 
presentato dalla Società autostrade 
Sali comportante la realizzazione di 
un'area attrezzata in fregio all'auto
strada A 12 in Comune di Ortonovo 
(La Spezia). 

Incredibilmente tale intervento 
verrebbe assentito in modo tale da 
eludere tutti i vincoli di salvaguardia 
nonché tutte le disposizioni urbani
stiche (Piano regolatore del Comu
ne di Ortonovo e Piano paesistico 
adottato dalla Giunta regionale della 
Liguria) che sono a tutela dell'im
menso valore storico ed archeologi
co dell'antica Luni. Già un primo 
esame di tale progetto è stato com
piuto in sede di conferenza dei servi
zi tenutasi al ministero dei Lavori 
pubblici il 23 maggio scorso. Sono 
ancora da approvare le elaborazioni 
esecutive del progetto di massima, 
presentate successivamente alla da
ta della conferenza. 

SI omettono qui tutte le osserva
zioni giuridico-legali sulla palese in

congruità, anche in considerazione 
della eniilà delle somme Impegnate, 
del progetto Sali con la finalità delle 
leggi approvate per Ut fronte «con 
straordinaria necessità ed urgenza-
all'evento rappresentato dal Cam
pionato mondiale di calcio nel 1990. 
Cosi come si rinvia eventualmente 
ad altra sede istituzionale la verifica 
della legittimità delle procedure 
adottate per lo svolgimento della 
conferenza dei servizi. 

Ora, ciò che più preme, é richia
mare l'attenzione su di un progetto 
che, muovendo da riferimenti storici 
e culturali del tutto inconsistenti od 
errati, si caratterizza come consumo 
superfluo di un suolo pregiato • tan
to più superfluo in quanto la zona 
archeologica di Luni è vicinissima al 
casello autostradale dj Carrara-
Avenza - mentre incoraggia un tipo 
di accostamento al patrimonio stori
co e monumentale nello stesso tem
po pigro, superficiale e consumisti
co. 

Nel contempo verrebbe profonda
mente ed irreversibilmente vulnera
ta, con soluzioni progettuali banali o 
addirittura compromettenti per l'ec

cessiva volumetria riceftzvo-turistica, 
la^specificità ambientale nell'antica 
città romana che è connotata dal-
l'integrità paesaggistica In cui è'im-
mersa 

L'ampia e da noi condivisa solle
vazione di riserve e proteste che già 
si è levata contro il progetto presen
tato dalla Soc. Sali ci fa sperare che 
venga attentamente valutata la ne
cessità di un rapido accantonamen
to del progetto per addivenire ad un 
radicate rifacimento dello stesso in 
grado di coniugare assieme i valori 
della stona, della cultura e dell'am
biente dai quali l'attuale progetto as
solutamente prescinde. 

Enrico Beltrametti Rettore Ma
gnifico dell'Università di Genova, 
Umberto Albini Ordinario Lettera
tura Greca, Edoardo Benvenuto 
Preside Facoltà Architettura, Ferruc
cio Berlini Ordinario Letteratura La
tina Medioevale, Franco Croce 
Bermondl Ordinario Letteratura Ita
liana, Giorgio De Piaggi Ordinano 
di Letteratura Francese, Francesco 
Della Corte Professore Emerito di 
Letteratura Latina, Bruno Gabrielli 
Ordinario di Urbanistica, Giurilo 

LuzZBto Ordinario Analisi Matemati
ca, Claudio Pedrini Ordinario di 
Geometria, Ennio Poleggl Ordina
rio Storia dell'Urbanistica, Edoardo 
Sanguine*! Ordinano Letteratura 
Italiana, Franco Siati Ordinario Let
teratura Greca, 

Cario Da Pozzo Preside Facoltà 
Lettere dell'Università di Pisa, Cario 
Alberto Madrlgnanl Ordinario Let
teratura Italiana, Mario Mirr i Ordi
nario di Storia Moderna, Salvatore 
D'Albergo Ordinario di Diritto Pub
blico, Gian Biagio Conte Ordinario 
Letteratura Latina-Pisa, Lorenzo Ca
labi Associato di Storia delle Dottri
ne Economiche-Pisa, Alfredo Stas
ai Preside Classe di Lettere della 
Scuola Normale di Pisa, Paolo Cri-
atofolinl Associato di Storia della Fi
losofia-Scuola Superiore Normale Pi
sa. 

Antonio La Penna Ordinario Let
teratura Latina all'Università di Firen
ze. 

Vittorio Borachla Ordinario di 
Urbanistica al Politecnico di Milano, 
Giuseppe Perieli Ordinario Diritta 
Ammim'strativo-Milano. 

Giovanni Giudici Scrittore. 

I sacri princìpi 
di fronte agli 
interessi 
economici... 

m Signor direttore, certi de-
mocrisiiani hanno nel con
fronti della tutela della vita 
umana comportamenti a dir 
poco contraddittori. 

Tanto ardenti e determinati 
sono contro l'aborto e in dife
sa dell'embrione (salvo poi 
ad essere contrari anche al 
metodi contraccettivi che Umi
lerebbero Il ricorso all'aborto) 
quanto taciturni ad esempio 
di fronte alle stragi di migliala 
di persone causate dagli Inci
denti stradali. 

Viene il sospetto che per 
certi democristiani, quando si 
trovano di fronte a potenti in
teressi economici, come ad 
esemplo quelli delle case au
tomobilistiche, i sacri principi 
si affievoliscano fino a scom
parire del tutto. 

Daniela Casula Fanelli, 
Roma 

Il valore 
della vita 
dipende 
dall'età? 

• I Cara Unità, l'oltraggio a 
Modugno e le parole da lui 
dette a commento, mi fanno 
tornare in mente un episodio 
recente. 

Attraversavo una via di 
grande traffico, molto guar
dinga perché ho 78 anni e so
no ammalata e sola. Allo scat
tare del verde un giovane uo
mo con la macchina si preci
pita; io protesto e lui mi grida: 
«Sei vecchia, se anche ti am
mazzo non ti pago più». Infatti 
te assicurazioni sono cosi: il 

valore del danno dipende dal
l'età e dal lavoro perduto. 

lo avevo guardato la targa e 
stavo per annotarla, quando i 
vicini mi dicono: che cosa 
vuole fare a quel ragazzo7 Ho 
capito che non potevo conta
re su nessun testimone. Erano 
con me allo scattare del ver
de, quando è passata la mac
china loro l'hanno scansata 
con un salto, io mi sono solo 
fermata e mi è passata a po
chi centimetri, non posso più 
né conere né saltare. 

SI, ma c'è un errore da cor
reggere: un giovane uomo di 
26 anni non deve essere chia
mato un ragazzo, termine ri
duttivo ed indulgente. 

Clelia Abate. Milano 

mocristjano - accusato da altri 
democristiani di alto tradi
mento, di esasperata, mania di 
protagonismo e sfrenato car
rierismo - che non bastereb
bero tutti i muri delle case di 
Buccino per elencare i misfatti 
(si badi bene, usa il termine 
misfatti) commessi dall'Am
ministrazione dì cui faceva 
parte, E le schifezze che co
storo si rinfacciano sono tutte 
vere, tutte accadute. Ne elen
chiamo alcune per far capire 

a che punto di barbarie politi
ca $ giunta la situazione: affa* 
rismo, clientelismo, favoriti
smi, gestione personale ed 
autoritaria del potere, ineffi
cienza, camensmo, nepoti
smo, tradimenti, mal governo, 
speculazioni vane, spreco di 
denaro pubblico, plagio, diso
nore, crimini politici. C'è da 
rabbrividire. 

Le cose elle «tanno acca
dendo dimostrano che qui tut
ta la De, prigtoniera^del pro-

LA POTO DI OOQI 

Fraternità 
democristiana 
in un paese 
del Salernitano 

H i Cara Unità, a fine agosto 
primi di settembre, a Buccino, 
in provincia di Salerno, è 
scoppiata una guerra con re
lativa invasione dì manifesti 
murali. È una guerra tra «ban
de* democristiane che «tanno 
facendo ricorso a tutti i mezzi 
possibili, leciti e Illeciti, pur di 
colpirsi ed affondarsi a vicen
da. Tra queste persone stanno 
volando parole grosse, pesan
ti come macigni-^jlate come 
raspiate che lasch'io il segno. 
SI dice che^fjartp scoppiale 
anche le pnme risse fisiche. 

L'Amministrazione comu
nale Dc-Psi-Ùsta civica è in 
frantumi. Non aveva ossigeno, 
idee, capacita, un programma 
politico: niente di buono. I 
mun delie case sono stati oc
cupati da centinaia di manife
sti, senza rispettare gli spazi 
non consentiti, tutti siglati De, 
nei quali fioccano accuse e 
contraccuse che rasentano il 
Codice penale. Gli uni butta
no fango addosso agli altri 
sporcandosi vicendevolmente. 

Ha scritto un consigliere de-
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prio «bagaglio di clientelismo 
e'corruzione* è in crisi, allo 
sbanda 1 democristiani si so
no prima divisi, spaccati, poi 
si sono riuniti per poi dividersi 
di nuovo accusandosi di esse
re «pseudo-democristiani» o 
«democnstianucotii*, gareg
giando a chi fosse il de «doc». 
Adesso sono in crisi (il corpo 
è ormai in cancrena e la men
te in pieno delirio), senza 
prospettive, senza programmi. 
Sono inaffidabili, non hanno 
la capacita e la serietà per po
ter amministrare Buccino. 

Riteniamo che i cittadini 
abbiano il dovere di giudicare: 
la democrazia è nelle loro 
mani. 

Angelo Paesano. 
Buccino (Salerno) 

giustifica con cinismo i propri 
misfatti e le proprie complici
tà? È poi davvero inaccettabile 
che si pongano sullo stesso 
piano vittime e carnefici. Deve 
essere ben chiaro che in que
gli anni chi si schierò con i 
nazisti che occupavano il ter
gono nazionale e contro il 
governo legittimo assunse tre* 
mende responsabilità. La re
pubblica di Salò ed il tenente 
Albertazzi sarebbero stati in
concepibili senza le baionette 
tedesche. Siamo quindi piena
mente solidali con il prof. Gui
do Quazza e con la sua presa 
di posizione chiara ed onesta. 
Viviamo in un'epoca in cui 
certi valori vengono travisati e 
persino calpestati, dimenti
cando oltre 200.0Q0 giovani, 
donne e cambini che sono 
Caduti per la libertà durante (a 
Resistenza In Italia, in Europa, 
nei campi di sterminio nazisti. 
Che almeno l'Università di To
nno, Città Medaglia d'Oro del
la Resistenza,, abbia trovato 
una voce di fermezza e digni
tà è un fatto altamente positi
vo. 

Isacco Nahoum. Presidente 
del Comitato regionale 

piemontese dell'Anpi 

Perché su 
Albertazzi l'Anpi 
piemontese è 
con Guido Quazza 

• I Caro direttore, ad Alber
tazzi noi rimproveriamo di 
non aver riconosciuto le sue 
responsabilità nell'assassinio 
di Sestino (Arezzo) il 28 lu
glio 1944 quando comandò il 
plotone di esecuzione contro 
un giovane disertore: di aver 
coperto con menzogne la sua 
colpa ed anche di averla poi 
rivendicata con tracotanza, 
senza ombra di umanità, nelle 
stesse dichiarazioni alla televi
sione ed ai giornali. Non sap
piamo quale insegnamento 
morale e civico l'Università di 
Torino possa trarre da simile 
insegnante. Non critichiamo it 
talento dell'attore e le sue 
esperienze teatrali ma il suo 
senso della giustizia e della 
storia. VI sono anche autore
voli personaggi che hanno mi
litato nelle file nazjfasciste ma 
che hanno riconosciuto leal
mente, il loro errore e la Resi
stenza ha1 saputo superare 
odio e risentimento. Ma cosa 
rispondere a chi ancor oggi 

M Caro direttore, sono uno 
dei due compagni del Comita
to federale del Pei di Trieste 
che ha votato contro il docu
mento finale sul caso Bor-
don». 

Leggo $u\VUnità di sabato 9 
settembre che sarei stato uno 
dei «più decisi nel sostenere 
Gordon». 

In realtà le ragioni del mio 
voto sono state un po' diverse. 

Sono convinto che sia giù* 
sto e necessario che nel Parti
to comunista si discuta sem
pre più e sempre più appro
fonditamente di politica. Poli
tica nel censo piò alto e nobi
le di impresa sociale, cultura
le, chea, Sono quindi 
d'accordo sul fatto di discute
re l'iniziativa di Willer Bordon, 
proprio perché questa - a mio 
avviso - fa parte di quella ri
cerca politica e dei confronto 
con le altre culture della sini
stra italiana- ed europea, che 

ipureilWhaixilfapfesoofmii 
da tempo. 

Ciò che ho contestato è sta
to il fatto che questa discus
sione fosse condotta nel Co
mitato federale. Secondo me 
questa struttura deve diventa
re sempre più il luogo di di
scussione e definizione dei 
progetti e delle proposte «di 
programma» dei comunisti 
triestini per la città. Tutte le al
tre discussioni • proprio per
ché non abbiamo una «verità* 
di partito intoccabile e quindi 
non facciamo processi -vanno 
affrontate in momenti pubbli
ci, aperti a chi non è comuni
sta ma è interessato al dibatti
to dei comunisti 

Sono talmente profondi 1 
mutamenti culturali in corso 
nella sinistra europea (e non 
solo) che mi sembra davvero 
stupido negarci il contributo 
di cervelli ed idee per II solo 
motivo che non sono membri 
del Comitato federale Tanto 
più che su questa vicenda la 
curiosità, l'interesse, la voglia 
di ascoltare, discutere e capire 
l'ho ritrovata in molti amici, 
semplici iscritti o neppure co
munisti. 

Queste sono state le moti
vazioni dei mio voto contrario 
al documento finale 

Sulle scelte di Willer Bor
don, infatti, ho ancora biso
gno di ragionare, discutere, 
capire. 

Non sento prevenzioni 
ideologiche per il suo gesto, 
Ancora mi chiedo (accanto ai 
dubbi sulla sua reale proficui
tà) se non sia slato anche uti
le. 

Sento perO il bisogno <H 
una sinistra sempre più aperta 
e dialogante, nella qua-* «I su
peri anche la discussione ed II 
confronto per arrivare a scam
bi profondi di culture e di pro
getti, ad «inquinamenti» reci
proci. Non bisogna più essere) 
tolleranti, bisogna condivide
re, è necessario essere dispo
nibili a cambiare, crescere 
con le altre culture, accettare 
e provocare - pur nella consa
pevolezza della preziosità del* 
la propria identità • la conta
minazione con le Idee degli 
altri. 

È proprio la scommessa del 
Pei del •nuovo corso», 

Se però crediamo nella ne
cessità di questo confronto, di 
questo scambio, di questa 
crescita, non possiamo non ri
vedere 1 modi di discussione 
delle nostre riunioni, troppo 
spesso formali ed Ingessati. 

Quante volte durante 1 lavo
ri del Comitato federale avrei 
voluto interrompere i relatori 
per chiedere spiegazioni, pun
tualizzazioni, per proporre 
controesempi (è cosi che si 
fa, nelle discussioni •normali», 
no'). 

Ma non si può. Ognuno (io 
compreso) interviene eoi suo 
compitino. E se non è com
pletamente padrone delle for
me, se ha difficoltà a fare in
terventi «organici», se lo inner
vosisce il parlare davanti a 
molti, se lo imbarazzano I 
meccanismi attorno ai quali si 
costruiscono le nostre riunirli 
(per cui ci sono interventi di 
compagni che tutti ascoltano 
in silenzio e interventi di alai 
compagni durante i quali mol
ti si assentano per fumare una 
sigaretta), se sente tutto ciò 
allora 0 non apre bocca, o in
terviene solo sugli appunti che 
si e scritto a casa, interagendo 
cosi poco con 1 ragionamenti 
degli alta 

E cosi perdiamo idee, pro
vocazioni, contributi, 

E con queste forme di di
battito non si discute all'ester
no, con gli -altri». Soprattutto 
non si fanno entrare gli «altri» 
nei Partito, non ci si contami* 
na con loro, non ci si riesco a 
confrontare con il nuovo-

Cosa che, invece, è quanto 
di più necessario per questo 
partito e per tutta la sinistra. 

Claudio Cumanl. Trieste 

«Sento sparare 
mentre sto 
scrivendo 
questa lettera...' 

• i Oent.ma redazione, sulla 
situazione del popolo palesti
nese vorrei esprimermi con le 
parole di Khalil, il bambino di 
nove anni che con la mia fa
miglia abbiamo in «affidamen
to» aderendo alla campagna 
«Salaam ragazzi dell'olivo» 
proposta da II'Arci-ragazzi e 
dall'Agesci: •... Io studio, fi/o* 
co, vivo la mia vita giornaliera 
nella paura perché i soldati ci 
aspettano vicino alla porta del
ta scuola, quando noi usciamo 
essi iniziano a correre dietro di 
noi agitando i loro man&aneh 
li Mi scuso di dire questo, ma 
è la verità... lo sento sparare 
alla porta del campo mentre 
sto scrivendo questa lettera... » 

Chiunque legga queste pa
role può capire la nostra an
goscia per questo «figlio» lon
tano, ma anche la nostra do
manda- «Cosa possiamo fare 
per porre termine a queste ini-
quieta?». 

Ambra Banano. Roma 

CHE TEMPO FA 

3& 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

^|^gg 
NEVE MARHMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Settembre si avvia 
verso la conclusione all'insegna dell'alta 
pressione. Va rilevato però che l'area anti
ciclonica che ancora insiste sull'Italia è tn 
fase di stanca e tende lentamente a ritirarsi 
verso occidente. Alle quote superiori ò in 
atto una depressione a carattere di vertice 
che provoca sulle nostre regioni fenomeni 
di instabilità. Per il momento non sono da 
attendersi cambiamenti vistosi fatta ecce
zione per la possibilità di annuvolamenti e 
temporali locali. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni setten
trionali e su quelle centrali si avranno am
pie schiarite al mattino mentre durante il 
pomeriggio saranno possibili addensamen
ti nuvolosi anche Imponenti che localmente 
possono sfociare In fenomeni temporale
schi. Tempo più stabile sulle regioni meri
dionali con prevalenza dt cielo sereno. 
VENTI. Deboli di direzione variabile con 
tendenza ad orientarsi da nord sulle regio
ni settentrionali e centrali 
MARI. Generalmente calmi ma con moto 
ondoso in aumento i bacini centro-setten
trionali. 
DOMANI. Condizioni generalizzate di tem
po variabile per cu) su tutte le regioni Italia
ne si alterneranno di frequente annuvola
menti e schiarite. A tratti sono possibili an
nuvolamenti più consistenti associati a 
temporali specie sulle regioni settentrionali 
0 In vicinanza della dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA! 

13 26 L'Aquila 

17 26 Roma Urbe 
1B U RomaFlumic 15 25 
15 24 Campobasso 14 23 

14 22 Napoli 
15 21 Potenza 
19 25 S M Leuca 

Bologna 16 27 Reggio C 
16 25 Messina 
14 25 Palermo 
15 25 Catania 
15 23 Alghero 
14 27 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO. 

10 16 Londra 
17 29 Madrid 
12 19 Mosca 

7 20 New York 
Copenaghen 10 19 Parigi 

6 19 Stoccolma 
12 15 Varsavia 
17 27 Vienna 
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ECONOMIA <£ LAVORO 
Pei 
«Caro 
Schimbemi 
così non va» 

DALLA REDAZIONE 
PUH GIORGIO «ITTI 

••TORINO. Il giudizio dì Ser
gio Garavìni, ministro ombra 
del Pei per le infrastrutture, é 
decisamente negativo: «Il pro
gramma ferroviario che ha re
so notò Schimbemi presenta 
dei vuoti gravissimi. Non dà 
alcuna indicazione relativa
mente al problema dei valichi 
alpini, non si occupa del rap
porto ferrovie-aree metropoli
tane, non prevede opere deci
sive per quanto riguarda l'at
traversamento della penisola: 
non c'è la Porrettana, non c'è 
l'ammodernamento e il rad
doppio della Orte-Falconara 
né della Foggia-Caserta, non 
c'è l'ammodernamento della 
Pescara-Roma. Inoltre abban
dona il progetto alta velocità 
che è sostituito da una velo
cizzazione delle linee fonda
mentali per la quale però non 
si prospettano interventi di ba
silare importanza come la tra
sformazione delle linee che 
corrono da Roma verso Napo
li e oltre». 

Insieme a Lucio Libertini, 
Garavini ha tenuto la confe
renza stampa nel capoluogo 
subalpino, dove qualche gior
no fa la fondazione Agnelli ha 
reso noto un suo •program
ma» che mette al centro le li
nee ad alta velocità e l'esigen
za di migliori collegamenti tra 
Francia e Italia. Non si tratta 
ceno di novità, proposte simili 
erano state avanzate a suo 
tempo dal Pei- Ora il blocco 
del Brennero ha costretto un 
po' lutti a una riflessione sugli 
errori commessi in questi anni 
con una politica dei trasporti 
che ha gettato tutto il traffico 
sulle strade. Secondo Garavi
ni, siamo di fronte alle conse
guenze più gravi di quella po
litica in termini di intasamen
to, di inquinamento acustico e 
atmosferico, anche di sicurez
za: «Questi inconvenienti sono 
talmente acuti da compromet
tere anche quell'elemento di 
superiorità che ha il trasporto 
su gomma, cioè il maggior 

rado di libertà di movimento. 
dìfattl Austria e Svizzera vo

gliono limitare il numero dei 
passaggi di automezzi pesanti, 
il tipo di automezzi, e anche 
gli orari». 

C'è dunque bisogno di una 
svolta radicale, di spostare su 
ferrovie e navigazione una 
parte significativa del traffico 
sia di merci che passeggeri, 
anche con strutture di porti e 
Interportl che consentano di 
collegare le varie forme di traf
fico. Ma il governo va in dire
zione opposta, con la Finan
ziaria '89 e con l'ingresso di 
Schimbemi alle Fs è iniziata 
una fase di «complessiva ritira
ta dell'impegno dello Stato» 
tanto nei trasporti ferroviari 
che in quelli urbani, i due 
punti nodali. Dice Garavini: 
«Non sappiamo se il governo 
farà proprio il programma 
Schimbemi. Come governo 
ombra, comunque, per la Fi
nanziaria '90 intendiamo pre
sentare un quadro di proposte 
che prevedano un notevole in
cremento degli investimenti 
noi settore ferroviario, per i 
trasporti urbani, per il sistema 
porti e interponi, e anche per 
la riorganizzazione dell'auto-
trasporto merci». I mezzi si 
possono ricavare con la rifor
ma fiscale, con misure che 
scoraggino i consumi energe
tici di trasporto più inquinanti, 
con risparmi sicuramente pos
sibili nel settore difesa e nelle 
poste. 

Oggi incontro a Bruxelles 
Il pessimismo di FVacanzani 
dopo la condanna emanata 
dal commissario della Cee 

Borghini (governo ombra Pei) 
e Paolo Franco (Flom): 
l'Italia non deve cedere 
Una lunga storia di rinvìi 

Ultima «chance» per Bagnoli 
Oggi a Bruxelles nuovo testa a testa su Bagnoli tra 
italiani e resto della Comunità. Sarà l'ultimo con
fronto, quello decisivo, quello che sentenzierà la da
ta dell'esecuzione capitale per lo stabilimento napo
letano? Il commissario Ceé alla concorrenza Lord 
Brittan avvisa convinto che non ci saranno nuovi 
slittamenti. Pei e sindacati incalzano il ministro delle 
Partecipazioni statali Pracanzani: non deve cedere. 

OAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMKSATO 

• B BRUXELLES, Fracanzani si 
presenta oggi a Bruxelles con 
alleati inaspettati: gli industria
li italiani dell'acciaio si sono 
infatti apertamente schierati 
con lui nella difesa di Bagnoli. 
Lo hanno detto a chiare lette
re nei giorni scorsi imprendi
tori del calibro di Alberto Falle 
e di Gaetano Arvedi: «Vi sono 
ragioni di mercato che giustifi
cano la continuità produttiva 
dell'area a caldo dello stabili
mento napoletano». Una posi
zione che il ministro delle Par
tecipazioni statali Fracanzani 

ribadirà oggi al Consiglio dei 
ministri dell'industria della 
Cee. Ma non sarà una giorna
ta facile. Ci sono infatti molte 
premesse perchè l'Italia possa 
uscire bastonata da quest'en
nesimo confronto sui destini 
dell'impianto siderurgico 
campano. Fracanzani non lo 
ignora: «Sarà dura», ha com
mentato ieri infilandosi nel
l'aereo che lo ha portato a 
Bruxelles. 

Che in Belgio ci fosse tem
pesta ad aspettare il nostro 
ministro to si è capito chiara

mente già giovedì scorso 
quando il Coreper, il Comitato 
permanente dei Dodici, aveva 
bocciato una proposta italia
na di rinviare a data da desti
narsi il confronto sulla chiusu
ra dell'area a caldo di Bagno
li, attualmente prevista entro il 
marzo del prossimo anno. La 
posizione italiana è chiara: si 
può stare il più possibile in 
avanti a ogni decisione co
gliendo le opportunità di un 
mercato sorprendentemente 
favorevole per ammorbidire la 
durezza dei negoziatori comu
nitari. Ma il tentativo la setti
mana scorsa non è riuscito: il 
Coreper ha voluto metter sin 
da oggi il nodo di Bagnoli sul 
tavolo dei ministri dell'Indu
stria. E Lord Brittan, il com
missario Cee, alla concorren
za, l'uomo che più di altri ha 
nelle sue mani il destino della 
siderurgia napoletana, è stato 
esplicito: «Martedì (oggi, ndr) 
ci vuole una decisione, se ne
cessario arrivando a un voto». 

II messaggio è chiaro: è inu
tile che gli italiani continuino 
con nuovi tentativi dilatori, 
che cerchino di aggiungere 
proroga a proroga. L'area a 
caldo di Bagnoli va chiusa e la 
Cee deve dire adesso, definiti
vamente, entro quale data. Se 
gli italiani non ci stanno do
vranno assumersi tutti i rischi 
dell'isolamento. Infatti, per es
sere operativa la decisione de
ve passare all'unanimità. 11 no 
italiano equivarrebbe ad un 
veto. Se la sente il nostro go
verno di forzare al tal punto i 
rapporti con gli altri partner, a 
rompere con la Comunità su 
una questione di questo gene
re? Tanto più che a Roma vi 
sono posizioni differenti sul
l'impegno da spendere per la 
difesa dell'impianto napoleta
no. 

È un imbuto in cui Fracan
zani preferirebbe non infilarsi. 
Ma ammorbidire la Cee non 
sarà facile. Anche perché la 
sloria dell'area a caldo di Ba

gnoli è già ora ricca di rinvìi, 
concessioni, dilazioni. Gli im
pianti, infatti, avrebbero dovu
to essere inattivi dal giugno di 
quest'anno. Fu solo attraverso 
un duro tira e molla, una sner
vante trattativa fatta di colpi di 
scena, di accordi firmati e poi 
denunciati, di intese raggiunte 
ma confusamente interpretate 
che si pervenne all'autorizza
zione a tenere in vita l'altofor
no fino al marzo del prossimo 
anno. Ma anche questa è stata 
un'intesa temporanea, non 
ancora una condanna a mor
te definitiva. 

Ora l'Italia cerca di evitare 
nuovamente l'intervento del 
boia. Con una pezza d'appog
gio di un certo rilievo e una 
strategia delicata. La pezza 
d'appoggio è lo stesso stabili
mento napoletano. Grazie ad 
un mercato che tira gli im
pianti marciano che è una 
meraviglia, la capacità produt
tiva è vicina al massimo utiliz
zo, i compratori si affollano, i 

conti della gestione sono ad
dirittura (ornati attivi. «Perché 
chiudere una fabbrica in tali 
condizioni?», dirà oggi Fracan
zani agli altri commissari. La 
strategia, invece, riguarda il 
modo come la Cee prende le 
decisioni: «Perché fis:>are date 
secche, senza appello? La
sciamo che sia il mercato a 
decidere quando per Bagnoli 
dovrà proprio scoccare l'ulti
ma ora», insisterà il nostro mi
nistro. 

Basteranno questi argomen
ti ad ammorbidire i concor
renti della Cee? Sindacati e 
governo-ombra del Pei incal
zano Fracanzani. «Il governo 
italiano non deve accettare la 
chiusura di Bagnoli. Se lo fa
cesse noi diverremmo struttu
ralmente dipendenti dall'este
ro per i laminati piani. Già og
gi ne importiamo due milioni 
di tonnellate», ha dichiarato 
Gianfranco Borghini, ministro 
ombra del M . E Paolo Franco 
(Fiom) ha chiesto un «rinvio 
sine die». 

— — — — — primo round all'Unione industriali di Roma: sindacati in allarme 
Marini: vogliamo discutere con il governo. Bertinotti: gli industriali drammatizzano 

Costo lavoro, Pininfarina alza il tiro 
Primo confronto ieri sindacati-Confindustria sul co
sto del lavoro. Incontro interlocutorio, ma che ha 
fatto intuire le intenzioni di Pin in farina. Le imprese 
chiedono un taglio di 20.000 miliardi sui contributi. 
Cosi si «drammatizza» il confronto, dice la Cgil. Ma 
nel sindacato esìstono posizioni diverse: Cisl, Uil e 
Del Turco vogliono che a discutere ci sia anche il 
governo. Ipotesi che Bertinotti non accetta. 

STEFANO BOCCONITTI 

• • ROMA. Tre ore di riunio
ne. Di difficile interpretazione. 
Sindacati e Confindustria -
cosi come voleva l'intesa di 
giugno siglata dopo la vicen
da della scala mobile - si so
no riuniti attorno ad un tavolo 
per parlare di costo de) lavo
ro. TV ore di confronto nella 
sede degli imprenditori roma
ni, un «primo assaggio» che 
tutti definiscono interlocutorio 
(tanto che è già stato fissalo 
un altro appuntamento per ti 
3 ottobre). Eppure anche solo 
queste battute iniziali, questo 
«pourparier» è bastalo a scate
nare una bagarre. Magari pic
cola, ma bagarre. Di giudizi, 
di cifre, di proposte. In due 
parole ieri le cose sono anda
te cosi. La Conlindustria - Pi-
ninfarina in testa - s'è presen
tata con una sorta di docu
mento (cosi era stato presen
tato da Patrucco, vicepresi
dente, anche se poi, viste le 
reazioni, quel documento da 
«base del confronto» s'è tra
sformato in una semplice rela
zione alla riunione). Docu
mento con su una richiesta 
semplice, semplice: il taglio 

degli oneri sociali «impropri» 
(li chiamano cosi), Il costo 
del lavoro si ridurrebbe cosi 
del 17%, Secondo Pininfarina 
andrebbero tolti «tout court» i 
contributi sanitari (che inci
dono per quasi il 10% sul 
monte salari), quelli per per 
la tubercolosi (che incidono 
per il 2%), per gli asili nido 
(altro 2,1*). In più la Confin
dustria vuole risparmiare un 
altro 4% sulle cosiddette «ec
cedenze degli assegni familia
ri»: soldi che le imprese paga
no, ma che non arrivano ai la
voratori dipendenti. Anche se 
- va detto - sono soldi utiliz
zati dall'lnps per altre iniziati
ve previdenziali. Tradotto in 
cifre (l'ha fatto Paolo Brutti, 
direttore generale della Cgil) : 
la Confindustria vuole un ta
glio di 15-20mila miliardi. 
Molto, molto più di quanto 
abbia mai chiesto finora. 

I commenti. Quello di Paolo 
Brutti: «Se quel che ci hanno 
illustrato sono le loro propo
ste, non se ne parla nemme
no. Sono eresie». Insomma, 
s'è cominciato male. Owia-

L'incontro di ieri delia Confindustria con i sindacati 

mente nessuno Io dice aperta
mente. Anzi tutti, alla fine del
la riunione, sottolineavano il 
«clima disteso* che s'è respira
to nelle stanze di via Merca-
dante. La Confindustria a pa
role ha promesso di «rispetta
re l'autonomia dei contratti», 
Pininfarina s'è detto contento 
che «comunque le parti af
frontino il problema», ci sono 
state pure assicurazioni da 
parte delle imprese che non si 
•rara un patto con un conio 
da presentare poi al governo». 
Parole di circostanza, perchè 
non appena si prova ad entra
re nel merito della discussione 
i toni si fanno diversi. Così lo 
stesso presidente delia Con

findustria ammette: «Abbiamo 
iniziato, e questo è un bene. 
Anche se non so se il confron
to potrà approdare a risultati 
concreti». Ottaviano Del Tur
co, numero due Cgil, sociali
sta (dopo aver sottolineato -
anche lui - la serenità delta 
discussione) ha precisato: 
«Siamo disponibili a confron
tarci su tutto ciò che va nella 
direzione di una razionalizza
zione dei rapporti tra le parti. 
cosi come respingiamo tutto 
ciò che può rappresentare un 
attacco ai lavoratori e ai pen
sionati (chiaro il riferimento 
al taglio degli oneri previden
ziali, ndr)». Del Turco ha an
che aggiunto che «è difficile 

prevedere la fine di questo 
percorso» (leggi confronto). 
Ancora più esplicito Bertinotti, 
segretario confederale comu
nista della Cgil: «Al di là del 
metodo, i risultati dì questo 
primo incontro mi preoccupa
no. La Confindustria vuol ri
mettere al centro di tutto la 
questione del costo del lavo
ro. Proprio come a giugno, 
quando minacciò di disdetta
re l'intesa sulla scala mobile. 
Insomma, Pininfarina parla 
come se si fosse ancora all'i
nizio degli anni 80. come se 
non ci fosse stato l'enorme 
boom di profitti delle imprese. 
E tutto questo è molto perico
loso, soprattutto alla vigilia dei 

contratti»^ dunque un *no» 
deciso, unitario alle pretese 
della Confindustria? Stando 
alle dichiarazioni dei leader 
confederali non si può pro
prio rispondere affermativa
mente. Perché se ieri un po' 
tutta la Cgil (da Cazzola a Del 
Turco, fino a Bertinotti) parla
va di «tentativo di drammatiz
zazione» da parte industriale, 
Franco Marini, segretario della 
Cisl s'è limitato a dire che «il 
confronto è solo alle prime 
battute». Una sorta di «no 
comment», insomma, di chi 
vuole saperne di più prima di 
pronunciarsi. Marini, come 
anche Benvenuto, leader della 
Uil, ammette che la discussio
ne «non sarà facile», ma i due 
non sembrano disperare. A 
complicare di più le cose so
no le prospettive di questo 
dialogo: la Cisl, la Uil, e Dei 
Turco, anche se con punti di 
partenza diversi (per il nume
ro-due della Cgil è «impensa
bile» un'intesa neocorporati
va) , sono per «infilare» dentro 
il confronto anche il governo. 
Vogliono proprio quella tratta
tiva «triangolare» che preoccu
pa Bertinotti. 

Utile 
di 37 miliardi 
nel semestre 
per MI 

Il bilancio semestrale della IMI. firunz ini d i ' qnippo 
Agnelli, si è chiuso con 37,7 miliardi di ul It ni ilo »Oi, n . i 
21,8 del corrispondente perìodo '88 II bilancio é st no ap
provato ieri a Torino dal consiglio d amministrazione pre 
sieduto da Umberto Agnelli (nella loto) Quest anno la Hit 
insieme alla grande multinazionale francese Bsn, ha acqui 
stato la Galbani e un 45% della Star. Sempre nell'89 si « al-
largato l'azionariato llil: sono arrivati i giapponesi della Dai-
wa e i kuwaitiani. Bene, sempre nell'ambito del gruppo, le 
prestazioni della Toro, che ha aumentato la raccolta premi 
del 10% bene la Rinascente, 12% bene inline l'attività al
berghiera, con la realizzazione di un nuovo albergo a Mila
no e la ristrutturazione di un altro a Firenze. 

Incontro 
Cgil, Osi, Uil 
sulle 
rappresentanze 
di base, 
nei prossimi giorni si conta di redigere un testo unitario da 
presentare alla Conlindustria. Le difficoltà ora verrebbero 
da alcune categorie che criticano l'intesa su compiti, mo
dalità d'elezione dei nuovi organismi e strumenti di verifica 
del consenso. Sull'equilibrio infine, nei Cars, tra iscritti e 
non iscritti al sindacato, tra eletti dalla base e indicati dalle 
confederazioni. 

Intesa di massima, in vista 
di un accordo, tra le confe
derazioni sulla composizio
ne dei Cars, le nuove rap
presentanze sindacali di ba
se. Trentin, Marini e Benve
nuto hanno verificato un av
vicinamento delle posizioni: 

Posta 
più cara per 
stampe 
e giornali 

Costa di pia da ieri spedire 
per posta all'interno del ter
ritorio nazionale sia le stam
pe non periodiche cheque!-
le periodiche (giornali, rivi
ste ecc.). Si tratta di un au-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento consistente, specie 
l^m~mmm^m^m^m^m~ per le stampe periodiche. È 
già previsto un prossimo rincaro all'inizio del prossimo an
no, almeno cosi sostengono gli editori. L'aumento delle ta
riffe è molto articolato e per le stampe periodiche in molti 
casi si giunge sino al raddoppio. 

Il fisco 
colpisce 
i produttori 
di «crackers» 

Ogni anno I produttori di 
•crackers» si regalano sotto 
forma di «autorìduzione fi
scale, circa 15 miliardi. Un 
espediente, finora passato 
inosservato, che faceva con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ siderale questi prodotti co-
^ m ^ m ^ m m , " ^ " — me «pani speciali» e quindi 
sottopposti all'Iva ridotta del 4%. I «crackers» dovrebbero es
sere considerati come biscotti e quindi sottoposti ad un'Iva 
del 9%. A sostenere la tesi che i crackers» sono biscotti e 
non pane è stato ii ministro dell'Industria Battaglia, solleci
tato dagli spessi produttori i quali avevano chiesto il suo in
tervento per contrastare la tesi di un pretore il quale aveva 
ordinato il sequestro dei •crackers» in quanto venivano defi
niti «pane» ma non rispettavano le disposizioni di legge per 
questo tipo di alimento. 

Segnali di distenbsione sul 
fronte di Intetbanca, oggetto 
negli ultimi mesi di uno 
scontro tra il presidente del
la Banca Nazionale dell'A
gricoltura Auletta e il finan-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ziere Francesco Micheli. Au-
" ™ ^ m ^ m ^ a ^ ^ letta e Micheli si sono inviati 
reciprocamente messaggi di disponibilità. Non è mai stata 
mia intenzione fare la guerra, ha detto Micheli, mentre Au
letta ha sostenuto che tra lui e Micheli non ci sono mai stati 
problemi. 

Interbanca: 
verso la pace 
tra Auletta 
e Micheli? 

«Leveraged 
buy-out» 

Ber i magazzini 
loomingdale's 

Marvin Traub, il presidente 
della catena di grandi ma
gazzini Bloomingdale's, po
trebbe guidare un'operazio
ne di «leveraged buy-out» 
della società attraverso le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ banche d'investimento De-
tm^mmmmm«•••»•••«•«••»•«••»•«•• x e | B u m h a m L a m b e r t e 
Blackstone. Bloomingdale's è stata messa in vendita due 
settimane fa dalla società canadese Campeau, che l'aveva 
acquistata l'annp scorso insieme all'intera Federai Depart
ment Stores attraverso un'operazione da 6,6 miliardi di dol
lari. Proprio l'alto onere dell'acquisizione è all'origine delle 
attuali difficoltà finanziarie della Campeau. Nelle operazio
ni di «leveraged buy-out» si acquisisce il controllo di una so
cietà attraverso il ricorso a finanziamenti estemi pagando 
gli interessi sul debito contratto con il flusso di cassa della 
società acquisita. Secondo alcuni analisti, il prezzo per ac
quistare Bloomingdale's dovrebbe andare da uno a 1,5 mi
liardi di dollari e alcune importanti società del settore sa
rebbero interessate a fare un'offerta. 

FRANCO DRIZZO 

Occhetto: «Con i pensionati senza demagogia» 
RAUL WITTENBERG 

MB ROMA. Nei prossimi gior
ni, mentre l'impostazione del
la Finanziaria '90 sarà in dirit
tura d'arrivo, toccherà ai se
gretari del Psi Bettino Craxi e 
della De Arnaldo Foriani in
contrare i sindacati dei pen
sionati Cgil Cisl Uil per ascol
tare le richieste (e dare ovvia
mente delle risposte) che il 
mondo degli anziani presenta 
a! mondo politico. Richieste 
sostenute martedì scorso da 
manifestazioni che hanno ri
versato nelle piazze d'Italia 
centinaia di migliaia di perso
ne contro eventuali tagli alle 
pensioni e alla spesa sociale. 

Ieri, nella sua veste di segre
tario generale del Pei ma an

che di presidente del governo-
ombra, è stato Achille Occhet
to a ricevere i segretari dello 
Spi Cgil Gianfranco Rastrelli, 
della Fnp Cisl Gianfranco 
Chiappila e della Uilpensiona-
ti Vittorio Pagani, inauguran
do cosi la serie dei loro incon
tri coi partiti. A questi i sinda
cati chiedono di essere ap
poggiati in Parlamento nella 
loro battaglia su una piattafor
ma che punta alta rivalutazio
ne delle pensioni, alla riforma 
della previdenza e a servizi 
sociali e sanitari all'altezza dei 
bisogni degli anziani. E la pri
ma risposta l'hanno avuta ap
punto da Occhetto che non 
solo ha assicurato il sostegno 

del Pei alla loro piattaforma, 
ma ha precisalo che la que
stione anziani sarà uno dei 
punti centrali della manovra 
economico-finanziaria alter
nativa che il governo-ombra, 
•nel nuovo stile» dell'opposi
zione comunista, sta metten
do a punto: non dicendo «si» a 
tutte le rivendicazioni, ma in
dicando «in un quadro di 
compatibilità», dove e come 
trovare i soldi. Considerando 
che «i problemi del pianeta 
della terza età non si risolvo
no in un solo esercizio finan
ziario, ma con un progetto le 
cui tappe sono scaglionate 
nel tempo». 

Un progetto che secondo 
Occhetto dovrebbe coprire un 
arco triennale. E nel primo 

anno la condizione dei pen
sionati «deve andare avanti». 
La Finanziana ad esempio do
vrà trovare uno spazio per «ri
valutare ie vecchie pensioni» 
cosiddette d'annata. E per la 
spesa socio-sanitaria la linea 
del governo-ombra non è 
quela di operare tagli indiscri
minati, ma di «concentrare 
spese ora disperse in mille ri
voli, finalizzandole a progetti 
di settore». Ad esempio, come 
ha detto Antonio Basso! ino 
della segreteria del Pei che ha 
accolto i sindacati insieme ad 
Occhetto. «solo il 14,5% delle 
spese per l'assistenza va alle 
strutture per bambini, handi
cappati e anziani». 

La novità che Occhetto ha 
còlto nell'impostazione dei 

sindacati è lo stretto collega
mento tra previdenza e stato 
sociale- «II problema - ha dot
to - non è solo di pensioni, è 
un più complesso problema 
sociale e sanitario». Come poi 
anche Chiapella della Fnp ha 
ricordato dopo rincontro, «se 
un anziano deve spendere dal 
dentista o in altri servizi un 
pur modesto aumento della 
pensione, è come se quell'au
mento non l'avesse ricevuto». 
Per questo il Pei affronterà in 
modo nuovo la questione, ri
spondendo subito positiva
mente all'immediato, la riva
lutazione delle pensioni, e poi 
«chiedere una contrattazione 
che riguardi pure i problemi 
socio-sanitari unificando la 
trattativa anche a livello di 

presidenza del Consiglio». E 
Bassolino ha aggiunto che il 
Pei rilancerà l'iniziativa per la 
riforma della previdenza, di 
cui il progetto Formica è «una 
base di discussione con punti 
positivi e questioni aperte». 

E se la questione anziani ri
guarda anche la loro emargi
nazione nella società, lo Spi 
Cgil ha una sua proposta, Ha 
stanziato 200 milioni per una 
associazione, l'«Auser», che 
sotto la guida di Mano Corsini, 
Claudio Pontacolone e Elio 
D'Orazio, avrà sedi in tutt'Ita-
lia. i pensionati potranno au
togestire con lavoro volontario 
servizi e centri sociali, dall'as
sistenza domiciliare al turismo 
e alla cultura. 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI-STET 7% 1986-1991 
CONVERTIBILE IN AZIONI DI RISPARMIO STET (AB115267) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Durante il mese d) ottobre 1989, i portatori delle obbligazioni di cui trattasi, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 10.000 obbligazioni presentato ad una Cassa incaricata e 
contro stacco dal titolo stesso del tagliando di rimborso quota capitala, contrasse
gnato dalla tetterei «B», di nominali L. 2.500.000 in scadenza al 1* novembre 1989, 
in luogo del rimborso di detta quota, potranno chiedere: 

n. 500 azioni di risparmio STET, god. 1° gennaio 1989 da nom. L. 2.000 cadauna al 
prezzo unitario di L. 3.990. per l'importo complessivo di L. 1.995.000; 

conseguentemente, essendo da imputare l'Importo complessivo delle azioni richieste, 
a parziale regolamento del rimborso della suddetta quota di capitale pari a L 2.500.000, 
al richiedente verrà versata in contanti la differenza di L. 505.000, al lordo del costo 
del fissato bollato 

oppure 
dal 1 * novembre 1969, a norma degli artt. 4 e 9 del regolamento del prestito, i portatori 
delle obbligazioni In parola, contro presentazione del titolo — ad un Cassa incaricata 
— per lo stacco del tagliando di rimborso quota capitale, contrassegnato dalla lette
ra >B» di nominali t . 2.500.000, otterranno il rimborso di detta quota, con una maggio* 
razione del 6% suf valore nominale pari a L. 150.000 lorde, dalle quali verrà detratta 
la ritenuta fiscale del 12,50%; pertanto l'importo complessivo da rimborsare sarà di 
L. 2.631.250 nette. 

Casse Incaricate: 

fSS^SSW^ ,TAUANA B^CA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO 01 ROMA 
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ECONOMIA E LAVORO 

L'indagine sulle attese 
L'industria continua 
a crescere, in autunno 
portafogli pieni 
• • M I L A N O . I l settore indu
striale continua a godere di 
buona salute. L'indagine con
giunturale rapida, a cura del 
Centro studi della Conlindu-
stria, ci dice che a settembre 
l'incremento della produzione 
è stato in linea con la tenden
za positiva della prima metà 
dell'anno 11 2,5% d i crescita, 
peraltro, viene consideralo un 
dato «otiojlimato visto che nel 
mese si e lavorata una giorna
ta in meno rispetto al corri
spondente periodo dell'anno 
scorso 

A contribuire al buon trend 
del settore, che per 189 preve
de una crescila complessiva 
intomo al 3,8%, è soprattutto 
la vivacità delle vendite sul 
mercato intemo ( + 10,6% a 
settembre), mentre molto pio 
basso e I incremento delle 
esportazioni, che sono salite 
solo del 2 ,5 * . I l differenziale 
di crescita dei due mercati da 
un lato riflette la buona tenuta 

della domanda interna, che 
non sembra accusare segni di 
rallentamento soprattutto nei 
beni di consumo durevoli e 
nei beni d'investimento, dal
l'altra parte il rallentamento 
delle vendite sui mercati esteri 
risente non tanto .d'una inade
guatezza dell'offerta, ma piut
tosto del deterioramento della 
nostra competitivita per la ri
valutazione della lira, soprat
tutto rispetto al marco tede
sco 

Più ancora degli indici di 
produzione a migliorare il 
buonumore degli industriali 
italiani sono le cine degli ordi
ni I portafogli ordini hanno vi
sto in settembre un incremen
to del 6 , 2 * Da notare un'altra 
cifra forte, quella degli investi
menti a tutto l'89 la Conlindu-
stria prevede Un incremento 
de) $$% L'inflazione infine 
salirà mediamente del 6 3 * e 
i prezzi ali ingrosso un po' 
meno, del 6% 

È subito polemica sui dati delle sette città campione 

Prezzi a settembre: +6,6% 
Giungono dalla sette città «campione» t dati retativi 
ali andamento dell'inflazione nel mese di settembre 
ed è subito polemica L'Unioncamere prevede un 
ottobre molto difficile, il capo ufficio studi della 
Conftndustna dà la colpa al costo del lavoro, mentre 
il ministro del tesoro del governo «ombra» Cavazzutt 
parla d i «inflazione da domanda», la domanda trop
po forte rispetto alle capacità produttive, 

BRUNO t N R I O T T I 

• • ROMA Ogni mese le ri
levazioni sull'andamento dei 
prezzi delle sette città «cam
pione» danno il senso di una 
inflazione che non si nesce 
ad arrestare Da Bologna, 
Genova, Milano, Palermo, 
Tonno, Trieste e Venezia 
giungono notizie che confer
mano che I inflazione resta 
attestata a livelli molto ele
vati Se net prossimi giorni 
I Istat confermerà il segnale 
che viene dalia sette città 
campione, nel mese di set

tembre il tasso tendenziale 
di aumento del costo della 
vita dovrebbe attestarsi sul 
6,6% Un livello inferiore del
lo 0 1% a quello del prece
dente mese di agosto I rile
vamenti delle città campio
ne confermano comunque 
una frenata dell'aumento 
dell inflazione, con un incre
mento mensile pan allo 
04% 

La palma della città più 
cara per questo mese tocca 
a Palermo che, soprattutto a 

causa dei ritocchi a i listini-
nel settore ittico, ha fatto re
gistrare un incremento men 
site del costo della vita dello 
0 1 % Nonostante questo la 
capitale siciliana rimane la 
città più tranquilla per quan
to riguarda 1 aumento dei 
prezzi, visto che il tasso ten
denziale si é attesto sul 5 8% 
il più basso tra le sette città 
prese in esame 

Incrementi dello O 6% so
no stati registrati a Tneste, 
dello 0,5 a Milano e Genova 
dello 0,4 a Bologna mentre 
Tonno, grazie allo stop regi
strato nel settore dei beni e 
servizi, è stata in settembre 
la città meno cara con un 
modesto aumento dello 
0,2% Per quanto nguarda i 
singoli capitoli di spesa I u 
meo che non ha fatto regi
strare alcun aumento è quel
lo dell'inflazione, mentre un 
aumento medio dello 0,5% 
si è avuto nei capitoli dell ' 
alimentazione e dell'abbi

gliamento 
L interpretazione dei dati 

sul costo della vita che viene 
dalle sette città campione 
non è univoca LUnionca-
mere prevede un mese di ot
tobre molto difficile sul fron
te dei prezzi anche a causa 
dell aumento dei prodotti 
energetici, per la Confcom-
mercio «{inflazione sembra 
tendenzialmente sotto con
trollo, ma resta attestata su 
livelli elevati e su equilibn 
molto fragili» 

Più ottimista invece, il re
sponsabile dell'ufficio studi 
della Confindustna Stefano 
Micossi per il quale «sembra 
realistico ipotizzare che, en
tro la fine dell'anno, il tasso 
tendenziale di inflazione 
scenda al 6-6,2%» Per Mi-
cossi questo livello è una 
sorta di «zoccolo duro» inat
taccabile se non con «decisi 
interventi sulla causa pnnci-
pale dell inflazione, cioè 

l'andamento sastenuto dei 
costi interni e in particolare 
costo del lavoro prezzi dei 
servizi e inefficienza della 
pubblica amministrazione» 

Di segno decisamente op
posto le valutazioni di Filip
po Cavazzuti, ministro del 
Tesoro del governo «ombra» 
del Pei «Non mi pare - affer
ma Cavazzutt - che ci siano 
i problemi d i un inflazione 
legata ai costi e in particola
re al costo del lavoro; sem
mai é possibile parlare di 
una inflazione da doman
da» A parere di Cavazzutt 
esiste «un eccesso di do
manda nspetto alle capacità 
produttive esistenti» Il mini
stro «ombra» del Tesoro tro
va invece corrette le analisi 
del presidente dell'lstat Frey 
secondo il quale «esiste una 
componente strutturale del-
I inflazione legala ali ineffl 
cienza dei servizi, che non 
sono esposti alla concorren
za intemazionale» 

Oggi viaggi regolari 
Controllori di volo 
di nuovo precettati 
Protesta sindacale 
• • ROMA. Lo sciopero pro
grammato dalle 7 alle 21 di 
oggi dai controllori di volo 
aderenti al sindacato autono
mo Lieta Confederquadn non 
si farà perché il ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini ha di
sposto la precettazione L agi* 
(azione doveva coinvolgere gli 
scali di Fiumicino, Ciampino e 
Tonno Tu'ti i voli dovrebbero 
dunque svolgersi regolarmen
te comunicano Alitalia ed Ati 

Il ricorso ministeriale alla 
precettazione potrà innescare 
un nuovo ..braccio di ferro», 
come prevedono gli autono
mi, ma non dovrebbe causare 
variazioni ali incontro pro
grammato per domani tra il 
sottosegretario ai Trasporti 
Giuseppe Petroni e t sindacati 
confederali ed autonomi, Lie
ta compresa, per risolvere la 
vertenza dei controllon La 
Lieta tuttavia ha dichiarato 
che 'la precettazione ci offen
de perché costituisce una vio
lazione dei diritti costituziona

li Siamo 1 unica categoria a d 
essere precettata* I l ricorso 
alla precettazione viene enti* 
cato anche dalla Flit Cgil 
«Non fi possibile continuare 
ad usare uno strumento auto
ritario come risposta al pro
blemi aperti nel settore del 
controllo al volo», dice il se* 
gretano generale Filt-Cgil Lu
ciano Mancini, che esprime 
anche «la nostra preoccupa
zione per I uso facilone della 
precettazione" Nei prossimi 
giorni verrà chiesto un incon
tro con il ministro «per capere 
se ha proposte concrete sul 
problema della pensione e 
dell'organizzazione del lavo
ro» 

Anche l'associazione delle 
aziende di gestione degli ae
roporti - per bocca del suo 
presidente Gaetano Morazzo-
nl - esprime disappunto per
che «la conflittualità negli enti 
esterni alle società di gestione 
finisce con Io scaricarsi sugli 
aeroporti principali* 

BORSA DI MILANO Di nuovo realizzi con scambi modesti 

H MILANO II recupero di venerdì è già 

stato annullato Sono ricomparsi I realizzi 

da parte della speculazione professionale, 

le «blue chips» ad eccezione di Fiat ed Hi 

privilegiate sono tutte al nbasso Limature 

di prezzo apparse nel dopolistino hanno 

eroso anche i titoli che avevano chiuso su 

basi migliori Mib finale -0,50% Fra I titoli 

in battuta, per I noti passaggi di pacchetti 

azionan, insistentemente realizzati Nuovo 

Ambrosiano e Cattolica del Veneto con ri

levanti flessioni Trascurati risultano invece 

i titoli editoriali di De Benedetti in forte rial

zo invece le Cartiere Ascoli con un 2,5% in 

più Gli scambi, rimasti a livelli modesti, si 

sono accentrati sui titoli guida e in partico

lare su Montedison e Gemina le Montedi-

son chiudono con un ribasso di oltre 11%, 

le Gemina dell 1 96% Rinviati invece per 

eccesso di rialzo un titolo e un diritto il De 

Ferrari Galliena risparmio e li diritto De Fer-

ran La seduta è stata soprattutto negativa 

per I bancari Le Comit perdono l'I*, le 

Credit il 2,74% e il Banco Roma il 2,58% Fra 

gli assicurativi la perdita più rilevante ri

guarda le Ras (-2,04%) ORO 
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EFIBFERFINCV10.5% 
EFIB SAIPEM CV .0.5% 
EFlB W NECCHI 7% 
ERIOANIA-85 CV 10.75% 
EUROMOBIL-86 CV 10% 
FERFIN 66/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-ae/Bicv.9% 
FOCHI FIL-B2Cva% 
GEMINA*J790CV9% 
GEROLIMICH 61 CV 13% 
GILARDINM» CV 13.5% 
GIM-6tV9lCV9.75% 
GlM-68/93CV6.5% 
IMMIPIGN 93 WIND 
IMI-^NICEM 64 14% 
INIZ META-86-93 CV 7% 
«I-81FA.86/91 7% 
lrHAERITW6cVB3 9% . 
WI-ALITWtWOBINÒ v. V 
IRI -BR9MAf l7W8TS% *" 
IRI-HRÒÌvMWB27% f 

IRI-CREDlT 91CV 7% 
mi-STETKV91CV7%-
IR1-STET W 64/91 IND 
•MAGNMAR9SCV6% 
MEDIOB BARL 94 CV 6% 
MEDIOB-CIRORDCV8% 
'MEDfOB* l f lmSNC7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-CIR RtSP 10% 
MEDIOB FTOSl 97 CV 7% 
MEDtOB-ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALCEM EX 2 % 
MEDtOB-ITALG 95 CV 6% 
MEDIOB ITALMOB CV 7% 
MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MEDIOB PIR 98 CV 6.5% 
MEDIOB SABAUD RIS 7% 
MEDIOB-SAtPEM 5% 
MEDIOB-SICIL 95 W 5% 
MEOIOB-SIP 91CV 8 % 
MEDIOB SNIA FIBRE 5% 
MEDIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOB VETR CV 7.5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SELM FF 10% 
OLCESE 86/94 CV 7% 
OLIVETTI 94W 6.375% 
OPERE NBA 67/93 CV 6% 
OSSIGENO 61/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELLI B1/91 CV 13% 
PIRELLI-85 CV 9.75% 
RINASCENTE-86 CV 8.5°/, 
SAFFA-67/97CV6,5% 
SELM 86/93 CV 7% 
SMI MET-85 CV 10.25% 
SNIA BPD 85/93 CV 10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Coni 

_ 180.75 
110.75 
100,50 
98,50 

104,00 
95.30 
99,00 

102,00 
104.30 
99.40 
96.60 

175.50 
94.90 
67.40 
90,50 
66.20 

_ 121.25 

_ 103.40 

_ 
_ 106.10 

119,00 

, 1tV° 
• -

92.30 
16S.40 
.42.40 

, ity,Dg 
98.10 
95.50 

102.65 
208,50 
84,60 
87,10 

321.00 
66.90 
69.10 

166.60 
102,05 
224,30 
105,30 
100,10 
220.50 

99.00 
177,25 
99.50 
90.00 

-64,50 
85.75 

125.30 
88.00 

145.03 
112.50 
134.75 
108,00 
101.50 
90.00 
78.90 
94,25 

698.00 
189.00 

_ 136.00 
11 LOS 
126.90 
90.00 

_ 178.00 
169.90 

Term 

_ 180,75 
111.00 
99.40 
97.90 

104.00 
95.00 

_ 101,30 

_ 9B,90 
97,00 

176,00 
94.90 
68.03 
89.70 
68.20 

121,25 

_ .102..50 

. 
_ 101.00 

119.00 

_ 
. 82.70 

166,50 

"102.60 
98.10 
98.00 

103.69 

86.50 
68.00 

90.50 
89.50 

170.00 

223.75 
106.50 
102,00 
220.00 
100.20 
176.00 
99.60 
90.00 

85.25 

128.31} 
69.00 

145,00 

136.50 
109.00 
100.90 
90.00 
76.90 
94,60 

704.25 
189.00 

_ 139.00 
111.30 
126,90 
90.65 

_ 180.00 
.KQ.PO 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 
BCO MARINO 
B A I 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORO 
NORDITALtA PRIV 
WAR FONDIARIA 
BCA POP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
CR PISA 
CR BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
P R I M A 
GEMINA 1/7 
S GEM S PROSPERO 
POP ABBIATEGRASSO 
FINCOMIND 
COSTA CROCIERE 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR CONF1DE 
T6LECOCAVI 
FERRO META1,L1 
BCA LOMBARDA DD CC 
BPM LEASING 
VILLA D ESTE 
WAR SMI METALLI 
BASSETTI 
BCOS SPIRITO 
RATTI 

2 020/2 050 

-/-
-/-
-/-347/363 

1.400/1 420 
670/875 
37 500/-
88 100/-

28 800/28 900 

-/-253 OOQ/255 000 
64 000/-

1 350/-

-/-2 400/-
160 000/161 000 

t-
3 200/3 360 
2 950/2 930 

4 150/-

-/-
-/-
_/ 
-/-
_/_ 
_/ 13 700/13 Uno 

430/-
8 050/6 300 

7 000/7 600 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
AZ AUT F S 83 90 IND 
AZ AUT F S 63 90 2* IND 
AZ AUT F S 64-92 IND 
AZ AUT F S 85-92 INO 
AZ, AUT F S 85 95 2* IND 
AZ AUT F.S 65-90 3-INO 
IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 62 92 3R2 15% 
CREOIOP D30-D35 5% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 83-90 1« 
ENEL 63 90 2* 
ENEL 64-92 
ENEL 84-92 2" 
ENEL 64-82 3 ' 
ENEL 65-961* 
ENEL 66-01 IND 
IRI-STET 10% EX 

Ieri Prec 

- 100.85 
- 102 05 
- 103.40 
- 100.00 
- 98.95 
- 18600 
- 178.00 
- 91.65 
- 77.80 
- 10130 
- 101.00 
- 102.50 
- 100.60 
- 107 ?n 

- 99.60 
- 9B.B0 

CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 

1376,475 1401.025 
722.525 720.670 

T'ir— I T W f ^ - - r •" •"" -
STERLINA IRLANDESE H24.650 1 
CQ"°Nft PANESE. , 
ORACMA 
ECU 

SB£SA_ 

165.715 165.335 
8.296 6.209 

1469.150 1493.600 

YEN GIAPPONESE 

f " A N C O | V | i ; E a ° . 

wpNA»vePEse 
ESCUDp PORTOGHESE UDO 

212,035, 212,830 

rearAfrAgNOLA, 
8.579 6.596 

DOLLARO ACSTRAL 
11.506 11.522 

ORO E MONETE 

ORO FINO CPER GR) 
ARGENTO fPER KG) 
STERLINA VC, 
STERLINA N.C. fA,, 73| 
STERLINA N C. (P 73) 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANp 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 400 
238 250 
118 000 
120 000 
118 000 
500 000 
610 000 
600 non 
94.000 
96.000 
92 000 
91000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR. 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TIBURT1NA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREOITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR, 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTELLIN 
POP NOV, AXA 
BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Quo (aziono 

, 2fit)0 
4 820 

109 500 
16 000 

_ 14 299 
26 850 
6 699 

19 000 
20 410 
20 450 
46 800 
8 3SO 

142 600 
14 400 
12B00 
19 360 
13 900 
11000 
16 800 
12 860 
39B0 
3 96B 
5 91p 

_ 137* 
9 min 
2fi4fi 
5 790 
7 795 

^ 39 409 
11 050 
41 550 
20 300 

8 530 
238 000 

17 270 

_ 805 
6 300 
5 625 

TITOLI DI STATO 

tt SS;» I M E 

dSpraac 
EpHHpSs lg= 

PQLLARO CANADESE 1167.900 1^5.275 g g 
9,629 8,636 

632.355 831.950 
SCELLINO AUSTRIACO 102.442 102^333 
CORONA NORVEGESE 197.365 197,620 

1064.250 1901,751? 

r AG96 IND 
'• iÌ(?Q?lKlR 

£ 

» 
issai 

ffiS w Sassos i 
ftffiffto 
ipnffzs 

ttl93ifiO 

CCT STM If 
cri S T Q I ih 

S: 
SSìmShtgF^ 

I : AZIONARI 

i $ =0JJ 

m -mt 

FONDI D'INVESTIMENTO 

IMICAPITAL 

f , PROFESSIONAie,, 
29,610, 29,60, 

FIORINO 27.461 97.371 

IMINDUSTRIA 
PRIMECLUBAj, - U H » llStl 
CENTRALE CAP 

INVESTIRE A2. 

RJ£J?JIAV2iV-. 
Agn G t M . f U l f e . 
EUROALBtBARAE-

,H,7H, , n f f l 
.IMM , ia,»Mi 
IMW, 18.181 

SOGESRt BLUE CHIPS 11466 11432 
SANPAOLOM. INTERO. 11H06 11.1»» 
SANPAOLQHA.MBRMINP, (1,J57„, 
EUROMOB RISK F. 13 487 

1ILAMCIATI 

-LUIZ. 

. ,18,W ,,H,MT 

31.661 31770 
,„ 88,4.81 88,881, 

GENERCOMIT 
j,7M ,,a,ra>, 

11.818 , VM48 

L|BRA 
• W1M j j86» 
. ft,W4 fficM 

fONPAniVQ. 
-2SU0J mA 

]|9C£NTEO_ 
18,608 H.4JI 

igywu,,', 
„ ,17,9.1,, „ 

MAGRACABITAL 1 „ m^m !£ 
« A l i 11 

CAPITAL'G^T1' 1*»W' JMJj 
RJSP ITALIA'kÀNd. !Ò«7"' - t8g> 
FONDO CtNTRAlE 
BKjMULTIFONDO 

WB IME. 
m i a n i » » 

CASHMANAG.FUND 
CORONA FERREA 

14.661 14.7M 

WITALCHEPIT, 

-&S91 imi 
..'87W,, nm 

ITIELLE 
ELROMOfl.RE CP 

.J8.841, ,, 18,188 

EPTACAPITAL^ m -«R 
QEPOREINVEST 
FONDO AMEBICA 

11HS0 1 1 « m 

FONDO COM. TURISMO 
SALVADANAIO 

„i,i.?«,,,iiyi 
PROMÓFONOp 1 

•11448 Bill 

CENTRALE CLOBAL, 
INTERMOBILIARE. 13.140 13 OH 

-imi u a i 
nwr IWBS. 
11 733 , 11,701. 

CHASE MANHATTAN AME 10 971 111661 
EUROMOB. STRATEGIC 11.934 11.637 

MIDA BILANCIATO 
11481 ,11467. 

p S B U 9 A t n m R W -
-Jiiiii nm. 
.18.881 1SJ2Ì 

12 303 ,,18,896. 

NORDFONDQ 
EURQ.ANTARE3 . 

....tISM 11,9M. 
•13Ì7M 18,778. 

- U U 2 8 18,819, 

FONDINVEST 1 
,11,768 11.7», 
12,092 19.MLS 

RISP. ITALIA REDDITO 15217 15 199, 

BN RENDIFONDO 
iL8fi UHI 
,11,34,1 11,848 
1V817, 1,1.8» 

Ì.S1S , 18> 

GENERCOMIT REND. 

CENTRALE REDDITO 

MONEY TIME 
•M EUROMOB. REDD. 

, 8518 8J28. 

15. LAGEST OB .11.3» nm. 

FUTURO FAMIGLIA 
11-723 11.713 

SOOESFIT DOMANI 
" •156 11.147 

AUREO RENDITA 
11264 11244 

POS CISALPINO REDD, «,580. 

IMIBOND 10.118,,, 18,1,18 
CHASE MANHATTAN INT m.491 H ) « M 

PRIMEMONETARIO 
wg,„ imw. 
11.188 „„ T U » 

-18,881 18,888. 
GRIFOREND 

PROFESSIONALE SFOb TrJRgg «OJSS, 
ISIIBJ-

_ J S £ l _ PUB.,, 
8,581 ,iaa,.i,7a 

•JI.BH , - 8 7 , « . 

&is& auai 
48,984 ,48,74J, 

- M i ITAI.UNIQN 
H 1 FONDO TRF 

8Ì38 B8.4J2. 

FONDO TRE R 
34,58» ,„. H 8 H . 

- 41,187 41,187. 

14 l'Unità 

Martedì 
26 settembre 1989 

http://EFlH-B5IF.TAL.ACV


J> 'a stasera 
su Raidue «Oniìdenaalmente Ave», programma 
dedicato alla vita di Ave Ninchi 
Vediamo come lo racconta la popolare attrice 

D uè novità 
(Strindberg e Shakespeare) e un laboratorio 
permanente nei programmi 
dello Stabile dell'Aquila di Gigi Proietti 

CULTURAeSPETTACOLI 

er, un 
M Nel corso delle polemi
che sulla filosofia di Heideg
ger, seguile alla pubblicazio
ne del libro di Farias,7f'eide£-
gcr e il nazismo, pochissimi 

, hanno posto il problèma del-
, l'influsso del filosofo sul pen

siero del Novecento, come se 
si trattasse di una questione 
scontata o priva di interesse. 
Non l'hanno posto i critici, 

, convinti probabilmente che 
la distrazione dei suoi errori 
politici fosse sufficiente ad 
eliminare l'interesse per Hei
degger dal dibattito contem
poraneo. Non l'hanno posto 
gli apologeti, nell'ansia, forse 
legittima ma anche precipito
sa, di separare uomo e pen
satore. In questo modo le di
scussioni attuali su Heideg
ger, quando pur non rientra
no nella consueta letteratura 
secondaria, ignorano alcuni 
aspetti sicuramente singolari 
degli effetti che ebbe sulla 
nostra cultura. 

Uno di questi effetti è in-
, dubbiamente il ruolo eversi

vo che la prima grande ope
ra di Heidegger, Essere e lem-
pò, ha avuto sulla cultura filo
sofica degli anni Trenta. Ciò 
che è Stato chiamato esisten
zialismo (e che ovviamente 
non può essere fatto discen
dere dal solo Heidegger) sa
rebbe impensabile senza l'in
flusso di Èssere e tempo. Sullo 

f sfondo di una filosofia acca-
i*.demica ormai sterile come 

quella tedesca degli anni 
Venti e Trenta, il libro di Hei-
dsgger - insieme a poche al-

• 'Sto'eiezioni, Come ((grande 
:ì':'w"3iilà "della redenzionedi 
tt''Rosenzweig - aveva lo slesso 
' elleno di un uragano filosofi

co, Al posto delle aride dis-
- seriazioni epistemologiche o 
* etiche del neokantiani (con 

il loro primato della cono
scenza, e i l tentativo inane di 
dare un senso globale alla 
cultura moderna), Heidegger 
attribuiva cittadinanza filoso
fica a temi come la Morte, la 
Cura, l'Esserci, la Chiacchie
ra, il Destino - che rimanda
vano istantaneamente all'e
sperienza di una generazione 
uscita dalla guerra. 

La rivoluzione concettuale, 
. che in Husserl e nella feno

menologia era ancora inter
na alla filosofia, diveniva in 
Heidegger un appello al pen
siero indipendententemente 
dalla filosofia. Se il soggetto 
husserliano è ancora un'i
stanza fondamentalmente 
cognitiva, l'Esserci di Heideg
ger definisce una condizione 
contemporaneamente impli

cata nella storia, nella vita 
quotidiana, nella cultura, nel
le relazioni affettive. Ma prò-
prio-nel momento in cui ave
va forgiato un nuovo stru
mento del pensiero, Heideg
ger non cedeva ad alcun tipo 
di prometeismo. L'Esserci 
dell'uomo si batte per sfuggi
re ai condizionamento del
l'impersonale, della società e 
del suo tempo. Ma in questa 
lotta, il processo di riappro
priazione di se stesso (pro
cesso che nella sua tarda 
opera sarà espresso nel con
cetto di Ereignis) non è pro
tetto da alcuna garanzia. Non 
è affatto casuale che, come 
tante opere letterarie e filoso
fiche tra Ottocento e Nove
cento anche Essere e tempo 
sia un'opera incompiuta, e 
quindi strutturalmente negati
va. 

Questi, aspetti possono 
spiegare il successo dell'ope
ra non nella cultura accade
mica, ma tra la gioventù radi
cale tedesca. Appare qui un 
fatto singolare, che nessun ti
po di polemica retrospettiva 
può eliminare. Tra gli allievi 
di Heidegger, prima del 1933, 
non si contano solo ebrei 
(come il suo assistente 
Brock, Hannah Arendt, Lowi
th) ma anche militanti e sim
patizzanti di sinistra come 
Anders e Marcuse. La que
stione avrebbe scarsa impor
tanza se poi non fosse evi
dente l'influenza di Heideg
ger sulle loro opere. È difficile 
pensare che, perfino 40 anni 
dopo, i '«omo o uno dimeni 
sione o*i • Marcuse non debba; 
qualcòsa a Heidegger. E lo 
stesso si può dire, a maggior 
ragione, per il pensiero dì K. 
Lowith, con la sua peculiare 
storiografia filosofica antisto
ricistica, e quello di Hannah 
Arendt. 

Queste relazioni di indub
bia discendenza teorica sono 
evidenti perfino nella distan
za che gli allievi presero dal 
maestro dopo il 1933. Ben
ché le relazioni personali di 
Heidegger con loro divenis
sero pressoché impossibili 
dopo il 1945 (con la parziale 
eccezione di Hannah Arendt 
e anche di Lowith), nessuno 
riuscì a cancellarne l'ombra 
dai proprio orizzonte. Perfino 
Marcuse, che come ebreo ra
dicale aveva fin troppi motivi 
per disprezzare Heidegger, 
ha sempre distinto tra il pen
satore - con la sua straordi
naria capacità di pensare 
quasi al di là di se stesso - e 
l'uomo con le sue maschere 

Cento anni fa nasceva Martin Heidegger, 
un filosofo che continua a essere 
bersaglio di polemiche, ma anche al centro 
della storia del pensiero di questo secolo 

ALESSANDRO DAL LAGO 

Martin Heidegger fotografato nell'università di Friburgo 

spesso grottésche (il rettore, 
il membro del partito, ma an
che il provinciale compiaciu
to dei tramonti e delle selve 
delBaden). 

Se ricordo questi aspetti 
non è per riproporre un'apo
logia più o meno obliqua del
l'uomo, ma per mostrare che 
in passato la cultura di sini
stra è stata debitrice, diretta
mente o indirettamente, di 
Heidegger. A meno che la fi
losofia non sia concepita co
me mera storia della scienza, 
o epistemologia - punto di 
vista assai diffuso a sinistra -
è fuori discussione che essa, 
anche nelle sue versioni radi
cali, ha filtrato temi heideg
geriani. Ciò è avvenuto anche 
quando - come nel caso di 
/.'essere e il nulla di Sartre -
questi temi sono stati sostan
zialmente travisati. 

Ma ancora più interessante 
dell'influsso diretto e indirei-' 
lo di Heidegger sulla cultura 
di sinistra, è il movimento 
contrario, e cioè l'interesse di 
Heidegger per esperienze fi
losofiche e letterarie che han
no ben poco a che fare con 
l'orizzonte indubbiamente 
angusto del suo mondo fri-
burghese. Heidegger ha sem
pre avuto una predilezione 
per poeti e letterati. Si può 
perfino affermare che alcuni 
interessi centrali della sua 
tarda opera (quella che-se
gue la cosiddetta «svolta») 
provengano dalla frequenta
zione di interessi letterari. Ciò 
vale per la sua riflessione per 
la tecnica, in cui si può avver
tire l'influsso dei {rateili Jùn-
ger, Ernst e Friedrich Georg. 
Tuttavia, al di là di questo in
teresse - che nel caso di Jun-
ger rientra nella critica con
servatrice della modernità - è 
singolare, e assai meno nota, 
la relazione di Heidegger con 
René Char. 

Char non è stato solo il 
poeta surrealista della ribel
lione contro i «porci» negli 
anni Venti e Trenta, e poi, nel 
dopoguerra, il meraviglioso 
cantore della' luce di Proven
za. È anche il capo-partigia
no del Midi a cui furono attri
buiti incarichi di altissima re
sponsabilità, e che ha ricor
dato in Fogli d'Hypnos - una 
delle più belle testimonianze, 
assolutamente spoglie di re
torica, della lotta contro il na
zismo - le sue esperienze di 
guerra. Se Heidegger compa
re in qualche testo di Char 
come un amico fedele degli 
ultimi decenni (Heidegger vi
sitava spesso Char in Proven
za) , il poeta è stato per il filo

sofo fonte indispensabile di 
meditazione. Si potrebbe al
lora mostrare come tante pa
gine di Heidegger sul paesag
gio naturale e sulla distruzio
ne della terra - che i positivi
sti incrollabili vorrebbero eli
minare dal discorso filosofico 
- debbano molto al sobrio li
rismo di Char. E lo stesso può 
valere per il ruolo sempre più 
decisivo che la meditazione 
poetica - o meglio la sostitu
zione, nell'attività di pensie
ro, della poesia alla filosofia 
tradizionale - assume nelle 
opere di Heidegger del dopo
guerra. 

Nel rapporto di Heidegger 
e Char non dovremmo vede
re soltanto un esempio della 
magnanimità del poeta, un 
uomo che evidentemente sa
peva comprendere e perdo
nare. o meglio sapeva attri
buire agli errori dei pensatori 
il loro esatto rilievo. In questo 
senso la loro amicizia è diffi
cilmente assimilabile agli ste
reotipi a cui i recenti dibattiti 
hanno voluto ridurre la figura 
di Heidegger. Ma soprattutto 
dovremmo scorgere una pos
sibilità di pensiero. L'ex parti
giano amico dei pescatori e 
dei vagabondi di Provenza e 
il filosofo hanno, ognuno a 
suo modo e nel proprio lin
guaggio, evocato la distruzio
ne della terra (non della na
tura astratta, ma della natura 
abitala, il paesaggio). Eppu
re, la difesa del Luogo degli 
uomini - in alcuni casi mili
tante, come quando Char, 
nel 1966, guidò la protesta 
popolare contro l'installazio
ne dei missili atomici in Vau-
cluse - non ha in entrambi, 
in Heidegger e in Char, al
cunché di idilliaco. Come 
Heidegger ha ribadito in tutta 
la sua opera, la distruzione 
dell'abitazione umana è l'ul
timo atto conosciuto di una 
storia millenaria. E in questo 
riconoscimento di un'antica 
perdita, egli potrebbe accet
tare lo splendido aforisma di 
Char «Noi non invidiamo gli 
dei, non li serviamo, non li te
miamo, ma a rìschio della vi
ta attestiamo la loro esistenza 
molteplice, e ci emoziona sa
perci della loro stirpe avven
turosa, quando finisce il ri
cordo di loro». Se la filosofia 
di Heidegger fosse riletta oggi 
non mediante qualche sedi
cente biografo politico, ma 
attraverso il prisma dei suoi 
amici poeti, essa rappresen
terebbe anche - al di là del
l'uomo che ne è autore -
un'indicazione per chi si col
loca a sinistra. 

Un affresco in garage (chissà se è Raffaello) 
Un anno fa un grande dipinto 
tomo alla luce nell'oratorio 
degli agostiniani a Perugia: 
e uno studioso ora dice che è 
la prima opera del Sanzio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARGUTI 

• I PERUGIA. Fino a qualche 
anno fa era nascosto da una 
spessa coltre di polvere e 
muffa: ora c'è chi giura che 
quell'affresco, individuato 
nel 1987, sia addirittura la 
prima opera del grande Raf
faello, quando questi aveva 
appena 17 anni. Se ciò fosse 
confeimato, si tratterebbe di 
una delle più importanti sco
perte d'arte degli ultimi de
cenni. Per Filippo Todini, 
giovane docente all'Universi
tà di Udine e studioso di sto
ria dell'arte gotica e rinasci
mentale, non ci sono dubbi: 
Il «San Giovanni Evangelista 
dolente* è opera di Raffaello 

Si tratta di un affresco di 
notevoli dimensioni (quasi 
venti metri quadrati di super
ficie), e rappresenta la cro-

cefissione, con la Maddalena 
piangente ai piedi della cro
ce; sulta sinistra è raffigurata 
Maria che viene sorretta, 
mentre a destra è ritratto San 
Giovanni apostolo. Lo sfon
do propone un mare in lon
tananza solcato da imbarca
zioni «biremi», una campa
gna che richiama chiara
mente quella umbra, scene 
di combattimento ed in alto 
sulla destra è ben delineata 
una chiesa. 

La scoperta dell'affresco 
avvenne casualmente circa 
un anno e mezzo fa. Fu lo 
stesso Todini ad individuarlo 
in una sala dell'antico orato
rio dell'ospedale dei Padri 
Agostiniani di Perugia, co
struito nel quindicesimo se
colo. Allora il prof. Todini 

Laniccio diinuuiiu a nauaciiu on^yci nyuaunu a rciuyia 

(che in questi mesi è stato 
assistito dal restauratore um
bro Marcello Castrichini) 
stava lavorando alla prepara
zione di un repertorio com
pleto sulla pittura umbra dal 
duecento al primo cinque
cento. 

Dell'esistenza di quest'o
pera, precedentemente attri
buita genericamente ad un 

allievo della «scuola perugi
na», già si sapeva. Nel 700 e 
nell'800 diversi studiosi par
larono di questo affresco 
con grande ammirazione. 
Esattamente esso è situato 
nella parte superiore della 
sala che ì padri utilizzavano 
per l'accoglienza dei pelle
grini. Da molti anni però 
quegli ambienti ospitavano 

addirittura una autorimessa, 
e soltanto all'indomani della 
scoperta dell'affresco sono 
stati «liberati» e la Sovrainten-
denza di Perugia ha provve
duto ad un restauro somma
rio dell'opera. In ogni caso 
le condizioni attuati del di
pinto sono molto precarie e 
sarebbe necessaria una lun
ga e delicata operazione di 

recupero. 
Ma sulla base di quali ele

menti lo studioso Todini at
tribuisce l'opera a Raffaello? 
Innanzitutto vi sarebbero 
una serie dì similitudini con 
le successive opere di Raf
faello che a Perugia era ve
nuto giovane per apprende
re da Pietro Vannucci, detto 
«Il Perugino», l'arte del dipin
gere. Per l'esattezza vi sareb
bero delle strettissime affini
tà tra l'affresco che oggi il 
Todini attribuisce a Raffaello 
e la «Pala di San Nicola da 
Tolentino» che k> stesso Raf
faello dipinse nel 1501, per 
la chiesa di Sant'Agostino di 
Città di Castello, appartenen
te allo stesso ordine dei pa
dri agostiniani. Di questa 
opera purtroppo si conserva
no soltanto alcuni frammenti 
divisi tra la Pinacoteca nazio
nale di Napoli, il museo del 
Louvre e la Pinacoteca Tosio 
Martinengo. Altre similitudini 
noi vi sarebbero con il Gon
falone con la «Trinità fra san
ti» e la «Creazione di Eva» 
che Raffaello realizzò nei 
primissimi anni del '500 e 
che è ancora oggi custodito 
a Città di Castello. 

L'attribuzione, si sa, è in 

casi come questi estrema
mente difficile, fatta soprat
tutto di piccoli particolari e 
di «rassomiglianze». Tra i 
particolari che Todini cita a 
favore della sua tesi c'è quel
lo delle vene del collo di San 
Giovanni Evangelista: queste 
sarebbero infatti «molto 
sporgenti ed in evidenza», 
cosi come in un dipinto di 
Raffaello, custodito nei Mu
sei Vaticani. Altro particolare 
sarebbe quello dei «sassi» di
pinti sull'affresco di Perugia 
che sarebbero pressoché 
identici a quelli della «Pala" 
di Città dì Castello, cosi co
me sarebbe identico il modo 
di rappresentare la campa
gna umbra, «È comunque la 
raffinatezza della composi
zione - sostiene il professor 
Todini - nel suo insieme che 
presenta incredibili similitu
dini con l'opera di Raffaello 
dei primi del '500». 

Todini è poi convinto che 
da questa opera emerge an
che una inedita influenza di 
Luca Signorelli su Raffaello. 
Uno studio ben più ampio 
sulla «scoperta» Filippo Todi
ni lo pubblicherà sul prossi
mo numero della rivista Stu
di di Storia dell'arte. 

«Versetti 
satanici» 
in edizione 
economica 

Secondo il settimanale inglese Obsenxr, I versetti satanici 
di Salman Rushdie dovrebbero uscire presto in edizione 
economica. È tradizione britannica far sempre seguire a 
un'edizione costósa di un'opera contemporanea quella a 
basso costo. Sono in molti a temere che la ricomparsa in li* 
breria dell'edizione tascabile,, faccia riesplodere polemiche 
e bombe dei fonfatnentalisti islamici che, come è noto, 
condannarono a morte l'autore del libro da loro ritenuto of
fensivo della religione. Rushdie, costretto a nascondersi per 
sfuggire alle ire dei suoi correligionari, non è più ricompar-
so in pubblico. 

di Fellini 
in mostra 
a Londra 

Dai cardinali scarni alle 
donne superdotate, i dise
gni e gli schizzi di Fellini so
no in mostra in questi giorni 
a Londra all'Accademia ita
liana delle arti. Schizzi su 

_ carta, appunti, accurate sce-
m^m^mmm^K^mmm^Èa^mm n og r af j e a coIori, 123 «Ope
re» ricostruiscono la carriera del regista da luci del vanetà 
del 1950 a L'intervista del 1987. «Disegnare i personaggi è 
un mòdo per cominciare a guardare.il film in faccia - scrive 
Io stesso Fellini nella presentazione alla mostra - tutta que
sta paccottiglia grafica che farebbe il godimento di uno psi
chiatra, forse è una specie di traccia, un filo, alla fine del 
quale mi trovo con le luci accese, nel teatro di prosa, il pri
mo giorno di lavorazione*. La mostra rimarrà a Londra fino 
al 28 ottobre. Poi si trasferirà a Osto. 

Cristoforo 
Colombo 
in melodramma 
a Barcellona 

Serata di gran gala a) teatro 
Liceu di Barcellona, re e re
gina presenti, per la prima 
mondiale di Christobal Co
lon l'opera dedicata al quin
to centenario della scoperta dell'America. José Carreras 
(nella foto) vestiva i panni dell'impavido esploratore, 
Montserrat Cabatlé quelli della Regina Isabella. Il tenore 
spagnolo ha cantato con grande intensità, anche se è parso 
molto tirato dalla fatica. Era la prima volta, da quando Cad
de malato, che cantava un'opera completa. La musica di 
Leonardo Balada su libretto di Antonio Gala raccontano le 
imprese di Colombo, con una scenografia girevole che sim
boleggia la sfericità della Terra. L'incontro degli Indigeni è 
una metafora delta scoperta del diverso, tanto che alla fine 
gli indigeni compaiono vestiti da extraterrestri. Nell'insie
me, un'impresa faraonica che è costata quasi due miliardi 
e che dovrebbe girare per i maggiori teatri del mondo. 

La Germania 
vista 
e filmata 
da Visconti 

Ludwig, Morte a Venezia, La 
caduta degli Dei. saranno 
questi i tre film che verran
no analizzati e studiati nel 
corso della terza edizione idi 

-, _ Ver Luchino Visconti, do. ma* 
_. ; ,_', 'j;_ , nifestaziòrie che ogni anno 

• '"• ' •« • • " • • • • • ' • • •» • sj svolge a Fono d'Ischia dal 
26 al 30 settembre. Quest'anno, infatti, il tema dell'incontro 
saranno i rapporti del grande regista con il mondo tedesco. 
Nel suggestivo spazio del Torrione, Umberto Tiretti esporrà 
alcuni dei costumi originali dei tre film al centro del dibatti
to. Ci saranno poi gli incontri in libreria curati da Caterina 
d'Amico centrati sul rapporto tra Thomas Mann e il regista: 
ne parleranno Nicola Badalucco e Aggeo Savioli. Del bal
letto Mario e il Mago parleranno Franco Mannino e Jean 
Babilée e degli «incontri mancati* si occuperanno Enrico 
Medioli e Dario Puccini. 

Nasce 
una collana 
di Storia 
europea 

Arriva il '92 anche per le ca
se editrici. Cinque nomi del
l'editoria europea, hanno 
deciso di dar vita a una col
lana di saggistica che appa
rirà contemporaneamente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in cinque lingue. Si chlame-
« ^ H ^ r£ Kpare j'Europa, e sarà jj . 
retta dallo storico Jacques Le Golf, i primi titoli della colla
na dovrebbero comparire in libreria dalla primavera del 
'91. Laterza per l'Italia, Beck per la Germania Federale 
Beck, Blackwell per la Gran Bretagna, Critica per la Spagna, 
Seuil per la Francia, sono le case interessate all'operazione 
che verrà presentata domani a Parigi. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I ImiUHO ore 20,30 

Reportage 
dall'ultimo 
«gulag» 
•BB L'ultimo gulag ( * il titolo 
dello speciale di Gino Nebiolo 
che va in onda stasera su 
Rallino alle 20.30) si trova sul 
monti tirali, a duemila chilo
metri da Mosca: per la prima 
volta l ina televisione straniera 
e riuscita a varcare le mura di 
un campo di lavoro sovietico. 
Trentotto i prigionieri reclusi: 
22 condannati per reati anti-
tovielicì, I l per crimini' di 
guerra e 5 per spionaggio. So
no loro a parlare, a racconta
re alla telecamera condizioni 
di vita, angosce, punizioni e 
speranze: un documento ec
cezionale, che conferma 
quanto suggerito, due settima
ne fa alla Mostra di Venezia, 
mal film Koma. Il gulag do
vrebbe essere smantellato tra 
un anno, ma intanto continua 
a funzionare: con i suoi rituali 
disciplinari e i suoi «normali* 
abusi. Al termine dello specia
le, un dibattito nel quale inter
verranno due tra I più noti dis
sidenti russi: Andrej Siniavski 
e Alex Glnsburg. 

f i MITRI ore 23,20 

3mi. ore 21,30 

Il Vaticano 
visto 
dagli Usa 
• I Riprende su Telemonte-
carlo (ore 21,30) la serie Col-
legamento intemazionale, il 
programma realizzato in col
laborazione con la Cbs nel 
quale vengono proposti al 
pubblico alcuni dei servizi più 
interessanti mandati in onda 
su rubriche americane di In
formazione (60 minutes, 48 
.hours, West 57) . La puntata di 
pggl si occupa del Vaticano: 
attività, curiosità e misteri. La 
troupe della Cbs 0 entrata nel
l'archivio pontificio, dove cen
tinaia di chilometri di scaffali 
custodiscono documenti e let
tere (Voltaire, Erasmo da Rot
terdam, Caterina dei Medici, 
bolo per citarne alcune), Non 
'mancheranno accenti alla dif
ficile situazione finanziaria del 
Vaticano: ne parlerà il cardi
nale Giuseppe Caprio. 

L'autunno 
caldo, dopo 
20 anni 
M Si chiama La spìnta del
l'autunno, dove autunno sta 
per la mitica stagione di lotte 
operaie che si sviluppò in tutta 
Italia venti anni fa, Curato da 
Gionjio Pecorini e pilotato in 
studio dà Piero Ottóne, il pro
gramma è una replica che si 
compone di quattro pani (an
dranno in onda, una al giorno, 
su Raitre fino a venerdì). L'ora 
è tarda (23,20), ma il tema è 
di quelli importanti, soprattut
to in questi anni di disimpe
gno politico (quanto volte ab
biamo sentilo dire che non 
esistono più classi e conflit
ti,..). L'inchiesta ripercorre mi
nuziosamente là cronaca de
gli incontri, delie tensioni e 
degli scontri che nell'autunno 
del 1969 caratterizzarono i ne
goziati per il rinnovo dei con
tratti dì oltre cinque milioni di 
lavoratori. Tre mesi di fuoco, 
sullo sfondo di quella che sta
va già definendosi come «stra
tegia della tensione*. Molte le 
interviste e testimonianze. 

[ B A I D U 1 ore 18,05, 

La tv fetta 
con gli 
scampoli 
M SI chiama Gli Antennati 
ed è un programma che an
drà in onda per venti puntate 
dal lunedi al venerdì alle 
18,05 su Raidue. Lo ha ideato 
Nicoletta Leggeri, già autrice 
di Videocomic La ricetta è 
semplice: si prendono brani 
di repertorio televisivo mesco
lati e macellati a fuori scena 
di programmi, interviste a sor
presa, avanzi di montaggi, ri
prese -dietro le quinte-. Con 
gli Antennati sarà possibile ri
vedere i momenti sportivi più 
importanti, le papere più cla
morose, i volti dei divi televisi
vi di ieri e di oggi. La regia del 
programma e di Angelo Ferra
ri, le interviste e le intrusioni 
negli studi delle trasmissioni 
altrui sono effettuate da Cri
stiana Maganuco •assoluta 
principiante*, 

Da stasera su Raidue 
per quattro settimane 
Ave Ninchi protagonista 
di un film-confessione 

«Ave, parola di nonna» 
Il sorrìso aper to , la c rocch ia sulla nuca , l 'aspetto 
p a c i o c c o n e e rassicurante. Su Ra idue , d a questa 
sera e per quat t ro set t imane al le 22 .30 , Ave N i n 
c h i s a r à l a p r o t a g o n i s t a d i Confidenzialmente Ave, 
u n f i lm a punta te c h e racconta la sua vita, la sua 
lunghissima carr iera c inematogra f ica e teatrale, le 
sue giornate a Trieste, d o v e adesso vive. «Mi sono 
divertita molt issimo», d ice l'attrice. 

STEFANIA CHINZARI 

§ • ROMA. «Nella vita sono 
stata molto felice, ho avuto 
grandi soddisfazioni, una vita 
familiare serena, una lunga, 
lunghissima camera che mi 
ha riempito di gioie. Non pos
so proprio chiedere di più. Pe
rò ho due rimpianti: quello di 
non aver mal avuto un nipote 
e quello di non essere diven
tata una grande ballerina clas
sica per poter danzare Giselle. 
Cosi ho deciso di cominciare 
da questi due sogni per rac
contare la mia vita». 

Ave Ninchi è gioviale, since
ra e disponibile quando parla 
al telefono di questo impegno 
televisivo. Pronta a ravvivare il 
resoconto con ulteriori aned
doti, ma anche a schermirsi 
quando le si predice che sarà 

una delle protagoniste televisi
ve dei prossimo mese. «Guar
di, questa idea di Confiden
zialmente Ave ha stupito me 
per prima, lo non sono certo 
una diva: ho lavorato sempre 
molto seriamente ma certo 
non mi aspettavo un program
ma cosi, interamente dedicato 
a me». Il film, diretto da Do
menico Zandri, andrà in onda 
da questa sera e per quattro 
puntate su Raidue alle 22.30. 
Girato nella scorsa primavera 
in tre paesini vicino ad Anco
na, è una miscela di riprese 
originali, di racconto autobio
grafico e di spezzoni cinema
tografici, televisivi e teatrali, 
un po' alla maniera dei pro
grammi che la Rai ha già de
dicato a Walter; Chiari, Monica 

Vitti, Alberto Sordi. 
Ave Ninchi ovvero «storia di 

una italiana»?* «Non so se la 
mia vita possa essere rappre
sentativa di tutte le donne ita
liane - precisa - ma certo è il 
fedele resoconto della mia 
esistenza e della mia persona
lità, quella di una donna sere
na, fedele, grande lavoratrice, 
positiva, ma anche battaglie
ra. Quando mi hanno propo
sto la trasmissione l'unica 
condizione che ho posto è 
stata quella di non avere un 
copione, di dare un ritratto il 
più possibile semplice e reali' 
stico, di poter parlare a ruota 
libera proprio come una non
na racconterebbe i suoi ricor
di al proprio nipote». 

Confidenzialmente Ave rea
lizza cosi almeno uno dei due 
desideri mancati dell'attrice, 
quello di avere un nipote. Ac
canto alla Ninchi, nei panni 
dell'immaginario parente c'è il 
giovane attore Francesco 
Apolloni- Insieme, girando in 
calesse, i due percorreranno 
le tappe quotidiane di nonna 
Ave, la spesa, la sarta, la gin
nastica, il campo di calcio. 
•Quello della partita è stato 
uno degli episodi più diverten

ti. lo sono una appassionata 
di calcio da sempre, tifo per la 
Juventus, la domenica sto tut
to il giorno davanti alla tv per 
vedere le notizie sportive e co
nosco alla perfezione tutti i re
golamenti. Sarei stata un arbi
tro molto severo e invece 
adesso, con tutte le violenze 
che succedono alio stadio, 
non avrei più neanche il co
raggio di andarci*. 

Figlia di ricchi possidenti 
marchigiani e nipote della illu
stre dinastia che ha dato al 
teatro attori come Annibale e 
Carlo Ninchi, Ave si trasferì 
prestissimo con la famiglia a 
Trieste e venne a Roma dopo 
il liceo per frequentare l'Acca
demia d'Arte Drammatica. 
Esordi diciottenne in una filo
drammatica studentesca, ma 
subito vennero gli ingaggi im
portanti, ruoli con le compa
gnie di Filippo Scelzo e Maria 
Melato, tanto teatro e molto 
cinema. «Il teatro è la mia vita 
- conferma l'attrice - anche se 
è grazie al cinema che ho co
nosciuto la popolarità*. A tea
tro ha conosciuto suo marito, 
Nino Gianello, morto sette an
ni fa, di cui l'attrice parigi con 
rispetto e affetto profóndo. A 

teatro ha interpretato molti 
ruoli comici, ma ricorda con 
grande soddisfazione profes
sionale la sua partecipazione 
a / dialoghi delle Carmelitane 
di Bemanos con la regia di 
Orazio Costa. «Invece uno dei 
film a cui sono più legata è Vi
vere in pace di Luigi Zampa, 
del 1946. Per quel film ho pre
so il Nastro d'argento, un rico
noscimento importante, allo
ra. non come adesso che pre
miano ogni giorno qualcuno». 
In quel film lavorava insieme 
ad uno dei suoi più cari amici, 
Aldo Fabrizi (che proprio in 
Confidenzialmente Ave recita 
una poesia a tei dedicata), 
uno degli attori che la Ninchi 
stima di più affetto, insieme a 
Totò a ad Anna Magnani, 
un'amicizia, questa, nata sui 
set di onorevole Angelina. 

Soddisfatta, realizzata, for
tunata, la settantacinquenne 
attrice aspetta il programma in 
tv e si dedica con impegno al
lo Zecchino d'Oro: «Anche se 
sono madre felice, con i bam
bini dello Zecchino posso fi
nalmente appagare tutta la 
mia voglia di nipoti - dice con 
entusiasmo - e di godere an
cora delle soddisfazioni e del
le gioie più vere». ,- . 

Sorrento, di scena 
gli italiani 
(e un po' di Urss) 

DARIO F O R M I S A N O 

• i ROMA. Cambiano formu
la, da quest'anno, gli «Incontri 
Intemazionali del Cinema* di 
Sorrento la cui ventiseiesima 
edizione si svolgerà dal 2 all' 8 
ottobre. Con un atto di fiducia 
(o di speranza) nella cinema
tografia nazionale, Gian Luigi 
Rondi e Valerio Caprara, ri
spettivamente direttore e di
rettore artistico, hanno deciso 
di dedicare le future edizioni 
degli «Incontri» al cinema ita
liano, riservando solo una se
zione collaterale (pratica
mente invertendo quello che 
era stato il rapporto di spazi 
negli ultimi tre anni) ad una 
cinematografia straniera, que
st'anno alTUrss. 

Non ci saranno soltanto, 
quindi, il cinema giovane, le 
opere prime e seconde da 
due anni in corsa, qui a Sor
rento, per il «Premio De Sica», 
sottratto a Venezia dalla pri
ma Mostra di Guglielmo Bira-
ghi, ma anche ì film «adulti*, 
con la volontà di creare una 
vera e propria vetrina del ci
nema italiano, i cui intenti si 
preciseranno meglio negli an
ni a venire. Per questa volta i 
film sono soltanto dodici; c'è 
stata qualche difficoltà a repe
rirne di pronti e non ancora 
impegnati o prenotati da altri 
festival. Quattro in ogni caso 
sono quelli della selezione uf
ficiale (non competitiva) già 
presentati in altre situazioni: 
Tempo di uccidere d i Giuliano 
Montaldo, Lo zio indegno d i 
Franco Brusati, Nostosdì Fran
co Piavoli e Afe parliamo lune
diai Luciano Odorisio, visti ri
spettivamente a Venezia, 
Montreal, Locamo, Boario. Gli 
altri due titoli della selezione, 
questi si inediti, sono // colore 
dell'odio di Pasquale Squitieri 
e Buon Natale, buon anno d i 
Luigi Comencini, al quale ver
rà consegnato anche il Premio 
Blasetti, istituito quest'anno, . 
destinato ad un autore, attore 
o tecnico per il complesso 
della carriera e votato all'una
nimità da una giuria tonnata 
da Antonioni, Lattuada, Moni-
celli, Rosi, Scola, Paolo e Vit
torio Taviani. 

Competitiva invece e più ri
gorosa della selezione (né! 

senso che si tratta di titoli m a l , 
presentati altrove) è la sezio
ne delle opere prime e secon
de, scelte da un osservatore 
acuto del fenòmeno qua! è 
Franco Montini. Si tratta di cin* . 

Sue esordirla fine deh nòtte 
i Davide Ferrano. Nulla ci , 

pud fermare di Antonello Gri
maldi, Roma, Paris, Barcelona 
di Paolo frassini e Italo Spi
nelli, Supysaua di Enrico Co
letti e Orlando 6 di Dante Ma
jorana; e di una sola opera se
conda: lo, Peter Pan di Enzo 
Decaro. A giudicare sarà una 
giuria presieduta da Giusepe 
l'ornatore e composta, forse 
non opportunamente, da soli 
attori. Eléna Sofia Ricci, Giulia 
Boschi, Massimo Dapporto e 
Andrea Occhìpinti. Il panora
ma delle proposte italiane è 
completato inoltre dà una re
trospettiva di 23 film di Ales
sandro Blasetti (da Sole del 
'29 a Io, io, he gli altri del 
'65), organizzala in collabora
zione con il Centro sperimen
tale di cinematografia, e da 18 
cortometraggi, di fiction o do
cumentari, presentati ciascu
no prima della proiezione di 
un lungometraggio: un mòdo 
per assicurare audience, e a) 
tempo stesso, meritoriamente, 
rilanciare l'attenzione su un 
settore ingiustamente negletto 
e tuttavia dalle notevoli e ine
splorale potenzialità. 

L'incontro con il cinema so
vietico prevede infine sette 
film in tutto, scelti, da Caprara, 
nell'ambito di una trentina vi
sionati. Ci sono, tra gli altri, 
Ser-La libertà e il paradiso, d i 
Sergej Bodrov, vincitore del
l'ultimo festival di Montreal, e 
Uno specchio per l'eroe, di 
Vladimir Chotinenko, definito 
dal selezionatore «una sorta di 
Peggy Sue o d i Ritomo al fato-
ro sovietico». Film agri, ispirati 
a dolorosi fatti d'attualità, co
me Mascalzone di Vagif Mu-
stafaev e f pantaloni dì Valeri] 
Priemychov, accanto a storie 
più intimiste come Tentazione 
di Vyacheslav Sorokin. Giudi* 
catì interessantissimi, sembra 
da non perdere, sarebbero art- ( 

che i 15 documentari e i 10 fil
mati d'animazione che com
pletano la presenza sovietféit'iKf-
a Sorrento. r ?'ft'S 
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CRAIUNO RAIDUE RAITRE 
ìisiiiS'iBiaiii 

SCEGLI IL TUO FILM 
T.00 UNOMATTINA. DI Pasquale Satana 
• • 0 0 TO I MATTINA 

8.SS N K NEWS. Telegiornale americano 12.00 PSE. MERIDIANA 
T.OO SILVEBHAVIW8. Cartoni animali 14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

• • 4 0 SANTA BARBARA. Telefilm «• IO L'AROHOB. Film con G. Cervi 14.30 OSE. BLACK NOTES 

18 .80 TO I MATTINA 
10.40 TUTTO CHAPLIN. Anno 1915 

D I E i I N O L M • • FRANCESI PER 
1. (P puntala) 

15.00 OSE. AMBIENTAVO 
18.33 TENNIS. Torneo Cina di Messina 

11.55 CHS TEMPO FA 10 .00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm 15.20 TENNISTAVOLO Ida Molletta) 

H . 0 0 TOI FLASH 
11.05 CUORI SENZA ETÀ. Telelilm 

11 .00 «lANCOROSSOEVEROE 15.45 ATLETICA LEGGERA 

12.30 LA SIONORA IN PIALLO. Telelilm 

LA QUINTA STAGIONE. Sceneggiato 
TOB. ORE TREDICI 

1T.15 I MOSTRI. Telelilm 
17.4» VITA DA STREPA. Telelilm 

13 .30 TELEOIORNALE. Tal , tre minuti di... 13.3Q T O I ECONOMIA 18.1 S SPLENDORE SELVAGGIO 

14.00 BUÒNA FORTUNA ESTATE 13.4» CAPITOL. Sceneggialo 
18.4» T 0 3 DERBY. Di Aldo Biscardl 

14 .10 IL MONDO DI QUARK 14 .30 FRESCA. Con M. Pane 
10.3Q TELEGIORNALE REGIONALE 

15.00 CRONACHE ITALIANI 15.18 LAMIE . Telelilm 
18.48 ap ANNI PRIMA 

FULL STEAM. ANDARE A!. MASSI
MO 

15 .40 TMUNDERCAT8. Cartoni 

15 .00 PIPPICALZELUHOHE. Telelilm 
15.08 QAL PARLAMENTO. TOE FLASH 

QEO ESTATE. Con C. Vertova 
LUIOI COMENCINI. L'amore in Italia 

a i . 3 0 TQ3SERA 

18.30 IOUMMI. Cartoni 
1T.00 ANNA PAI CAPELLI ROSSI. Telelilm 

SILENZIO— SI SPARAI Film con Ed-
die Constantine, May Britt. Regia di 
John Berry 

DONNA FLOR E I SUOI DUE MARI-
TI. Film con Sonia Braga 

23.05 TP3 NOTTE 
1T.8S OQOI AL PARLAMENTO 1 8 X 0 OLI ANTENATI. DIN. Leggeri 

18 .00 T 0 1 FLASH 18.30 T0S8P0RT8ERA 
LA SPINTA DELL'AUTUNNO. -L'au-
tunno caldo- del 1969 

18.05 SANTA BARBARA. Telelilm 18.48 PERRY MASON. Telelilm 0 .40 2 0 ANNI PRIMA 

18.10 É PROIBITO BALLARE. Telelilm 18.30 METEO 2 . TELEOIORNALE 

18.40 CHE TEMPO FA, TELEOIORNALE «0 .18 TO» LO SPORT 

SPECIALE T O I . L'ultimo Gulag, a cu-
ra di Gino Nebiolo 
•OON IL SACCHEOOIATORB. Film 
con Steve McQueén, Sharon Farelt. 
Regia di Mark Rydell (1fl tempo) 

• 2 . 8 8 TELEOIORNALE 

22 .18 
22 .28 

KRAMEfl CONTRO KRAMER. Film 
con Dustin Hotlman, Meryl Streep. Re-
già di Robert Benlon 
TQg STASERA 
CONFIDENZIALMENTE AVE. Con 
Ave Ninchi 

23 .08 BOON IL SACCHEOOIATORB. Film 
(2B tempo) 

aa.ES TO MOTTE 

24 .00 TO I NOTTE. CHE TEMPO FA 
«3 .40 INTERNATIONAL DJO.C CLUB 

0 .10 MEZZANOTTE E DINTORNI 
a i o APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0 .30 DSEsMONOORAFIE 
LA SPIA. Film con Ray Milland, Rita 
Gam. Regia di Russel Rouse «Krarner contro Krarner» (Raidue, ore 2030) 

og, 
«.00 FANTASILANDIA. Telelilm T.00 CAFFELATTE 
8.00 AOEHZIA MATRIMONIALE. Replica 

8.30 IN CASA LAWRENCE. Telelilm 
8.30 STREPA PER AMORE. Telelilm 

8 .30 CERCO E OFFRO. Attualità 
10.00 I CINQUE DEL 8 ' PIANO. Telelilm 

8 .00 MORKAMIHDI . Telelilm 
8.30 LA GRANDE VALLATA. Telelilm 

10.80 CASA MIA. Quii: 
8 .30 CANNON. Telelilm 

10.30 ASPETTANDO IL DOMANI 

12.00 BIS. Quiz con Mike Bonqiorno 
10.30 AGENZIA ROCKFORD. Telelilm 11.ao COSÌ PIRA IL MONDO 

12,48 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
11.30 SIMON «SIMON. Telelilm 12.18 LA PICCOLA GRANDE NELL 

18 .30 CARI GENITORI. Quiz 
12.30 T.J. HOOKER. Telelilm i a . 4 0 CIAO CIAO. Cartoni animali 

14.18 QIOCO PELLE COPPIE. Quiz 
13.30 MAONUMP.I. Telelilm 

AGENZIA MATRIMONIALE. Con 
Maria Flavi >»•>•• ' " S i - : 
CERCO E OFFRO. Attualità con Mas 

.;SJmo.Guare8cl ' 

14.38 DEEJAY TELEVISION 
13.48 SENTIERI. Sceneggialo 

15.30 SO TO SPEAK. Attualità 
14.45 CALIFORNIA. Telelilm 

.;8lmo.Guareschk 

DOPPIO SLALOM 

18X10 BIM BUM BAH. Varietà 
13.40 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggialo 

18.O0 ARNOLD. Telelilm 18.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

'IO SLALOM. Quiz 
18.30 A-TEAM, Telelilm 17.30 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

ìléS. 
I P 

BABILONIA. Quiz con U. Smaila 
OK IL PREZZO E GIUSTO! 

18 .30 I ROBINSON. Telelilm 18.30 GENERAL HOSPITAL. Telelilm 
20 .00 CARTONI ANIMATI 

B S Ò IL GIOCO DEI MOVE. Quiz 
30 .30 LA MIA MOTO. Musicale 

18.30 OUINCY. Telelilm 

18.45 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
PAPPA E CICCIA. Film con Paolo Vil
laggio, Lino Banfi. Regia di Neri Paren-

PSYCNO I I I . Film di e con Anthony 
Perkins 

33.55 SETTIMANA GOL 

IL MIGLIORE. Film con Robert Red-
ford, Robert Duvall. Regia di Barry Le-
vinson 

23 .80 PREMIERE. Attualità cinema 
22 .88 SPECIALE .TOUR EIFFEL» 
23 .28 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.58 PETROCELLI. Telefilm 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
I. Telelilm con Lee Malora 

FRONTIERA. Film con Jack Nicholson. 
Regia di Tony Richardson 

0.80 IRONSIDE. Telelilm 

1.55 DEEJAY TELEVISION 1.50 AGENTE SPECIALE. Telelilm 

13 .40 CALCIO. Campionato argenti-
no (replica) 

18 .30 RUGBY. Incontro internazio
nale. Queensland-New South 
Wales 

17.00 OOLOSHJUKEBOX 
18.30 WRESTLIMO SPOTLIOMT 
20 .30 BOXE DI MOTTE 
22.18 CALCIO. Campionato argentl-

no. River Plate-San Lorenzo 

10 .18 
12.30 
14.30 
18.00 
18.00 
20 .00 
20 .30 
22 .20 
32 .50 

IL GIUDICE. Telefilm 
QUESTIONE D'ONORE 
C U P CUP. Musicale 
CHIMERE. Film 
TV DONNA 
TELEOIORNALE 
L'ULTIMA FRONTIERA. Film 
CRONO. Tempo di motori 
STASERA SPORT 

23 .88 CAMPO BASE 
DI PARI PASSO CON L'A
MORE E LA MORTE. Film 

&> OD€tMI mmm 
14.Q0 AMANDOTI. Telenovela 13.00 SUGAR ESTATE. Varietà 

VICINI TROPPO VICINI Tele-
tilm con Ted Knight 18.30 MARIA. Telenovela 

1T.00 M.A.S.H. Telefilm 18.00 LOTTERY. Telelilm 
17 .30 SUPER 7. Varietà 

UN UOMO IN GINOCCHIO. 
Film di Damiano Damini 

22 .38 COLPO GROSSO. Quiz 

21 .00 CAMILLA. Film con Imanol 
Arias. Regia di Maria Luisa 
Bemberg 

23 .23 SFEEOY. Sport 
23 .88 FAR WEST. Film 

23 .00 NINOTCHKA. Film con Greta 
Garbo. Regia di Ernst Lubitsch 

V — W I W I C 

13.30 

14.30 

1S.30 

23 .00 

24 .00 

SUPER HIT 

HOT LINE 

ON THE AIR 

NICEBOYS 

BLUE NIGHT 

17 .30 FLASH GORDON. Telelilm 
18 .00 DOTTORI CON L I ALI. Tele-

film 
18.00 INFORMAZIONE LOCALI 
18 .30 FIORE SELVAGGIO 
20.3O BLASTFIGHTER. Film 
22 .30 TELEDOMANI 

I.OO NOTTE ROCK 23 .00 WORLD SPORT SPECIAL 

fe RADIO 
18.00 VENTI RIBELLI 
18.30 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
18.30 LA MIA VITA PER TE 
18.30 TCA NOTIZIARIO 
20 .25 VICTORIA. Telenovela 
21.15 NOZZE D'ODIO. Sceneggialo 
22 .00 LA MIA VITA PER TE. Telar. 

(inumili 

11.00 ATTUALITÀ. Informazione 
14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LA VERA STORIA DELLA Sl-

GNORA PELLE CAMELIE 
18.30 CRISTAU Telenovela 
18.30 TELEGIORNALE 
20 .30 SPORT E SPORT 
21 .30 IL RITORNO DEL SANTO 

RADI0N0TU3E. GRV t; 7; 8; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2: «.30; 7.30; 8.30; «.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 10.30; 17.30; 10.30; 
19.30; 22.30. GR3: 0.45; 7.20; 9.15; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADICHINO. Onda verde: 6.03, (I.56, 7.56. 
9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 16.57, 1B.66, 20.57. 
22.57; 9 Radio anch'io '89; 12 Via Asiago 
Tenda Estate; 15 Aaahm! Un milione di anni 
a tavola; 16 II paginone Estate: 18.30 Musica-
sera; 20.30 La resistenza rivisitata per chi 
non cera; 23.05 La telefonata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 826, 
9.27. 11.27. 13.26. 15.27, 16.27, 17.27, 18.27. 
19.26. 22.27. 6 I giorni; 10.30 Lavori in corso; 
12.45 Mister Radio; 15.45 Doppio misto, 18.30 
Prima di cena; 19.50 Colloqui. Anno Secon
do. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 11.43. 0 
Preludio; 7.30 Prima pagina; 7-8.30-10.45 
Concerto del mattino; 11.50 Pomeriggio mu
sicale; 15.45 I concerti di Blue note; 19 Terza 
pagina; 19.45 Pomeriggio musicalo; 21 Con
certo diretto da Fran2 Joseph Haydn. 

1 8 . 1 5 SILENZIO... SI SPARAI 
Regia di John Barry, con Ecidio ConstanUne, Ma* 
Brllt Italia Francia (18SS). «5 minuti. 
Giallaccio alla Eddle Constante , che si ripeta nei 
panni di un poliziotto. In questo caso un losco av
venturiero viene invitato da un contrabbandiere a 
scoprire l'autore di un grosso furto di armi. Ma die
tro al colpaccio si nasconde una trama ben più pe
ricolosa e II poliziotto naturalmente va fino In ton
do. 
RAIDUE 

2 0 , 3 0 XRAMER CONTRO KRAMER 
Regia di Robert Banlon, con Oustln Hoffman, Meryl 
Straep. Usa (1979). 104 minuti. 
É ancora una pellicola che fa piangere, come quan
do vinse cinque premi Oscar, nel 1979. Segnò an
che un'epoca, quella dei -ragazzi padre-. Nel ca
so, si tratta di un magnifico Hoffman, abbandonato 
dalla moglie insieme al figlioletto di diciotto mesi. 
La sua vita si trasforma e incomincia ad assapora
re gioie e dolori della -maternità». Ma dopo qual
che tempo la moglie ritorna; rivuole il tiglio, • tutti t 
costi. Ma il «padre-madre- non ò d'accordo, questa 
volta. All'epoca I giornali fiorirono su questo film: 
antifemminista? una fotografia dell'epoca? 
RAIDUE 

2 0 , 3 0 PAPPA E CICCIA 
Regia di Neri Paranti, con Paolo Villaggio, Uno 
Banil. Italia (1983). 99 minuti. 
Più che un film di Villaggio, un film di Banfi, Ingen
tilito dal tempo. Storie di italiani d'oggi; uno, emi
gralo In Svizzera, fa l'Imbianchino, ma metta in gi
ro la voce di essere un miliardario, FinchO non lo 
diventa sul serio. Un altro italiano all'asterò è quel
lo che va in Kenia in vacanza. 
CANALE 8 

2 0 , 3 0 IL MIGLIORE 
Regia di Barry Levlnson, con Robert Redford, Ro
bert Duvall. Usa (1884). 134 minuti. 
Mentre sta per uscire un altro film sul baseball, 
-L'uomo dei sogni-, ecco sul piccolo schermo uno 
dei più brutti film sportivi che la storia ricordi. Trat
to da un romanzo di Malamud (che giù bello non è), 
è la storia di una sorta di Joe Oi Maggio bello co
me il soie e sfortunato come Dorando Retri. Ma la 
forza di volontà è dalla sua parte e, dopo un terribi
le incidente di gioco, ritornerà (quasi) a vincere. 
RETEQUATTRO 

2 1 , 0 0 PSYCH0 3 
Regia di Anthony Perkins, con Anthony Perkins, 
Diana Scorwld. Usa (1916). 94 minuti. 
L'attore di Psycho diventa regista di se stesso e di 
quel mostro di Norman Bates, ingiustamente accu
sato di nefandezze di tutti i generi. L'ambiente e 
sempre quello, il motei accanto all'autostrada, ma 
il lilm non ricorda neanche da lontano Hitchcock.: 

ITALIA 1 

2 1 , 3 5 DONNA FLOR E I SUOI DUE MARITI 
Regia di Bruno Barrato, con Sonia Braga, José Wlh 
ker. Brasile (1976). 100 minuti. 
Tratto da un grande successo di Jorge Amado, 8 la 
storia onirica di una giovane brasiliana rimasta ve
dova che si risposa ma, scontenta del secondo ma
trimonio, la carta lalse (e fatture vere) per riavere II 
marito. Il morto ritorna in vita, ma solo per lai. È 
nessuno se ne accorge. 
RAITRE 

16 l'Unità 
Martedì 
26 settembre 1989 
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Primefilm. È uscito «Cugini» 

Isabella, 
moglie pentita 

MICHILI A N S I M I 

Cugini 
Regia: Joel Schumacher. Inter
preti: Ted Oanson, William Pe-
tersen, Sean Young, Isabella 
RosseHittf, Norma Meandro, 
UoydBridges. Usa, 1989. 
Roma: Hollday 
Milano: Cavour 

• I Amarsi che casino! So
prattutto |ra cugini, quando si 
hanno figli, e famiglie alle 
spalle e apparenze consolida
te da, difendere. Remake di 
una non memorabile comme
dia: de) francese Jean-Charles 
Tacchella, Cousin Cousine 
(Premio Oscar 1975 come mi-

?ltor film straniero), questo 
'ugint conferma quanto sia 

ardua la strada del rifacimento 
cinematografico; da La signo
ra in rosso a L'uomo che ama
va le donne, passando per Tre 
scapoli e un bebé e Buddy 
Buddy, ti risultato non è quasi 
mai stato all'altezza dell'origi
nale, eppure Hollywood conti
nua a saccheggiare le cinete
che europee senza farsi tanti 
problemi Chissà come verrà 
fuori lo e mia sorella nella ver
sione americana interpretata 
da James Belushi e Melarne 
Criffith? 

I cugini «in amore» sembra
no due angeli, per quanto so
no buoni e comprensivi: lui, 
Ted Oanson, insegna danza 
moderna ai vecchietti, è tolle
rante con il figlio un po' sci
roccate e passa le ore libere a 
rimettere in sesto una barchet
ta a vela; lei, Isabella Rosseh-
ni, è una moglie di origine ita
liana, paziente, premurosa e 
un po' frustrata. Mai e poi mai 
penserebbero di tradire i ri
spettivi coniugi (la moglie di 
Ted è una supervamp esperta 
in cosmetici, il marito di Isa
bella un sqpermacho che ven
de automobili di lusso) se 
quelli non prendessero l'ini
ziativa durante un banchetto 
di nozze, 

Ted e Isabella si incontrano 
con qualche imbarazzo per 
chiacchierare un po' dei pro
pri guai matrimoniali e ovvia
mente scoprono di avere molti 
punti in comune: tra passeg
giate in motocicletta e bagni 
sul Iago, I due scivolano dol
cemente verso l'adulterio (ma 
la chiamano amicizia), con 
scandalo dei coniugi esagitati, 
che nel frattempo litigano e 
scalpitano. La situazione non 
può durare, e infatti, dopo un 
folle ^pomeriggio d'amore in 
un romantico chalet, Isabella 
lascia Ted, iq lacrime, perché 
il dovete di madre la chiama. 

Isabella Rosselli™ 

Meglio soffrire un po' che ri
mettere in discussione tutto, 
sentenzia mamma Meandro, 
che intanto è rimasta vedova e 
sta capitolando di fronte alla 
corte del gaudente zio di Ted, 
ma quella non è vita, e vedrete 
che alta fine Isabella troverà la 
forza di mollare il manto ma
nesco e di dire si al cugino te-
nerone. 

Affresco di vita provinciale 
americana, racchiuso tra tre 
matrimoni e un funerale, Cugi
ni è uno di quei film che non 
sai come prendere- racconta 
pulsioni, bronci e timori (la 
paura di ferire quando non si 
ama più) verosimili, ma li af
foga in una melassa sentimen
tale spesso irritante. E noiosa. 
Probabilmente il regista Joel 
Schumacher, passando dai 
ventenni inquieti di St Elmo's 
Fire ai trentacinquenni «sepa
rabili» di Cugini (in mezzo s'è 
occupato di giovani vampiri), 
fatica ad adeguarsi all'atmo
sfera sentimental-familiare da 
•little Italy arricchita prevista 
dal copione di Stephen Met-
calfe: annotiamo che, in sala, 
la gente ride anche nei pas
saggi drammatici, ma dev'es
sere a causa degli attori, co
stretti ad acrobazie psicologi
che ridicole. Specialmente 
Isabella RosseiIJni, tutta mos
sene, cannene e occhi bassi 
da vergognosa (perché l'han
no doppiata?), si muove con 
qualche disagio nel contesto 
amoroso, ma anche il legnoso 
Ted Danson non scherza 
(con quella faccia non può fa
re ciò che vuole) William Pe-
tersen e Sean Young sono gli 
adulteri nevrotici e schiavi del 
look, diciamo la faccia prag
matica di un erotismo «pronta 
cassa» che un film rassicuran
te come Cugini non può che 
punire. 

Il popolare attore parla 
della nuova stagione 
del «suo» Teatro 
Stabile dell'Aquila 

Novità con Strindberg 
e Shakespeare, ma 
soprattutto l'apertura 
di un centro di ricerca 

Il laboratorio Proietti 
In Abruzzo sta nascendo uno Stabile tutto nuovo: 
quello dell'Aquila, destinato a trasformarsi in un 
nuovo organismo regionale. Dopo anni di bizzarrie 
finanziarie e artistiche (che lasciarono in dono più 
di otto miliardi effettivi di deficit), Gigi Proietti, alla 
guida del Tsa dalla scorsa stagione, lancia un nuo
vo progetto per l'ex cenerentola del teatro pubbli
co: trasformarlo in un laboratorio permanente. 

NICOLA FANO 

• ROMA. «Quello che vorrei 
capire è perché facciamo 
questo lavoro, per chi lo fac
ciamo. Che cosa significa la 
parola ricerca a teatro si, pro
prio in termini - come dire? -
lessicali». Gigi Proietti si sta to
gliendo uno sfizio: quello di 
fare il direttore di un teatro 
pubblico (il Teatro Stabile 
dell'Aquila) in modo un po' 
diverso dal solito. A comincia
re dalle intenzioni. «Certo, ab
biamo organizzato una stagio
ne normale, con produzioni, 
riprese e ospitalità all'Aquila, 
ma il progetto al quale tenia* 
mo di più - dice ancora 
Proietti - è l'apertura di un la-
boratono permanente, fin dal 
prossimo dicembre. L'idea 
l'abbiamo tutti molto chiara in 
testa, anche se forse non è fa
cile spiegarla in due parole. 
Ecco, faremo nasceri; all'inter
no di questo laboratorio spet
tacoli e letture, non necessa
riamente con l'intenzione di 
confezionare prodotti da 
mandare in tournée Saranno 
produzioni destinate al nostro 
pubblico, quello abruzzese; e 
proprio questo pubblico spe
cifico inviteremo a tutte le fasi 
di laboratorio. Intendiamoci: 
non sarà una scuola per aspi
ranti attori, come quella della 
Regione Lazio che dingo da 
anni; sarà una palestra per 
professionisti, aperta al nòstro 
pubblico in tutte le sue fasi. 
L'ho già detto: con i miei col
laboratori faremo tutto questo 
per interrogarci, davanti alla 
gente, sul significato del teatro 
e della ricerca». 

1 collaboratori di Proietti so
no quelli che lavorano già dal
lo scorso anno al Tsa: dal re
gista Alvaro Piccanti allo sce
nografo Franco Nonnis allo 

scrittore Renzo Rosso. Il ver
sante più strettamente «tradi
zionale» e produttivo della 
Stabile dell'Aquila, invece, 
quest'anno si svolge un po' al
l'insegna di un rapporto diret
to con due interpreti- Paola 
Gassman e Ugo Pagliai. Sa
ranno loro i protagonisti del 
Padre di Stnndberg (diretto da 
Piccanti e adattato da Rosso) 
che debutterà i primi di otto
bre al Nazionale di Milano. E 
saranno loro anche i protago
nisti della probabile seconda 
nuova produzione del Tsa: // 
mercante di Venezia di Shake
speare che dovrebbe andare 
in scena a fine stagione. Nel 
mezzo, poi, è in programma 
la ripresa di altri due spettaco
li. Guardami negli occhi dal Si
stema Ribadier di Feydeau e 
Hennequin (regia di Proietti 
con Roberto Herlitzka, Sandra 
Collodel, Virgilio Zemitz e An
tonio Meschini in scena) e il 
fortunato Kean di Edmund Fitz 
Simmons, con Proietti matta
tore e regista, che ha debutta
to nello scorso agosto a Taor
mina. 

Ma non finiscono qui le no
vità dello Stabile aquilano. 
Una nuova legislazione regio
nale, infatti, gli consente or
mai di vivere abbastanza age
volmente (con un finanzia
mento di due miliardi l'anno) 
nella prospettiva di una prossi
ma trasformazione in Teatro 
Regionale. L'idea è quella di 
un teatro pubblico abbastanza 
inedito che focalizzi la mag
gior parte delle proprie attività 
(di produzione, ma soprattut
to di ricerca) in rapporto con 
il pubblico del luogo. Insom
ma: in prospettiva, lo Stabile 
di Proietti vorrebbe guardare 
più a un lavoro sul linguaggio 
scenico e al suo più stretto le-

Luigi Proietti apre un laboratorio teatrale allo Stabile dell'Aquila 

game con la gente che non al
l'allestimento puro e semplice 
di spettacoli di giro. Per questo 
tipo di attività permanente lo 
Stabile di Proietti utilizzerà il 
piccolo Ridotto, mentre per le 
produzioni maggiori riaprirà a 
novembre il vecchio Teatro 
Comunale aquilano adeguata
mente restaurato. Questo, pro
babilmente, è il segno più evi
dente della «rinascita» del Tsa. 
All'inizio del 1983, la chiusura 
del Comunale coincise con il 

tramonto definitivo della vec
chia gestione •privatistica» e 
democristiana dello Stabile; 
viceversa la prossima riapertu
ra di quella sala ottocentesca 
dovrebbe simboleggiare l'usci
ta definitiva da) penodo nero 
Ad inaugurare il Comunale, 
poi, dovrebbe essere il Kean di 
Proietti, spettacolo con il qua
le il popolare attore, modifi-
cando almeno in parte i suoi 
indirizzi recenti, è tornato al 
«vecchio amore» shakespea

riano. Insomma: la stagione 
1989/90 dello Stabile aquila
no segna una sene di coinci
denze positive dalle quali, 
confidando nelle buone inten
zioni del direttore, è lecito 
aspettarsi non soltanto qual
cosa di buono a livello stretta
mente teatrale, ma anche 
qualche nuova indicazione 
per il futuro - al momento co
si difficile da immaginare e 
progettare con chiarezza - dei 
nostri teatri pubblici. 

Gerardino James e James Fox in «She's been away» 

Incontro con Geraldine James 

«Io e Dustin 
che bel match» 

SAURO BORILU 

§ • MILANO. «Ignavia?». SI, 
proprio cosi. Nel numero del-
l'Espresso uscito ieri è detto 
precisamente: «L'unico a do
ver piangere davvero è Gu
glielmo Biraghì che più gran
de prova di ignavia e di in
competenza non poteva dare 
escludendo Palombella rossa 
dal concorso veneziano», 

Di fronte a simile, drastico 
addebito, lo stesso Biraghi ag
grotta un attimo la fronte, poi 
ribatte con un sorriso divertito: 
«E dì che cosa avrei dovuto 
avere paura? Di scontentare 
una certa parte politica? I co
munisti7 Ma andiamo... L'uni
co cnterio cui ho improntato 
la mia scelta è stato rigorosa
mente dettato da una specifi
ca scelta cinematografica. 
Tutto qui». 

Biraghi non vuole aggiunge
re altro sulla ormai consunta 
querelle Nel decor sobrio di 
una specie di salotto altobor-
ghese di corso Venezia, sede 
della Associazione amici della 
Scala, promotrice dell'incon
tro, il direttore della Mostra ci
nematografica di Venezia, fi
nalmente rilassato e disponi
bile, deve assolvere al gradito 
compito di consegnare all'at
trice inglese Geraldine James, 
vincitnee in coppia con la for
midabile Peggy Ashcroft del 
premio per la migliore inter
pretazione nel film di Peter 
Hall She's been away («È stata 
via»), la ambitissima Coppa 
Volpi e di avanzare, ancora, 
meditate, concilianti conside
razioni sulla riuscita o meno 
dell'ultima manifestazione del 
Udo. 

Di 1) a poco è, Infatti, l'attri
ce inglese a catalizzare per in
tero l'interesse, la curiosità dei 
giornalisti presenti. Esile, dal
l'espressione e dai lineamenti 
molto più morbidi della spigo
losa, energica fisionomia mo

strata nel film di Hall, Geraldi
ne James, nel suo elegante 
tailleur nero, ostenta visibile 
compiacimento e gratitudine 
per la cordialità nservatale. E 
di buon grado, sorridente, 
prende a rispondere alle do
mande che le piovono da ogni , 
parte. 

Come è stato il lavoro con 
Dustin Hoffman nello scespi* 
riano Mercante dì Venezia alle
stito a teatro da Peter Hall? 
«Una cosa semplicemente fan
tastica. Peter Hall mi aveva 
proposto a suo tempo il ruolo 
di Porzia nella pièce di Shake
speare e io non mi sentivo 
troppo sicura di poter affron
tare la prova. Quando pero mi 
ha detto che Dustin Hoffman 
avrebbe impersonato Shylock 
ogni mia titubanza è sparita 
d'incanto». 

Che cosa ha provato Reci
tando a fianco di un «mostro 
sacro» come Peggy Ashcroft? 
•Peggy e io siamo amiche da 
tempo. Da pnma che Peter 
Hall pensasse a noi per il suo 
film. Durante la realizzazione, 
comunque, ho avuto un ap
poggio molto torte da parte di 
Peggy. Tanto che l'esperienza, 
in conclusione, è risultata per 
me importante, preziosissi
ma». 

Geraldine James si diffonde 
ancora a lungo a parlare con 
passione e vivacità dei suoi 
inizi e delle particolarità con 
cui ha vissuto di volta in volta 
le tappe della sua carriera. Gli 
inizi nsalgono al 72. Allora fa
ceva parte dì un gruppo tea
trale specializzato in recite per 
le scuole. «Fu allora che impa
rai i tempi giusti, le cadenze e 
gii espedienti più efficaci por 
ottenere la concentrazione del 
pubblico. I bambini, infatti, se 
lo spettacolo stentava a decol
lare, si alzavano e se ne anda
vano. Cosi, di punto in bianca 
E basta». 

ffigumi 
Nuovo Motore Energy 1300 ce.: 80 cv, 

rapporto peso/potenza di 12 Kg per cv, una 
ripresa eccezionale. Velocita massima 
173 Km/h e consumi contenuti, 18,5 Km con 
un litro di super con o senza piombo-

La forza di Renault 19 continua, con gli 
altri potenti motori ad alta Innovazione tec
nologica della gamma: 1237 c e , 1721 ce. 
benzina e 1870 ce. diesel. 

s t r u t t u r a p i ù s o l i d a . 
Struttura della scocca più rigida con 

lamiere più spesse. Tutto, per garantire mi
nori vibrazioni, maggiore slienzloslta e te
nuta di strada, l montanti e I longheroni 
della scocca sono realizzati come ll.roll-bar 
delle auto da corsa, formando un guscio di 
protezione attorno all'abitacolo. Perché In 
Renault 19 c'è anche la forza dell'esperien
za di anni di competizioni automobilistiche. 

La forza della Renault 19 è anche affi
dabilità, fondata su garanzie conerete. Per 
il motore, niente controlli né revisioni fino al 
10.000 Km. 

Per la carrozzeria un trattamento pro
tettivo e anticorrosivo in più fasi, 4 strati, 
per uno spessore totale di 100 n.: la forza 
dell'anticorrosiono garantita per 8 anni. 
Renault 19 da L . M ^ ! 2 1 . 0 0 0 chiavi In mano. 
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Un anno fa moriva il compagno Paolo Spriano 
giornalista, storico, docente universitario 
Del suo stile, della sua umanità, 
del suo rigore parla Valentino Gerratana 

Non si fa storia con le battute sui giornali 
Non la si assolve, né la si condanna 
Questo è un metodo fazioso e strumentale 
che egli ha sempre decisamente rifiutato 

Indagò la storia Senza ingannarla 
KUOINIO MANCA 

• I Paolo Spnano ebbe moltissimi discepoli 
ma pochissimi maestri Forse nessuno nel sen
so che era uno storico fattosi da sé Pure nello 
spazio bianco di questa prima pagina del volu 
me «Le passioni di un decennio- e è una seni* 
ta a penna -Al mio maestro Valentino», firma
to Pitto Ha preso il volume dallo scaffale Va* 
tentino Gerratana per rammentare il tempo di 
una discussione che ebbe con Paolo e prova 
pudore adesso che il suo interlocutore sfo
gliandolo ha scoperto questa dedica «È sol 
tanto il segno di un grande affetto» dice con 
imbarazzo 

Militante comunista da quasi un cinquanten 
nto docente di stona della filosofia curatore 
della più importante edizione critica dei Qua
derni gramsciani Gerratana conobbe Spnano 
bene come pochi altn Ne fu amico collega 
compagno 

Rovescerei, te lo colutoti, UD certo ordine 
canonico, e comincerei chiedendoti un ricor
do personale non gli dello storico Spriano 
ma dell'amico «Pillo». Con lui bai condiviso 
la ricerca storica, la militanza politica, ma 
anche una stanza all'Istituto Gramsci, per an
ni Come ti place ricordarlo? 

Mi è molto difficile parlarne come di una perso 
na che non e è più Siamo stati amici per qua 
rant anni Ho seguito le sue scelte discusso le 
sue ncerche visto nascere i suoi tjbn Avviene 
talvolta che con molti si abbia una frequenta 
zione quotidiana e poi non ci si nveda più Io le 
definisco «le conoscenze scadute» Con Paolo 
non è accaduto niente del genere Lo conobbi 
a Tonno nel 48 e da allora non ci siamo mai 
persi di vista A quel tempo stavamo insieme 
nella redazione dell Unità e quarant anni do
po al «Gramsci» lavoravamo se non nella stes
sa stanza in stanze contigue Posso dire di aver 
conosciuto bene 11 comunista il giornalista lo 
storico che in lui facevano tuli uno Un insie 
me non rigido ma dialettico effervescente 1 u 
na tosa alimento e sollecitazione dell altra 
Paolo nacque comunista e giornalista poi di 
ventò stonco per un bisogno inesausto di ap
profondimento Ma uno stonco ont sider sepa 
rato Diceva sorridendo «Io non appartengo al 
la tribù dei teorici» nel senso che non era av 
vezzo ai bizantinismi » 

Hai detto Torino IM8? 
SI Era stato partigiano con «Giustizia e libertà» 
Mollo amico di Italo Calvino fu avviato proprio 
da lui al giornalismo nella redazione torinese 
nella quale allora lavoravamo in molli lo stesso 
Calvino Massimo Mila Cesare Pavese in quali 
tà di collaboratore essendo già in forza alla Ei 
naudi lo ero responsabile del servizio Esten 
Paolo divenne capocronista più tardi mi su 
bentrò nella direzione della «terza pagina» do
ve a mia volta avevo sostituito Calvino Per lui 
fu un periodo di lavoro intenso girava la città 
faceva inchieste non si accontentava della 
semplice cronaca ma si spingeva oltre Fu allo
ra che nacque il suo interesse scientifico per la 
Tonno operaia delle origini 

Dalla cronaca alla storia . 
E dalla stona alla cronaca I terni delle sue n 
cerche gli venivano suggeriti dalla passione po
litica dal bisogno di capire I oggi attraverso la 
conoscenza rigorosa del passato La qual cosa 
però non lo vincolava né gli metteva i paraoc 
chi Era un buon giornalista capiva e si ade 
guava ai tempi del giornalismi ciò che del re 
sto ha continuato a fare fino ari ultimo ma sen 
Uva che non gli bastava Proprio cosi dal gior 
nalista nacque lo stonco lo storico contempo
raneo I suoi maestn furono i suoi compagni, in 
un reciproco rapporto di insegnamento e di 
apprendimento Ed essere nato al di fuon di 
una scuola stonca se non lo affrancò da qual 
che difetto certo non gli negò pregi importanti 
I assenza di accademia anzitutto Come del re 
sto extra accademici furono anche il suo ap 
prodo e il suo percorso di docente università 
no Ma se non ebbe maestn in senso classico 
non gli mancarono davvero grandi punti di nfe 
nmento ideale prima Gobetti più tardi Gram 
sci 

Quali terreni, quali filoni di Indagine storico-
politica hanno visto un vostro lavoro comu 
ne? 

Più che un lavoro insieme abbiamo svolto la 
von differenti sugli stessi argomi nti Gramsci 
anzitutto Ma il colloquio e il confronto fra di 
noi erano continui Naturalmente non eravamo 
sempre d accordo ma anche le discussioni più 
accese consolidavano la nostra amicizia Que 
sto libro per esempio «Le passioni di un de 
cennio» è un libro molto bello Si ricostruisco 
no circostanze episodi profili umani relativi al 

I arco di tempo 1946/1956 Ce anche un capi 
tolo che nguarda il suicidio di Pavese una tra 
gcdi<i da cui tutti furono colpiti e che suscitò fra 
noi il gruppo torinese dei suoi amici nflessioni 
e polemiche Ripeto ti libro è bello ma to tro
vavo che era più il lavoro di un giornalista che 
di uno storico E non glielo nascosi quando fu 
pubblicato tre anni fa 4 

Parliamo di Spriano storico, ricercatore, 
esploratore di archivi e?* memorie Puoi di 
re, tu che lo hai osservato da vicino, quali 
erano I tratti essenziali del suo stile di lavo 
ro? 

II ngore Era questo il dato fondamentale il n 
gore della ricerca la severità del controllo e 

È passato un a n n o da quando Paolo Spnano ci ha la
sciato La morte lo colse fulmineamente il 26 settem
bre 1988, lacerando un intensa trama di affetti e la
sciando sgomenti i suoi compagni, • suoi allievi, la va
sta platea di quanti, in Italia e fuon, ne seguivano con 
ammirazione il lavoro di stonco contemporaneo Par
ticolarmente colpiti fummo anche noi, qui all'Unità, 
che in Spnano avevamo un collega impareggiabile 

pnma, poi un collaboratore prestigioso Fu con emo
zione che un mese dopo la sua scomparsa pubbli
cammo il volumetto contenente la sua ultima ncerca 
relativa ai tentativi di salvare Antonio Gramsci dal car
cere fascista Oggi vogliamo ncordare Paolo Spnano 
con queste due pagine Contengono un intervista al
l'amico Valentino Gerratana, che ricorda il suo stile di 
lavoro e la sua generosità di militante e stralci delle 

relazioni che due studiosi - Giuseppe Boffa e Luisa 
Mangoni - terranno fra qualche giorno ali Istituto 
Gramsci Boffa parlerà del contributo di Spnano ali a-
nalisi dello stalinismo, e Mangoni degli studi su Gram
sci e Gobetti C è pure un ricordo personale di Rosetta 
Loy sugli anni a Mirabelle, il paese della fanciullezza, 
scntto qualche giorno dopo la morte e inviato alla 
moglie di Spnano, Carla Guidetti Serra 

Gramsci, Gobetti e la generazione del '45 
• I Nel 1977 nproponendo 
nel volume Gramsci e Cobet 
ti il saggio dallo stesso titolo 
apparso I anno precedente 
su «Studi stona» Paolo 
Spriano motivava la scelta di 
averlo anteposto quasi co 
me una prefazione ad altn 
testi pur scritti pnma con 
I opportunità di precisare il 
senso la legittimità di un bi 
nomio come quello Gram 
sci Gobetti al di la di un ri 
chiamo un pò rituale alia 
comune battaglia antifasci 
sta» 

E che in quel binomio si 
nflettessero non solo le og 
gettive ragioni stonche di 
un associazione di nomi mi 
anche sollecitazioni che prò 
venivano dal proprio passa 
to culturale appariva chiara 
mente dalle prime pagine 
del saggio Erano quelle in 
cui Spnano nevocava il eli 
ma nel quale una «genera 
zione di intellettuali ( ) na 
ta alla vita politica e ali un 
pegno culturale nel 1943» 
aveva vissuto la sua «scoper 
ta» di Gramsci e Gobetti pn 
ma ancora che come «i gran 
di intellettuali» come i mar 

tiri i testimoni i profeti- Era 
un dato di fatto un «dato 
stonco» come ricordava 
Spnano che non era inop 
portuno nehiamare alla me 
mona ali indomani dell edi 
zione critica dei Quaderni 
del carcere e quando ormai 
per mento tra gli altri proprio 
di Spnano I opera di Gobetti 
era divenuta un classico per 
la cultura politica italiana 

Vorrei partire da questa 
testimonianza di Spnano 
cosi evidentemente autobio 
grafica per suggerire alcuni 
spunti di riflessione Pnmo 
fra tutti ta constatazione che 
I attenzione di Spriano nei 
confronti di Gobetti non può 
essere scissa da quella per 
Gramsci Anzi cercare di co 
gliere cosa ci sia alt ongine 
del binomio Gramsci Gobet 
ti cosi intrecciato nella n 
flessione e nella ncerca pò 
trebbe aiutarci a meglio 
comprendere non solo lo 
specifico impianto di analisi 
di Spnano a proposito di Co 
betti ma forse anche dove 
affondasse quella passione» 
per la storia che non fu una 

LUISA MANGONI * 

dellt meno significative tra 
le "passioni di un decennio 
quando nel bene e nel ma 
le essa era parte integrante 
di una «battaglia delle idee» 
per usare il titolo di una ce 
lebre rubnea di Rinascita di 
quegli anni volta anche al 
compito di riconoscere e n 
costruire un propno passato 
( ) 

( ) Del resto negli anni 
successivi quando già I im 
pegno maggiore di Spnano 
era rivolto alla Stona del Par 
tifo comunista italiano ap 
pariva ancora il secondo vo 
lume dell edizione degli 
scritti di Gobetti a cui si ac 
compagnavano a breve di 
stanza di tempo la nuova 
edizione del saggio introdut 
(ivo ali antologia dell Ordine 
Nuovo e la nelaborazione 
dei due saggi di argomento 
tonnese nella Stona di Tori 
no operaia e socialista Da 
DeAmicis a Gramsci 

Ma che i due nomi di 
Gramsci e Gobetti fossero in 
realtà due aspetti diversi di 

un tema di ricerca unitario lo 
si può cogliere forse fin dal 
titolo cosi pieno di implica 
zioni gramsciane della pn 
ma raccolta quella del 51 
di sentii di Gobetti curata da 
Spriano Coscienza liberale e 
classe operaia 

Proprio su questo passag 
gio del saggio di Spnano del 
1976 si soffermava in parti 
colare Giorgio Amendola 
nella sua recensione su Ri 
nascita suggerendo qualche 
spunto di riflessione sulla 
formazione - costruita su 
pochi testi repenti con diffi 
colta spesso avulsi dal loro 
contesto storico e politico -
di un altra generazione di 
comunisti di poco più an 
ziana di quella a cui si riferì 
va Spnano Quella genera 
zione cioè che era andata 
costituendosi in Italia duran 
te il f ideismo E proprio 
Amendoli riconosceva 
«L associazione dei nomi di 
Gramsci e di Gobetti è ston 
camentc giustificata dal fatto 
che i due soli scritti del din 

gente comunista e del giova 
ne antifascista circolanti in 
un numero limitato di copie 
negli anni della clandestini 
ta portarono illuminanti e 
penetranti riconoscimenti re 
apraci Quei giudizi contri 
buirono a squarciare il velo 
di una generale ignoranza e 
a fornire fecondi indirizzi di 
ricerca e di approfondimen 
to politico ai giovani che si 
inoltravano nella via della 
lotta» ( ) 

( ) Mi pare che sia que 
sto un possibile punto di 
partenza per meglio colloca 
re le ragioni dell interesse di 
Paolo Spnano intellettuale 
militante e studioso per Go 
betti In esso mi sembra si 
espnmeva anche qualcosa 
di altro che non solo un te 
ma di ricerca stonca Ce 
dietro la vicenda più delicata 
e complessa e forse ancora 
in parte da ricostruire di co 
loro che aderirono al Partito 
comunista negli anni della 
Resistenza o ali indomani 
della fine della querra Si 
trattava in larga misura di 
quei giovani di cui Togliatti 

su Rinascita senveva che ne 
gli ultimi anni del fascismo 
avevano pur lasciato trapela 
re nei loro sentii sintomi di 
«insoddisfazion» fermento 
ncerca» -spunti ideologici 
nuovi una nuova coscienza 
in embnone dei problemi 
sociali uno spirito nazionale 
inquieto del futuro» ( ) 

C ) Il passaggio attraver 
so il quale i nomi di Gramsci 
p Gobetti andavano progres 
.ivamente amcchendosi di 
( ontenuti e - sono ancora 
parole di Spnano - da testi 
moni e martin divenivano 
«g i ispiraton di un nnnova 
mento complessivo ideale e 
morale i suscitaton di una 
riflessione cntica e metodo 
1 ugica su tutta la società ita 
liana e lo Stato postunitano» 
può essere letto in questa ot 
tica anche come un fram 
mento non pnvo di interesse 
dell itinerario di una genera 
zione che nasceva in quegli 
anni ali impegno politico 
ma anche intellettuale ( j 

* Stralci della relazione al 
prossimo convegno del/Isti 
luto Gramsci 

della verifica II mestiere di stonco contempora 
neo è più difficile di quello di storico dell ami 
chità E vero che ha più fonti a disposizione - 1 
documenti le interviste le testimonianze - ma 
è anche vero che la sua obiettività è sottoposta 
ad una quantità di venliche Spnano aborriva la 
superficialità Sapeva che ci sono i tempi del 
giornalista ma sapeva che ci sono anche i tem
pi dello storico e che le due cose non poteva 
no essere confuse E infatti nessuno ha mai pò* 
tuto contestare la senetà scientifica del suo la 
voro la totale assenza di faziosità nella sua ri 
cerca 

S) è detto non era lo «storico ufficiale' del 
Pei, Intendendo con questo che 11 Pei non al 
sente custode di una storiografia ufficiale 
Ma quand'anche questa affermazione fosse 
stata meno netta, gli lo stesso Spriano s'era 
preso una assoluta autonomia di ricerca, 
Non è cosi? 

Enc Hobsbawm ha nconosciuto che Spnano è 
stato il pnmo in assoluto ad aver fatto una sto* 
na di partito con criteri di totale obiettività 
svincolata da «venta ufficiali» e da condiziona
menti politici Quella di «stonco ufficiale» era 
un etichetta giornalistica adoperata con super 
ficialità Posso ncordare un episodio Fu chie 
sto a Spnano dopo la morte di Ernesto Ragie* 
nien di proseguire nella pubblicazione delle 
opere di Togliatti di cui lo stesso Ragtonlen s e 
ra fatto curatore Spnano pubblicò un volume 
ma si fermò davanti alle riserve del Pei di ren 
dere pienamente accessibili le fonti relative al 
penodi più recenti Come si sa quelle nserve 
sono state da qualche tempo superate Spnano 
lo sapeva benissimo dalla reticenza sarebbe 
venuta soltanto una cattiva politica e una pessi 
ma ncerca 

Sembra esserci la pretesa da parte di molti 
non soltanto di rileggere ma perfino di riscri
vere la storia attraverso 1 titoli del giornali. 
Stalin, Togliatti, le repubbliche baltiche, U 
Polonia, 1 patti Molotov RJbbentrop circo* 
stanze drammatiche, profondamente Inne
state nel loro tempo, si pretende di valutarle 
con li senno del poi, e perfino di utilizzarle 
per battaglie politiche del giorni nostri Co
me giudichi tu, come avrebbe giudicato 
Spriano, una tale operazione? 

Sono operazioni che non possono convincere 
nessuno Non si fa stona con le battute sui gior
nali Questo è un uso strumentale fazioso della 
stona sono manipolazioni di bassa cucina che 
Spnano avrebbe nfiutato che non avrebbe 
concepito nemmeno E sarebbe intervenuto 
con il suo stile richiamando alle fonti alta valu
tazione delle circostanze delle cause delle 
connpssioni C è un vezzo oggi da parto di al 
cuni intellettuali pensano di dover condannare 
la stona fors anche per glorificare attuali livelli 
men che mediocri Ma questo nor e possibile 
la stona non può essere condannata perché la 
storia è è stata e il momento della condanna 
nschia di essere il momento del moralismo 
astratto Che cosa vuol dire forj.e che non si 
debba operare una nlettura entità della stona? 
Nient affatto Nessuna inerzia guist ideazioni si a 
Bisogna capire per superare per correggere e 
innovare anche le categorie del giudizio maga 
n stando accorti - sulla scorta dell espenenza 
di len - a non ntenersi depositan di giudizi in 
fallibili oggi Ma non possono esistere davvero 
i giustizieri della stona Tutto il lavoro di Spna 
no è stato la negazione di questo atteggiamen 

D 

Nelle tue parole echeggia la polemica su To
gliatti 

Che io giudico una polemica davvero assai pò* 
co produttiva e faccio fatica a capire anche 
per quel che ci nguarda quando ricordo che 
appena un anno fa il partito reagì con vigore 
contro il tentativo craxiano scopertamente 
strumentale di demonizzare la figura di To
gliatti Biagio de Giovanni ha scntto sul! Unità 
che non si può condannare il passato senza 
condannarne i protagonisti Che cosa vuol di
re7 Cos altro è questo se non un semplice rove
sciamento dell apologia la pretesa di corregge' 
re uno schematismo con un altro' Il senso enti 
co esclude tanto I apologia quanto la condan 
na Tutti ì giudizi stona sono rivedibili è chia 
ro ma il compito dello stonco non e quello di 
emettere condanne quanto di ricostruire le cir 
costanze e indagare le ragioni che le detenni 
narono U> stesso Spnano non ha mai pensato 
di condannare il passato né il suo passato né il 
passato in generale e teneva a differenziarsi 
dagli stonci dogmatici Mi sembra I atteggia 
mento più corretto Diversamente ci si awcn 
turerebbe su un terreno del tuito astratto e si 
dovrebbe nspondere ad esempio a interroga 
tivi del tipo fece bene o male Spnano a non 
uscire dal Pei nel 56 scegliendo una condotta 
diversa da quella di Calvino che lasciò il parti 
to' 

Spriano in quella occasione fu Uà 1 firmatari 
del manifesto detto «dei 101» 

Esattamente Fu molto colpito dai latti di Un 
ghena firmò quel manifesto e senti il bisogno 
di scrivere a Togliatti per spiegare il suo di$M*n 
so ma al tempo slesso per confermargli la sua 
stima Ecco ntssuna esaltazione acntlea e 
nessuna rinuncia alle proprie idee Scelse èì re
stare Ed è stato uno di quelli che più a Ipndo 
hanno condotto 1 analisi critica della nostra 
stona e più hanno innovato nella cultura politi 
ca del Pei 
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Un problema storico 
presentein tutto 

il suo lavoro 
Voleva capirne 

natura e portata 
consapevole di 

avere a che fere 
con uno dei fenomeni 

fondamentali 
delle vicende 
sconvolgenti 

di questo secolo 

L'assillo dello stalinismo 

UztaMtfijfihmjità di Cagliari, nel 1972 sul 
D m «Fluiamo leti « aggi» Sotto' con Palmiro 
Togliatti A Torino, cafwcronista do» Unita 

Non cercava 
miti o modelli 
Nella sua battaglia 
politica e culturale 
studioso e militante 
coincidevano 
nella ricerca 
di un socialismo 
fondato sulla 
democrazia 
e sulla libertà 
della persona umana 

•ai Considerare come contributo di Paolo 
Spriano ali analisi e alla contestatone deh 
lo stalinismo il solo volume da lui dedicato 
In modo specifico al fenomeno staliniano e 
alle sue ripercussioni sul movimento eomu 
nisla equivarrebbe a mio parere, a trascu 
rare I essenziale Vorrei non essere fronte 
so II suo libro sull argomento non * certo 
un lavoro minore È, al contrano una delle 
sue opere stpj-ic()e à\ maggiore respiro 
qué|ja dove forse pltì alta SI la la cpmpren 
sione non sola degli sviluppi della stona 
nazionale ma anche delle interconnessioni 
e conseguenze - le interdipendenze di 
remmo oggi - che si vanno stabilendo Ira 
gli eventi più significaci della stona njpn 
$ale ^Contiene anche parecqh ie Ira fa pagi
ne pili belle delle tante bellissime pagine di 
cui è ricca I opera complessiva di Paolo 
Spnano 

Ora qui sta il punto che mi preme È in 
fatti dall opera complessiva che occorre 
partire Non capiremmo il suo lavoro se 
non avvertissimo che in forma diretta o in 
diretta il problema storico dello stalinismo 
è ben presente - presente direi come un 
assillo - in tutto, il suo lavoro di ricerca sto
rica Presente così come lo è stato per non 
pochi studiosi comunisti almeno Italiani 
della sua generazione non cioè semplice 
mente per «lime male* per esorcizzarlo 
con scongiuri e anatemi, quasi a dovere 
espiare un peccato del predecessori che ne 
avevano solo «detto bene» esaltandolo con 
apologie o assolvendolo con affrettate giù 
stijlcaziom ma per cercare di capirne natu 
ra e portata sapendo di avere comunque a 
che (are con uno dei fenomeni londamen 
tali della stona sconvolgente dej secolo 
perche solo con questa consapevolezza si 
pottva debellarlo 0 superarlo 

Mi dia consentito un inciso se non altro 
per dovere di chiarezza Ritengo infatti che 
il problema come tale sia tuttora aperto di 
fronte alla r cerca storica tanto ali Ovest 
come ali Est pur non trascurando I nupvi 
svilupp dell indagine che si sono avuti so 
prattulto ad Est per l essenziale negli ultimi 
due anni E mi sia pure consentito di ag 
giungere che non ne è una soluzione al 
meno a mio parere una certa tendenza 
oggi affacciatasi anche tra noi ad uscirne 
con giudizi globali sul socialismo o comu 
nismo reale o anche sul complessivo «falli 
mento delle società per vie diverse con 
nesse coli esperienza rivoluzionaria del 17 
Posso capire beninteso che accenti som 
mari siano utilizzati talvolta per tagliar corto 
alla ricorrente volgarità della polemica poli 
tica su questi temi nel nostro paese Mi al 
lamio però quando vedo questi giudizi 
emarginare la più ponderata e matura ri 
flessione che deve intrecciare il rigore della 
valutazione alla ricostruzione accurata dei 
fatti L opera di Spriano resta a questo prò 
posilo un felice esempio di metodo e di so 
stanza 

Sta qui la ragione dell omaggio convinto 
che uno dei più autorevoli studiosi amen 
cani della materia Robert Daniels, ha giù 
stamente reso a Paolo Spnano durante I ul 
timo congresso degli slavisti ame ncam nel 
quadro" di un complessivo lusinghiero ap 
piazzamento di quella che in ba^e alla sua 
stessa esposizione potremmo chiamare la 
scuòla1 comunista Italiana di studi sull Urss 
e il comunismo 

Liniera impostazione della ricerca di 

GIUSEPPI BOFFA 

Spnano è una ripulsa consapevole dello 
stalinismo Qome vedremo tra un pò 
Spnano arriverà più terdi a cogliere tutto il 
peso che ebbe neh operazione politico-cul
turale staliniana lo stravolgimento catechi 
stico della stona Ma sin dall inizio egli si 
impegnò ad andare con tutta lucidità nella 
direzione opposta Si mise ali opera sulla 
stona dei Pel ben deciso a nqn costruirne 
un interpretazione canonica chi lo cpno 
sceva sa quanto lo infastidissero coloro che 
lo definivano «storico ufficiale» Ne||e sue 
pagine i famosi antagonisti di Stalin - da 
Trocto $ Bueharw, da, Zmoviev a Tito r n 

loirrjlzIOjM artificiose fefioro molo negli 
eventi del passato Ricordo quanto orgo 
glioso fosse in anni ancor lontani per ave 
re ritrovato in archivio un inedito di Trockif 

Si dirà che tutto questo era il minimo che 
si dovesse chiedergli In realtà non fu il so 

lo a comportarsi cosi altn esponenti della 
storiografia comunista italiana si muoveva 
no contemporaneamente nello stesso sen 
59 (m| limito a citare lavori di Ragionieri e 
Procacci) Eppure questo impegno di serie
tà storiografica non era cosi scontato ali e-
poca se teniamo presente quali tracce prò 
fonde I Impostazione voluta e diffusa da 
Stalin avesse lasciato neUp cultura comuni 
sta metodo e eoncezioni staliniane soprav 
vivevano infatti in quegli anni ben al di là 
quindi della morte di Stalin e della stessa 
critica iconoclasta che Chnjscev gì aveva n 
volto .Sopravvivevano non solo nellUrss 
dm sjljarito Df*S' v^onOj|rjojritelh^ma 
a i ^ ^ 1 ^ , c o m u i i i « U ^ d | ^ ; i r . l o . ^ 3 

in parte sia pur minore nelle nostre stesse 
file) 

Resta vero comunque che sin qui siamo 
sqlo alle premesse Nella sua indagine 
Spnano si trovò ad affrontare ben presto 

Noi ragazzi nel paese di Mirabello 
M Molti hanno parlato di 
Paolo in questi g orni quello 
che io posso aggiungere è pò 
co una microstona nella 
grande stona di Paolo Spna 
no 

Abbiamo radici comuni In 
ed io probabilmente saremo 
anehe parenti come lo si è nei 
paesi che per secoli sono stati 
chiusi in se stessi e i cognomi 
sono pochi una decina non 
di più Paolo è legato a questo 
paese dove è nata sua madre 
suo padre è nato sette chilo 
metri più in alto a San Salva 
tore e a Mirabello \cnva le 
slate bambino con la nonna e 
gli zìi Ma il pnmo ricordo di 
Paolo è legato a una estate 
molto importante nella mavì 
ta e credo anche nella sua se 
pur per rag oni diverse Lesta 
te del 43 a Brusson Ci divi 
deva allora la differenza di 
età sei anni che sono molti 
quando si hanno d e otto anni 
lui e dodici io Probabilmente 
allora non mi «vedeva» mentre 
io invece seguivo appassiona 
tamente le sue vicende Aveva 
conquistato la ragazza p ù ca 
nna e desiderata da tutti una 
quindicenne che avrebbe fat 
to poi una bollante camera 

mondana finendo Lady m un 
castello inglese Brusson era 
piena di sfollati dai bombar 
damenti e si parlava molto di 
guerra spezzoni incendiari di 
morti lo lo guardavo lo arti 
miravo Infelice con i vestiti 
troppo corti e troppo stretti 
1 apparecchio per i denti gli 
zoccoli che sbattevano e face 
vano un rumore d inferno (i 
«sabot» avevo distrutto 1 unico 
paio di scarpe \e altre paia 
erano andate perdute in un 
baule mai arrivato a destina 
zione) Infelice di un amore 
non corrisposto i) primo della 
mia vita per un ragazzo senza 
un braccio che amava anche 
lui la «Marcella- di Paolo Era 
1 ultima «villeggiatura» di guer 
ra una estate di fame al 
«Gì and Hotel Brusson» nono 
stante il nome altisonante non 
si i usciva mai a sfamarsi 

Paolo lo chiamavamo Pitlo 
e dava I mpressione di essere 
povero e povero lo era an 
che se viveva con le cugine 
più ricche e uno zio che pos 
sedeva un collegio una zia 
che sferruzzava bellissimi golf 
per le figlie Le scarpe da ten 
nis di Paolo non avevano più 
suola ma lui giocava lo stesso 

ROSETTA LOV 

Le cugine lo zio e la zia lo cn 
ticavano sempre ma Paolo 
dava I idea di essere forte e 
non avere paura della ribellio
ne Tanti capelli ricci e up bel 
lissimo sorriso ironico intelh 
gente allegro La «ragazza più 
canna» lo aveva preferito a 
tutti gt altn pm ricchi p u 
belli più bravi a tennis più 
eleganti e che possedevano 
una Wolsitt argento 

Era una stona triste quella 
di Paolo sua marrjrna era 
morta quando lui aveva pochi 
mesi e ti padre lo aveva dato 
ad una balia che to teneva un 
pò come una bestioljna tanto 
che un giorno la nonna ma 
terna venuto a vederlo io 
aveva portato via Pa quel 
momento il padre fu quasi 
sempre lontano Si era nspo 
sato aveva avuto un altra fi 
glia 

lo avevo conosciuto lo zio e 
la zia le cugine una aveva 
suppergiù la sua età e I altra 
pm piccola con cui giocavo 
alle bambole lungo un torren 
te in secca a Brusson Come 
doveva e&sere stata difficile la 

sua vita con loro Lo zio che 
aveva fatto parte del Partito 
popolare governava con 
grande rigore un collegio e lo 
ro abitavano nello stesso triste 
edificio con le inferriate Co 
me aveva fatto a salvarsi Pao 
lo quante volte me lo sono 
domandato quale doveva es 
sere stata la sua forza dentro 
il lavoro impietoso del suo 
cervello e la generosità d ist n 
to Quanto grande il desiderio 
di libertà e di venta 

lo devo molto a Paolo D 
versi anni dopo ero andata al 
la presentazione di un suo li 
bro e lo avevo salutato Non ci 
vedevamo credo da quella 
lontana estate del 43 Allora 
non mi «vedeva» e adesso 
non mi riconosceva lo invece 
sapevo quaa tutto di lui Che 
nel 43 era andato partigiano 
e a casa dello zio non era tor 
nato più Che la sua conver 
sione al comunismo aveva su 
scitaio scandalo in hmiglia 
ancora una volta Paolo era 
stato cancellato ma forse 
questa volta si era cancellato 
da solo Che aveva lavorato 
ali Unità Sapevo poi dei suoi 

studi della cattedra ali Univer 
sita e conoscevo i suoi libri 
Mi ero fatta coraggio e avevo 
nom nato (I nostro comune 
paese I estate a Brusson «Oh 
quella aveva detto è preisto 
ria » Ho letto nei suoi occhi 
che mi configurava con le cu 
gine e mi sono vergognata 

Invece siamo diventati ami 
ci e stare con lui era sempre 
un grande piacere Anche se 
era irrequieto e non riusciva a 
rimanere seduto più di un 
quarto d ora in un posto più 
di due giorni Gli piacevano 1 
vest t eleganti lo divertiva 
mettersi un cappello un (in 
permeabile alla Bogarth una 
camicia colorata Qando do 
pò tanti anni è tornato a Mira 
bello la mattina presto è an 
dato in giro per il paese era 
contento che in molti lo aves 
sero riconosciuto Eppure e e 
ra n lui anche una ripulsa n 
vedeva i luoghi dove era stato 
infelice ma che restavano 
erano quelli che più gli ap 
partenevano 

Con me è stato di una gè 
nerosità pura mi ha incorag 
g ato a scrivere ria propagan 
dato i miei libri ha spinto per 

che me li recensissero mi ha 
regalato dei dizionari in dia 
letto i romanzi di Monti che 
mi potessero aiutare nella co
noscenza del Piemonte Ha 
aiutato i miei fgli nelle loro 
scelte ali Università 

Gli ho voluto molto bene 
per questo Si può voler bene 
per tante ragioni io gli ho vo 
luto bene per la sua generosi 
tà 

Venerdì due giorni prima 
di questa maledetta domeni 
ca gli ho telefonato per sape 
re come stava L litma volta 
lo avevp visto a Torino dove 
era venuto per la presentazio
ne del mio libro al Festival 
dell Unità, avevo capito che 
stava male Era assente di 
slratto si sentiva la febbre Più 
nessuna a!legna un grande 
sforza per appar re normale e 
nascondere qualcosa, una pe 
na Cosi gli ho telefonalo ve
nerdì partivo e volevo avere 
sue notizie • sono proprio 
sfortunato mi ha detto he la 
bronchite » Ma noi chi-dia 
mo gli oi-chi per non vedere 
le orecchie attui scono 1 suo 
ni i pensieri corrono a rifu 
giarsi in un angolo rassicuran 
te Otlusa sciocca coscienza 

anche il tema vero e proprio dello stòlim 
smo Lo affrontò è naturale sotto (angola 
tura che gli offriva la storia dei comunisti 
italiani e, più jn geremie, del movimento 
comuniste rotemaatonate qwè quello che 
era il campo prediletto dei suoi studi Non 
ne fece oggetto di una ricerca specifica Ma 
appunto per questo mi pare cosi importan 
te che sia riuscito a cogliere già da quel 
i angolo visuale alcune carattensttehe capi' 
tali del fenomeno Una in particolare che 
anche lo stalinismo cioè ha una sua sto 
na fasi dì sviluppo momenti successivi che 
contribuiranno in modi diversi a detenni 
name la fisionomia compless va e ultima 

e ) 

( ) Spriano finirà coli avvicinarsi alnieno 
tendenzialmente a quella interpretazione 
4eUo stalinismo come «fenomeno «ssen 
analmente controrivoluzionario» che perso. 
nalmente ho sostenuto e sostengo ma che 
so benissimo quante controversie susciti 
nella storiografia e oggi, anche nel dibatti 
to fra gli stonci nell interno della stessa 
Unione Sovietica Sappiamo pure come 
questa analisi implichi che lo stalinismo sia 
visto come rottura col moto rivoluzionario 
russo col pensiero e la prassi leniniana co) 
bolscevismo nel suo insieme Lasciamo co 
munque che ne dibattano gli stono 

A una condizione tuttavia Una condì 
none che a Spnano non è mai sfuggita Es 
sa consiste non solo nel percepire anche -
è la cosa più ovvia -1 motivi di continuità 
che pure connettono quei fenomeni Fra 
questi uno in particolare * importante per 
Spnano come lo è per tutti noi Ed e che 
non si nasconda quanto una debolezza 
fosse comune a tutto il movimento bolsce 
vico e di qui per lungo tempo si sia trasfe
rita e radicata in tutto il movimento comu 
nisla una fatale sottovalutazione della de 
mocrazia che è di Lenin come di Trocku o 
di Buchann (per Stalin siamo ben al di là 
di questo) e che Spnano definisce un av 
versione a concepire la democrazia politica 
come un valore da assumere in sé« Su que 
sto punto i suoi senili sono chiari e inequi 
vocabili Spnano quel valore lo ha assunto 
e si è battuto con lunga tenacia perché tut 
to il partito che era il suo Io assumesse 

Qui studioso e politico si congiungono 
Come studioso Spnano non cercava miti 
né modelli in nessuna delle grandi figure di 
cui si è occupato né Marx né Lenin né 
Trockij né Bucharin ma neanche Togliatti 
o Gramsci Come politico egli si è battuto 
per i valori in qui ha creduto un socialismo 
che sia fondato sulla democrazia politica e 
sulla libertà della persona umana Non è 
questo il tema della mia relazione Vorrei 
solo ricordare che non fu neanche per lui 
una battaglia politica semplice perché 
un avversione al modo limpido lineare 
senza sotterfugi con cui egli prospettava 
quei punti si è manifestata a lungo non so 
lo nel! ambito di un persistente tradizionali 
smo comunista ma anche in altre appa 
rentemente più nuove e disinvolte conenti 
della sinistra Le sue posizioni potevano es 
sere invece culturalmente oltre che politi 
camente solide proprio perché alimentate 
dal rigore della ricerca stanca di cui II suo 
modo di affrontate lo stalinismo è una 
espressione tanto rivelatrice 
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La Id lancia 
la sua plastica 
biodegradabile 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

16.000 miliardi 
per la ricerca 
nella Cee 

Dopo le schermaglie sul giornali, ora la grande guerra per 
la conquista dei mercati della plastica biodegradabile Inizia 
a tarsi concreta. La lei Inglese, la più grande azienda chimi
ca del continente, ha annunciato ieri il lancio del suo poli-
mero biodegradabile. Il primo obiettivo di una produzione 
che arriverà presto a 500 tonnellate J'anno e l'invasione del 
mercato tedesco. Il polimero prodotto dalla lei è realizzato 
grazie ad un batterio chiamato -alcalisenes eutrophus>. 
Questo batterio produce un •polimero chiamato Phb.acro-
nimo di Poliidrossibuiirrato. Gli esperimenti con questo po
limero hanno dato buoni risultati, ma fino a ieri era apeno 
il problema dei costi, troppo elevati per, consentirne una 
diffusione di massa. Ora, evidentemente, la lei è riuscita ad 
abbatterli. 

Sedicimila' miliardi di lire sa
ranno stanziati a favore del 
terzo programma quadro 
per la scienza e la tecnolo
gia della Comunità euro
pea. Il piano, che salvo im
previsti sarà approvato in di-

m—^^^^^^^^^^^— cembre e che avrà una^ca-
••-•••••••••••••••••••••••••••••••̂  denza quinquennale, dal 
1990 al 1994, è stato presentato all'università di Brescia dal 
commissario della Cee, on. Filippo Maria Pandolfi, e dal 
professor Luigi Rossi Bernardi, presidente del Consiglio na
zionale delle ricerche, ali piano - ha spiegato l'on. Pandolfi 
- è stato concepito su sei linee o programmi specifici che 
riguardano l'approfondimento delle tecnologie diffuse, del
le tecnologie industriali e delle tecnologie dei materiali, 
dell'ambiente, delle scienze e delle tecnologie della vita, 
dell'energia e della gestione delle risorse intellettuali*. Ma 
più spazio, ha spiegato l'on. Pandolfi, è stato riservato al 
fattore ambiente, il piano si pone inoltre come obiettivo 
quello di offrire al mondo della ricerca le risorse umane 

3ualiflcate. La comunità finanziera stages generalmente 
ella durata di due anni per cinquemila ricercatori al di sot

to dei 30 anni. 

Un buco 
di 10 km 
nel nord 
della Baviera 

Gli Usa 
lanciano 
il satellite 
«di guerra» 

il governo tedesco ha con
fermato un notevole investi
mento di denaro nella rea- . , 
•Inazione di uno scavo in LI 
profondità nella crosta terrestre Li spesa 500 milioni eli 
marchi in tutto, sosterrà lo sforzo per realizzare li DUCO più 
profondo del mondo. Le trivelle che apriranno II foro nella 
campagna vicina a Wlndischeschenbach, nel nord della 
Baviera, dovrebbero infatti arrivare alla profondità di ben 
diecimila metri, i lavori inizieranno nel 1990. In un primo 
momento era prevista una perforazione di 14 chilometri, 
ma poi il progetto è stato ridimensionato perché la sonda 
pilota ha, incontrato un'inaspettata alta temperatura (118°) 
a soli tre chilometri e mezzo di profondita mentre questa 
temperatura era attesa quattro chilometri più in basso. 
Questo calore dovrebbe comportare il raggiungimento del
la temperatura limite per le attrezzature (300°) a dieci chi
lometri di profondità. Ma se una volta arrivati, nel 1993, nei 
pressi di quel risultato, si trovasse una temperatura inferio
re, allora si tenterà di arrivare a dodici chilometri. 

Gli Stati Uniti hanno lancia
to con successo un nuovo 
satellite geostazionario «Flt-
satcom» destinato tra l'altro 
a garantire le telecomunica
zioni tra la Casa Bianca e le 
basi militari americane all'e-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stero In caso di guerra. Il sa-m~ml^^^^^^^^^~ lellile _ c n e g l'ottavo di 
questo tipo ad esser messo in orbita - è stato lanciato coiv 
un razzo «Alias Centauro, partito da Cape Canaveral, in Rc^ 
rida, poco prima dell'alba di ieri. Originariamente in pro
gramma per venerdì, il lancio era stato rinviato per le con
dizioni del tempo e anche ieri mattina è avvenuto CQIK45 
minuti di ritardo rispetto all'ora stabilita a causa della piog
gia. L'ultimo lancio precedente di un «Atlas-Centauro* si era 
concluso nel marzo del 1987 con un fallimento a causa di 
un fulmine che aveva colpito e distrutto il vettore un minuto 
dopo la sua partenza. I) lancio è l'ultimo di questo tipo con
dotto dalla Nasa, che da ora In poi si occuperà praticamen
te solo dei voli umani con gli «Shuttle*. 

Un laboratorio per lo studio 
dei disturbi del sonno, tra i 
più moderni del mondo, è 
stato Inaugurato alla clinica 
universitaria di Rangueil a 
Tolosa (Francia meridiona
le). Il laboratorio consentirà 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di individuare tutte le pato-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ logie del sonno grazie al 
controllo clinico del paziente durante il riposo notturno. 
Verranno utilizzati anche videoregistratori e telecamere In
frarosse. La creazione dì questa unità ospedaliera, che 
comprende un reparto speciale risp-vato ai neonati, è do
vuta alla percentuale abbastanza alta (dieci per cento) di 
francesi che soffrono di insonnia. 

Un laboratorio 
in Francia 
contro 
l'insonnia 
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.Teoiologia-donne Paola Manacorda 
Ormai sono in tante ad occuparsene risponde sulla «feniminilizzazione 
Matematiche, fisiche oltre il 50% dèDWomiàtica» in una intervista 

Il computer cambia sesso 
II computer cambia sesso? La metamorfosi in parte 
6 avvenuta, te donne sono "presentì1 e assenti insie
me. Università e mondo del lavoro, segregazione 
occupazionale e vecchi poteri che non mollano. 
Risponde Paola Manacorda, autrice del «Calcolato
re del capitale». La incontriamo a Capri in un con
vegno di Witec, la nuova rete europea che pro
muove la presenza delle donne nella tecnologia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QABRIt.UA MKCUCCI 

M CAPRI. Autrice del- Cai* 
colatore del capitale» e di 
«Terminale donna», Paola 
Manacorda è una delle ri
cercatrici che più al tono 
Impegnate In una lettura 
critica dell'Informatica, 
del rapporto aodetà-com-
puter. Oggi 11 tuo Impegno 
è anche poUUeo-ammlni-
atrauvo: consigliere comu
nale a Milano, al occupa 
della condizione femmini
le. Ha avuto tanti Impegni 
e osservatori privilegiati 
per Indagare rincontro-
scontro fra le donne e le 
nuove tecnologie. Che co
sa è cambiato negli ultimi 
dieci-venti anni? 

È cambiato parecchio. Do
po una iniziale diffidenza, le 
donne sono entrate in stretto 
rapporto con la scienza e la 
tecnologia. C'è stato, almeno 
quantitativamente, un proces
so di «femminilizzazione». Nel
le facoltà di Matematica il set
tanta per cento' delle iscrìtte 
sono donne e in quelle di Fìsi
ca la percentuale è del ses
santa per cento. Diversa è la 
situazione ad ingegnerìa dove 
il progresso è minimo: dal 
quattro al sette per cento. Le 
donne che scelgono la scien
za sono molto motivate e mol
to raramente, molto più rara
mente degli uomini abbando
nano gii studi. Ritirarsi 6 
un'eccezione. 

E nel mondo del lavoro? 
Anche qui la femminilìzzazio-
ne della tecnologia ha fatto 
passi avanti. Se non altro per
ché c'è stala una informatizza
zione massiccia di molti lavori 
che sono tipicamente da don
ne: segretarie, cassiere... In 
quale ufficio, in quale grande 
magazzino non si usa un ter
minale? E talora la macchina 
è una macchina abbastanza 
complicata da manovrare. Le 
aziende sono a toro modo 
sensibili all'inserimento delle 
donne nelle nuove tecnologie. 
La domanda di queste profes
sionalità cresce vertiginosa
mente e occorre allargare il 
mercato di manodopera a cui 
attingere. 

Allora 11 computer cambia 
sesso? 

Attenzione, le donne conti
nuano a ricoprire ruoli medio

bassi, ruoli che richiedono or
mai una discreta preparazione 
tecnologica, ma non arriyiano 
alla dirigenza. Non sono pre
senti nella commercializzazio
ne e, purtroppo, nella proget
tazione del software e ancora 
più dell'hardware. Per non 
parlare della quasi totale as
senza da campi come l'intelli
genza artificiale in cui oggi si 
progettano te grandi macchi
ne che utilizzeremo fra venti 
anni. E non sono macchine 
qualsiasi perché vengono co
struite sulla base di modelli 
scientifico-culturali, di para
digmi che non sono neutrali. 
L'assenza delle donne nella 
progettazione significa l'as
senza di un punto di vista, del 
loro punto di vista. 

Spesso quando i l paria di 
computer si paria di patolo
gia da computer. Esiste una 
patologia die riguarda In 
particolare le donne? 

Sono due i gruppi di malattie 
che colpiscono l'utente. Quel
le legate alla posizione, all'as
setto di chi lo usa e che inve
stono le ossa, le articolazioni; 
é lo stress. Di queste ùltime si 
è molto parlato e colpisce in 
particolare le donne. Faccio 
un esempio: la macchina ha i 
suoi tempi e non tiene conto 
dei tempi degli altri. Se una 
cassiera ha davanti a sé una 

' lunga fila, il computer conti
nua a muoversi con il suo rit
mo, non accelera, non è con
dizionabile. E questo produce 
uno stress su chi lo usa. A 
questo devi aggiungere che la 
donna somma sempre questo 
stress a quello familiare che 
funziona da moltiplicatore. 

In molte parti del mondo si 
unno azioni positive per 
promuovere la presenza 
delle donne nelle nuove tec
nologie (qui accanto si par
la del caso Inghilterra), in 
Italia ci sono del tentativi? 

Negli Stali Uniti iniziarono una 
ventina di anni fa, poi si mos
se anche l'Europa. Da noi 
l'impegno è recente: alcuni 
enti locali soprattutto in Emilia 
e in Toscana hanr organiz
zato corsi di formazione e di 
promozione. Alcune associa
zioni femminili hanno pro
mosso ricerche per capire me
glio l'immaginario scientifico 
delle donne, altre hanno cer-

Disegno di Mirra Divshail 

cato di raccogliere dati che fo
tografassero l'esistente. Persi
no qualche grande gruppo in
dustriale può vantare delle 
realizzazioni. È il caso dell'I-
taltel, mentre l'Ansaldo do
vrebbe promuovere un que
stionario che riguarderà dieci
mila donne. Chi non ha fatto 
nullla sono le accademie, ì 
grandi centri universitari. 

L'Ingresso delle donne nelle 
nuove tecnologie camblera 
la tecnologia? 

Credo che l'introduzione di un 
punto di vista diverso potreb
be mutare radicalmente l'in
formatica, il modo di progetta
re la macchina. Ma per fare 
ciò occorrono almeno tre co
se: favorire un aumento della 
presenza delle donne in questi 
settori, soprattutto nei livelli 

medio atti, dare continuità e 
respiro alla formazione pro
fessionale, inserire le donne 
anche nella progettazione. Al
la fine degli anni Sessanta e 
negli anni Settanta si discusse 
a lungo del cambiamento del
la scienza da parte del movi
mento operaio. Sorsero Medi
cina democratica, Psichiatria 
democratica... Qualche cosa 
mutò. Chì può dire che l'orga
nizzazione de) lavoro, la 
scienza del Capitale per eccel
lenza, non subì dei mutamen
ti? E lo stesso si può dire per 
gli studi sulla nteività ambien
tale. In parte falli, i paradigmi 
della scienza «dura* non ven
nero toccati. L'esito di questa 
sfida delle donne non lo co
nosco. Lo vedremo e lo co
struiremo insieme. 

I record degli inglesi 
uni «Da noi, in Inghilterra, l'inserimento delle 
donne nelle nuove tecnologie iniziò venti anni 
fa. Avevamo respirato il vento americano e 
avevano cercato di muoverci subito. Negli Usa 
si pensò di femminilizzare l'informatica non 
per un'improvvisa conversione al femminismo, 
ma perche mancavano persone che se ne oc
cupassero e allora cercarono di inserire nel 
settore di punta in neri e ne donne». II racconto 
è di Geoffrey Chivers, docente all'Università di 
Sheffield e grande esperto di formazione pro-
fessioneale. Gli atenei italiani non hanno fatto 
praticamente nulla per promuovere la presen
za femminile nelle nuove tecnologie, mentre 
nel Regno Unito sono state proprio le Accade
mie a realizzare gli esperimenti più avanzati. 
Ecco il racconto: «Nei primi anni Settanta il go
verno ci chiese di iniziare questo lavoro e disse 
subito che se noi ci fossimo mossi rapidamen
te e ottenendo risultati concreti, ai nostri istituti 
non sarebbero più arrivati i finanziamenti. Lo 

facemmo. Iniziammo con delle "settimane 
promozionali". Centinaia di ragazze, divìse in 
piccoli gruppi, seguivano corsi guidati da don
ne ingegnere che le informavano sulla scienza 
e la tecnologia, sugli sbocchi lavorativi, i ti 
quanto avrebbero potuto guadagnare in queste 
professioni. Ottenemmo grandi risultati. Iiv po
chi anni, solo questa iniziativa spostò la'per
centuale delle ragazze che sceglievano inge
gneria dal due per cento al dodici per cento. 
Poi capimmo che non bastava. Non si doveva 
solo immettere le donne nelle facoltà scientifi
che, occorreva organizzare corsi di formazione 
permanente allo scopo di aiutare tutte quelle 
donne che in età matura decidevano di avvici* 
narsi alle nuove tecnologie o che già le usava
no, ma avevano bisogno di una "alfabetizza
zione di base". Un compito questo molto più 
difficile del precedente, al quale lavorano oggi 
ben quindici università inglesi, ma i risultati1 

non sono ancora soddisfacenti». 

Domande a 10.000 donne 
M Sarà un questionario a tappeto che ri
guarderà oltre diecimila donne. Per capire 
quale è il loro rapporto con le nuove tecnolo
gie, come si trovano nelle aziende in cui la
vorano, che ruoti occupano, quali sono le dif
ficoltà che incontrano, se possono fare corsi 
di formazione e di aggiornamento. Dovrebbe 
essere l'Ansaldo a promuoverlo e i risultati 
saranno molto importami per decidere i futu
ri interventi di femminilizzazione detta scien
za. Vediamo alcune domande: ritieni che te 
nuove tecnologie rendano migliore o peggio
re il tuo lavoro, il tuo rapporto con il tempo. 
le tue condizioni psicofisiche? Quanto tempo 
l'azienda ha investito netta tua formazione al
l'uso di questi strumenti? Vorresti seguire 
nuovi corsi di aggiornamento? Poi si scende 
nel privato: quale atteggiamento ha il tuo ma
rito-compagno rispetto al lavoro che svolgi? 
La tua attività lavorativa costituisce.una (imi* 
fazione nel tuo ruolo di madre? Condividi 

con altri il tuo lavoro domestico? E infine una 
parte politica: quale atteggiamento prevalen
te hai nei confronti delle tematiche femmini
ste? Ritieni che queste tematiche abbiano In* 
fluito nel tuo atteggiamento nel lavoro, nella 
vita sessuale, di famiglia, sociale? Preferisci 
discutere con altre donne i tuoi problemi pri
vali o di lavoro? Da questo megasondaggio 
dovrebbe scaturire la prima grande mappa 
dei bisogni e dei desideri delle donne mana
ger e no, che lavorano comunque nell'infor
matica, nell'ingegneria, nella progettazione 
in genere. In passato, in Italia, è stata fatta 
una sola grande ricerca sulla scienza al lem- ; 
minile. Quella realizzata da un gruppo di 
donne dell'Associazione Orlando che gesti
sce l'attività del Centro di Documentazione, 
Ricerca ed Iniziativa dette Donne di Bologna. 
La ncerca aveva un titolo as^ai significativi ! 
«Donne scienziate nei laboratòri dei mascnV 

Per le aziende rosa 
* • È propria un'incubatrice, un centro/ 
struttura che ospita unsi nuova piccola im
presa di donne lino a quando non è in gra
do di «camminare da sola*. È una proposta-
tipo per promuovere e sostenere l'imprendi
torialità femminile. In concreto Incuba/or ol
ire una serie di servizi centralizzati indispen
sabili, fruibili magari da più imprese, come il 
centralino, il centro elaborazione dati, il te
lefax la segreterìa ecc., sgravando la neona
ta imprésa dal costo economico. L'iniziativa 
è stata promossa dall'associazione napole
tana Donne e sviluppo. È la stessa associa
zione che ha creato in Italia Witec (Donne 
nella Tecnologia), la rete europea nata un 
anno e mezzo fa grazie ai finanziamenti co
munitari per promuovere la presenza della 
donna nella scienza. Ma torniamo a Incuba-
ton è noto che vi sono anche ostacoli di na

tura all'impegno lavorativo delle donne ed 
infatti Incubator si preoccupa anche della 
custodia dei bambini, del centro produzione 
pasti con il take away, del consultorio e del 
supermercato. Contenere i costi econòmici 
e rimuovere le barriere sociali e culturali alla 
attività delle donne, questo è il principio. 

L'iniziativa non si ferma qui. I|t progetto 
prevede infati di facilitare l'accesso ad una 
rete di consulenti; di garantire l'assistenza 
tecnica per l'accesso al credito e a forme di 
ioint venture anche che con imprese di altri 
paesi. E poi la formazione e l'informazione. 
Questa idea, che è già realtà negli Usa, sta 
prendendo forma anche in Italia. In partico
lare, sono previsti uno studio ed una speri
mentazione nell'ambito dei parchi tecnolo
gici (quale Tecnopolis-Csata). 

Per il Nobel il nodo è nella volontà politica dei governi 

Sabin: «Ma quale Aids? La fame 
è il problema del nostro tempo» 
«L'Aids è un grave problema solo per alcune perso
ne; di sicuro non è il principale nemico da battere». 
È l'opinione di Albert Bruce Sabin, lo scopritore del 
vaccino antipolio, che ha presieduto ieri la conse
gna di un premio scientifico, il «Quality of lite», ed 
ha ricordato che «150 milioni di bambini sono morti 
di infezioni e malnutrizione negli ultimi dieci anni, 
ed altrettanti moriranno nei prossimi dieci». 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHILE SARTORI 

H I PADOVA. Gode visibilmen
te a presentarsi nelle vesti di 
saggio patriarca, toni bonari, 
capelli e barba candidi sottoli
neati da un volto abbronzato, 
seduto su una carrozzina con 
un imponente bastone in ma
no. Ma basta una domanda 
appena appena fuori tema 
per farlo visibilmente indispet
tire. Professor Sabin, lei che 
ha speso una vita a studiare 
virus, cosa pensa dell'Aids? 
«Number one - ribatte secco -
questo non è un simposio sul-
pAlds. Numba^tito, l'Aids è 
un grave problema solo per 
alcune persone, non per tutte 
le popolazioni». Ma dal punto 
di vista scientifico... «È un pro
blema degli omosessuali so

prattutto maschi e dei tossico
dipendenti che si scambiano 
le siringhe. Negli ultimi dieci 
anni non si è diffuso nel resto 
della popolazione, né ritengo 
che lo sarà in futuro*. 

E la conferenza stampa vie
ne chiusa, più o meno d'auto
rità. 

Albert Bruce Sabin, 83 anni 
e due delicati interventi al 
cuore, è nell'abbazia di Fra
glia per presiedere alla conse
gna dei premi «Quality of lite», 
assegnati quest'anno a quat
tro scienziati dal "Comitato 
medici per lo sviluppo» (2 mi
la aderenti in tutto il mondo). 
Nell'introduzione, un discorso 
breve ma appassionato, l'an* 
ziano scienziato sottolinea 

qual è, per lui, «il problema», 
quello vero: «Nonostante gli 
sviluppi della ricerca medica, 
150 milioni di bambini sono 
morti negli ultimi dieci anni 
per denutrizione e infezioni. 
Senza iniziative diverse da 
quelle intraprese finora, più di 
150 milioni di bambini mori
ranno ancora nei prossimi 
dieci anni per le stesse cause. 
mancanza di cibo, malattie 
diarroiche e respiratone, ma
lattie prevenibili con vaccini». 
Il punto principale, aggiunge 
subito, 'non è la mancanza di 
cognizioni, ma di volontà po
litica e di una adeguata ge
stione delle conoscenze che 
possediamo». Per spiegarlo, 
stappa un'impressionante se
quenza di ricordi: da una con
ferenza del 1963, che mise a 
punto duemila rapporti «per 
spiegare come scienza e tec
nologia potevano soddisfare 
le esigenze dei paesi in via di 
sviluppo», ai successivi contra
sti tra scienziati statunitensi e 
sovietici, per finire con l'imba
razzante questione posta da 
alcuni programmatori econo
mici. «A cosa serve, chiesero 
costoro, salvare milioni di 
bambini da una morte prema
tura solo per condannarli ad 

una vita di miserie? E ci sugge
rirono di rallentare le pratiche 
di salvaguardia della vita. Sfor
tunatamente - commenta Sa
bin - la situazione non è cam
biata nel 1989». 

Oggi, ripete, «è urgente ca
pire che né il comunismo né il 
capitalismo conquisteranno il 
mondo, che la sfida più im
portante per l'umanità è la lot
ta contro le miserie della po
vertà. Non sono necessan 
eserciti con armi distruttive, 
ma schiere di insegnanti, 
agronomi, dottori, operatori 
sanitari, ingegneri, architetti». 

Il premio (un piatto dipin
to) è stato assegnato due-
sfanno a EmanuelLebentnal, 
direttore a Buffalo dell'Istituto 
intemazionale per la nutazio
ne infantile; a Marcello Sini
scalco, coordinatore di un 
nuovo centro di ncerca gene
tica in Sardegna; ad Alessan
dro Beretta Anguissola, presi
dente del Consiglio superiore 
di sanità; e ad Erminio Costa, 
direttore a Washington del «Fi-
dia-Georgetown Institute for 
the neurosciences» Anche 
l'anno scorso era stato pre
miato un uomo-Fidia, diretto
re medico della casa farma
ceutica che, guarda caso, 
sponsonzza il premio 

Un progetto antico riesumato da associazioni private in Usa, Francia, Giappone 
Una barca spaziale potrebbe essere «spinta» dalla luce proveniente dal Sole 

Un volo a vela tra Terra e Luna 
U n a ba rca a vela spaziale spinta dal la luce del 
Sole. Sembra u n a follia e forse resterà solo un so
gno . Ma per iod icamente , nella comun i t à scientifi
c a o ai suoi margini, si to rna a par lare di u n vec
c h i o proget to degli anni Cinquanta. E negli Stati 
Uniti c ' è u n a assoc iaz ione privata c h e h a già rea
lizzato un protot ipo di ques to vascello. E ci stan
n o p e n s a n d o a n c h e francesi e g iappones i . 

ROMEO BASSOLI 

• 1 Più che un progetto, 
sembra una follia. Eppure, 
gruppi di americani, di france
si e di giapponesi stanno se
riamente pensando ad una 
macchina spaziale che com
pia il tragitto Terra-Luna gra
zie ad una vela nella quale 
dovrebbe «soffiare» la luce so
lare. La barca a vela spaziale, 
leggenssima, dovrebbe essere 
messa in orbita da una navet
ta spaziale e raggiungere poi 
la quota di 36000 chilometri 
d'altezza Qui, la luce prove
niente * dal Sole dovrebbe 
«spingere» sulla vela in virtù 
della sua ambigua proprietà: 
la luce è infatti, assieme, onda 
e particella. In quanto parti

cella può esercitare una pres
sione sulla vela e imporle, 
inoltre, una direzione. A quel 
punto, la barca spaziale si col
locherebbe in un'orbita sem
pre più alta fino ad entrare nel 
campo gravitazionale lunare. 

Finora, si è amvati a conce
pire veicoli che, teoricamente, 
potrebbero ricevere una spin
ta pari a 8 grammi per metro 
quadrato di superficie E la ve
la7 La formula è1 una superfi
cie di plastica di circa cinque 
millesimi di miliimetn di spes
sore ncoperta di alluminio. 
Fin qui, sembra tutto sempli
ce. In realtà il progetto incon
tra difficoltà tremende. Prima 
di tutto perchè una macchina 

cosi, per funzionare, deve es
sere estremamente leggera. 
Cosi leggera da poter traspor
tare ben poche cose 

Eppure le «cose» sentono. 
Serve ad esempio una struttu
ra, magari in fibra di carbonio, 
che mantenga rigida una vela 
che necessariamente deve es
sere grandissima. E occorre 
poi onentare questa stnittura 
nello spazio, attraverso un si
stema di puntamento, control
lato a terra con sistemi di tele
metria e di telecomando. Ma 
questo presuppone a sua vol
ta degli strumenti di trasmis
sione e delle antenne. 

Servirà poi un computer di 
bordo che permetta alla vela 
un viaggio autonomo quando 
le comunicazioni da Terra so
no impossibili o disturbate. Il 
tutto mosso da energia elettri
ca per la quale occorre preve
dere pannelli solari, accumu
latori e relativa elettronica. 
Sono problemi ancora aperti 
Ma non per questo il sugno di 
volare a vela nello spazio è 
stato definitivamente archivia
to. Eppure se ne parìa da un 
sacco di tempo, almeno da 

quando nel 1958 Richard Gar-
wm, un ingegnere tbm consu
lente del Pentagono, descrisse 
un'idea del genere sulla rivista 
Jet Propulsion. 

Da allora ne parlarono e vi 
studiarono sopra ricercatori 
del laboratorio di Los Alamos, 
del Mit (dove Philippe Villers 
aveva immaginato una mac
china del genere per raggiun
gere Marte) e infine della Na
sa. L'agenzia spaziale ameri
cana, attraverso il Jet PropruI-
sion Laboratory di Pasadena 
studiò tra il 1965 e il 1967 un 
vascello spaziale con una vela 
di undici chilometri di diame
tro da utilizzare per l'incontro 
ravvicinato con la cometa di 
Halley. Poi il progetto sfumò e 
al rendez vous con la cometa 
arrivarono prima e meglio gli 
europei con la sonda Giotto. 
In quegli anni, però, anche un 
italiano, il professor Giuseppe 
Colombo, uno dei capiscuola 
dell'astrofisica italiana, batte
va questa pista. Ma i suoi ten
tativi di convincere la Nasa 
della possibilità di utilizzare 
un velicolo del genere per 
esperimenti scientifici falliro-

Con la fine degli anni ses
santa e con la comparsa sulla 
scena del progetto Shuttle, gli 
americani abbandonarono 
questo progetto. O almeno lo 
fecero te istituzioni pubbliche. 
Chi invece sta ancora lavoran
do su questa idea è, ad esem
pio, un'associazione privata 
come la World Space Fpundà* 
tion negli Stati Uniti. O In 
Francia la U3P. o, infine, Hi 
Giappone, l'Unione giappone
se della vela solare. La World 
Space Foundation, addirittura, 
ha già costruito un prototipo 
dì vela solare con una superfi
cie di circa 700 metri quadrati. 
Si tratta naturalmente dì strut
ture che sì aprono una volta 
in orbita. Ma in orbita occorre 
portarle e per ora la Nasa non 
ha nessuna intenzione di 
ospitarle a bordo delle sue na
vette. 

Del resto, la comunità degli 
astrofisici è molto perplessa. 
L'ottimo rendimento delle 
sonde automatiche, Voyager 
in testa, fa pendere la bilancia 
verso scelte più tradizionali. 
Per ora. almeno Ma domani... 

20 l'Unità 
Martedì 
26 settembre 1989 
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Duemila pizzardoni 
«autonomi» in sciopero 
(pochissimi i romani) 
p a n t a n o il centro 

Anche in periferia 
una giornata di ingorghi 
tra cantieri 
e semafori rotti 

r^™s~; 

Traffico bloccato dai vigili 
Dijemija vigili in corteo nel centro storico E II (raffi. 
co è rimasto eompietarftente parataatg, \# [rmnife. 
stóxjpnn, a carattere nazionale, era stata organizzata 
da 4m sindacati autonomi che a Roma, peraltro, 
raccolgono pochissime adesioni. Disagi si sono avu
ti, in mattinata, anche in molte zone della periferia: 
I «normali" ingorghi quotidiani, con la consueta ag . 
gravante dei cantieri per le opere del Mondiali. 

PIETRO 4fhA*ÌBÀ-BÀblÀLÌ 

M 6 siala une mattinata, di 
blocco totale del traffico, so
prattutto nelle vie del centro 
Agli Intasamenti «pnjinar» ce 
ne t aggiunto ion un altro. 
provocato, paradossalmente, 
dal Vigili urbani, Mori da quelli 
romani, ma dai loro duemila 
colleghi d| varie città Italiane 
che hanno partecipato alla 
manifestazione nazionale in
detta da due sindacati auto
nomi che a Roma, peraltro, 
hanno raccolto poche decine 
di adesioni, I vigili In sciopero, 
in divisa e armati di potenti fi
schietti, hanno «occupato-
dalie IO e meno Diesa della 
Repubblica, e alle II hanno 
cominciato a «(ilare lungo via 
Nazionale, via IV Novembre, 
piana Venezia fino a palazzo 
Vinoni, sede del ministero 
della Funzione pubblica, in 
corso Vitlonp. 

Tutte le strade del centro 
sono rimaste ben presto bloc
cate La paralisi totale ha co
stretto l'Atac a deviare nume
rosi bus, aumentando i disagi 
di centinaia di comprensibil
mente inferociti passeggen, 
molti dei quali sona stati co
rnetti a proseguire a piedi A 
poso è servita anche la deci
sione del vigili «in servizio» di 
chiudere piazza Venezia In di
rezione via IV Novembre e, 
conttmporaneamenle, di 
aprire alle auto private via del 
Heblsoilo e via del Corso, che 
si serio a loro velia rapida
mente intasate II caos è dura
to a lungo, anche dopo 11 ter
mine della manifestazione 
Mutato, probabilmente, dal
l'incertezza circa la nuova 
normativa per il traffico nel 
«piccolo tridente, intomo a 
piazza di Spagna e a via del 
Corso 

La gigrnal», del resto, era 
cominciata male anche in pe-
rifena, soprattutto tenendo 
conto del fatto che il lunedi 
mattina, tradizionalmente, do
vrebbe essere una giornata di 
traffico relativamente «morbi

do" I primi Ingorghi sono stati 
segnafatl, alte 7, lungo la Pre-
nestina, la Casilina, a Forte 
Braschl, Poeto minuti dopo, 
una sene di guasti a semafori 
ha paralizzato alcuni incroci 
nevralgici in diverse zone del
la clttf Per quanto riguarda le 
rone interessale dai cantieri 
dei Mondiali, poi. mancano 
ormai gli aggettivi per descn-
vere una situazione di com
pleta paralisi che si npete 
puntualmente ogni giorno 
Nel pomeriggio, complessiva
mente, è andata meglio) se
condo la centrale operativa 
dei vigili urbani, il traffico a 
stato solo «normalmente pe-
aanle-r II che vuol din) wiripl'-
cernenta c,he npn si sono regi
strati pio ingorghi del solito, 
non certo ette il trafficò slaJ 

stato scorrevole, tanto in een
tro quanto in periferia 

E proprio dalla periferia ar
riva la richiesta di un interven
to pubblico - che non privile
gi il centro, perché sostiene 
Tassociazipne culturale «Chi-
co Mendes» di Torre Angela -
«viviamo In una città policen
trica. che «non è più la città 
della io/ce ufo». L associazio
ne - che prende il nome dai 
sindacalista brasiliano assassi
nato perché si opponeva alla 
distruzione dplla (presta 
amazzonica - chiede l'esten
sione dei rilevamenti dell'In
quinamento a tutta la perife
ria, (istituzione di un centro 
dati sullo smog «sul modello 
del "progetto Sara" avviato a 
Bologna., una legge regionale 
che regoli e finanzi «il disin
quinamento delle attività arti
gianali e della piccola impre
sa", l'pbbllgP per le grandi im
prese di prowededere «a pro
prie spese» al disinquinamen
to una «ncucitura urbanistica 
tra 1 quartien tramite verde e 
servizi» e, per quanto riguarda 
in particolare IVIII Circoscri
zione, i[ «recupero e uso pub
blico» delle numerose «nc-
chezze archeologiche e mo
numentali» della zona 

L'esercito 
degli studenti 
a pagamento 

A PACINA 83 

Il progetto 
, di autostrada 

i \ urbana 
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Mistero a piazza di Spagna 
Si passa o non si passa? 
Cartelli fantasma, transenne che compaiono e 
scompaiono nel giro di poche ore. La mtnmvolu-
z ione del traffico nel «piccolo tridente» c h e fino al 
30 novembre dovrebbe consent i re agli au tomobi 
listi di attraversare p iazza di Spagna è cominc ia t a 
nella c o n f u s o n e piO c o m p l e t a An?i, s e c o n d o i vi
gili urbani , smentiti pe rò da l pres idente del la I 
Circoscrizione, n o n è a n c o r a n e m m e n o iniziata 

• I Si passa o non si passa? 
In piazza di Spagna e nelle al
tre vie del centro interessate 
dalla min involuzione del traf
fico decisa dalla I Circoscrizio
ne che avrebbe dovuto scat
tare len la confusione, regna 
totale Secondo t vigili urbani 
del gruppo «Montecatini», per 
ora non è cambiato nulla Per 
il presidente della I Circoscri
zione, il liberale Luciano Ar 
giolas la nuova normativa «è 
già entrata in vigore» anche 

se - ammette - potrà «andare 
a regime» sub da domani 
mattina dopo un «penodo di 
rodaggio» di 24 ore durante il 
quale i vigili dovrebbero limi
tarsi a dare indicazioni agli 
automobilisti senza mettere 
mano ai blocchetti delle con
travvenzioni, 

La nuova normativa., varata 
tra rnille polemiche e robuste 
contestazioni nei giprpl scorsi, 
prevede la riapertura al traffi 

co privalo di un •corridoio» at
traverso piazza di Spagna e, 
cqmen}poraneamenle, |a 
chiusura dj alcune vie dove 
sono m atlfvtà numerosi can
tieri della Sip, dell'Enel e del
l'Ita lg*s, Un provvedimento 
«prwvispno» (dovrebbe resta
re in vigore solo fino al 30 n° 
vembre) e limitato (per piaz
za di Spagna dovrebbero pò 
ter transitare solo i residenti 
nelle strade interessate dai la
vori, nelle quali oltre all'acces
so dovrebbe essere vietata, 
ovviamente, anche la sosta) 
Resta pero il timore non solo 
che 11 comdoio* venga per
corso da un fiume di auto ma 
anche che finisca per diventa
re una sorta di «cavallo d' 
TrpJa* a disposinone del traffi
co pnvato per riprendere pos
sesso di una delle pochissime 
isole pedonali finora bene o 

male rispettate nel centro sto
rico 

len mattina, comunque, i 
cartelli con le indicazioni deli-
la nuova normativa (reltango-
lan e con l'indicazione «zona 
protetta») non erano ancora 
stati collocati Col multato 
che i residenti provenienti da 
via Due Macelli sono stati tutti 
bloccati dai vigili mentre 
quelli che arrivavano dall'ulti
mo tratto di via Condotti han
no potuto attraversare la piaz
za Tutt altro che chiara la si
tuazione anche in via Mano, 
de Fiori, via Bocca di Leone e 
via Belsiana che dovrebbero 
essere chiuse in mattinata si 
transitava come al solito, 
mentre nel pnmo pomeriggio 
sono state sbarrate da. tran
senne che piii tardi, però, so
no state tolte dagli operai del 
Comune OPSB 

C'è anche 
chi propone 
un'autostrada 
in centro 
aV Una «autostrada urbana» 
di 15 chilometri dallo stadio 
Olimpico alla Portuense É il 
•Progetto Integrato lungoteve
re» presentato ieri dall'archi
tetto Galeazzo Ruspoli, colla
boratore, dal 19S3 al IW52, 
dell'Ufficio speciale plano re
golatore del Comune, una 
lontana parentela («Ma con 
me - si affrettai » prendere le 
distanze - non ha nulla « die 
fare») con Milo Sorza Ruspo
li, capolista del M»l. Il progetto 
«ripropone e sviluppa - spiega 
Ruspolj - la tangenziale nord-
sud prevista dal piana regolar 
tore sulla sponda destra del 
Tevere», Ne||a pane centrale, 
per una lunghezza di circa 4 
chilometri, l'uautoìitrada «*»• 
na» dovrebbe correre lungo 
due gallerie sovrapposte «otto 
la strada attuali?. A llertco del-
('«autostrade», poi, è prevista 
una linea di metropolitana, 
collegata con la linea A « Ot
taviano e con la nuova ferro
via Ostiense-Fiumicino alla 
stazione dì Trastevere. L'«ju-
tostrada.. il cui citato di massi
ma dovrebbe aggirarsi intorno 
ai 600 miliardi a che sarebbe 
realizzabile in tre anni, con
sentirebbe - secondo il suo 
Ideatore - un «recupero del
l'ambiente, e soprattutto del 
fiume come elemento caratte
rizzante del paesaggio urba
no", consentendo I» trasfor
mazione degli «Wall lengote 
vere in strade destinate esclu
sivamente ai mesa PURWW e 
al traffico locale e, raddop
piando i marciapiedi e collo
cando verde e panchine, in 
zone destinate al passeggio, 

mentre al di sono potrebbero 
correre fino a 150 000 auto
mobili al giorno De] progetto 
«nato nel 1988 - dice Ruspali 
- in un momento in cui ero 
stufo, annoiato e deluso», era
no al corrente gli assesson a' 
Piano regolatore e ai Lavori 
pubblici delle ultime giunte di 
pentapartito Ma «non ho dia
logato con 1 amministrazione 
comunale - aggiunge -, per
ché non era un'amministra-
zione con la quale si potesse 
dialogare» 

Il signor nessuno con la scorta 
• • A sinistra aveva Bucarelli 
a destra Sbardella Sopra 1 at 
tendeva lui il Capo Final
mente lo ha chiamato Dal 
giorno della presentazione 
della candidatura non gli ha 
rivolto la parola Non si sarà 
per caso arrabbiato per quella 
questione del «signor nessu
no >' O forse se le è presa per 
che il suo candidato è stato 
definito «fotocopiai di Giubi 
lo' I gradini sono alti e i due 
«amici» stringono forte il brac
cio Marco (Bucarelli) e Vitto-
no (Sbardella) gli hanno con
sigliato «vivamente., l'incontro, 
adesso spenamo solo che fini
sca presto Andreotti (perché 
e lui il Capo) li fri entrare sen
za una parola Din-co Garaci 
(perché è il capolista della De. 
a sostenere I esame) si sente 
come quel lontano giorno al 
Tasso quando si presentò per 
la maturità I fotografi sono 
chiamali per riprendere le 
vento poi la porta si chiude 
Venti minuti e poi si riapre 
Fuori I «soliti» giornalisti Alio 

Enrico Garaci, rettore dell'Università di 
Tor Vergata e capolista de per le co
munali di ottobre, è stato ricevuto ieri 
sera a palazzo Chigi dal presidente del 
Consiglio Andreotti Garaci era accom
pagnato da Vittorio Sbardella e Marco 
Bucarelli II colloquio con il c a p o del 
governo è durato 20 minuti Ai giornali

sti sorpresi, il Magnifico di Tor Vergata 
ha spiegato che l'incontro si era svolto 
nel palazzo del governo e non nell'uffi
cio privato dei presidente del Consiglio 
perché i problemi di Roma capitale 
hanno bisogno di un rapporto stretto 
con l'esecutivo Quanto a Bucarelli e 
Sbardella $i trovavano lì per caso 

ra che vi siete detti? E perché 
l'hanno accompagnata due 
esponenti del Movimento po
polare' Era proprio opportu
no vedervi a palazzo Chtt;i? li 
rettore si controlla, è necessa
rio «Ho chiesto io di incon
trarmi con il presidente del 
Consiglio perche credo che 
eia molto importante nel mo
mento In cui si affronta una 
competizione di questo gene
re e si allestisce un program
ma per le elezioni a\ere ben 
presente quelli che possono 
es>ere i momenti di raccordo 
istituzionale con ti governo» E 

MADDALENA TULANTI 

spiega meglio il suo pensiero 
«1 problemi di Roma capitale 
possono essere risolti propnp 
in una visione complessiva ip 
cut si stabilisca un collega
mento funzionale in primo 
luogo con il governo e poi an
che con il Parlamento» Ciò si
gnifica che adesso Andreotti 
incontrerà tutti gli altri calli
sta' O forse solo quello demo 
cnstiano ntiene necessario un 
collegamento governo Campi 
doglio per risolvere i problemi 
della capitale? La domanda 
però non viene fatta piQ ap
petitoso sembra quello strano 

trio Marco Vi|tono e Enrico 
Perché siete insieme? Il rettore 
si controlla 4- nuovo. «Non ho 
alcuna difficolta ad ammette
re che he molta stima e sim
patia per Comunione e libera
zione e che, in qgesto senso. 
non ho comunque alcuna eti
chetta» In che senso rettore' 
A quanto risulta dalle crona
che solo in uno quello che in
tendeva il povero Giubilo e 
glie non gli ha portato fortu 
na t? che si riassume nel so
stantivo «affan» Non ha forse 
«regalato" la seconda universi
tà a Comunione e liberazio 

ne' LI non si muove foglia che 
Bucarelli non voglia Forse 
pensa proprio a questo il Ma
gnifico quando sostiene a vo
ce alta «mi batto per l'afferma
zione della lista della Demo
crazia cristiana « ritengo di 
avere tutte ie carte in regola» 
Sennò perché qw I rifenmento 
alle «carte in regola»7 Quali so
no queste «carte»' Di nuovo la 
stona del cumculum a posto, 
della laurea in medicina con 
110 e lode ecc..' Ma no, |e 
«carte», le «vere», ;.ono i crediti 
con CI, la ««impata^con i prò-
eacciaton di voti dello «squa
lo», sono diciamolo, gli ap
palti che ('«armata» di Sbarde.* 
(a è ngseita a strappare E Vit
torio (Sbardella) e Marco 
(Bucarelli) non lo accompa
gnano da Andreotti per caso 
loro sanno, hanno apprezza
to È giusto che il presidente 
del Consiglio apprenda dalla 
loro viva voce il suo zelo la 
sua «amicizia- Laurea studi, 
competenze che sciocchez-

Infondata 
la querela di CI 
contro 
Goffredo Berlini 

Si è conclusa in un nulla di fatto la querela contro il secre
tano della federazione comunista romana, Goffredo Belli
ni (nella foto), La storta prese II via da un manifesto Che 
la Federazione comunista romana alflsse sul «caso» men
se. Il manifesto indigno tal Don Donato Peron che sporse 
una querela (con l'appoggio di CI) contro Bellini, Ieri la 
sentenza emessa dalla IX sezione penale del Tnbunale di 
Roma non ha ritenuto valida la querela ed ha assolto l'im
putato «Il tribunale - si legge nella sentanza - ha accolto 
l'eccezione proposta dai difensori di Bellini, avvocali 
Stimma e Tarsitene, che avevano eccepito che la querela 
non era valida perché Don Peron non risultava abilitato a 
proporla» Goffredo Bettmi ha cosi commentato II verdetto 
dei giudici «La sentenza e la conferma che II veleno di CI 
non riesce a nascondere, dietro il polverone, la venta dei 
fatti Per quanto ci riguarda, le nostre Iniziative giudiziarie 
andranno fino in (ondo» 

Non capita tutti i giorni di 
apnre il portone di casa e 
di trovarvi di fronte una gar
zella ferita ad un'ala. La 
garzella è un uccello mari
no, il più piccolo della spe
cie degH aironi protetta per 

" • — i — > • • - — — - « a » » legge ieri mattina dopo le 
otto un pompiere ha visto l'animale In una gabbietta da
vanti alla porta, I ala immobilizzata da stecche di legno. 1 
vigili hanno chiamato la Lipu, la Lega italiana per la prote
zione degli uccelli, che si occuperà di recuperare compie-" 
tamente la garzella Secondo I responsabili della Lega 
l'uccello sarà in grado di volare nuovamente grazie aite 
cure già ricevute, ma sarà lasciato libero solo dopo la firìfc 
della stagione di caccia 

Un piccolo 
airone ferito 
salvato 
dai vigili 

Zucchero 
una sola data 
E intanto 
la Fgci protesta 

In questo campo, quello 
dei concerti rock, abbiamo 
imparato a non stupirci pu) 
di niente. Per cui se i due 
concerti di Zucchero (nella 
foto) del 28 « del Ì9 diventano uno sqlp, quello del 38, 
poco male, L'affare si complica quando de l l 'OrgantaW 
ne arrivano voci allarmanti circa il luogo sarà sempre al 
Campo Boario? Circolano voci su piazra di Siena, circola
vano quelle su villa Pamphili Oggi, comunque, l'ultima 
parola Nel Irattemro la Fgct romana ha deciso di maiui* 
stare davanti ai cancelli del concerto, al Campo Boario, 
proprio per protestare contro l'assoluta mancarne di luo
ghi dove poter assistere ai concerti «Non esiste alcun tuo-
Ro dove poter organizzare manifestazioni di questo tipo -

a dichiaralo Nicola ZilWeretli, segretario della Pgci roma
na ' che di eerto melerebbero mlgllon soluzioni di quii. 
la del Campo Boario. Come giovani comunisti considera. 
mo l i mancanza d. spani musicali una gravissima carenza 
che va al pu) preste risolta» 

Mondiali, mondiali e anco
ra mondiali Per mesi anco
ra nella nostra città npn si 
muoverà paglia che il Mon
diale non voglia. Cosi acca
de che nell'area di piazza 
Mancini sono in « o r » lavo» 

• ^ • " • ^ • p " ^ ^ ^ ^ * ^ " p * n di sistemazione che pre
vedono la distruzione delle strutture sportive pubbliche 
per costruirvi zone parcheggio e dna piazzetta dove 
esporre la mascotte dei Mondiali I deputati comunisti 
Santino Picchetti e Roberta Pinto hanno presentato un'in-
terrogazipne «jti ministri per i problemi delle Aree urbane e 
dei Lavori pubblici per sapere quali interventi si Intendono 
prendere per impedire «l'attuazione di un progetto costo* 
sissimo che toglie *l cittadini l'uso di importanti strutture 
sportive e /«alitare, invece, la realizzazione del progetto 
alternativo che, salvaguardando gli impianti sportivi assi
cura i necessan parcheggi e rende possibili gli interventi 
complessivi di sistemazione della piazza per i Mondiali» 

Pia i» Mancini 
Addio impianti 
sportivi, arriva 
(.pareheggio 

Piazza Vittorio 
Un progetto 
per il recupero 
dell'area 

Oggi pomenggto con una 
pubblica discussione, la Ca
mera del Lavoro presenta 
un'ipotesi di piano di reci*-
pero integrato dell'area di 
Piajaa Vittorio, aperta ftd 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un confronto con gli ppera-
mt^—^mm^mt^mi^im tori commerciali del territo-
no e del mercato Appuntamento alle 15 presso l'hotel 
Napoleon, piazza Vittorio 105 

ANTONELLA MARRONE 

(Quasi) pronte 
le liste 
Vìa alle elezioni 

l'Unità 
Martedì 

26 settembre 1989 21 



ROMA 
Amnesty 

Fiaccolata 
contro 
le esecuzioni 
N Abolizione della pena di 
morte. L'hanno chiesta alcuni 
manifestanti del coordina-

' mento *Non uccidere», davan
ti all'ambasciata sovietica, in 
vìa Gaeta. In un comunicato si 
afferma che da oltre cinquan
tanni le autorità dell'Urss non 
rendono noto i dati delle ese
cuzioni capitali. Ma Amnesty 
Internationa), dal 1985 ad og
gi, ne denuncia almeno set
tanta. Oggi e domani il coor
dinamento «Non uccidere» or
ganizza manifestazioni davan
ti l'ambasciata degli Stati Uniti 
e, insieme ad altre organizza
zioni contrarie alla pena di 
morte, terrà una fiaccolata 
mercoledì che, da piazza del
la Rotonda, raggiungerà piaz
za di Spagna 

Tutti i partecipanti dovran
no essere vestiti di bianco, il 
colore simbolo del lutto in 
moltissimi paesi. Sette regioni 
e numerosi esponenti politici 
hanno promesso la loro pre
senza alla manifestazione. 
L'organizzazione ha diffuso 
un messaggio di Paula Coo
per, la giovane condannata 
alla sedia elettrica, diventata il 
sìmbolo delia battaglia per l'a
bolizione della pena di morte. 
•Molte volte in carcere ho per
so la speranza, - scrive la 
Cooper -, c'è tanta gente rin
chiusa nel braccio della mor
te, hanno bisogno del vostro 
aluto. Sostenete la proposta di 
moratoria mondiale delle ese
cuzioni». 

Denuncia Wwf 
«Bracconieri 
ancora 
in azione» 
• i Un laico pecchiaiolo, 
considerato dagli esperti 
una specie di grande inte
resse scientifico, è stato feri
to da numerosi pallini da 
caccia nel monti della Tolfa. 
L'episodio è stato denuncia
to dal Wwf del Lazio che 
adesso sta curando il falco 

Puntuale come ogni inizio 
di stagione venatoria - so
stiene il Wwf - è iniziato il 
grave problema del bracco 
naggio al danni delle specie 
prolette. A fame le spese so
no state soprattutto specie 
appartenenti alla fauna mi
gratoria, protette a livello in
ternazionale, che ancora si 
attardano sul territorio della 
nostra regione, date le ec
cellenti condizioni meteoro
logiche». .Numerose - pro
segue il Wwf - sono le se
gnalazioni di squallidi atti di 
vandalismo venatorio sui 
momti della Tolfa e lungo II 
litorale». 

Nella De irrisolto il «caso» Michelini 
mentre il capolista missino 
va «a chiedere la grazia» a San Gennaro 
e il Pri trova il nipote di Nathan 

liste (quasi) pronte 
tra principi e tennisti 
Si stanno completando le liste dei partiti per le elezio
ni, che dovranno essere consegnate entro il 4 ottobre. 
In casa de ancora non è sciolto il «nodo» Michelini, il 
Pri candida un nipote di Nathan. Nella tenzone anche 
due principi: un Colonna con i liberali, un Ruspoli ca
polista del Msi. Quest'ultimo è andato a Napoli a 
chiedere «la grazia a S. Gennaro». Oggi il Comitato fe
derale del Pei approverà la lista comunista. 

STEFANO DI MICHELE 

• • Ormai quasi del tutto 
pronte le liste elettorali per il 
29 ottobre. I problemi più 
grandi sono ancora in casa 
de, dove il «gran razzolatore» 
di voti Alberto Michelini non 
ha ancora (atto sapere se ac
cetterà o no di ^stare in lista, 
numero due dietro Enrico Ga-
raci. Le pressioni sono molte, 
ma l'ex giornalista televisivo 
pare non ne voglia sapere di 
lasciare it seggio a Strasburgo, 
come chiedono i suoi amici 
dello scudocrociato romano 
per metterlo in lista. Una lun
ga riunione, ieri pomeriggio a 
piazza Nkosia, non è riuscita 

a sciogliere il nodo. Michelini 
promette' di far conoscere og
gi la sua decisione. Giubilo, 
intanto, si vanta senza mode
stia- «Rispetto alle altre liste 
c'è un abisso», dice. Tra gli al
tri, schierati per il Campido
glio, il segretario del «Movi
mento azzurro» (gli ecologisti 
de), Cesare Sanmauro e l'ex 
presidente della II circoscri
zione Riccardo Milana. Forse, 
addirittura, ci sarà anche l'ex 
calciatore Giorgio Chinaglia, 
stavolta con maglia scudocro-
ciata. 

Il Pei, invece, ratificherà al 
Comitato federale di oggi la 

sua lista. Dietro Reichlin, ci sa
ranno Antonio Cedema, Ve-

^zio De Lucia, Chicco Testa e 
Goffredo Bettini. Iti lista anche 
Oliviero Beha e, tra i consiglie
ri uscenti, Sandro Del Fattore, 
Walter Tòcci, Piero Salvagni e 
l'indipendente Enzo Forcella. 
Alta la percentuale delle don
ne nella lista comunista: il 
50%. Tra le candidate, ricon
fermate Franca Prisco e Maria 
Coscia. Nomi nuovi, invece, 
quelli della ..docente universi
taria Anna Rossi Doria e di 
Paola Piva, cattolica e dirigen
te delle donne Cisl. Alfredo 
Reichlin, con una dichiarazio
ne, è ieri tornato sull'idea di 
•Roma come città più bella 
del mondo». «Una cosa asso
lutamente possibile - ha spie
gato il capolista del Pei - se sì 
realizzasse, ad esempio, il 
progetto "Fori-Appia Antica" 
nessuna città al mondo ha ri
sorse culturali e ambientali 
come questa. Infine - ha ag
giunto Reichlin - restituire a 
tutti i cittadini diritti uguali e 
poteri di controllo: l'ingiustizia 
moderna non è più solo tra 

Così seduto 
mi concentro 
e mi rilasso 
a piazza Navona 

• i Lui è tranquillo, si aiuta cosi, da solo. Si concentra e 
via, il corpo si trasforma in una malleabile massa gommosa, 
la mente esplora zone lontane, mondi infiniti. Cosi invita la 
gente a superare la propria coscienza e a vincere lo stress 
quotidiano. Niente di meglio che propagandare il «metodo» 
a piazza Navona. E infatti non passa molto tempo che intor
no a lui si affollano, incuriosite, molte persone. Riuscirà a fa
re proseliti? 

chi ha e chi non ha, ma tra 
chi sa e chi no, tra chi può 
fruire di certi servizi e chi no, 
tra chi vive nei ghetti periferici 
consumando un'esistenza d a 
incubo e chi può usufruire di 
certi beni». 

E negli altri partiti' Il Psi ap
proverà la sua lista nel diretti
vo provinciale che si terrà do
podomani. Chi ci sarà, oltre a 
Carraro? Probabilmente lo sti
lista Piattelli (una tradizione, i 
sarti con il Garofano), il titola-
re della «Taverna Flavia», l'ex 
de Mano Senigallia, il giovane 
socialista in ascesa Daniele Fl
etterà. Il Pri, invece, attende 
per il via definitivo il ritomo 
dagli Stati Uniti di Giorgio La 
Malfa. Con il capolista Oscar 
Marnml, ci saranno nella testa 
di lista Susanna Agnelli e t tre 
consiglieri uscenti. Dietro di 
loro imprenditori, pnmari 
ospedalieri come Guido Chi-
dichimo, rappresentanti degli 
ordini professionali. «Girare 
pagina a Roma»: questo lo 
slogan sul quale punta il se
gretario romano Saverio Col
tura, che è nuscito a scovare e 

Si preparano gli spazi elettorali 

a mettere in lista anche un 
pronipote del sindaco Nathan. 

I liberali saranno capeggiati 
da Paolo Battistuzzi, con die
tro l'ex assessore Gabriele Al-
ciati e il segretario Mauro An-
tonetti. Poi un po' di tutto il 
tennista Nicola Pietrangeli, il 
coreografo Renato Greco, il 
pittore Aldo Risi, la manager 
Camilla Morabito. «Abbiamo 
anche noi un nobile*, si vanta 
Camillo Ricci, segretario pro
vinciale: infatti uri posto è ri
servato al pnneipe Piero Co
lonna Al Psdi, invece, prìncipi 
non ne hanno e puntano tutto 
su Enrico Ferri, l'ex ministro 

•110* che guiderà la truppa 
del sole nascente. Per sabato 
prossimo Cariglia ha promes
so la lista al gran completo. 
Ancora da definire le candida
ture degli antiproibiziomsti, 
che dovranno seguire quelle 
di Marco Pannella, Massimo 
Teodori e Marco Taradash. In
tanto il capolista missino, il 
principe Ullio Ruspoli Sforza, 
ha iniziato la sua campagna 
elettorale da buon "sanfedi
sta». In attesa di scendere in 
piazza se n'è andato a Napoli 
per invocare, prima di quella 
degli elettori, «la grazia a San 
Gennaro». 

Contrasti tra «Sole» e «Arcobaleno» 

Verdi, «listone» cercasi 
Oggi si decide 
Per i verdi romani si apre la settimana della verità. 
Dopo il voto dell 'assemblea nazionale di Rimini, che 
ha sancito un forte schieramento a favore della lista 
unitaria. Arcobaleno e Sole che ride tornano a tratta
re nelle stanze della capitale. Ieri si è riunito il grup
p o di Rutelli, oggi pomeriggio sarà la volta della lista 
verde. In mancanza del «listone» c 'è già il simbolo: 
un sole che ride con sotto scritto «Verdi per Roma». 

FABIO LUPPINO 
• i Da divisi a separati in ca
sa. Dopo l'assemblea nazio
nale di Rimini, i verdi ripren
dono a trattare nelle stanze 
della capitale. 11 Sole che ride 
romano rimanda la sua deci
sione all'assemblea che si ter
rà oggi pomeriggio, forse pro-
vocatonamente, in una sezio
ne comunista di Trastevere. 
Ieri è stata la volta degli Arco
baleno che si sono incontrati 
all'hotel Universo. Dalle paro
le dì Rutelli è emersa una sod
disfazione contenuta per il ri
sultato di domenica. «C'è 
grande fiducia ma anche 
grande prudenza - ha soste
nuto Rutelli - . L'operazione è 

troppo importante per lasciar
si prendere dal nervosismo. Il 
«pupo» di Rimini è gracile e ha 
bisogno di essere molto coc
colato. Se poi quelle scelte si 
modificheranno, ciò vuol dire, 
che la partita si giocherà con 
due liste». Tutti cercano di 
spargere ottimismo, ma l'im
pressione è che per i verdi ro
mani la frattura delle scorse 
settimane rientrerà con molte 
difficoltà. Anche Gianfranco 
Amendola, l'uomo più discus
so, nel bene e nel male, dagli 
ambientalisti, intervenuto al
l'assemblea dell'Universo, si è 
soffermato sulle deliberazioni 

di Rimmi. «Non faremo una li
sta del sindaco - ha detto il 
pretore - ma per ribadire il di
ritto dei verdi a governare la 
città. L'assemblea ha sancito 
che non siamo equidistanti: in 
altre parole la forza verde non 
può appoggiare la De di Giu
bilo o di Sbardella» Amendo
la ha anche espresso il timore 
che nei prossimi giorni l'unità 
proclamata a parole si trasfor
mi di nuovo in dualismo. Per 
questo„motìvo ha proposto la 
costituzione di un comitato di 
garantì composto dalle asso
ciazioni ambientaliste più im
portanti, Lega ambiente, Wwf 
e Italja nostra. «Dovremo fare 
qualche concessione - ha 
concluso l'eurodeputato - e 
ingoiare qualche rospo, ma 
bisognerà trovare gli strumen
ti. L'importanza del risultato 
romano dirà se il movimento 
verde può essere credibile per 
tutta l'Italia». Se la lista ancora 
vaga nella nebbia c'è già il 
simbolo unitario. L'ha presen
tato ieri Rutelli. Si batta di un 
•sole che nde» con sotto scrit
to «Verdi per Roma». 

Allarme amianto 
a Ostia 
Interrogazione Pei 
H Pericolose polveri di 
amianto. È un rischio che 
potrebbero correre i bambi
ni dell'asilo nido di via Taga-
ste, ad Ostia. Un'interroga
zione sull'argomento è stata 
inoltrata dai deputati comu
nisti, al ministero della Sani-
tè, dell'Ambiente, della Pub
blica istruzione, dell'Indu
stria. I firmatari del docu
mento sono: Strada, Picchet
ti, Montanari Fornati, Caprili, 
Cardati Rosata, Recchia, 
Umidi Sala, Cicerone, Mon-
tecchi, Mangiapane, Minar
di, Fava, Minozzi e Barbieri. 

Il problema dell'amianto 
era stato la causa della chiu
sura, a Casal Palocco, della 
scuola elementare di via 
Agatarco. Le pericolose pol
veri erario slate trovate all'in
terno dell'edificio, L'istituto 
è ancora oggi chiuso. 

Gravissime sono le malat
tie che l'amianto provoca, 
tra esse: asbestosi, mesote-
liomi, tumori ai polmoni, tu
mori al tratto gastro-intesti
nale, tumori alla laringe. È 
particolarmente «grave dun
que, - hanno dichiarato i fir
matari comunisti dell'inter
rogazione, - il fatto che a tali 
malattie siano sottoposti i 
bambini in tenera età. Più 
grave ancora è considerare 
che questo fatto non è il pri
mo che si verifica. Il caso 
della scuola di Ostia p u r 

troppo insegna ancora oggi-
>.GIi addetti al comparto 
•materiale ferroviario» sono 
stati oggetto dell'attenzione 
dei deputali sopra citati per 
la pericolosità del loro lavo
ro. I parlamentari hanno 
presentato un'interrogazione 
ai ministri dell'Ambiente, 
della Saniti, dell'Industria, 
dei Trasporti e anche della 
Ricerca scientifica perché 
prendano coscienza e seri 
provvedimenti circa i rischi 
ai quali sono sottotoposti i 
lavoratori del settore ferro
viario. Anche gli stessi utenti 
del servizio sono ricordati 
nel documento. 

Nell'interrogazione I par
lamentari ricordano i ses
santacinque operai * morti 
negli ultimi quindici anni per 
il tipo di incarico che rico
privano: la lavorazione del
l'amianto. Il pretore di Firen
ze, Beniamino Deidda, ordi
nò una perizia. Il magistrato 
citò anche In giudizio quat
tro dirigenti fiorentini delle 
Ferrovie dello Stato, il re
sponsabile del Servizio sani
tario nazionale, l'imprendi
tore avellinese Elio Grazia
no, il direttore dello stabili
mento biochimica. Il pretore 
Deidda ha inviato le perizie 
alle procure interessate, per
ché procedano, se ricorrono 
gli estremi, per omicidio col
poso. 

«Stella Polare» ad Ostia 

La scuola toma ai bambini 
I liceali senza spazio 
costretti ai doppi turni 
M La scuola elementare 
•Stella Polare» dì via Passeroni, 
ad Ostia, tornerà ai bambini, 
dopo essere stata arbitraria
mente occupata dagli studenti 
di un liceo scientifico. La deci
sione è arrivata con un fono
gramma da parte della Provin
cia ieri mattina in XIII Circo
scrizione dove oltre ̂ entù ge
nitóri si erano dati appunta
mento per protestare contro 
la mancata consegna delle 
aule. Mercoledì, dunque, la 
scuola ritornerà al Comune e 
subito (almeno questa è stata 
la promessa dell'ufficio tecni
co) saranno avviati lavori di 
risanamento e manutenzione 
ordinaria all'interno dei locali 
lasciati piuttosto malconci da
gli studenti del liceo. Nel frat
tempo i bimbi continueranno 
ad andare alla sede principa
le, cioè nei locali dì via Mar 
dei Caraibi (la scuola è divisa 
in due plessi) dove dal 20 set
tembre sono state installate le 
impalcature per lavori di ri
strutturazione. Dove andranno 
intanto i ragazzi del liceo «li

cenziati» da via Passeroni? In 
attesa che vengano loro con* 
cesse alcune stanze dell'ex 
colonia Vittorio Emanuele, fa
ranno i doppi turni. 

All'interno di questo edifì
cio, te alternative sono due-
La prima prevede l'utilizzo di 
spazi anche abbastanza gran
di che al momento pero sono 
stati già prenotati dalla Usi per 
insediarvi altri uffici. Nella se
conda invece si pensa dì sfrat
tare tre signore che abitano, 
praticamente da vent'anni, in 
altrettanti appartamenti all'In' 
terno della ex colonia. Quiui 
to tempo impiegherà l'ufficio 
tecnico della XIII Circoscrizio
ne a riordinare la scuola dì via 
Passeroni? Cioè, per quanto 
tempo ì bambini della scuola 
elementare (che ora vanno in 
via dei Mar dei Caraibi) do
vranno convivere con le im
palcature prima dì trasferirsi 
nella loro propria sede? Infine, 
quanto dureranno i doppi tur
ni per ì ragazzi del liceo prima 
che venga presa una decisio
ne adeguata? DA.T. 

video 1 
CANALE 59 

QUATTRO ANNI DI PENTAPARTITO: 
CONTINUITÀ O ALTERNATIVA? 

FACCIA A FACCIA 
GOFFREDO BETTINI 

AGOSTINO MARIANETTI 

Mercoledì 27 settembre, alle ore 14.45 

CORSI DI 
LINGUA TEDESCA 

L'Associazione lialla-Rdt organizza corsi di 
lingua tedesca articolati su vari livelli, con 
insegnanti di madrelingua. 
I corsi si terranno presso la sede dell'Asso
ciazione In Via dei Serpenti 35, con lezioni 
bisettimanali di 90 minuti ciascuna e avran
no in|jÉ|iÉÌ 9 ottobre p.v. 
ColofO-Che si Iscriveranno ai corsi avranno 
ulteriori agevolazioni per i soggiorni estivi 
di studio della lingua tedesca organizzati in 
Rdt. 

Per ulenori informazioni rivolgersi alla se
greteria dal lunedi al venerdì dalle ore 17,00 
alle ore 19,30 - tei. 465575, o alla segreteria 
nazionale telefonando al 6875291. 

FGCI 

ASSEMBLEA 
GENERALE 

DEGLI ISCRITTI 
con 

GIANNI CUPERLO 
GOFFREDO BETTINI 

Martedì 26, ore 17,30 
in Via Principe Amedeo, 188 

nella sede della Fgci 

Abbonatevi a 

A R o m a si scegl ie 
Venerdì 29 settembre 

ventidue incontri 
con i dir igenti , i candidati, 

le proposte del Pei. 
Piazza del Pantheon 
Alfredo Reichlin 
Flaminio 
Gavino Anglus 
San Lorenzo 
Pietro Folena 
Tufello 
Alessandro Natta 
Tiburtina 
Emanuele Macaluso 
Prenestina 
Aldo Tortorella 
Tor Sapienza 
Pietro ingrao 
Lungezza 
Antonio Bassollno 

Anagnina-Tuscolana 
Ugo Pecchloll 

Piazza Re di Roma 
Claudio Petruccioli 

Quadraro-Tuscolana 
30 settembre 
Walter Veltroni 

Laurentina 
Antonio Rubbl 

Garbatella 
3 ottobre 
Gian Carlo Pajetta 

Laurentino 38 
Gianni Pellicani 
Gianni Cuperlo 

Ostia 
Giovanni Berlinguer 
Fiumicino 
Piero Fassino 
Magliana 
Massimo D'Alema 
Villa Pamphili 
Livia Turco 
Mazzini 
Giuseppe Chiarente 
Valle Aurelia-Aurelia 
Paolo Bufallnl 
Monte Mario 
Goffredo Bettlnl 
Prima Porta 
Lucio Magri 

Libera la città. 
Con il nuovo Pei. 

TTJnità 

SMARRIMENTO 
Smarrito cane «Setter Gordon» 
maschio, nero focato con marchio 
indelebile sull'orecchia. Chi lo tro
vasse è pregato di telefonare al n. 

2 7 1 5 9 1 8 
RICOMPENSA 

L'Associazione Culturale L'Age d'or 
bandisce un 

CONCORSO VIDEO: 

FANTASMI 
AROMA 

IL VISIBILE E L'INVISIBILE: 
IMMAGINI DALLA CITTÀ CHE CAMBIA 

Possono partecipare opere a carattere sia do
cumentario che di fiction di durata non supe
riore ai 40 minuti. 

Le opere potranno essere consegnate dal 15 
settembre 1989. 

I video selezionati verranno proiettati nei loca
li della Sezione Pci-Mazzini a partire da no
vembre. La giuria composta da: 

Cario LIZZANI regista 

Franco MASELL1 regista 

Michele ANSELMI crìtico de l'Unità 

Virgilio FANTUZZI critico di Guitta Cattolica 

Gianni BORGNA resp. sett. spettacolo del Pei 

sceglierà il video vincitore che sarà proiettato 

periodicamente presso il cinema Azzurro Sci-

pioni. 

Per informazioni nuolgersi Martedì e Giovedì dalle 
ore 18 alle 20,30 dal 15 settembre al n 35.99.521 

221 
Unità 

Martedì 
26 settembre 1989 



ROMA 

Lo studio 
a pagamento 

Oltre settantamila studenti a lezione dai cattolici 
In tanti a caccia del diploma d'elite 
o della licenza super-rapida 
Rari i «college» e molte le strutture senza qualità 

Scuola, un affare «privato» 
Laici e religiosi, gli istituti in gara 
Centinaia di istituti, migliaia e migliaia di studenti. 
11 «privato» nelle scuole romane è ancora forte. In 
virtù di una forte presenza degli istituti cattolici, 
Roma batte il resto d'Italia senza possibilità di ri
vìncita. Ma anche le scuole laiche, complice lo 
Stato che non ha strutture per aiutare chi arranca 
negli studi, se la cavano egregiamente. Occhio 
però al livellò dell'insegnamento. 

CLAUDIA ARLETTI 

• • Laiche e religiose, gratui
te (poche) e costosissime 
(parecchie), le scuole private 
della città sfornano diplomati 
con un girò d'affari miliarda
rio che nessuno riesce a cal
colare. Funzionano? Non di
zionario? Servono o sono un 
inutile di più? Intanto, piaccia 
oppure no, c'è una fétta di 
istituti che arriva la dove lo 
Stato latita da sempre: il recu
pero degli anni scolastici per
duti e i'aiuto (ovviamente in
teressato) verso chi non rie
sce a stare al passo con pro
grammi ed esami. Settore per 
settore, ecco quello che suc
cede in citta. 
Le scuole religiose. A Roma 
sono tante, tantissime. La stra
grande maggioranza fa capo 
alla Federazione istituti di atti-
vita educative (Fìdae). Nel La
zio ce ne sono 264. Poche de
cine sparse per la regione, il 
resto concentrate in città. Pa
recchi di questi 264 istituti se
guono i ragazzi dall'asilo al li
ceo e spesso capita che da 
ognuno dì essi dipenda più di 
una scuola. Cosi, in pratica, si 
contano circa cinquecento 
scuole cattoliche, L'anno scor
so bazzicavano per le scuole 
cattoliche qualcosa come 
76mila studenti e più di cin
quemila Insegnanti,, Ira laici e 
religiosi- Da qualche tempo, 
soprattutto nelle superiori, si 
registra un calo degli allievi 
che, alla Fìdae, ritengono do
vuto aì costì. In effetti, se le 
elementari parificate sono gra
tuite, negli altri istituti si paga
no rette anche piuttosto consi
stenti. Ma la progressiva dimi
nuzione degli allievi delle 
scuole private, cosi come di 
quelle pubbliche, è sostanziai-
mente dovuto al fenomeno 
implacabile del calo demogra* 
fico. ' 

Com'è il livello dell'insegna-
merito nelle scuole cattoliche? 
Medio-buono, secondo i più. 
Gli insegnanti, però, continua

no a essere assunti senza che 
esista una graduatoria. Il crite
rio della scelta resta dunque 
quello delle «conoscenze*. 
delle segnalazioni, del filo di
retto tra presidi e Curia. Pare, 
in ogni caso, che l'antica pras
si di richiedere ai neoprofes
sori il certificato di battesimo 
sia caduta in disuso, 
Le scuole private legalmen
te riconosciute. Insieme alle 
private propriamente dette, 
sono in lizza per il controllo 
del florido mercato rappresen
tato da chi, nella scuola di Sta
to, non ci vuole stare. In città e 
in provincia esistono decine e 
decine di istituii, più o meno 
buoni, più o meno coltosi. Tra 
elementari/medie e superiori, 
a Roma e in provincia, sono 
circa 180. In provincia sono 
una ventina, le altre si trovano 
in città. I più remunerativi so
no gli istituti superiori. In ge
nerate, è possibile distinguere 
tra la scuola d'etite (pochi al
lievi, struttura da college ame
ricano, insegnanti tutti 110 e 
lode, buona preparazione fi
nale) e gli Istituti che ammas
sano gli studenti respinti dalle 
scuole pubbliche. Per questi 
ragazzi, ammesso che abbia
no alle spalle genitori disposti 
a pagare fior di quattrini, l'iter 
più consueto è questo: un pri
mo periodo nelle scuole per il 
recupero degli anni scolastici 
persi, e poi il passaggio in un 
istituto privato. Qui il livello 
degli studi è mediamente bas
so, di sicuro inferiore a quello 
delle scuole pubbliche. In bre
ve, si paga una cifra per arriva
re a un diploma che altrimenti 
non si conseguirebbe mai. Co
me distinguere la scuoia «buo
na» da quella «tacile-? Il crite
rio è empìrico ma sostanzial
mente valido: se un istituto 
ogni anno porta alla maturità 
centinaia di allievi, (contro le 
poche decine della struttura 
•college*), quasi certamente 
ci troviamo di fronte a una 

scuola «facile». Significativo, in 
generale, il fatto che comun
que il privato bocci meno: qui 
gli studenti «ripetono» nel 4,6 
per cento dei casi, contro l'8,5 
della scuola pubblica. 
Le scuole private propria
mente dette. Sono sicura
mente moltissime, ma non 
hanno alcun obbligo di regi
strazione. Organizzano corsi 
di lingua, di informatica, ten
gono lezioni di danza, di mù
sica, ecc. Per il gestore, l'unico 
obbligo è avere almeno tren
tanni e la fedina penale puli
ta. È impossibile controllarne 
costi e validità. Anche le scuo
le che organizzano ì corsi di 
recupero degli anni perduti ra
ramente hanno il riconosci
mento legale. Tra Roma e pro
vincia, si calcola che questi 
istituti siano più o meno due
cento. La formula classica è 
quella del «due anni in uno», 
ma ci sono anche scuole che 
inviano i ragazzi all'esame di 
diploma in nove mesi. Il busi
ness, qui, è garantito dallo Sta
to: poiché la scuola pubblica 
non è dotata di strutture per 
aiutare chi non ce la fa, ci si ri
versa sul privato. Una volta re
cuperato l'anno, spesso al ra
gazzo viene consigliato di pro
seguire gli studi in un determi
nato istituto privato. Il consi
glio, per inciso, è interessato: 
quasi sempre i proprietari del
le due scuole sono la stessa 
persona. 

Gli istituti cattolici ragion» por regione 

Regioni 

Abruzzo 

Basilicata ' 

Calabria 

Campania 

Emllia-Romapna 

Friuli-Venezia Giulia 

Lazio 

Liguria 

Lombardia 

Marche 

Molise 

Piemonte 

Puglia 

Sardegna 

Sicilia 

Toscana 

Trentino Alto Adige 

Umbria 

Valle d'Aosta 

Veneto 

Totale 
Istituti Fidia 
per regione 

26 

i-
28 

, m 
' 95 

28 

264 

75 

270 < 

27 

4 

165 

54 

25 

100 

93 

18 

11 

5 

146 

Percentuale 
cspol. prov. sul 
totale ragione 

«6,1 

50,0 

35,7 

42,7 

60,0 

' 85,7 

82,6 

61,3 

45,5 

37,0 

25,0 

46,7 

50,0 

64,0 

59,1 

60,2 

55,5 

36,4 

60,0 

52,0 

Totale 
Istituti Fldae 

nel cspol. prov. 

12 

1 

10 

70 ' 

57 

24 

218 

46 

123 

10 

1 

77 

27 

16 

65 

56 

10 

4 

4 

76 

Percentuale 
cappi, prov. sul 

Male Italia 

0,7 

< 0,06 

0,6 

4,3 

- 3,5 

1,4 

13,5 

2,8 

7,6 

0,6 

0,06 

4,7 

1,6 

0,9 

4,0 

3,4 

0,6 

0,2 

0,2 

4,7 
Fonte: elaborazione Censls su dati Fldae 

Roma, 
con 246 scuole cattoliche, 
è di gran lunga 
la capitale 
dell'insegnamento 
privato 

«Autonomia. 
per noi 
cattolici» 
• • Padre Antonio Penane è presidente della 
Federazione istituti di attività educative (Fi-
dae). Alla federazione fa capo la stragrande 
maggioranza delle scuote private cattolicìie. la 
sede romana è in via della Pigna, 13/A. 

•Non mi piace l'aggettivo «privato», noi fornia
mo un servizio pubblico, esattamente come fa 
io Stato. Privato è soltanto l'ente gestore. Noi 
lavoriamo per il bene dello Stato. E visto che 
forniamo un servizio di pubblica utilità, credo 
che la nostra aspirazione alla parificazione 
debba essere soddisfatta. Adesso, a parte ie 
elementari parificate, la scuola è pagata dalle 
famiglie. Chi non ha i mezzi per farlo, iscrive i 
propri ligli altrove. Ma, allora, non c'è libertà, 
Soprattutto per la scuola dell'obbligo, la parifi
cazione è doverosa». 
«Nelle nostre scuole, dagli insegnanti preten
diamo la coerenza. È logico, visto che abbia
mo ben precise finalità educative. Dai ragazzi 
non pretendiamo nulla, solo ii rispetto. In ter
mini assoluti, la nostra presenza a Roma e nel 
Lazio è molto superiore che in altre regioni. 
Non credo che dipenda dalla cattiva ammini
strazione capitolina- Il fatto che, per dire, la re
fezione nella scuola pubblica oggi sia in forse, 
non è una motivazione sufficiente per accre
scere il numero dei nostri alunni. Il fatto e che, 
in genere, siamo ritenuti più affidabili delle 
scuole pubbliche». 

«Cosa vorrei per i nostri istituti? Più autonomia. 
È vero, i nostri docenti vengono scelti da noi, 
in un'ipotetica graduatoria potremmo preferire 
l'ultimo classificato, perché abbiamo criteri di
versi. Però c'è sete di autonomia, per tutto il 
mondo della scuola. Un esempio? 1 docenti 
dovrebbero essere più lìberi di scegliere i pro
grammi per la propria classe. Lo Stato dovreb
be solo dare indicazioni di massima da svilup
pare poi in autonomia». 

I laici 
«Sì, siamo cari, 
ma più bravi» 
• Luigi Sepiacd è presidente dell'Associa
zione nazionale istituti non statali di educa
zione e istruzione (Aninsei). Le associazioni 
di scuole private laiche in Italia sono diverse. 
L'Aninsei è la prima ad essersi costituita. La 
sede romana è in via Po, 102. lì telefono è 
843502. Alberto Bairati è il segretario cittadi-

«Le scuole private pagano il fatto di essere 
considerate, nei fatti, delle aziende, Questo 
ci penalizza parecchio. Anche se contribui
scono alla formazione e all'educazione dei 
giovani, i nostri istituti pagano ogni sorta di 
tassa, Iciap compresa. Esattamente come 
qualunque impresa commerciale. Questa è 
una delle principali ragioni per le quali le 
rette sono sempre piuttosto alte. Poi c'è il fat
to che siamo in concorrenza con uno Stato 
che consente di arrivare al diploma presso
ché gratuitamente. Siamo costretti a fornire 
un servizio migliore, di più alta qualità, sen
nò la gente cessa immediatamente di rivol
gersi a noi». 
«La scuola privata comunque non scompari
rà mai. Il libero insegnamento c'è sempre 
stato e sempre ci sarà, se non altro perché 
c'è gente che non gradisce l'insegnamento 
impartito nelle scuole pubbliche*. 
«Corrono rischi di estinzione solo quegli isti
tuti che organizzano i corsi di recupero degli 
anni scolastici perduti nella scuola pubblica. 
Finora, quello del recupero è un servizio che 
to Stato non ha dato sotto nessuna forma, 
Un ragazzo viene rimandato o ribocciato, 
ma poi la scuola pubblica lo abbandona. O 
si organizza da sé, o ricorre all'istituto priva
to. Ma questo tipo di scuola morirà se lo Sta
to, come pare sia in progetto, comincerà a 
occuparsi anche di chi non ce la fa da solo. 
Le scuole private vere e propria, invece, esi
steranno sempre». 

Le tabelle 
mostrano ta 
distribuzione 
degli istituti 
cattolici 
reojone per 
regione e nelle 
grandi citta. In 
alto: l'uscita 
dei ragazzi dal 
S. Leone 
Magno 

Grandi città e scuola cattolica 

Cittì 

Roma 

Milano 

Napoli 

Torino 

Numero 

Istituti 

209 

69 

SS 

63 

Totale 

Regione 

264 

270 

164 

165 ' 

V. 

79,2 

25,5 

33,5 

32,1 

Fonte: elaborazione Cenaic su dati Fidae 

Maturi a suon di milioni 
• t Quanto cosfa studiare 
«privato»? Gratuite sono solo 
le elementari parificate. Ne
gli altri istituti si paga, e 
spesso parecchio, Le rette 
delle scuole cattoliche che 
fanno riferimento alla Fidae, 
secondo studi condotti dal 
Censis, mediamente sono di 
un milione all'anno per le 
elementari «autorizzate», di 
un milione e mezzo per le 
medie inferiori, di un milio
ne e ottocentomila tire per le 
superiori» Nelle elementari, 
per inciso, vigono ancora 
forme di organizzazione 
scolastica ormai superate: il 

tempo pieno è quMÌ Scono
sciuto, quasi ovunque r ?ge 
il vecchio doposcuola. 

Nelle scuole laiche, i prez
zi variano a piacere. Al Toz
zi, istituto privato di via del 
Casaletto dove viene attuata 
anche la sperimentazione, 
frequentare il liceo o l'istitu
to tecnico commerciale co
sta, il primo anno d'iscrizio
ne, due milioni e centomila 
lire; il secondo anno, la retta 
è di due milioni e settecen* 
tornila lire, e su su fino ai tre 
milioni e ottocentomila lire 
dell'ultimo anno. 

In altre scuole, l'armo del* 
la maturità costa alle fami
glie anche cinque milioni. 
Per un ragazzino iscritto alle 
medie inferiori, sì paga intor
no alle centomila lire al me
se. Qualche volta, ma è raro, 
vengono istituite borse di 
studio per allievi particolar
mente meritevoli che ne fac* 
ciano richiesta. 
E le scuole materne? Le rette 
mediamente si aggirano tra 
te 250 e te 300mila lire al 
mese. Ma dove i bambini 
possono fermarsi fino al lar
do pomeriggio, si arriva a 
spenderne anche 400mila, 

L'irisegnante: 
«Molti di noi 
sono ricattati» 
• i Roberta Lelli insegna lettere al monsi' 
gnor Tozzi, istituto privato legalmente ricono-
sciuto di via del Casaletto. E rappresentante 
sindacale a livello regionale della Cgil scuola. 

«La situazione degli insegnanti nella scuola 
privata? Credo sia doverosa una distinzione. 
Negli istituti legalmente riconosciuti abbiamo 
finalmente siglato il contratto nazionale. 
Questo significa che non solo abbiamo uno 
stipendio base sicuro, ma anche che le scuo
le sono tenute a comunicare sempre il nu
mero dei propri insegnanti e delle ore di le
zione svolte. Questo ci garantisce parecchio. 
Se ci sono irregolarità, è possibile ta verten
za. Anzi, so di alcune scuole che pagano sti
pendi più alti di quanto sia previsto dal con
tratto». «Nelle scuote private in senso stretto, 
che non hanno il riconoscimento legale, è il 
caos. C'è una situazione di sfruttamento 
inimmaginabile. Gli insegnanti possono per
dere il posto in qualunque momento, e quin
di la logica del ricatto è purtroppo imperan
te. Ci sono alcuni insegnanti, soprattutto ne
gli asili, che lavorano sei ore al giorno e gua
dagnano 650mila lire al mese. A volte, come 
sindacalista, ricevo richieste d'aiuto da parte 
di insegnanti che, per paura di perdere il po
sto, sì rifiutano anche di dirmi il loro nome o 
di fare il nome dell'istituto per cui lavorano. 
In certe scuole, ti costringono a firmare una 
busta paga che riporta una certa cifra, men
tre in realtà i soldi che ti danno sono meno. 
La contrattualità dell'insegnante qui è mini
ma. Facciamo i conti con situazioni durissi
me. Ricordo un istituto in cui il direttore, pri
ma di accettare nel corpo insegnanti un do
cente, lo obbligava a firmare una lettera di 
dimissioni che poi riponeva in un cassetto. 
Quando aveva problemi, tirava fuori il docu
mento, metteva la data e si liberava del "fa
stidio"». 

«Io, ragazza 
cacciata 
dal ''pubblico''» 
• I Marcella N., )? anni, studia in un lieto 
scientifico privato della città, 

«Per favore, niente nomi. Ho alle spalle diversi 
scivoloni scolastici, e non ho cose belle da dire 
sulla scuola. Non voglio che i miei professori di 
quest'anno sappiano che sono io a dire queste 
cose». 
«Dopo le medie, mi sono iscritta al liceo. Stu
diavo, anche se non esageratamente. Comun
que ho avuto da subito delle difficoltà. Gli inse
gnanti erano gentili, ma io non ce l'ho fatta a 
recuperare. A giugno, mi sono ritrovata con tre 
esami da riparare, latino, matematica e ingle
se, I miei genitori si sono spaventati. Non han
no neppure voluto che mi presentassi agli esa
mi di riparazione. A settembre, mi ritrovai in 
una di queste scuole dove si recuperano gli an
ni». 
«Era uno strano ambiente. Il livello di studio, 
chiaramente, era proprio basso. Gli insegnanti? 
Alcuni, pochi, erano bravi. Ho avuto un profes
sore d'italiano che non rispettava neppure ì 
congiuntivi. Comunque ce l'ho fatta. Quando 
ho affrontato l'esame per recuperare l'anno 
perduto, la commissione era buonissima. Sia
mo passati quasi tutti». 
•Dopo, mi sarebbe piaciuto tornare aita scuola 
pubblica. Ma i miei non ne hanno voluto pro
prio sapere. Mi sono iscritta ad un liceo priva
to. Ormai sono a! secondo anno. La mìa me* 
dia? Non è male, intorno al "sette". L'ambiente 
è buono, anche se siamo un po' troppo con
trollati. Se un giorno non vai a scuola, la segre
taria dell'istituto telefona alla famiglia per sa
pere il motivo dell'assenza». 
«Gli insegnanti mi sembrano abbastanza In 
gamba, anche se so benissimo che un nostro 
"sei" vale quanto un "cinque" della scuola 
pubblica. Personalmente è un po' frustrante 
pensare che all'Einstein, nella migliore delle 
ipotesi, mi troverei rimandata a settembre «Ita 
fine di ogni anno scolastico». 

I l l l lW l l l l l l l l'Unità 
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Allarme del presidente dell'Annui Sospeso Éseridzio di raccolta domenicale 
«Il Comune ha tagliato trenta miliardi Mancano mille persone in organico 
destinati all'azienda «saltate» 450 assunzioni s 

Non riusciremo a rispondere all'emergenza» Barbato: «Ovunque vado mi chiedono soldi» 

sommersi 
L'Amnu alza bandiera bianca. L'azienda non ha i 
soldi necessari per affrontare l'emergenza «Mondia
li». In una conferenza stampa Francesco Ugolini, 
presidente della municipalizzata, ha puntato il dito 
contro il Comune che nella redazione del bilancio 
ha tagliato trenta miliardi nel settore rifiuti. La «Ca-
poretìo» dei rifiuti è già cominciata. Da alcuni giorni 
non è più attivò il servizio di raccolta domenicale. 

FABIO LUPPINO 

• i Roma sepolta da cartac
ce, sacchetti di plastica ed im
mondìzie varie? E tutto questo 
mentre in uno stadio Olimpi
co rinnovato si disputano le 
partite del mondiale di calcio? 
L'ipotesi di una capitale som
mèrsa dalla spazzatura in oc
casiono della fiera planetaria 
della pedata è stata paventata 
ieri dal vertice deU'Amnu. l'a
zienda municipalizzata che 
da cinque anni si occupa del
la pulizia della citta. France
sco Ugolini, presidènte dell'a
zienda, presente il commissa
rio straordinario Angelo Bar
bato, ha fatto ieri il bilancio 
del finanziamenti assegnati 
per quest'anno all'Amnu, mo
strando più di una preoccupa
zione. «Il contributo di gestio
ne da parte del Comune pre
visto in 299 miliardi - ha detto 
Ugolini - nel bilancio previsio-
nale aziendale é stato dallo 
stesso Comune ridotto a 268. 
Il cospicuo taglio economico 
di 31 miliardi comporterà per 
la città una caduta di effìcen-
za dèlie 'attuali prestazioni/ 
Già in questi mesi non è stato 
possibile assumere 450 unità 

lavorative, in una azienda con 
un organico a cui mancano 
1000 persone per garantire 
un'adeguata produttività. So
no stati ridimensionati, inoltre, 
i servizi di raccolta domenicali 
e contratti gli investimenti 
economici. Questa situazione 
riporta l'azienda all'anno ze
ro». 

Ma è soffermandosi sui pro
getti «Mondiali» che la gere
miade del presidente dell'Am-
nu si è trasformata in un vero 
atto di accusa nei confronti 
dell'amministrazione comu
nale. «Il dettagliato piano eco
nomico, redatto e presentato 
dall'azienda al Comune di Ro
ma nello scorso mese di ago
sto - ha proseguito Ugolini -
per la copertura delle spese 
eccezionali in conseguenza 
dei maggiori servizi durante j 
campionati mondiali di calcio 
con previsione globale dì 17 
miliardi, non ha avuto a tut-
t'oggi risposta*. Ugolini ha an
che lanciato un segnale alle 
forze politiche impegnate nel
la campagna elettorale. Rife
rendosi allo tecnologie adotta
te nel campo della.raccolta 
dei rifiuti, il presidente del

l'Animi ha detto che «è im
pensabile che Roma continui 
ad urbanizzarsi con una con
cezione dei servizi vecchia di 
70 anni». 

Barbato ha(replicato con di
plomazia, non andando al di 
là di una generica promessa. 
«Ovunque vado - ha detto il 
commissario straordinario -
mi si chiedono finanziamenti 
supplementari al bilancio. E 
certo la pulizia della città è 
uno dei problemi più grossi 
da affrontare, è una sorta di 
carta di credito per l'immagi
ne stessa della città. E un pri
mo impatto con i giudizi altrui 
d sarà già il prossimo 8 di
cembre quando a Roma si ter
ranno i sorteggi per ì Mondiali 
di calcio. Il Comune non pud 
far miracoli. Avevo chiesto un 
decreto legge al governo per 
recuperare dei finanziamenti 
da! ripiano del disavanzo dei 
trasporti pubblici ima, quasi 
certamente, quei soldi saran
no inseriti in un disegno di 
legge, utilizzabili solo ad apri
le de) '90, troppo tardi. Ai ver
tici deU'Amnu propongo un 
nuovo incontro per vedere co
me risolvere il problema». 

Ugolini e Barbato hanno ri
trovato uno spirito concorde 
sulle misure più urgenti. Il 
commissario straordinario si è 
impegnato, infatti, a chiedere 
l'intervento straordinario dei 
vigili urbani per la rimozione 
delle automobili che, soprat
tutto la notte, parcheggiate in 
doppia e a volte anche in tri
pla fila, ostacolano la raccolta 
dei rifiuti. 

ira» 

Ancora bloccato il cantiere Enel 
• I II cantiere è stato seque
strato per la mancata osser
vanza delle norme di sicurez
za, ma l'Enel non rinuncia a 
difendere i lavori di via delle 
Fornaci. A cinque giorni dal 
sequestro disposto dal pretore 
della quarta sezione, Vittorio 
Lombardi, l'ente per l'energia 
elettrica ha diffuso una nota 
in cui si afferma che il blocco 
dei lavori riguarda solo «alcu
ne particolari attività relative 
solo al cantiere stesso. II restò 
e tuttora operante». Le «parti
colari attività» a Cui si riferisce 

l'Enel sono la parte fonda
mentale del lavoro- È lo sca
vo, cioè, in fondo al quale do
vrà essere installata la centra
lina per la trasformazione dal
l'alta alla media tensione. I la
vori erano stati affidati in su
bappalto alla società 
«Olimpico '90 infrastrutture». 

Il motivo del sequestro è 
stato proprio nella pericolosi
tà dello scavo. Il cantiere si 
trova a metà della salita di via 
delle Fornaci, di fronte al 
grande parcheggio per i pull
man turìstici. Gli operai lavo

ravano a una profondità di ot
to metri, in un terreno argilla 
so con pericolo di smotta
mento. Un primo sopralluogo 
era stato fatto dagli ispettori 
del ministero dej Lavoro. La 
•Olimpico '90» fu multata e 
diffidata. Pochi giorni dopo un 
altro sopralluogo e nuova dif
fida e.multa, con l'obbligo di 
rivestire le pareti dello scavo. 
Infine, giovedì scorso, j due 
ispettori della quarta sezione 
della pretura, dopo aver verifi
cato che non era stato fatto 
nulla per la sicurezza degli 

operai, hanno ordinato il se
questro del cantiere. La buca 
•incriminata» è stata transen
nata e i lavori bloccati. Potran
no riprendere solo quando sa
ranno rispettate te norme di 
sicurezza. Le opere di via del
le Fornaci sono collegate di
rettamente ai mondiali. Si trat
ta di potenziare il sistema di 
alimentazione di energia elet
trica in tutta la zona intomo 
allo stadio Olimpico. I cantieri 
dell'Enel, pochi giorni prima 
del sequestro, erano stati visi
tati da! commissario Angelo 
Barbato. 

R «FdCfflinO» ' * B ' i s t a n 0 quattro lamiere per destare curiosità. È cosi che il 

v "TwAJIHIV passante, prima distratto, passando perviaLata, la piccola stra-
C IHWltD °-a che collega via del Corso (altezza di piazza S. Marcello) a 
i^rtfcflw» piazza del Collegio Romano, noterà un «sipario» dietro il quale 
PQT ^SSCiC si nasconde un'antica fontanella, chiamata la Fontana del fac* 
tWCJaiWSMJA chino. Da tempo malata della stessa malattia che lentamente 
•-cenimi w v aggredisce tutti i monumenti cittadini, smog e scarsa manuten

zione, è da ieri «sotto cura» per un restauro. 

Valmontone, protesta di duemila utenti della «Roma-Cassino» 

«Quel treno è una vergogna» 
I pendolari bloccano la linea 
Blocco a Valmontone. Ieri i pendolari delta linea 
ferroviaria Cassino-Roma hanno impedito la par
tenza al treno 7438. Protestano contro l'insuffi
cienza del servizio. Sono ventimila al giorno, qua
si sei milioni Tanno, i viaggiatori sulla linea che 
registra cancellazioni di convogli e riduzioni nel 
numero della carrozze. Esiste un servizio Acotral, 
ma è troppo caro e fa capolinea ali'Anagnina. 

GRAZIELLA MENOOZZI 

Wm Mattinata «calda» ieri alla 
stazione di Valmomtone. I 
pendolari dell? linea Cassino-
Roma hanno bloccato il tre
no 7438, partito da Prosinone 
alle 6,25 con solo quattro car
rozze. Esasperati dall'attesa e 
dall'impossibilità di salire sul 
convoglio, alle 7,15, circa 
duemila di loro ne hanno im
pedito la partenza dalla sta
zione. Il treno era arrivato a 
Colleferro già stracolmo di 
pendolari, a Valmomtone 
nessuno è potuto salire. L'ar
rivo a Roma, fissato alle 7,15, 
è slittato di due ore. 

«La situazione è tragica, -
dice Giorgio Pacetti del Coor

dinamento dei pendolari, -
abbiamo fatto parecchie ri
chieste per aumentare i con
vogli sulla linea e come rispo
sta abbiamo ottenuto non so
lo una diminuzione delle car
rozze, ma anche la soppres
sione di alcuni treni mattutini 
importanti». Anche i pendola
ri di Valmontone hanno pre
so una posizione inviando uri 
esposto alla Direzione delle 
Ferrovie dello Stato. In esso si 
lamenta la soppressione di 
due treni in partenza da Col
leferro alle 6,46 e 7,08 e si 
propone il ripristino del vec
chio orario e il potenziamen
to del numero dello carrozze 

Sotto accusa i pasti preconfezionati della «Romana gestione mense» 
Ma la direzione sanitaria dell'ospedale non interviene 

Vermi nelle minestre dei malati 
Vermi e larve nei cibi preconfezionati dalla «Ro
mana Gestione Mense» per il pasto domenicale 
degli ammalati dell'ospedale di Bracciano. Pa
zienti e parenti hanno chiamato i carabinieri. Ma 
a ventiquattr'ore di distanza la direzione sanitaria 
dell'ospedale non è ancora intervenuta. Da anni 
le cucine dell'ospedale sono chiuse, in attesa dì 
una ristrutturazione. E intanto si appalta. 

SILVIO SERANGBLI 

• I BRACCIANO. Quando 
hanno iniziato a consumare il 
loro pràws&domenicale, alcu
ni ammaliti s ' sono accorti 
che nel brodo t'erano vermi e 
piccole larve. Prima hanno 
protestato con gli infermieri, 
poi hanno chiamato il medico 
di guardia che ha chiesto l'in
tervento dei carabinieri. Dopo 
una rapida ispezione sono 
stati sequestrati i cibi, ora al 

vaglio delie analisi. Ma all'ora 
di cena la pastina ai vermi è 
regolarmente ricomparsa nei 
piatti dei degenti e, a distanza 
di ventiquattr'ore, il Comitato 
di gestione, la direzione sani
taria dell'ospedale di Braccia
no, lo stesso Servizio igiene-
ambiente, non sono ancora 
intervenuti. E ieri sono ricom
parsi i contenitori con le vi
vande preparate a Roma dalla 

«Romana Gestione Mense», 
sembra colletta a CI. È la dit
ta subentrata alla «Irs», targata 
CI, dopo io scandalo del moz
zicone di sigaretta trovato nel 
piatto di un degente. «La sto
ria si ripete - dice Ada Poliz-
2ano, consigliere regionale 
del Pei -. L'episodio addolora, 
perché proprio chi sta male 
dovrebbe ottenere un tratta
mento più che dignitoso. Ma 
non siamo stupiti. È l'ennesi
mo frutto del malgoverno del 
presidente della Usi Rm22 Esi
gibili». 

L'unico a parlare in ospe
dale e il dottor Carlo Pomari, 
aiuto nel reparto di medicina 
generale; «1 pasti confezionati 
prima dalla /rs ora dalla Ro
mana non sono assolutamen
te adeguati. L'episodio di do
menica non 6 il primo. Ci so
no già state lettere e lamentele 
di malati. Qualche settimana 

fa la purea di patate arrivava 
regolarmente acida. A questo 
punto è meglio ripristinare il 
servizio della cucina da cam
po dei militari». Eppure l'ospe
dale di Bracciano, inaugurato 
nel 76, la sua cucina ce T'ha. È 
stata abbandonata, come la 
lavanderia, per problemi di 
adeguamento. *È stato chiesto 
alla Regione più di un miliar
do, ma per gli esperti sarebbe
ro sufficienti non più di cento 
milioni - dice Antonio Di Giu
lio Cesare, capogruppo del Pei 
all'assemblea della Usi Rm22 
-. Ma la politica di Esigibili è 
quella di privatizzare a qual
siasi costo favorendo CI e le 
imprese collegate». 

Che i conti non quadrino al
la Rm22 se n'è accorto anche 
^ispettore invialo dall'assesso
re regionale alla Sanità. Il ren
diconto della.sua visita ispetti
va parla di un miliardo e cin

quecento milioni di residui 
passivi, di gare d'appalto non 
espletate, come nel caso della 
ristrutturazione, dell'adegua
mento alle norme antincendio 
delle cucine e della centrale 
termica, per la quale c'è un fi
nanziamento di 217 milioni. 
Parla di ditte che non sono 
state invitate alle gare d'appal
to, in netta contraddizione 
con le delibere, dì errori am
ministrativi per la costruzione 
del poliambulatorio di Ceme
teri. «Non si è saputo spendere 
- dice in sintesi l'ispezione -, 
è stato impegnato solo l'I Ili 
dello stanziamento della Re
gione». E per il servizio cucina, 
il rendiconto sottolinea la fret-
tolosìtà con cui è stato liquida
to. I consiglieri regionali del 
Pei Polizzano e Marroni chie
dono al presidente della giun
ta e all'assessore alla sanità 
provvedimenti urgentissimi. 

in ciascun convoglio. Questa 
mattina alla stazione ci sarà 
anche il sindaco di Valmon
tone, il comunista Angelo 
Miele, per verificare la situa
zione di disagio nella quale si 
trovano i ventimila passegeri, 
circa sei milioni l'anno, che 
ogni giorno transitano sulla li
nea Cassino-Roma. 

Anche il servizio Acotral è 
sotto accusa. Gli autobus del
la medesima linea sono po
chi e sono soprattutto molto 
cari. La maggior parte di essi 
fa capolinea all'osteria del 
Curato, all'Anagnina. Per rag
giungere il centro, i pendolari 
si dovrebbero servire del ser
vizio metropolitano cittadino, 
con ulteriore aggravio dei co
sti. 

•Computerizzare le ferro
vie, - è il suggerimento di Ga
briella De Paolis del gruppo 
ambientale "Idee" di Collefer
ro - . Se ogni controllore sti
lasse un rapporto quotidiano 
sul numero dei passeggeri, sì 
potrebbero comporre treni su 
misura per gli utenti, soprat-

Droga 
Spacciavano 
vicino 
alla scuola 
• I Si erano appostati intor
no alla scuola da ore, per ten
tare di vendere ad alcune stu
dentesse delle dosi di eroina. 
Ma i loro movimenti hanno 
destato sospetto negli agenti 
che tenevano d'occhio l'edifi
cio, e sono scattate le manet
te. 

È successo ieri mattina, nel
le vicinanze di una scuola me
dia del quartiere CentoceDe. 

I cinque arrestati, tre uomi
ni e due donne, sono Antonio 
Berrettini, di 27 anni, Adrian-
nò Aiello, di 28, Sergio Ma-
stropasqua di 23 anni. Le due 
donne, entrambe di 23 anni, 
sono Valeria Giordano e Lore
dana Gianorio. 

Per i cinque, insieme all'ar
resto, è scattata l'accusa di as
sociazione per delinquere e 
spaccio e detenzione di so
stanze stupefacenti. 

tutto durante il periodo scola
stico quando l'affluenza è 
maggiore. I viaggiatori di Za-
garolo. Colle Mattia, Campi
no e Capannelle sono forte
mente colpiti da questo stato 
di cose». 

Sul fronte dei trasporti, 
tempi sempre meno rosei si 
prospettano per l'Acotra). Lo 
spostamento del capolinea 
degli autobus da Prima Porta 
ai centro Rai di Grottarossa 
porterà nuovi disagi ai pen
dolari. I consiglieri regionali 
comunisti Stefano Paladini, 
Oreste Massolo t: Mario Quat-
trucci hanno presentato 
un'interrogazione all'assesso
re ai Trasporti della Regione, 
per conoscere la linea che lui 
adotterà nella vicenda. «Già 
l'Acotral aveva previsto la 
realizzazione del capolinea 
di Prima Porta, - hanno detto 
gli assessori, - dal momento 
che esso è indispensabile». 
Se «l'attestamento» si spostas
se a Grottarossa, i pendolari 
dovrebbero affrontare ulterìo-

per rag-n viaggi 
giungere Roma. 

Carabinieri 
Arresti 
e sequestri 
di eroina 
M Quarantanove arresti, il 
sequestro di 500 grannì di 
droga e di 16 milioni frutto 
dello spaccio. Questo il risul
tato di una vasta operazione 
contro la microcriminalità nel
la capitale effettuata dai cara
binieri della Legione Roma. 
Gli arrestati debbono rispon
dere di spaccio di sostanze 
stupefacenti, furto di auto, 
scippi e borseggi. Dodici di lo
ro erano latitanti colpiti da 
tempo da ordini o mandati di 
cattura. Tra gli arrestati diversi 
nordafricani trovati in posses
so di dosi di eroina pronte per 
lo spaccio, mentre un pregiu
dicato di 40 anni, Domenico 
Petillo, è stato sorpreso men
tre vendeva droga ad alcuni 
tossicodipendenti. In tasca 
aveva cinque milioni. I carabi
nieri hanno arrestato anche 
12 transessuali brasiliani e 
due prostitute slave. 

I diritti de/fa terza età 
nella campagna elettorale del Pel 
MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE, ORE 16,30 

presso la Sezione Pei Esquilino 
Via Principe Amedeo, 188 

A T T I V O C I T T A D I N O 
D E G L I A N Z I A N I 

Relazione di Maurizio BARTOLUCCI 
Partecipano Goffredo BETTINI 

Gianfranco RASTRELLI 
Conclusioni Carlo LEONI 

Federazione romana del Pei 

CASA DELLA CULTURA 
LARGO ARENULA, 26 

MARTEDÌ 26 SETTEMBRE 
ORE 21 

Promossa dagli Editori Riuniti 
presentazione del libro 

Se questa è una città 
di VEZIO DE LUCIA 

Partecipano: Antonio Cederna, Ada Bec
chi Collida, Goffredo Bettini, Vittorio 
Emiliani, Antonio Iannello 

Coordina: Michelangelo Norarianni 
Sarà presente l'autore. 

SE) 
"Agostino Novella- Martedì 26 settembre alle ore IT, 

presso la sede del Cripes in Via del 
Seminario, 102 

Pierluigi Albini, Claudio Giacani 
e Rinaldo Scheda 

discutono del volume 

EDILI A ROMA 
Lotte e contratti 1870/1944 
di Giaime Moser e Silvano Olezzante 

Edito da Kairos 

Coordina Leo Canullo 

Saranno presemi gli autori 

U N I V E R S I T À 

POPOLARE 

DELLA TERZA ETÀ 

Le iscrizioni ai corsi dell'Università Popo
lare della Terza Età di Roma (UPTER) so
no iniziate lunedì 18 settembre 1989. Gli 
orari della segreteria sono: dal lunedì al ve
nerdì, dalle ore 9.30 alle 13 e solo il mar-
tedi e giovedì anche dalle 15 alle 18. 
Le iscrizioni si raccolgono in Via del Semi
nario 102, int. 2. Per informazioni telefona
re al 6840452 oppure al 6840453. 
Quest'anno le novità sono notevoli. 14 se
di diverse di frequenza per un totale dì ol
tre 80 corsi offerti. Il costo per frequenta
re 2 corsi è di lire 80.000 annue. 
Tra le novità di quest'anno si annuncia
no i numerosi corsi di lingua straniera (in
glese, francese, spagnolo, russo e tede
sco). 

MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 
ORE 18 

ASSEMBLEA GENERALE 
ARTIGIANI 

COMUNISTI ROMANI 
presso la Sezione Fci Esquilino 

Via Principe Amedeo, 188 (Piazza Vittorio) 
Partecipano 

FRANCO CRUCIANI 
della Giunta Nazionale della Cna 

MAURIZIO PUCCI 
Segretario regionale del Lazio dalla Cna / 

LIONELLO COSENTINO 
della Segreteria della 
Federazione romana del Pel N ^5* i> 

24 
l'Unità 
Martedì 
26 settembre 1989 



M I M M UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura contrite 
Vigili dot fuoco 
Cri ambulante 
Vigili urbani 
Soccorre «rodilo 

113 
112 

4566 
115 

5100 
67091 

116 
Sangue 495S37S-757SBM 
Contro ontlvolonl 
(notte) 
Guardia modico 478 

490663 
4957972 

174-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-6449695 
Alod adolescenti 
Por cardiopatici 
Telefono rosa 

660661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso «domicilio 

OsfMdjottt 
Policlinico 
S Cornino 
S Giovanni 
Falebabefratelll 
demolii 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

492341 
6310066 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 
S Spirito 
Contri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793536 
650901 

6221686 
5696650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradalo 5544 
Radio (ani 

3570-4994-3975-4964-8433 

Pubblici 7584568 
Tasststica 865264 
S Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7650856 
Roma 6541846 

Finalmente restauri 
a villa Torlonia 

Cara Unità, 
in mento alle notile dell imminente restauro degli edifici 

e del parco di villa Torlonia il Comitato unitario del quar
tiere Nomentano-ltalia esprime soddisfazione per la deci 
sione del commissario Garbato che pur nella limitatezza 
del suo mandato è riuscito ad avviare in pochi giorni una 
iniziativa che le precedenti amministrazioni non erano riu
scite a concretizzare adducendo motivazioni economiche e 
tecniche 

Ci sembra doveroso pertanto lare le seguenti considera
zioni I ) i tondi erano disponibili, Infatti sono saltati fuori i 
20 miliardi stornati, 2) i progetti come tulti sapevamo, era
no stati preparati e giacevano nei cassetti delia V Ripartizio
ne « pertanto bastato tirarli fuori, 3) non c'era quindi nes
suna necessita di ricorrere a finanziamenti e progetti di pn 
vati che sicuramente avrebbero chiesto pesanti controparti
te Il tanto decantato -Sistema Roma- non era pertanto co
me si è cercato di sostenere l unica via per risolvere il prò 
blema 

11 nostro Comitato di quartiere che negli ultimi 15 anni si 
è battuto per I apertura della villa pnma e quindi per 1 uti 
Illazione pubblica di tutte le strutture secondo un plano 
organico e che ha sempre respinto le proposte di lotuzza 
zione degli spazi fra vari enti pubblici e privati considera 
questa iniziativa come il pnmo passo verso la completa ri 
strutturazione della villa, e condivide la scelta di iniziare il 
restauro degli edifici più facilmente utilizzabili In tempi bre 
vi. 

I l Comitato del quartiere 
Nomentano-ltalia 

Smentita ma... 
all'indirizzo sbagliato 

fregio direnare 
in mento ali articolo 'Telefoni miliardi e mafia» pubbli 

to su 'I Unità- del 21 S 89 smentisco di aver mal espresso le 
valutazioni attribuitemi nel testo 

Aw. Paolo De Marco 
resp ufficio legale Sip 

Le affermazioni che tautiocato De Marco si affretta a 
smentire non sono de •/ Unità' ma come si capisce chiara 
mente dati articolo sono state pronunciate da Maurizio Mar 
celli responsabile della Fiom durante una conferenza slam 
pa 

M.F 

Oltre l'incidente 
la beffa 

AllUmtà 
il 5 agosto alle 8 25 mi tampona un pullman belga tar 

gato C 12 ENV347 A Burnonvil't al semaforo (rosso) di 
ponte Principe Amedeo di Savoia di Aosta II maleducato 
autista si rifiuta di darmi i suoi dati anagrafici e il nome del 
la sua compagnia di assicurazione Anzi attraverso la 
speacker mi insulta dice che sono sgarbata perché mi so 
no fermata e che loro hanno fretta di andare a San Pietro 

10 discuto ma visto che non ottengo niente pianto la 
macchina dove e avvenuto il tamponamento e vado al San 
lo Spirito Da qui chiamo I vigili urbani eia polizia II vigile 
giunto sul posto stava per farmi la contravvenzione perché 
ho lasciato la macchina nel punto in cui è avvenuto il lain 
ponarnento 

11 medico dell ospedale mi dà due giorni successiva 
mente il mio medico curante me ne dà altn venti salvo 
complicazioni Venerdì 8 agosto la mia assicurazione mi 
comunica che non e è nulla da fare senza i dati anagrafici 
dell autista e il nome dell assicurazione 

Un altro fatto simile mi è capitato tre anni fa al semaforo 
tra via Nazionale e via 24 Maggio Ero ferma al semaforo 
rosso quando un pullman di turisti che andava a San Pietro 
mi striscia il lato destro della macchina provocando un 
danno di seicentomila lire 

Leondlna Curai 

Mosche e scarafaggi 
nei piatti di CI 

Cara Unità 
slamo un gruppo di studenti di Scienze biologiche il 19 

e m ci slamo recati a pranzo alla mensa di Economia e 
commercio gestita da «La Cascina» Ali inizio del pasto una 
nostra collega si è accorta che nel primo piatto (tortellini al 
sugo) era presente una mosca Abbiamo fatto notare il fat 
to al responsabile della mensa che le ha sostituito il piatto 
poi tornando verso il nostro tavolo ci siamo 'esi conto del 
la presenza lungo i mun sotto i tavolini di numerosi scara 
faggi Dopo ulteriori proteste ed assicurazioni di pronta pu 
llzia ci siamo allontanati con In mente una domanda è 
possibile che non ci siano controlli sull igiene e sulla pulì 
zia di un servizio che gli studenti in definitiva pagano a del 
privali' 

Grazie per lo spazio concessoci e fraterni saluti 
Lettera firmata 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

i invizi 
Acea Acqua 575171 
Acea. Recl luce 575161 
Enti 3212200 
Gas pronto intervento 6107 
Nettezza urbane 6403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa (705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sltter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746964444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
SA PER (autolinee) 490610 
Manuzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcmolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

aioiMAUMNom 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (gallarla Colon
na) 
Esqulllno viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porla Maggiore 
Flaminio coreo Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pitf 
ciana) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

A dieci anni dalla rivoluzione in Nicaragua 

Tutti i colori di Scindino 
S T I M M A SCATENI 

M • paradiso in terra/o ce
nere/patria Jibem/o morire-
(Gioconda Belli) 

La giungla in tutti I suoi co-
lòri le scuole i soldati del 
Fsln, I azzurro profondo del 
mare il rosso del fuoco Lete 
le naif dei pittori di Solentina 
me esposte in «Pittori per la 
pace» (Museo del Folklore, 
piazza S hgidio 1, fino al I" 
ottobre) esplodono dalla cor
nice quasi cantano Diecian
ni dalla vittoria stilla dittatura 
di Anastasio Somoza e Una ri
costruzione ancora in atto, 
ostacolata col fuoco Ma il po
polo nicaraguense e ancora 
vivo, come I colori di queste 
tele Perché, scrive Gioconda 
Belli «. non siamo una pom 
pa funebre / nonostante le 
lacrime ingoiate / portiamo 

I allegria di costruite il nuo
vo • 

In omaggio al decimo anni 
versano della rivoluzione san-
dinista e al tostante lavoro del 
Nicaragua libero, I Associazio
ne Italia-Nicaragua, in colla
borazione con il Centro Inter
nazionale Crocevia e Arci cut 
tura sviluppo, ha,promosso 
una serie di-iniziative culturali 
con il contributo di Regione, 
Provincia e Comune, Un pro
getto di cui fanno parte la mo
stra una rassegna di cinema e 
un libro La vita dopo la rivo
luzione viene raccontata dai 
pittori del Solentiname, un ar
cipelago a sud del Lago Nica
ragua impoverito dalla dittatu
ra ma ricchissimo di energie 
culturali Notizie del Nicara 
gua dalla gente che lo abita ci 

vengono dalla rassegna di ci 
nema allestita dal coordina 
mento delle organizzazioni 
non governative dall istituto 
nazionale del cinema e dal Si
stema sandihista di televisio
ne Cinegiornali documentari 
e film fiction realizzati da per
sone che hanno vissuto in pn 
ma persona questi dieci anni 
seguiti alla vittoria rivoluziona 

' na 
Alia poesia è dedicata la 

terza iniziativa del progetto 
Sabato, nelle sale del Museo 

verrà presentato al pubblico 
dalle autorità e dall ambascia
tore del Nicaragua il libro 
«Dieci anni di Nicaragua nella 
poesia di Gioconda Belli Cu 
rata da Valeria Manca I anto
logia raccoglie poesie scelte 
dai quattro libri pubblicati dal
la giovane poetessa nicara
guense tra il 1974 e il 1986 In
terprete attenta e intelligente 
del cammino verso la libera 
zione Gioconda Belli si inseri
sce nel contesto di quelle di 
verse voci poetiche femminili 
che coincisero -*porttanea< 

Alan Boeding In Otcle Walter Sopra, un simbolo di pace del Nicaragua 

Otto «stelle» 
per illuminare 
ungala 
• I "Con un pizzico di zuc
chero la pillola va giù » dice 
va un allegro motivetto più o 
meno la stessa cosa che pro
pone la Filarmonica agli ap 
passionati di danza aprendo 
la stagione con una serata di 
gala piena di étoiles (lo «zuc 
chero ) e Inargentando cosi 
un cartellone in tono minore 
nel confronti della danza (la 
«pillola») Purtroppo anche la 
benemerita Filarmonica che 
ci ha offerto tanti interessanti 
appuntamenti con il balletto 
è nell occhio del ciclone dei 
•tagli» finanziari Quest anno 
conviene cosi lustrarsi gli oc 
chi con gli otto ospiti di mer 
coledì senza troppe malinco 
me 

Fra classico e moderno ce 
n è per tutti i gusti dai sem 
preverdi pas de-deux dal Don 
Chisciotte o dalla Bella Addor 
mentala alla scultura coreo 
grafica» di Alan Boeding Qr 
de Wafker Le «punte d ac 
ciaio» di Noella Pontois deli 

zieranno gli amanti dei reper 
tono che avranno I occasione 
di vedere Sul palco romano 
anche la giovane Iella del Co* 
lòn di Buenos Aires Eleonora 
Cassano Ma tecnica virtuosi 
stica non è stavolta solo al 
femminile ospiti della serata 
sono anche il plastico Juho 
Bocca il vivacissimo Enc Vu 
An e Vladimir Derevìanko 
straordinano interprete di un 
assolo dall Uccello di fuoco 
coreografato da Uwe Scholz 
(che vi segnaliamo fra i brani 
più interessanti) Infine Cyn 
thia Quinn e Alan Boeding 
ruotano assieme a Moses 
Pendleton nel microcosmo 
fantasioso dei Momix 

La serata di gala che si 
svolgerà domani come di con 
sueto al teatro Olimpico (ore 
21 ) verrà replicata domenica 
mentre giovedì venerdì e sa 
bato sono previste alcune va 
nazioni del programma con 
lieve tendenza verso il classi 
co ORB 

Note «.sacre» 
dimusica .. w 
contemporanea 

ERASMO VALENTE 

SS È sempre un pò ambi 
guo il «sacro» attnbutto a quel 
tipo di musica che meglio sa 
rebbe definire «religiosa» e 
cioè rituale connessa a testi e 
cenmonie della liturgia La 
Chiesa d altra parte parla 
dell intervento delia musica 
nella sacra liturgia II «sacro» 
può avere senza ridurre il si 
gnilicato del -religioso» (un o-
pera d arte può essere «sacra» 
senza essere necessariamente 
religiosa) una risonanza più 
vasta 

Sia come sia si inaugura 
una rassegna in tre puntate di 
musica sacra contemporanea 
ospitata stasera e domani ai 
le 21 in San Marco (piazza 
Venezia) e venerdì in Santa 
Maria sopra Minerva 11 pnmo 
concerto è affidato alla dire 
zione di Vittorio Bonolis che 
presenta in «pnma» assoluta 
un «Veni Creator» di Sandro 
Gindro e in «pnma» per Ro
ma il «Planctus Manae» di Vìr 
gilio Mortan Seguono il «Lux 
aetema» dal «Requiem» di Li 
geli e due brani dalla «Missa 
prò defunclis» di Franco Man 
nino dedicata alla memoria 
del celebre violinista Leomd 
Kogan 

Domani avremo un prò 
gramma tutto di «pnme» asso
lute aperto dalla «Revelacion 
dei alma» di Marco Fnslna 
maestro di cappella in San 

Giovanni m Laterano cui farà 
seguito «Elogium (Memona 
2)» di Fausto Razzi una n 
flessione sulla morte scalunta 
da un epigrafe sepolcrale del 
la via Appia Un ritomo «sa 
ero» può essere quello di Boris 
Porena assente da tempo dai 
concerti con un suo brano al 
leluiatico Di Koachim Krebs 
borsista presso (Accademia 
tedesca di Villa Massimo 
ascolteremo una composizio
ne su testo tratto dal «Faust» di 
Goethe Conclude la seconda 
serata un «Sacre» di Riccardo 
Piacentini torinese riflettente 
un antica consacrazione di un 
vescovo 

Il concerto è diretto da Pao
lo Lepore cui anche è affidata 
venerdì la conclusione della 
rassegna C è ancora una no
vità di Sandro Gindro indù 
dente una linea inedita di 
Renzo Rossi e e è soprattutto 
una «Passione» su testo anti 
co messa in musica da Va* 
tentino Caracciolo composi 
tore romano recentemente 
scomparso per un male tncu 
rabile che lo rende tragica 
mente protagonista del miste 
ro della morte 

Partecipano ai concerti illu 
stri solisti II Coro «Kodàly» di 
retto dal maestro Kalman 
Strauss e I Hunganan Prillar* 
monica Orchestra 

L ingresso è libero 

mente ali inizio dei 70 Tutte 
le poesie scelte da Valena 
Manca parlano di spazi fami
liari di rapporti d amore e di 
vita interiore È un richiamo 
alle parole della Belli che ha 
scntto «Il fatto che noi donne 
scrittrici cominciassimo a ren
dere pubblico a partire dalla 
nostra visione del mondo 
I ambito privato dei nostri sen 
timenti facendo uscire il 
mondo dell intimità dall ano 
rumato e dall oscurità delle 
camere da letto, è un evento 
rivoluzionano» 

«Bollicine» 
all'Appio 
tra cabaret 
e rock'n'roll 
m Ultimi scampoli di bella 
stagione ed ultimi appunta* 
manti con gli spetlac oli sótto 
le staile per i romani che non 
si rassegnano alta fine dell e 
state 

Presso il centro Commercia
le Appio si sta svolgendo in 
questi giorni il festival «Bollici 
ne d estate» dieci serate (ma 
non saranno un pò troppe?) 
senza un vero e proprio filo 
conduttore organizzate con 
1 intento di accontentare i.gu 
sti pm disparati 

Ad inaugurare 11 tutto sono 
stati invitati venerdì scorso 
due personaggi ben noti agli 
appassionati di Videomusic 
di cui sono gli ammaton gli 
inglesi ma da tempo italianiz
zati Rick e Clive Accompa 
gnau* dalla Bottom Rock band, 
e non dal Groove come an 
nunciavano i cartelloni della 
rassegna t due st sono pre
sentati sul palco indossando il 
famoso completo da «becchi
ni» degli indimenticabili John 
Belushl e Dan Akroyd e tutto 
ti concerto infatti è stato caral 
tenzzato da una continua n* 
cerca da parte della forma
zione di atmosfere alta Blues 
Brothers con multati talvolta 
un po' scontati 

La scanzonata coppia di 
agìtaton ha proposto dal vivo 
un repertorio composto quasi 
interamente da cover spa
ziando dal Rollmg Stones ai 
Doors senza tralasciare il 
Crude Berry di 'Siueet little 
rock n rolt tutti pez?i genera
zionali e ormai da enciclope
dia che la RoCk Bottom band 
ha reinterpretato si senza 
pecche ma in maniera legger 
mente canonica 

Lo spettacolo è stato conti 
nuamente interrotto dai due 
video jay nel tentativo di coin 
volgere più direttamente con 
alcuni quiz demenziali e pie 
coli sketch la non molto di 
sponibile platea. Uno show 
quindivolutamenle sganghera 
to ncco d ironia e senza gran 
di pretese artistiche d attron 
de cos altro aspettarsi da un 
gruppo che spiritosamente si 
autodefinisce «ti peggiore nel 
mondo del rock n roll»? 

«Bollicine d estate» cont nua 
sino al 1° ottobre dall infarcito 
programma vi segnaliamo la 
serata del 27 settembre con il 
cabarettista Salvatore Manno 
e il concerto della cintautrice 
Paola Tura previsto per il 30 

DMDL 

Una panchina e un vecchio libro grigio 
ENRICO GALLIAN 

• Su una panchina della 
stazione di Civitavecchia un li 
oro dt color grigio schedano 
che qualcuno ha abbandona 
to spezza 1 attesa del treno e 
fa viaggiare la mente 11 tempo 
o il vento o la bufera del vici 
no mare hanno deposto sulla 
copertina qut 1 grigio caldo 
che lascia dimorare il riposo 
del nome Più nomi Nomi co 
nosciuti Nomi di artisti su una 
panchina il cui legno dimostra 
ancora di essere appartenuto 
un tempo lontano ai legni 
etruschi di foreste lambite da 
italiche presenze 

Si assottigliano sempre più 
ie occasioni vere straord na 
rie di vedere toccare serbare 

nel cuore portare m un im 
probabile e -improponibile 
museo personale le cose 
Qualcosa che non vuoi che gli 
altn vedano o sentano o toc 
chino t segreti si fanno sem 
pre più lontani e senza spetta 
colo I rituali si intersecano 
Amici artisti che operano sen 
za clamon Sensazionalizzano 
semmai i metodi di rappre 
seriazione La rappresenta 
zione di labirinti alvean se 
gni scrittura frasi ridotte a lu 
micino parti di albero anneri 
te e piumeggiantl deposte sul 
terreno barriere di gngio che 
gocciolano su fondi scuriti 
dalle cerniere di un paravento 
che nasconde segretissimi ba 
ci e meontn amorosi 

Gli artisti rappresentanti sul 
libro sono Claudio Adami 
Luisa Gardini Nunzio PIZZI 
Cannella Marco Tirelli Teti 
Sciatola Non e è catalogo di 
una mostra senza il luogo I o 
ra la data C è solo il motivo 
Samuel Beckett li ha ispirati a 
rappresentare per lui coi ma 
tenali più disparati la parola 
il silenzio il non detto e mal 
visto e i luoghi dei non luoghi 
sempre gli stessi che si som 
mano nell appassirsi della 
giornata La vita beckettiam 
La vita breve della parola ci < 
somma gli assiomi del lasciar 
si vivere e non vivere 

La panchina è una bottiglia 
persa nel mare di Civitavec 
chia e contiene un manoscrit

to la parola di Barbara Drudi 
gli interventi di Gabrele Stoe 
chi la voce recitante di Emilia 
Stocchi e il copyright Senza 
Titolo Una mostra che non 
potrò mai vedere Anche que
sto mi è precluso 

La serena ironia dell etemo 
azzurro sopra di noi opprime 
bella e indolente come i fiori 
dei giardini appassiti della sta 
zione il poeta impotente che 
maledice la sua parola in un 
deserto stenle di dolori Fug 
gendo chiude gli occhi io lo 
sento che guarda coli intensi 
tà d un rimorso atterrante la 
mia anima vuota Dove fuggi 
re? E che notte selvaggia get 
tare a lembi gettare su quel 
disprezzo desolante9 

Nebbie salite' Versate le 
vostre cenen monotone con 
lunghi stracci di bruma nei 
cieli che la panchina livida 
annegherà e costruite un 
gran soffitto silenzioso su que
sta panchina' Fate diventare 
tutto un alcova che racchiuda 
le opere di questo catologo e 
fatemele ammirare' 

Lascio aperto il catalogo 
perché il vento che viene dal 
mare scompagina per sempre 
le pagine srotolandole ritmi 
camente Che altn possono 
ammirarlo 11 treno amva e de 
solato me ne tomo a Roma 
Mentre il ricordo stogila col 
pollice destro le opere che 
non vedrò mai Sono quelle 
che non si vedranno mai le 
opere più belle 

• APPUNTAMENTI I 
Se questa è una citta Presentazione del libro di Vailo 

De Lucia stasera alle 21 presso la Casa dalla cultura 
in largo Arenula 26 Partecipano Cederna Becchi 
Collida Bottini Emiliani (annoilo Coordina Miche
langelo Notarla n ni 

I comunisti • l'ultimo capitalismo II libro di Adalberto 
Minucci (edito dalla Newton Compton) viene presen
tato domani alle ore 18 presso la sala del Cenacolo 
della Camera (Piazza Campo Marzio) Interverranno 
(presente I autore) Pietro Ingrao Rino Formica e Mi
no Martmazzoll Coordinerà Stefano Rodotà 

Edili a Roma Lotte e contratti 1670/1944 II volume di 
Giaime Moaer e Silvano Olezzante (Ed Kalros) viene 
discusso oggi ore 17 presso la sede del Cripes (Via 
del Seminario 102) Intervengono Pierluigi Albini, 
Claudio <3facani e Rinaldo Scheda Coordina Leo Ca-
nullo (presenti gli autori) 

Estate a Villa Glori La rassegna organizzata dalla coo
perativa di detenuti -5 e Novanta» In solidarietà eon 
gli ospiti del rifugio Aids si conclude oggi alle 21 Di 
scena Anna Mazzamauro con lo spettacolo teatrale 
«Raccontare Nannarella» 

Soccorso In città per oggi ore 9 30 presso I Hotel Uni* 
verso (Via Principe Amedeo 5b) egli e un del Com
parto Sanità di Roma hanno organizzato un conve
gno sul tema del soccorso In citta e sullo stato di at
tuazione del servizio da parte dell amministrazione 
comunale 

Villa Glori serata conclusiva della rassegna estiva ale
serà alle 21 con lo spettacolo teatrale - Raccontare 
Nannarella Interpretato da Anna Mazzamauro 

Musica sacra contemporanea Stasera ore 21 Basilica di 
San Marco «Veni Creator» di Sandro GIndro «Planc
tus Marlae» di Virgilio Mortarl brani dal -Requiem-
di Gyorgy Ligeti e brani dalla «Mlssa prò dettinoti»» 
di Franco Mannino 

Porte preneatlno Appuntamento col cinema, alle 21» 
«Fantozzi» di Luciano Salce 

• MOSTRI I 
Pop Art La collezione Sonnabend opere dal 1950 ad 

oggi di produzione europea e americana Galleria 
nazionale d arte moderna Viale delle Belle Arti 131 
Ore 9-14 lunedi chiuso Fino al 2 ottobre 

Il teatro o la festa Lo spettacolo a Roma tra papato • ri
voluzione Documenti d archivio stampe, libri, diptn* 
ti progetti per nuovi edifici e scenografie Museo Na
poleonico piazza di Ponte Umberto I Ore 0-13 30, 
martedì, giovedì e sabato anche 17-20 Fino at 30 set
tembre 

Cristina di Sveila a Roma, 1655-1888 Documenti e ma
noscritti Salorie Sistmo delta Biblioteca valicarla. 

a p s » * * ' ***' *̂wn 
menlea 9-13 lunedi chiuso (Sabato 30 aettembre la 
mostra sarà chiusa dalla 17 alla SO e aperta dalle SO 
alle 23) 

• PESTE DELL'UNITA I 
Numeri vincenti delle estrazioni Pareo Monte del Gra
no 1) 1872 2) 1577 3) 2068 4) 4991 5) 270 Castel Gart-
dolfo 1) 3433 2) 2975 3) 3966 4) 2444 5) 1863 6) 1261, 
7) 3178 8) 0106 9) 3015 10) 1745 11) 2353 Borgata FI-
nocchio 1) 2643 2) 0444 3) 3849 A) 5106 S) 0309 6) 
4207 7) 0703 8) 0002 Casal De' Pazzi 1) 2859 2) 3105 
3) 1622 4) 4686 5) 0020 6) 1245 7) 1658 8) 5786 Villag
gio Preneatlno 1) 000455 2) 001200 3) 000148, 4) 
002854 5) 003120 6) 002999 7) 000899 Ó) 000083 9) 
004513 10) 003147 11) 003204 12) 001878 13) 003458, 
14)005355.15) 000184,16) 003489,17) 005411 

• NBL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sono convocati per oggi alle ore 17 30 presso la Federa
zione in via Franceschini, 144 il Comitato federale e 
la Commissione federale di garanzia su «Valutazio
ne della consultazione discussione e approvazione 
delta lista» Relatore G Bettml 

Attivo generale dei comunisti dell Acotral di Roma e La
zio Sono invitati tutti gli iscritti i simpatizzanti l 
compagni delle province > consiglieri di amm ne e 
del CU I quadri e i dirigenti sindacali 

La riunione dei segretari di sezione delle cellule e dei 
coordinamenti azendah con candidati del mondo 
del lavoro che sì doveva tenere oggi presso la sex 
S Lorenzo alle ore 17 30 ò rinviata a domani mer
coledì 27 alla stessa ora e nella stessa sede 

Casalbertone Ore 18 assemblea sui problemi delta ca
sa con Ellssandrini e Clccacci 

Subaugusta Presso il parco P Togliatti oro 17 30 di
battito su «Gli handicappati nel degrado dei servizi 
sociali a Roma» con A Battaglia M Camerom Di 
Tommaso Cerquetam L Colombini 

San Saba Ore 18 assemblea con R Degni 
Mercoledì 27 Presso la sez Pei Esquilino (v P Amedeo 

188) si terrà un attivo cittadino degli anz ani Ir prepa
razione della campagna elettorale Parteciperanno 
M Bartoluccl G Bettml C Leoni e G Rastrelli 

COMITATO REGIONALE 
Federazione del Castelli Colieferro ore 17 30 gruppo 

Usi segreteria (Magni) Grottaferrata ore 18 assem
blea (Ciocci) Frascati area di ricerca ore 13 comi* 
tato direttivo (Magni) Artena ore 19 comitato diretti
vo più gruppo consiliare (Magni) 

Federazione di Froslnone Anagni ore 16 direttivo (Cer
vini e Spaztanl) federazione ore 16 gruppo Usi Fr4 
(De Angelis) 

Federazione di Tivoli Palombara ore 20 30 comitato di
rettivo (Gasbarn) in federazione ore 18 n un ione 
Cgil su trasporti mobilità (Cerqua) ore 17 riuntone 
per .Costituzione e definizione del centro di Iniziati
ve politiche delle donne» (Capone) 

F.U. di Luigi Longo Monterotondo 1) 5975 2) 4719 3) 
1771 4) 4833 5) 5828 6) 5206 7) 3462 8) 5295 9) 
5804 10)6058 ' 

Federazione di Latina Continua FU di Latina Sabau-
dia ore 17 sede cooperativa agricola mediana, in
contro pubblico «Il credito agevolato per lo sviluppo 
dell agricoltura e della coopcrazione in agri( ottura» 
«Gruppo regionale del Lazio gruppo della federazio
ne di Latina» (Direste Vitelli e Collepardi) 

Federazione di Viterbo Tuscama comitato direttivo ore 
20 30 (Pinacolt) Nepi ore 20 30 comitato direttivo 
(Parroncinì) 

• PICCOLA CRONACA B W E W H I 
Lutto A seguito di un male che lo affliggeva da tempo à 
deceduto Alfredo Monticelli nostro Indimenticabile com
pagno di lavoro alla Gate per tanti anni I compugni e le 
compagne dell Unità e della Nlgi profondamente colpiti 
per 1 immatura scomparsa esprimono sentite condo
glianze ai familiari I funerali sì svolgeranno questa mat
tina alle ore 1030 muovendo dalla cllnica S Feliclano 
(via di Val Cannuta 132 Aureha-Boccea) 

l'Unità 
Martedì 

26 settembre 1989 25 



TELEROMA S6 

Or» • 4P »Spy Force», tele
film 9 30 «Flore selvaggio», 
novela 1010 -Dottori con le 
ali» telelllm 12 «Il divoralo», 
film 14 Tg 14 35 -Fiore sel
vaggio», novela 1140 -Le 
nuove avventure dell Ape 
Magi» , cartoni, 18 -Mary Ty-
ler Moore» telelllm ÌS.40 
«Dottori con le ali», telelllm 
20,30 «Blastflgnter», film 

QBR 

Ora 9 Buongiorno donna 

12 30 «Norseman» rubrica 
13 «Cristal» telenovela 
1530 «Tom Sawyer story-
cartoni animati 10 «La vera 
storia della signora delle ca
melie» sceneggiato 19 30 
«Cristal» telenovela, 2030 
Sport e sport 21-11 ritorno 
del santo», telefilm 22.15 
•Golden Gate» film 

TVA 

Ore 13 30 Documentano 16 
Cartoni animati 17 30 Tv per 
bambini 18 30 Boys and 
girls 20 «Alto comando ope
razione uranio» film 21 30 
Reporter 23 Sport 

• PRIME VISIONI I 
ACADEMVHAU. L 7000 
VisStamlra 5 (Piazza Bologna) 

Tel «6778 

Scarnili di Michael Calon-Jonss con 
JohnHun JoannsWhillyKilmer OR 

11615-22 30) 

Piazza Vernano 5 
1 6 000 

Tal 861195 
• Palombtlla rol la di e con Nanni 
Morelli-OR (1530-2230) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

18000 
Tel 3211696 

ats di John Glen con 
TimolhyDallon A (14 45-ZS 30) 

A 1 C I 0 W L 6 0 0 0 O M a r r a k a d i u p n a i di Gabriele Sai 
Via L di tesina 39 Tel 8360930 valores con Diego Abatantuono BR 

(1630-2230) 

AMa«tcMTOmtfir L SOOO 
VlaMwlstel lo 101 Tel 4941290 

Film per adulti 110-1130-16-22 30) 

AccMtmiidsgllAglali 57 
Leviathan di George P Cosmalos con 
PelerWeller A (16-2230) 

AMERICA 

ViaN del Grande » 
L 7000 

Tel 5816168 

L 8 000 
Tel 875567 

007 Vendetta privata di John Glen con 
TimMhyOallon-A (14.46-22.30) 

O U rslazlonl pericolo» di Stephen 
Frears con John Malkovlch DR 

(16-2230) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 
L8O00 

Tel 353230 

«MSTONII L 8 000 
Oll lern Colonna Tel 6793267 

L'uomo dei sogni di Phil Alden Robin 
son lon Kevin Costner SE (16-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonto 225 

1 6 0 0 0 
Tel 8176256 

UvIaf l iM di George P Cosmalos con 
Peter Walter A 115-22301 

Creatura degli abissi di Sean S Cun-
nmgtam H (16-22 30) 

ATLANTIC l 7 000 O l i avventure dsl barane di I 
V Tuscolsns 745 Tei 7610656 chsusen di Terry Gllllam con John 

Nevllle Eric lina-BR (1530-22 30) 

AUOU8TUJ L 6 000 
C so V Emsnuele 203 Tel 6875455 

O Roimisld a Julletta di Coline Ser 
reau con Daniel Auteufl Firmine RI 
chard-CR (1630-22 30) 

A Z Z U M O f C I M O M L 5000 
V degli Sciplonl 14 Tel 3581094 

Salella «Lumiere- Tullopasollni (17 
22) 
Sala grande II pianeta azzurro (17) 
Lo specchio (18 30) Quartiere (20 30) 
Schiava damerà (22) 

BALDUINA L 7 000 
FzlBaldulna,52 Tel 347592 

BARBERINI L O 000 
Piazza Barberini 29 Tel 4751707 

O Un pascs di nome Vanta di Char 
las Crlchton con John elesse Jamle 
Lee Curila OR (1630-22301 

O C h i ora è di Ettore Scola con Mar 
cello Mastroiannl MassimoTrolsi BR 

(16-2230) 

BLUEMOON L5000 

VII deH Cantoni 53 Tel 4743936 
Film por adulti (16-2230) 

CAPITM. 
VlaG Sacconi 39 

L 7 0 0 0 
Tel 393280 

CAPRANICA L 8 0 0 0 
Piazza Capranlca 101 Tel 6792465 

Indio di Anthony M Dawson Con Mar 
reloiis Marvin Hagler A (1630-2230) 

Karaté Kld IH di John G Avildsen con 
Ralph Macchio Pài Monta A 

(1630-2230) 

CAPRANICHETTA L 6 0 0 0 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

O II praM bello di Carlo Mazzacurall 
con Roberto Cilran Massimo Sanielia 

DR (17 8230) 

CASSIO 
VlaCassIa 692 

L 6000 
Tel 3651607 

Il libro dilla giungla di W Disney -
( D A I (1630 21) 

COLA DI RIENZO L 8000 
Piazza Cols di Rienzo 88 Tel 6876303 

DIAMANTI 
ViaPransillna.230 

L.SOO0 
Tel 295606 

O Storia di ragazzi a di ragazza di 
PuplAvall DR (1645-2230) 

Crsiturs digli ablHl di Sesn S Cun 
ningham-H (16 2230) 

EDEN L 6 0 0 0 
P.zzaColadlRlenu 74 Tel 6878662 

E M I A S I V 
Via Stopparli 7 

L 6 0 0 0 
Tel 870245 

O Sasso augii e vidsotips di Steven 
Sodarbergh con Jimes Spader DR 

(1630-2230) 

Alibi ssdvcsrds di Brucs Beresford 
con Tom Salleck, Paulina Porizkova 
BR (17 22.30) 

EMPIRE LSOOO 
V i e Regina Margherita 29 

Tel 8417719 

O La avvinhire del barane di Mun-
chsussn di Terry Gllllam con John 
Nevllle Erte tdle BR (1530-2230) 

EMPIREI LSOOO 
V le dell Eserrilo 44 Tel 5010652) 

007 vendstts privata di John Glen con 
TimolhyDallon A (1445-2230) 

ESPERIA L 5000 Matilmiami7dlGeorgePanoussopou 
Piazza Sonnlno 37 Tel 582.884 los -on Andrea Barcoull8 Betty Liva 

nou SE (16 30-2230) 

ETOILE L.8000 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 

EURCINE LSOOO 
V i l l i n i 32 Tel 6910986 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L80OO 
Tel 865736 

Poliziotto a 4 lampe di Rod Daniel con 
James Belushi BR (16 30-22 30) 

EXCELSIOR LSOOO 
ViaB V OBI Calmelo 2 Tsl 5982296 

FARNESE 
Campo de Fiori 

16000 

Tel 6864395 

O l e awinture osi barone di Mun-
ch iu i in di Terry Gllllam con John 
Neville Eric Idle BR (1530 2230) 

L'ummsSalomédJKenRusBGlI DR 
(16 30-2230) 

FIAMMA 1 LSOOO O Seno bugie e videotape di Steven 
VUBInol ih ,47 Tel 4827100 Soderbergh con James Spader DR 

(1630 22 30) 

FIAMMA I 
ViaBIssolati 47 

LSOOO 
Tel 4827100 

• Or i 10- calma pistta di Phillip Noy 
ce con Sam Neill Nicole Kidmao G 

(16 30-22 30) 

GARDEN L ' 0 0 0 
Viale Trastevere 244<a Tel 582848 

Scuc Is di polizia n 6 di Peter Bonerz 
BR (16 30-22 30) 

GIOIELLO L 7000 l Insolito caio di Mr Hyrl di Patnce 
VlaNomenlana 43 Tel 664149 Leconle con Michel Blanc Sandrine 

Bonnairé DR (1615-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7000 

Tel 7596602 
Karaté Kid III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio PalMorita A 

(16-2230) 

HOLIDA" LSOOO 
Largo B Marcello 1 Tel 658326 

INDUNO 
VlaG Induno 

L7000 
Tel 562495 

Cugini di Joel Schumacher con Ted 
Danson Isabella Rosselllm DR 

(16-22 301 

Indio di Anthony M Dawson con Mar 
velo JS Marvin Hagler A (1630-2230) 

KING 
Via Fogliano 37 

LSOOO 
Tel 6319541 

O lusso bugio e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 

(16 30 22 30) 

ViaCmabrera 121 

In tuga por tre di Francis Veber con 
Nlck Nolte Martin Short BR 

(16 30-2230) 

MADISON 2 1 6 0 0 0 
VlaChlabrera 121 TEL 5126926 

U n i donni In cimerà di M ke N chols 
conMelanleGrillili BR (16 30-2230) 

MAESTOSO I.6O0O 
ViaAppia 41B Tel 786066 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James BelusM BR (164522 30) 

MAJESTIC L 7 
Via SS Apostoli 20 Tel 

81 legge criminale di Martin Camp
bell con Gary Oldman Kevin Bacon 
G (16 2230) 

MERCURV L 5000 
Via di Porla Castello 44 Tel 8(73924 

METROPOLITAN 35050" 
Vla del Corso 8 t i 3600933 

(16-22 30) 

Poliziotto s 4 zampi di Rod Dan el con 
James Belushl BR (1615-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L8«K) 
Tel 669493 

ONuovo cinomi Piradiso di Giusep 
pe l imatore con Philippe Noirel DR 

(16-22301 

MODERNETTA LSOOO 
Piazza Repubblica 44 Tal 460285 

Film per adulti (10-1130/16 22 30) 

MODERNO LSOOO 
Piazza Repubblica 45 Tel 460265 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cavo 44 

L 7000 
Tel 7810271 

007 vendetta privala di John Glen con 
TimolhyOallon A (1445 22 30) 

PARIS LSOOO 
V a Magna Grecll, 112 Tel 7596568 

Leviathan di George P Cosmalos con 
Pelo Welter A (16 2230) 

PASQUINO 
V M o d e l Piede 1» 

L 5 000 
Tel 5803622 

New York storisi (in lingua inglese) 
(16-2240) 

gpel ̂ ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O B U O N O 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A. Avventuroso I R Brillarne O A Disegni animati 
OO Documentano DR Diammatico E Erotico FA Fantascenza 
G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale 
SU Slorico-Milologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Orai 11 -Ciranda de Pedra», 
telenovela 13 «Mary Tyler 
Moore telefilm 14 30 Tg no
tizie e commenti 17 -Dottori 
con le ali» telefilm 19 30 Tg 
notizie e commenti, 20 
•Mary Tyler Moore, telefilm, 
20.30 «Una spada per Bran
do», film 22 30 World sport 
special 23 «Dottori con le 
ali», telefilm 

TELETEVERE 

Ora «15 «Arditi donarla», 
film 11,30 «Colpo di fortu
na» film 141 fatti del giorno 
prima edizione 18 30 Docu
mentarlo 20 30 Libri oggi 21 
Casa citta ambiente 2130 
«Mirrar», film, 23 «Giorni di 
sangue», film 

T.R.E. 

Ora 10 30 «Signora e padro
ne» telenovela 13 Cartoni 
animati 18 30 «Anche 1 ric
chi piangono», lefehovala 
18 30 «Maria» telenovela, 18 
•Lottery», telefilm, 19.30 Car
lona animato, 20 Siluation 
comedy 20.30 «Mr Ed», te
lefilm 21 «Camilla», film, 23 
•Nlnotchka» film 

PRESIDENT 
Via Appla Nuova 427 

PUSSICAT 
Via Caroli 96 

QUIRINALI 

Via Nazionale 190 

OUIRINETTA 

ViaM Mlnohelti 5 

REALE 
Piazza Sonnlno 

REX 

Corso Trieste 118 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

RITI 
Viale Somalia 109 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 
VaE Filiberto 175 

SUPERCtNEMA 

Via Viminale 53 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

VIP SDA 
Vis Galla e Sdama 20 
Tel 8395173 

L 5 0 0 0 
Tel 7810146 

L4000 
Tel 7313300 

L 8 0 D 0 

Tel 462653 

LSOOO 
Tel 6790012 

L.BOO0 

Tel 5810234 

L 6 0 0 0 

Tel 864165 

LSOOO 
Tel 6790763 

L6000 
Tel 837481 

L8O0O 

Tel 460833 

L.8000 

Tel 864305 

LSOOO 

Tel 7574549 

L 8 0 0 0 
Tel 485498 

L 7 0 0 0 

Tel 6831216 

L7000 

Porno apertura con amore E(VM16) 
(112230) 

Perversioni In Ismlglia con travoltiti E 
IVM1S) (112230) 

Scandal di Michel Caton-Jones con 
JohnHurt JoanneWhallyKiimer OR 

(16-2230) 

• Pilombelll rossa di e con Nanni 
Morelli DR (1530-22301 

0 Le amatore dsl barane di Mun-
chiussfl di Terry Gillism con John 
Nsville Eric Idle BR (1630-22.30) 

0 Miry per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo
la-DR (1630-22 30) 

L Indiscreto Issclno dsl Beccato, di Pe-
droAlmodovar DR (16-22301 

007 vendette privata di John Glen con 
Timolhy Galton A (14452230) 

O Storia di ragazzi e di ragazza di 

PupiAvatl DR (17152230) 

Ksrste Kid III di John G Avildsen con 

Ralph Maccho Pai Morite A (16-22 30) 

Vampata di fuoco di Jim McBride con 
Murray Sitar Jr M (16-22301 

Chiuso per adeguamento struttura 

Indio di Anthony M Dawson con Mar 
velous Marvin Hagler A (16 30-2230) 

Prossima riapertura 

CARAVAGGIO 
VlaPalsiello 2</B 

DELLE PROVINCIE 

Viale deile Provincie 41 

NUOVO 
Largo AscjangN 1 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

TIZIANO 
Via Reni 2 

• CINECLUB 

L 4 0 0 0 
Tel 664210 

Tel 420021 

LSOOO 
Tel 566116 

L 3 500-2 500 

Tel 4957762 

Tel 392777 

DEI PICCOLI LSOOO 

Viale della Pineta 16 Villa Borghese 

Tel 863485 

«RAUCO LSOOO 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

U SOCIETÀ APERTA 
Via Tlburtina Antica 16/19 Tel 492405 

Riposo 

Riposo 

L t l i g e l l o i t (1630-2230) 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 

LSOOO 

Tel 3216283 
Sala A Rasssgna di cinema belga 
Falso (1830) il biondo di S k M m 
(20 30) Il sole sulla pell i (22 30) 
Sala B I miai vicini sene simpatici di 
Bertrand Tavernler (1830-2230) 

In una notti di chiaro di luna di Lina 
Wertmuller con Nastessja Kfnskf Rut 
gertlauer DR (16-22301 

Alibi BBducente di Bruca Beresford 
con Tom Selleck Paulina Porizkova -

(172230) 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRAJOVINELU 
Piazza G Pepe 

AMENE 

Piazza Sempiono 18 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

AVORIO EROTIC MOVI 
Via Macerata 10 

MOUUNROUOE 
ViaM Corblno 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALUDKIM 
P zza B Romano 

SPLENDO 
Via Pier delle Vlgns4 

ULISSE 
ViaTiburtma 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 3 0 0 0 
Tel 7313306 

L 4 5 0 0 

Tel 690817 

L2000 
Tel 7594951 

L 2000 
Tel 7553527 

LSOOO 
Tel 5662350 

L 2 0 0 0 
Tel 464760 

LSOOO 

Tel 5110203 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

L 4 5 9 0 
Tel 433744 

LSOOO 
Tel 4827557 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 6440045 

Anat tonagir game • E (VM18) 

Film per adulti 

Intimi delizie - E (VM18) 

Film per adulti 

Private love E|VM1S) (16-2230) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Porno hard ilnsirion E(VM18) 

(112230) 

Film per adulti 

Iniziazioni E (VM16) 

• Film per adulti (16-2215) 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Urgo Pan zza 5 Tel 9420479 

GREGORY L 8 000 O Le avventure del barone di Mur> 
Via Gregorio VII 180 Tel 6360600 chausen di Terry Gilllam con John 

Nev ile Eric Idle BR (15 30 22 30) 

SALA A 007 le vendetta privit i di 
John Glen con Timothy Dalton A(16-
22 30) 

SALA e O Che ora è di Ettore Scola 
con Marcello Mastroiar.ni Massimo 
Troisi BR (16-2? 30) 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 

James Belushl H (16-2230) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 
O Che or* è di Ettore Scola con Mar 
cello Mastroianni Massimo Troiai BR 

(1645-22 30) 

L 7 000 
Tel 9454592 

Le casa 4 di Martin Newlin con Cathe
rine Holand Anne Ross H (16-2230) 

MACCARESE 
ESEDRA Rposo 

M O L M T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 

Tel 

Carosello erotico E(VM18) (153022) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VaPaflotiini 

L 5000 Poliziotto a 4 zampe di fìod Daniel con 
Tel 5602186 Ja nes Belushl H (16 30 2230) 

SISTO 
Va dei Romagnoli 

L 6 000 • Palombella rous di e con Nanni 
Tel 5610750 Morelli DR (16 22 30) 

SUPERGA 

Vie della Manna 41 
L 8000 007 vendetta privata di John Glenn con 

Tel 5604076 T.mothy Dallon A (15 30 2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

VALMONTONE 
MODERNO Sotto II vestito niente n 2 ( 17 30-21 45) 

VELLETRI 
FIAMMA 1 5 0 0 0 LIDI e il vagabondo DA 

Tel 9633147 
(16-22.15) 

SCELTI PER VOI I 

0 SESSO, BUGIE E 
VIDEOTAPES 

É il film che ha vinto la «Palma 
d oro- a l i ultimo Festival di Can
nes e ha tutti i numeri per diven
tare un piccolo culi movie La vi* 
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e «arrivata» 
cambia quando compare un vec
chio amico di lui Ha I aria stra
na entra presto in confidenza 
con la ragazza le dice che è im
potente N e il marito d altra par
te si lamenta distratto com e 
dalla esuberante e disinibita so
rella (di lei) Fin qui aesso e bu
gie I videotapes II gira invece 

1 affascinante intruso ci sono 
donne che parlano - e basta» d i 
sesso e lui li usa per eccitarsi 
Chissà che queste due solitudini 
non siano fatte proprio I una per 
I altra 

EDEN FIAMMA UNO 
KING 

O CHE O R A E 
Un padre avvocato e un figlio 
sotto la naja una domenica a C i 
vitavecchia, a discutere e a liti
gare Il nuovo film di Ettore Sco
la è una -giornata particolare» 
ali aperto nel difficile rapporto 
da ricucire (ma forse i due sono 
troppo diversi) emozioni sensa
zioni e discorsi universali che 
spingono al la riflessione Co
struito come un duetto per M a -
stroianni e Trofei - C h e ora è» 
segna un passo avanti rispetto 
al più fragile -Splendor» si ride 
e ci si commuove secondo la ri
cetta de l miglior cinema italiano 

BARBERINI 

• PALOMBELLA ROSSA 
•Palombella» 6 nella pallanuoto 
quel tiro mancino ascendente 
discendente che finisce in rete 
beffando il portiere Quella di 
Michele Apicella Nanni Moretti ò 
anche -rossa» se non altro per
che lui è un funzionarlo del Par
tito comunista che a seguito di 
un incidente ha perso la memo
ria Durante una partita di palla
nuoto un pò alla volta cerca di 
ricostruirsi il passato le emozio
ni un identità Ha una figlia ado
lescente in tribuna II vecchio a l 
lenatore che gli d à coraggio 
una giornalista impiccione che 
I infastidisce Presentato tra mi l 
le polemiche alla Mostra del c i 
nema di Venezia (non in -con
corso» ma nella più appartata 
-Settimana del la critica») - P a 
lombella rossa- sarà il film Ita
liano più chiacchierato della sta
gione 

ADMIRAL OUIRINETTA 

Marcello Mastroiannl e Massimo Traisi In «Che ora è» di Ettore Scota 

O IL PRETE BELLO 
Il romanzo di Goffredo Parise 
trasposto sullo schermo da un 
giovane autore veneto come lo 
scrittore già messosi in luce 
due anni fa con -Notte italiana» 
Nel tragico lontano e Inquietan
te 1939 le vicende di due ragaz
zini di 11 e 13 anni Sergio e Ce 
na e la stona della loro amicizia 
fatta di giochi progetti ma anche 
di eventi tristi da condividere In

torno a loro una galleria di per
sonaggi adulti tra cui spicca i l-
giovane prete del paese «bello» 
e stirhato fino a che non rivela le 
sue umane debolezze 

CAPRANICHETTA 

O STORIA D I RAGAZZ I 
E D I R A G A Z Z E 

I l ritorno «(.cinema di Pupi Avatl 
assente dal grande schermo dal 
calcistico -Ult imo minuto- di due 
anni fa La storia di una «festa di 
fidanzamento» che ne ricorda 
un altra «di laurea- dello stes
so autore M a questa volta sia
mo negli anni Trenta e a promet
tersi amore eterno in un rigoro
so bianco e nero sono Lucrezia 
Lante della Rovere e 11 poco più 
che esordiente Davide Bechini 
Numerosa e «campagnola» la fa 
miglia di lei alto borghese e cit
tadina di Bologna quella di lui 
Le frizioni le incomprensioni I 
disagi non mancheranno nel 
corso dell interminabile pranzo 
fatto di 34 portate e di un bel pò 
di incidenti II ritratto agrodolce 
di una società che non e d più 
tra sentimenti ed emozioni più 
che mai vive 

COLA DI RIENZO 
RIVOLI 

• LEGGE CRIMINALE 

É un thriller curioso, diretto da 

un inglese e girato negli Stai) 
Unfti - L a legge * il lato oscuro 
del la giustizia» sentiamo dire 
nel corso del f i lm in effetti I av
vocalo yuppie Gary Oldman si 
trova di fronte ad una scelta 
drammatica il suo cliente Kevin 
Bacon già salvato una volta dal
la sedia elettrica sta continuan
do a massacrare le ragazze di 
Boston nelle sere di pioggia 
Che fare? Far finta di difenderlo 
per accumulare prove a carico o 
farsi giustizia da solo? -Legge 
cr iminale- è un film d a vedere 

MAJESTIC 

O LE AVVENTURE 
DEL BARONE 
D I M U N C H A U 3 E N * _ 

Film fantast ico- nella pio ant te f 
accezione de i termine, fontane 
dall ingombro di tecnologie futu
ribili e sofisticate ti tedesco ba
rone di Munchausen irrompe sul 
palcoscenico d i una città asse
diata dai turchi dove ai rappre
sentano coincidenza proprio le 
sue gesta E da quel momento è 
un continuo sfidare le leggi del 
tempo della gravità a della logi
ca in un susseguirsi di trucchi 
fanfaronate «coup d e theatre» 
Viaggi sulla luna in harem stre
gati sul ciglio d i vulcani raccon
tati con gusto dell immagine a 

quel tanto di cattiveria che e la 
cifra stilistica de i Monty Pyton 
di cui Tery Gilllam regista di 
questo film è uno degli espo
nenti 

EMPIRE EXCELSIOR 
GREGORY REALE 

ATLANTIC 

• O R E 10: 
C A L M A PIATTA 

U n thriller in piena regola che 
viene dall Australia Dirige Phil-
lip Noyce sulla scorta di un ro
manzo di Charles Williams che 
piaceva a Orson Welles Una 
coppia di sposi veleggiano in a l 
to mare per dimenticare la mor
te del figlioletto Ali improvviso, 
appare ali orizzonte una goletta 
nera male In arnese Sono tutti 
morti tranne unòt un ragazzo 
americano che rema vèrso di lo
ro su una scialuppa di salvatag
gio E I Inizio di un incubo morta
le 

F IAMMA DUE 

O M A R R A K E C H EXPRESS 
Terzo film d i Gabriele Salvato
re» regista milanese nato col 
teatro e passato a l cinema Si 
chiama -Marrafeech Express» 
un road movie spiritoso e since
ro, senza l e melensaggini tipi
che del filone rimpatriata Quat

tro trentenni milanesi obbedi
scono a l ricatto del la memoria • 
partono per II Marocco dove 
giace In galera i ' loro vecchio 
amico Rudy Portano con loro 30 
milioni che dovrebbero servire a 
ungere le rotelle giuste Con
trappuntato dal le note b t tasy ol 
Roberto Ciotti • dalle canzoni di 
Dalla e De Gregori «Marrakech 
Express» è un ottima prova d at
tori (tutti in presa diretta) « un 
viaggio spesso commovente at
torno al temi dell amicizia 

ALCYONE 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, come nasce una moda 
« il pr imo del due fi lm (I altro è 
-Valmont- di Mlloa Fortnan) ispi
rato a l celebre romanzo episto
lare di Choderlos de Lacios «Lea 
liaison» dangereuses» scritto 
al la vigilia della Rivoluziona 
francese Lo sceneggia Christo
pher Hampton che già ne firmò 
una riduzione teatrale lo dir ige 
Stephen Frears, uomo d i punta 
del nuovo cinema britannico La 
storia libertina del le tresche 
amorose di una marchesa e di 
un visconte uniti nel t ramare it 
male, diventa cosi un -veicolo» 
per alcuni de i migliori attor) 
americani del le ultime genera
zioni G lenClose Michelle Pfeif-
fer e John Malkovlch. per altro 
l ievemente impacciati nel debor
danti costumi del 700 

ARCHIMEDE 

O flOMUALOAJUUETTE 
Dalla regista di -T re uomini a 
una culla» un altra commedia 
gustosa che parla con leggerez
za di temi Importanti Romuald e 
t n imprenditore dello yogurt gio
vane e spregiudicato messo nel 
guai da due soci Jul ietta è una 
donna del le pulizie negra che, 
mossa a compassione, risolve i 
problemi de l padrone M a nel 
frattempo succedono tante cose, 
la più importante del ie quali si 
chiama amore Allegro e vivace 
«Romuald & Jul lette» affronta la 
questione razziale con invidiabi
le freschezza il punto d i vista è 
rassicurante ma non per questo 
meno importante Bel le le musi
che in stile blues 

AUGUSTUS 

D M E R Y PER S E M P R E ' 
Al quinto film, Marco Rial fa II 
grande salto Dal la caserma di 
«Soldati- (ij suo titolo preceden
te) passa * l carcere minorila #•-** 
Pa ie r rwr dova * fimb+ertala M * 
vicenda tesa e violenta di - M a r y ^ 
per sempre» Michele Placido è 
un professore d i ginnasio che 
sceglie di Insegnare a l giovani 
detenuti per lui e la sconvolgen
te immersione in un universo di 
soprusi dove le leggi mafioso 
non si discutono Interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz
z i presi -dal la strada», il film al 
ispira ali esperienza reale del 
professor Aurelio Grimaldi 
Un opera di impianto quasi neo
realista D a vedere 

R E » 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellinl 22/A -

Tel 3604705) 
Prossima apertura 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
E Iniziata la campagna abbona 
menti per la stagione 1969-90 
Ore 10-13/16-19 (esclusa la dome
nica) Ufficio abbonamenti tei 
6544603 6675445 

BELLI (Piazza S Apollonia I V A -
Tel 5894875) 
Venerdì alle 21 30- PRIMA -Me
morie di un pazzo- di N Gogol 
diretto ed inte*pretato da Antonio 
Sales 

BOLLICINE O ESTATE (Centro com
merciale Appia Via Appia Nuova 
Quarto Miglio) 

Alle 21 30 Cabaret con Guido Ru-
volo alle 23 45 Las compart i film 
con Gerard Depardieu 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42 
Tel 5780480) 
Alle 2130 Féerie da Pantomima 
per un altra volta di L F Celine 
con Franco Branciaroli Prevendi
ta presso il Teatro Quirino ore 10-
19 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Senti chi parta di Dereck 
Benffeld con Valeria Valeri Pao
lo Ferrari Regia di G L Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4816598) 
E iniziata la campagna abbona 
menti stagione 1989/90 Orano 
botteghino 10-13 306 16-19 Saba 
to 10-13 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
6831300*140749) 
Campagna abbonamenti a 7 spet 
tacoli stagione teatrale 1989-90 
Botteghino ore 1030-13 e 16 30-
20 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelli 
24 Tei 6810118) 
Riposo 

DUSE (Via Crema 6 Tel 7013522) 
Campagna abbonamenti per 6 
spettacoli del Clan del 100 di Nino 
Scardina 

ELISEO (Via Nazionale 163 • Tel 

462114) 
É iniziata la campagna abbona 
menti stagione 1989/90 Vendte 
presso il botteghino del teatro ore 
10-1330 e 14 30-19 Sabato ore 
10-13 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
E iniziata la campagna abbona
menti stagione 1989 90 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 Tel 353360) 
Campagna abbonamenti stagione 
1989-90 Tutti i giorni feriali ore 
10-13e 16-19 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 
Tel 5895782) 
Alle 2115 PRIMA Bambina di Va 
leria Moretti con la compagnia 
Le Parola le Cose Regia di Lu
cia DI Cosmo 
LA CHANSON (Largo Brancac 
ciò 62/A) 
Abbonamenti stagione teatrale 
1989-90 a 7 spettacoli di cabaret 
Per informai onl telefonare al 
737277 ore 10-13 e 15-20 

LA SCALETTA (V a del Collegio Ro
mano 1 Tel 6797205-6763148) 
R poso 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE alle 21 Miseria 
bella di Peppino De Filippo con 
la Compagnia doli Atto Regia di 
Olga Garavelli 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 
21 30 Tre squilli per Lola di Ro
berto Mazzucco con la Compa 
gnta Teatro Instabile Regia di 
Gianni Leonetti 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 Tel 
803523) 
Campagna abbonamenti stagione 
1989 90 Botteghino ore 10-13 e 
16-19 Escluso la domenica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163 Tel 465095) 
£ n ziata la campagna abbona
menti stagione 1989/90 Vendita 
presso II botteghino del teatro ore 
10-13 30 e 14 30-19 Sabato ore 
1013 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A Tel 3619891) 

Alle 2115 Nodo a l cuore scritto e 
diretto da Paola Columba 

QUIRINO (Via Mughetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Abbonamenti stagione 1989-90 
Per informazioni tei 6783042 

B A U UMBERTO (Via della Merce
de 50 Tel 6794753) 
Abbonamento stagione teatrale 
1999-90 Per informazioni tei 
6765844 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756641) 
Dal 4 ottobre I sette Re di Roma 
di Luigi Magni con Gigi Proietti 
Regia di Pietro Garinei 

STUDIO M T M (ViaGaribaldi 30 
Tel 5891444 5891637) 
Aperte le iscrizioni a i corsi di mi
mo danza acrobazie tango ar
gentino cultura teatrale 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Aperta campagna abbonamenti 
1989-90 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6669049) 
Prenotazioni e vendita abbona
menti stagione teatrale 1989-90 
Orano biglietteria dalle 10 alle 19 
(esclusi festivi) 

VITTORIA {Piazza S Maria Libera-
tr ce 8 Tel 5740598-5740170) 
E iniziata la vendita degli abbona
menti della stagione 1989-90 

• PERRAGaAZZIHBB 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 61 

Tel 6568711) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 
Sabato e Domenica alle 17 Mie 
key Mouse Show 1929-1956 (DA) 
alle 19 Fata Morgana di Werner 
Herzog 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gtanicolense 10 Tel 5692034) 
Alle t7 Dietro e oltre lo l 
lo 

MUSICA 

• CLASSICA I 

ACCAOEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Domenica alle 1730 Concerto 
dell Orchestra dell Accademia 
nazionale di S Cecilia Direttori 
Nicoletta Conti Giuseppe Gra
zioli Musiche di Brahms Co)-
hovshij 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118-Tel 3601752) 
E possibile sottoscrivere le asso
ciazioni per la stagione 1989/90 
dell Accademia Filarmonica 

ASSOCIAZIONE GRUPPO DANZA 
OGGI (Via Pescosolido 154* Tel 
4504235-6090409) 
Apertura dei corsi classico mo
derno jazz ginnastica liscio 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone Tel 6875952) 
Sono aperte le iscrizioni agli ab
bonamenti per la stagione con
certistica 1969/90 Informazioni 
presso la segreteria II concerto 
inaugurale della stagione si terrà 
giovedì 12 ottobre 1989 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico Tel 
4827403) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigaccl 
13 Tel 5313397) 
Aperte iscrizioni corsi di flauto 
chitarra pianoforte clarinetto 
violino Inoltre sono aperte le 
Iscrizioni per coro di voci bian
che coro femminile corsi spe
ciali per bambini di 4 anni 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784360) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Giovedì alle 21 Ottetto pittoresco 
nella musica da camera l perso
naggi 

IL TEMPIETTO (Sala Assunta Isola 
Tiberina) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 -
Tel 3610051) 
Fino al 29 settembre si possono 
riconlermare le associazioni per 

la stagione concertistica 1989/90 
presso la segreterìa dell Istitu 
zione (tutti I giorni ore 10-13 • 16-
19 escluso il sabato pomeriggio) 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
18-Tel 3962635) 
Domani alla 21 Serata dt gala de
dicata al balletto 

VILLA PAMPHILI (Via Aurella Anti
ca 183 Tel 6374514) 
Riposo 

• J A Z Z - R O C K - r O L K 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di piano e chitarra 

BIGMAMAIVIoS Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trllussa 41 -
Tel 5818685) 
Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 • Tel 
6879075) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96 Tel 5744020) 
Domani alle 22 Musica jazz con il 
quartetto di Amedeo Tommaso 
Ingresso libero 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo GB Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Vis Monto ^stac
cio 37) 
Giovedì e Venerdì alle 22 Concer
to jazz con il quartetto di Tony 
Scott Ingresso hboro 

CLASSICO (Via Libctta ?) 
Alle 21 30 Concerto dei Confu-
•ion 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28) 
Alle 2230 America Total danza 
del fotkloreiatino-amerlcano 

FONCLEA (Via Crescenzio, 62-A 
Tel 6696302) 
Alle 22 30 Musica brasiliana con 

FOLKSTUDiO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5892374) 
Non pervenuto 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3-
Tel 6544934) 
Riposo 

Abbonatevi a lUnità 
26 

l'Unità 
Martedì 
26 settembre 1989 
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SPORT 

Calcio II centravanti tedesco 
tra Coppe abbonato con il gol 
e campionato è l'uomochiave del Trap 
_ . _ _ per eliminare il Malmoe 

Una partita a rischio 
con Berti ancora in dubbio 
E il Milan va in Finlandia 
senza Ancelotti e Maldini 

Fattore «K» su San Siro 
L'Inter aspetta Klinsmann 
Ambiente tranquillo, al) Inter alia vigilia della partita 
di ritorno con il Malmoe Nonostante lo svantaggio 
dell andata , sono tutti fiduciosi Dice Matthaeus «Mi 
va bene partire con un gol al passivo Cosi li attac 
cheremo subito senza gli attendismi che ci avevano 
fatto perdere col Bayem» Preoccupato Serena per la 
sua astinenza dal gol Intanto il Milan va in Ftnlan 
dia senza Ancelotti e Maldmi 

QAL NOSTPQ INVIATO 
DARIO CICCARILLI 

• i APPIANO GEMILE. Non 
c è bisogno di Einstein perca 
pfrlo però è vero due vittorie 
fan passare qualsiasi malumo
re Pensate ali Inter di dieci 
giorni fa subito dopo la scivo
lata di Malmoe sembrava la 
squadra di una azienda di 
pompe funebri decotta. Facce 
lunghe tristezza tensione da 
prendere la scossa processi 
dietro I angolo Adesso infil 
tate Juventus ed Ascoli il 
quadro è tutto cambiato Man 
dorlini e Matthaeus si prendo
no In B ^ davanti ai cronisti 

Berti si diverte facerìdo i gio 
chi di prestigio con un uovo 
dentro a un bicchiere Trapat 
toni ha ripreso i suoi catenac 
ci dialettici «Cosa volete7 Far 
mi parlare ancora? Niente da 
fare amici Magari domani 
vediamo» Buon segno quan 
do il Trap si mette il bavaglio 
•La squadra è tonica» direbbe 
Sandro Ciotti 

Poi e è anche un altra novi 
là meoragg ante Berti potreb
be essere in campo II centro 
campìsta ha avuto dei tempi 

dt guarigione rapidissimi e 
Trapattoni dopo I alìenamen 
to ha fatto capire che sul suo 
utilizzo ci sta facendo un pen 
sierino «SI deciderò ali ultimo 
momento In allenamento ha 
svolto un buon lavoro msom 
ma 1 ho visto bene il rischio7 

Beh è un nschio calcolato 
comunque è ancora un pro
blema prematuro» Di parere 
lievemente differente i\ dottor 
Bergamo «Il giocatóre sta me 
glio ma il suo utilizzo sarebbe 
ad alto rischio Certo la parti 
ta è importante comunque 
queste valutazioni le farà Tra 
pattom» E Berti? Cosa dice? 
Fosse per lui giocherebbe su 
bito La questione però è deli 
cata un ultenore infortunio 
potrebbe bloccarlo per un al 
tro mese 

Questione Serena Fra 
tante facce allegre I unica tn 
ste è quella di Serena 11 suo 
malumore è più che giustifica 
to non riesce a segnare Inol 

Ieri ha compiuto 33 anni lontano dal calcio 

H riposo del guerriero 
Bagni va in pensione 
r?»w iiiiiiMinli - > • — * L ~ ^ , „ xm 

Salvatore Bagni con la maglia dell Avellino Indossata nella scorsa stagione Sarà anche I ultima7 

Salvatore Bagni si prepara ad abbandonare il cai 
ciò Ne parla dalla sua villa di Cesenatico nel 
giorno del suo 33esimo compleanno Perugia In 
ter, Napoli, due scudetti vinti e quelle 299 presen 
ze in sene A che curiosamente sembrano testimo 
niare una camera che si chiude controvoglia fra 
colpi di scena, colpi di testa, decorazioni e mille 
aneddoti Una camera piena di rabbia e di sorrisi 

FRANCISCO IUCCHINI 

• ROMA II telefono ha 
squillato tante volte era Zen 
ga era Radice era Ferrano 
erano gli amici di Correggio 
Dall altra parte della cornetta 
lui Salvatore Bagni 33 anni e 
un compleanno da festeggiare 
senza calcio «È la seconda 
volta consecutiva forse sarà 
anche luliima No nonstofir 
mando nessun contratto anzi 
Il fatto è che io voglio giocare 
soltanto in sene A e per di più 
non tanto lontano da casa e 
dalla famiglia al momento è 
un desiderio irrealizzabile 
Peccato perché col pallone 
potrei fare ancora grandi co
se» Il «guemero» sta per volta 
re pagina la decisione è stata 
cello a lungo ponderala e an 
cora e sofferta lui slesso fatica 
a immaginarsi fuon da un 
mondo con cui fino a len ha 
vissuto un formidabile connu 
bio «Ma ho sempre saputo 
che un giorno sarebbe finita» 
la voce è già quella dell ex 
Tramontate per diversi motivi 
le possibilità di trasferirsi al 
Bologna o al Cesena cosa re 
sta? Forse soltanto qualche 
squadra già alle prese con 
gravissimi problemi di classifi 
ca Verona Cremonese ma 
sari Ascoli o Udinese Le altre 
no le altre sono sicure di pò 
ter fare a meno del suo nome 
carico di glona Oppure non 
gì i t r siano «Adesso sono 
multo impegnato col nuovo 
lavoro sano entrato a far par 
te di uno società ortofrutticola 

quella dt mio cognato Viag 
gio molto E negli ultimi tempi 
ho fatto tanti altri investimenti 
d dive so genere Non ho nm 
pianti particolari ho sempre 
nfmtato qualsiasi forma di no 
stalgia il passato è passato 
mi piace guardare avanti e 
sempre con grande ottimi 
smo" Eppure anche nei gior 
ni scorsi è tornato a Napol è 
passate da Poslllipo vicino al 
la casa che è stata sua e ora è 
di Corradlm «Un viaggio d af 
fan ne ho approfittato per sa 
lutare tante persone per nn 
saldare amicizie A Napoli ho 
trascorso anni bellissimi e non 
solo per lo scudetto vinto non 
vedo perché dovrei dimenìi 
care tutto con un colpo di 
spugna 

Trentatré anni già pensio 
nato propno lui il «guerriero 
il «viceré di Napoli» I uomo 
che contribuì alle fortune di 
Castagner di Fraizzoli di Ma 
radona Suo malgrado per 
colpe proprie o disgraziate 
coincidenze sedici mesi fa al 
I Improvviso la sua stella subì 
duri colpì Ufficialmente nes 
suno andato a segno ma il 
«guemero» barcollo prima 
I «ammutinamento* di Napoli 
poi il ginocchio maledetto la 
nazionale che lo scarica pn 
ma degli Europei «Ecco 
questa me la sono legata al 
dito npn ho mai perdonato a 
Vicini di avermi pnvato della 
maglia azzurra pochi giorni 

prima dei campionati in Ger 
mania Mi aveva fatte tante 
promesse mi liquidò con una 
telefonata ali ultimo momen 
to Forse è 1 unica cosa che in 
tanti anni mi ha fatto arrab 
biare veramente» La fenta è 
nmasta fresca pochi giorni fa 
la nazionale ha giocato a Ce 
sena a pochi chilometn da 
casa sua ma lui ha fatto finta 
di nulla È rimasto a Cesena» 
co a guardarsi la partita in tivù 
con la famiglia e alcuni amici 
«Ma a questa nazionale augu 
ro ogni bene Tra I altro mi 
sembra ottima anche se non 
alt altezza di quella del 78 e 
Bagg o è un grande campio 
ne Ai Mondiali può arrivare 
fra le prime quattro» 

«Non ho mai sopportato !a 
scarsa chiarezza nei rapporti 
umani sarà che io sono sem 
pre stalo un t pò sch etto che 
le cose non le manda a dire 
Può essere che questo m s a 
costato qualcosa ma se nna 
scessi vorre essere uguale a 
come sono Mi alzo felice tutti 
i giorn 365 volte al! anno e 
questo mi sembra il massimo 
che la vita ti possa dare» Ba 
gni ha una bellissima famiglia 
e la mogi e Letizia fra due 
mesi gli darà il terzo figlio 
«Sarà un maschio si chiamerà 
Raffaele Ho già una figlia di 
otto anni Llisabetta e un bim 
bo di due e mezzo Gianluca 
Sarà lui il mio erede litro che 
Berti o Cnppa come si è scnt 
to tutte le sere va già a letto 
col pallone» «No non ho al 
cuna intenzione di recare nel 
mondo del calcio da alienalo 
re o cose simili AI massimo 
potrò allenare squadre di ra 
gazzinì» Una vita sen7a cai 
ciò Bagni ne parla ma chissà 
se ci crede ancora Adesso 
comincia I attesa se sarà mu 
tilt, allora si giorno dopo gior 
no la sua camera si trasfor 
mera anche per lui in uno 
splendido ncordo 

tre convince poco anche co 
me rendimento generale Len 
to titubante quasi timoroso di 
sbagliare II contrario di Klin
smann che non ha sofferto il 
minimo problema di ambien 
lamento quattro gol ali attivo 
gran movimento facilità negli 
insenmenti Tranquillo un ita 
liana già sciolto, Klinsmann 
sembra che giochi da anni nel 
nostro campionato «Non esi 
ste nessun dualismo raccon 
la coìr motta pacatezza Sere 
na con Klinsmann propno 
non ho problemi Questo per 
me è un periodo storto La 
mia coscienza è tranquilla pe 
rò non riesco a far gol È un 
fatto innegabile E il gol è im 
portante perché in un certo 
senso è la massima espressio 
ne di un atttàccante Segnare 
dà fiducia segnare dà gioia 
Sono cinque secondi di eb 
brezza indimenticabili» 

Ma è una questione psicolo
gica oppure qualcos altro' 

«No io scendo in campo sem 
pre con la stessa convinzione 
Qualcuno dice che essendo 
preoccupato sono meno istin 
trvo e penso troppo alle cose 
che faccio Non è vero Uro 
passo gioco insomma come 
sempre Purtroppo non segno 
Ma nella camera di un centra 
vanti queste pause a volte av 
vengono senza una spiegazio
ne plausibile Bisogna pren 
derle cosi senza soffrirci trop
po. 

Trapattoni quando sente 
parlare di una possibile «crisi» 
di Serena fa orecchie da mer 
cartte e risponde «Macché cri
si' Serena fa il suo dovere 
contro il Malmoe era stato uno 
dej migliori Non inventiamo 
dei casi" che non esistono» 
Concludendo: forse Serena, 
un pò in ntardo di prepara 
zone ha solo bisogno di 
sbloccarsi Di certo lanno 
scorso tutti giocavano per lui 
inoltre Diaz era assai abile a 
cercarlo negli spazi ristretti 

Jurgen Klinsmann 25 anni alla sua prima stagione in Italia 

Domani maratona In Tv 
COPPA DEI CAMPIONI Hjk Helsinki MUui: 1830 differita 
su Canale 5 Inter-Malmoe- 20 30 diretta su Ramno 
COPPA DELLE COPPE Sampdoria-Brann Bergen 14 30 di 
retta su Raitre 
COPPA UEFA Napoli-Sporting Lisbona 14 15 diretta su Raiu 
no (forse esclusa la zona di Napoli) Spartak Mosca Atalanta 
1700 diretta su Raitre Fiorentina A Madrid (a Perugia) 
17 00 diretta su Raidue Juventus Gomik Zabrze 20 30 diretta 
su Raidue 

Il personaggio. A Bologna è un idolo, tre anni fa giocava per hobby 

Da magazziniere a «Mitico Villa» 
La favola dell'omino di Maifredi 
Renato Villa ex magazziniere in una fabbnea di 
camicie arrivato al calcio professionistico a 28 
anni ha conquistato Bologna Lo chiamano il "Mi
tico* Lucio Dalla lo paragona a «Nettuno» È di
fensore di ruolo ma da buon anarchico del cai 
ciò, quando può scappa in avanti Ha segnato 
due" gol in A uno a Udine e l'altro al Genoa do
ménica Ora, al Bologna lo hanno scoperto 

ERMANNO BENEDETTI 

M BOLOGNA Adesso è faci 
le a tutti i livelli dire e gnda,re 
«Viva Villa» il nome di questo 
piccolo-grande uomo del Bo 
logna Fa anche i gol che con 
tano e che esigono titoloni 
Ma prima' Cosa successe 
quando lo sconosciuto Rena 
to Villa proveniente dall Or 
ceana cioè dalla C 2 amvò a 
Bologna a campionato inizia 
to con i suoi ventotto anni 
suonati' Ah semplicemente 
questo persino Cononi Go 
vernato e Guennt avevano 

Eaura del buco nel! acqua 
o tennero a Casteldebole in 

prova senza rivela le né no 
me né provenienza Da solo -
dissero nella stanza dei botto
ni - come facciamo a presen 
tarlo? Come reagirà la piazza? 
Aspettiamo di «prendere» an 
che Iorio cosi fa pillola sarà 
meno amara 

Eravamo d ottobre nelt 86 
la squadra stentava assai una 
B pencolosa la gente mugu 
gnava lono andò altrove e co 
si il Bologna dovette «confes
sare» quel! acquisto costato tre 

lire nel quale nessuno crede 
va eccezion fatta per Gigi 
Maifredi perché lui (che lo 
aveva già avuto) spinse su 
Cononi «presidente lo so io 
per pnffio che Villa è un anar 
chico del calcio che stilistica 
mente è piuttosto bruttino da 
vedere ma per quel suo Bolo 
gna è I uomo adatto non se 
ne pentirà» 

E fu così che I omino di Tn 
golo amvò sotto le Due Tom e 
giocò subito a Lecce Gli toc 
co pnma Oscar Tacchi poi 
I ex campione del mondo Fa 
sculli Incantò tutti quel giorno 
in Salerno e Tacchi e Pasculli 
furono cancellati dalle acro
bazie dell ex magazziniere del 
Cremonese 

Rammentiamo la sorpresa 
dei leccesi Ma da dove viene 
e questo? Da dove sbuca? E 
un giovane collega che gnda 
va «Io a quello do dieci si 
dieci è un fenomeno» Era la 
stessa persona che fino a pò 
che ore pnma aveva ironizza 
to (senvendo) sulsuocogno-

RtfUtO Vi,!a 

me Viva Pancho Villa E cose 
del genere 

Si magazziniere fino a ven 
tono anni m una ditta di abbi 
gliamento a Cellatica nel) a 
zienda del presidente dell Or 
ceana Teneva dietro msom 
ma alle scatole di camicie 
Quello era il suo lavoro vero 
il calcio costituiva da sempre 
un hobby 

«Quando Maifredi mi telefo
nò invitandomi ad un collo
quio col presidente del Bolo
gna credevo mi prendesse in 
giro Poi la cosa diventò sena 
e allora tornando a casa dissi 
a mia moglie proviamo an 
che questa cosa vuoi che fac 
eia? Però in casa ci ndemmo 
sopra Io nel Bologna7 Io nel 
calcio di B? Ma se nessuno si 

era mai accorto di me che 
giocavo da anni nel Soresma 
a Crema a Pontevico nell Or 
ceana e invece eccomi qua 
a incontrare Maradona e Gul 
tit 

SI si è tutto vero pnma li 
ho affrontati eppoi ho chiesto 
loro I autografo Ma tra per 
mio figlio Alberto * Bugia 
1 omino di Tngolo che Lucio 
Dalla ha nbattezzaio «Nettu 
no» tanto vola in campo non 
racconta mai tutto di sé An 
che se è bravissimo nel «farsi 
la piazza» Per i tifosi del Bolo
gna è da tempo il «Mitico» 
guai cnticarlo Pensate nel 
quartiere San Mamolo ì suoi 
fan hanno pure fondato una 
squadra di basket che si chia 
ma «Mitico Villa» E siccome 
ogni tanto al Bologna univano 
richieste per questo piccolo 
grande uomo i Ufosi armati di 
pennello e vernice hanno 
senno davanti alla sede di via 
della Zecca «Villa non si toc 
ca » Persino la Juve un giorno 
si fece avanti e il Catanzaro 
avrebbe pagato chissà cosa 
per averlo Niente 1 anarchico 
del calcio è diventato un ido
lo Due gol in B due gol in A 
adesso Uno a Udine uno (fa 
voloso') al Genoa e il suo Bo
logna con queste due ultime 
prodezze si ntrova tre punti in 
più E Maifredi che confessa a 
un amico un paio di settima 
ne ancora eppoi metto lliev 
difensore centrale con De 
Marchi e porto Villa centroa 
vanti a far coppia con Giorda 

II CALCIO IN EUROPA 

Il Brann dal gelo del Polo 
al sole della riviera ligure 
M È scoccata 1 ora dei retour match valevoli 
per il pnmo turno delle tre coppe europee Per 
analizzare meglio la situaz one andiamo a ve 
dere come si sono comportate nei loro rispetti 
vi campionati le nostre euronvali Iniziamo 
dalla Coppa dei Campioni L Inter sconfitta al 
I andata per 1 a 0 da! Malmoe troverà sulla 
sua strada una squadra cancati&s ma Gli sve
desi infatti pareggiando in casa 1 a 1 contro 
I Atk si avviano a chiudere la stagione per il 
quinto anno consecutivo al pnmo posto (le 
prime quattro disputeranno poi le semifinali) 
li tecnico inglese Hodgson intervistato al termi 
ne dell incontro ha detto «Sono contento di 
aver vinto il titolo della stagione regolare ora 
possiamo concentrarci anima e corpo sull In 
ler Per noi si tratta dell incontro dell anno» 

Per il Milan forte del rotondo 4 a 0 ottenuto 
ne.Ha partita di andata la trasferta in Finlandia 
dovrebbe trattarsi di una pura e semplice for 
maina anche se notizie provenienti da Helsinki 
parlano di un H)k scatenato capace di sconfig 
gere in trasferta ì suoi tradiz onali awersan del 
I Ilves Tampere per 5 a 2 I norvegesi del 
Brann avversari della Sampdona in Coppa 
Coppe sono reduci da una disastrosa trasferta 
n una città del e rcolo polare art co dove sono 

stati travolti dal Rosenborg per 4 a 0 Chiusi dal 
pronostico I unica cosa che si attendono dalla 
trasferta ligure è quella di poter trovare il caldo 
sole della Riviera Giusto per «scongelarsi» In 
Coppa Uefa Atalanta Napoli e Fiorentina so 
no accomunate dal fatto che le loro avversane 
dirette guidano i nspettivi campionati 

Lo Spartak Mosca avversano dell Atalanta 
ha battuto lo Shaktjor Donetz per 2 a 0 e si ac 
cinge a conquistare il titolo di Campione del 
1 Urss Lo Sporting Lisbona con la testa già a 
Napoli si è fatto imporre il pareggio a reti 
bianche dal fanalino di coda Penafiel Vittoria 
su ngore invece per 1 Atletico Madnd avversa 
no della Fiorentina che ha sconf Ito il Siviglia 
Chiudiamo con il Gomik Zabrze 1 modesti po
lacchi avversari della Juventus dopo cinque 
vittone consecutive hanno impattato 1 a 1 sul 
campo dello Jas cllonia modesta formazione 
che si muove nel a palude della bassa classifi 
ca 

In Inghilterra Liverpool solitario in testa e 
hooligans scatenati a Manchester In Francia il 
Bordeaux perde ma mani ene il primato in 
Germania Bundesliga ferma per dare spazio 
agli meontn della coppa nazionale 

n (a cura di Stefano Papa) 

INGHILTERRA 
RISULTATI (7* giornata) 

Arsenal-Charlton 1-0 
Aston Villa-Queens P H 13 
Chelsea-Coventry 1-0 
CrystalP Nottingham F 1-0 
Derby Southampton 0-1 
Everton Liverpool 1 3 
Luton W mbledon 1 1 
M C ty M Un ted 6-1 
M llwall Sheffield W 2 0 
Norwich Tottenham 2 2 

LA CLASSIFICA 
L verpool 
Chelsea 
Millwall 
Arsenal 
Everton 
Coventry 
Norwich 
Southampton 
Queen s Park Rangers 
Luton 
Derby County 
Crystal Palace 
Manchester City 
Manchester United 
Wimbledon 
Charlton 
Aston Villa 
Nottingham Forest 
Tottenham 
Sheffield Wednesday 

15 
14 
14 
13 
13 
12 
11 
11 
9 
9 
a 
8 
7 
7 
7 
6 
e 
6 
5 
4 

Sampdoria 
d'emergenza 

In dubbio 
Vialli 
Fuori Cerezo 
e Lombardo 
• I GENOVA II tern ne pas 
seggiata fa arrabbiare Boskov 
•Io lo uso sempre dopo una 
gara quando ho già vinto 
mai pnma In Europa nessuno 
ti regala niente anche se I av 
versano è norvegese e non 
appartiene ali élite del calcio 
conUnentale» Il ragionamento 
non fa una gnnza E giusto es 
sere cauu alla vigilia di un 
match di coppa europea Ma 
questa volta la prudenza dt 
Boskov sembra davvero ec 
cessrva per non dire parados-
sale Questo Brann Bergen 
non riesce propno a far pau 
ra anche se la Sampdona si 
presenta a Marassi largamente 
incompleta Assenti Cerezo e 
Lombardo Boskov è intenzio
nato a dare un turno di riposo 
a Mannim e potrebbe non n 
schiare Vialli che soffre di un 
dolore alla caviglia destra Già 
decisi t nomi dei sostituti Sai 
sano per Cerezo Carboni per 
Mannim e Victor (del resto 
già titolare nelle precedenti 
partite) per Lombardo Se an 
che Vialli dovesse dare forfait, 
Dossena punta con Mancini e 
Invernizzt a centrocampo 
Dunque una Sampdona d e-
mergenza Ma il 2 0 ali attivo 
nmediato in Norvegia mette la 
qualificazione in cassaforte 
Spiace per Boskov ma domani 
per i bluCerchiati sarà propno 
una passeggiata 0 5 C 

Fiorentina 

«Con Baggio 
resteremo 
in Europa» 
a * FIRENZE Niente pretatti 
ca da parte di Bruno Giorgi 
in vista della nvicinta con gli 
spagnoli dell Atletico di Ma 
dnd L allenatore della Fioren 
Una è apparso molto pimpan 
te e disponibile dopo il pre 
zioso punto conquistato sul 
campo del Milan e polemico 
nei confronti del suo collega 
Sacchi per le dichiarazioni n 
lasciate dopo la gara di San 
Siro Giorgi ha annunciato la 
formazione che domani 
schiererà al «Cun» di Perugia 
ha confermato I utilizzo di 
Baggio e parlando de) difficile 
impegno contro gli spagnoli 
di Javier Clemente ha prose 
guito dicendo «Resto dell opi 
mone che abbiamo il 45 per 
cento di possibilità di battere 
I Atletico Madnd La squadra 
spagnola che guida la classi 
fica del campionato giocherà 
sicuramente con una forma 
zione leggermente diversa n 
spetto a quella che abbiamo 
incontrato allo stadio Calde 
ron Per essere più chiaro dirò 
che Clemente rafforzerà il re
parto di centro campo nnun 
ciando ad una punta per sfrut 
tare al massimo lamia del 
contropiede Giocaton come 
Futre Manolo o Baltazar (il 
centravanti che realizzò la re 
te del successo nella partila di 
andata) la cui maggiore ar 
ma è la velocità sono perico
losissimi Dobbiamo essere 
noi a prendere (iniziativa 
Dobbiamo rischiare» OLC 

FRANCIA 
RISULTATI (11'fliomata) 

Saint Etienne-Auxerre 4-1 
Caen Mulhouse 1-0 
Brest Lione 0-2 
Monaco-Bordeaux 2 0 
Cannes-Paris S G 3-1 
Montpellier Metz 1 2 
Racing Paris-Nizza 5-1 
Sochaux Tolosa 1-0 
Lilla Nantes 1 0 
Tolone Marsiglia 0-4 

LA CLASSIFICA 
Bordeaux 
Marsiglia 
Paris Saint Germam 
Sochaux 
Tolosa 
Monaco 
Saint Etienne 
Lione 
Tolone 
Auxerre 
Nantes 
Nizza 
Caen 
Racing Paris 
Mulhouse 
Montpellier 
Metz 
Lilla 
Cannes 
Brest 

17 
16 
15 
14 
12 
11 
11 
11 
11 
10 
10 
10 
10 
10 
9 
9 
9 
9 
8 
6 

Juventus 
senza problemi 

Polacchi 
al completo 
Bianconeri 
rilassati 
aal TORINO L ana di Coppa 
di solito fnzzante non stuzzi 
ca particolarmente la /uve 
Colpa del Ban che ha fatto 
vedere i sorci verdi ai bianco 
nen e storcere il naso a Zoff 
«Contro il Gomik sostiene il 
tecnico non basterà una pre 
stazione normale ma occor 
rerà una buona Juve perché 
la loro velocità in attacco può 
essere molto pencolosa» La 
qualificazione appare sconta 
ta ma a Zoff non è piaciuta la 
Juve di domenica I polacchi 
sbarcano stamane a Caselle 
con I ana dei tunsd almeno 
secondo le ultime dichiarazio
ni del loro tecnico che ha a? 
fermato che solo un miracolo 
potrebbe consentire alla sua 
squadra di superare il turno 
anche se con 5 vittorie conse
cutive la squadra dei minatori 
di Slesia lenta I aggancio alla 
seconda posizione nel pro
prio campionato La prerendi 
ta è fiacca sia a causa del 
pronostico scontato sia per la 
concomitanza della diretta tv 
deli Inter Da parte di Zoff ci 
sono insomma tutte le pre
messe per fiutare ana dì peri 
colo quello di sottovalutare la 
partita E Dino sa che la Juve 
attuale non può propno per 
metterselo OTP 

Atalanta 

Con Bianchi 
disoccupato 
vola a Mosca 
aal BERGAMO L ultima chan 
ce per un posto in Europa 1 
Atalanta se la giocherà doma 
ni allo stadio Lenin di Mosca 
Il pan casalingo di quindici 
giorni fa con lo Spartak M 
squadra di Mondonico Ina 
soprattutto subita complican 
do anche sul piano interna 
zionale la posizione bergama 
sca quella sostiene propno 
Mondomco pnma di imbar 
carsi sul volo per la capitale 
soviet ca «di una provinciale 
che gioca in trasferta in uno 
stadio da centomila posti» 
L atmosfera tra i partenti so
stenuti anche da un tifoso par 
ticolare Ottavio Blanch è in 
colore come il tempo piovoso 
dell aeroporto milanese della 
Malpensa Volu seriosi che 
denunciano le difficoltà che 
aspettano i giocaton, dichiara 
£iom fatte -con i piedi per ter
ra. prudenti previsioni e la 
voglia tenuta segreta dal più 
di sorprendere I aggressivo 
Spartak con li classico contro
piede «Un pò come successe 
- ncorda Mondomco - due 
anni fa a Lisbona contro lo 
Sporting quando ribaltammo 
con un 1 a 0 ti risultalo del 
1 andata» E d accordo con lui 
anche 1 ex allenatore del Na 
poli Bianchi che sentenzia 
«Nelle Coppe ogni partita ha 
la sua stona E i multati an 
che» 

SPAGNA 
RISULTATI («• giornata) 

Atletico Madrid-Siviglia 1 0 
Maiorca Real Madrid 0-0 
Barcellona Castellon ^-0 
Malaga-Giyon 1-0 
Rayo Vallencano-Ovledo 1 1 
Real &oc edad Osasuna 1-0 
Tener fé Valladolid 0-0 
LogronesAtl Bilbao 1-0 
Valencia-Cadice 3-0 
Celta-Saragozza 2 2 

LA CLASSIFICA 
Atletico Madrid 
Real Madrid 
Siviglia 
Logrones 
Oviedo 
Atletico Bilbao 
Valtaclolld 
Saragozza 
Barcellona 
Maiorca 
Real Sociedad 
Malaga 
Osasuna 
Tenerife 
Valencia 
Rayo Vallencano 
Celta 
Cadice 
Castellon 
Glyon 

7 
6 
6 
6 
S 
s 
5 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
1 

l'Unità 
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SPORT 

La Rai attacca Berlusconi 
«Cifre inventate i costi 
dei contratti boom 
delle partite in tv» 
È senza esclusione di colpi lo scontro Rai-Berlusconi 
per lo sport in tv Berlusconi stringe 1 tempi, gioca ie 
sue carte urgono ragioni di audience e di pubblicità 
A Perugia, in occasione del Premio Italia, scendono 
in campo Agnes e, il capo del pool sportivo Evan
gelisti Smentiscono duramente Berlusconi e avverto 
no «Non parteciperemo ad aste selvagge ma non 
ce ne staremo con le mani in mano» 

" " " DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 PERUGIA. Ieri la Rai è sce 
sa in campo con il suo diretto
re generale Biagio Agnes e il 
capo del pool sportivo Gilber 
lo Evangelisti per replicare 
con Inusitata durezza ali ulti 
ma bordata sparata da Berlu 
sconi contro tt fortilizio di via 
le Mazzini Berlusconi e parti 
to ali offensiva per prendersi 
una robusta fetta di calcio e 
lutti i grandi avvenimenti spor 
livì sabato scorso era andato 
giù duro la Rai ingaggia -bai 
taglie meschine» ha pagato 
un miliardo per la partita di 
Uefa Sporting Lisbona Napoli 
contro i 280 milioni offerti dal 
la Fininvest una riprova ulte 
nore di come la Rai dilapida ì 
soldi di Pantalone E aveva ag 
giunto «Ho parlato con mini 
stri con uomini di governo e 
da tatti ho ricevuto pareri mol 
to negativi sulla gestione delta 
Rai» «Berlusconi - ha esordito 
Evangelisti - è male informato 
perché Sporting Napoli ci è 
costata meno della metà della 
cifra che egli ha indicato Pos 
siamo mostrare i contratti» 
Poco prima Agnes integrando 
a braccio il testo del suo di 
scorso e riferendosi ai succes 
si della Rai aveva detto «Que 
sta è la risposta che diamo a 
chi coinvolgendo persino au 
tonta di governo non tralascia 
occasione per muovere attac 
chi inconsulti al servizio pub
blico facendoci ancora ten 
leggere sui giornali dichiara 
zfoni tanto tracotanti quando 
indicative di una mancanza di 
stile e di una grossa debolez 
za nonostante potenza eco
nomica e vantate amicizie* 

A questo scambio di scia 
boiate Evangelisti ha aggiunto 
altri dettagl certamente la H 
ninvest ha pagato Malmoe In 
ter più di quanto la Rai abbia 
pagato per Sporting Napoli 
sino a qualche anno fa le par 

Scandalo 
Evangelisti 
Giovedì 
la sentenza 
_ • ROMA Si riunisce oggi la 
Commissione giudicante della 
Federazione italiana di atleti 
ca leggera Dopodomani 
emetterà la sentenza sulla vi 
cenda legata al salto truccato 
di Giovanni Evangelisti ai 
Campionati del mondo di Ro
ma due anni fa La Commis 
sione è presieduta da Paolo 
Danese ex consigliere federa 
le ed è composta da altre 
quattro persone Mano Vivaldi 
ex direttore della Scuola con 
traie dello sport Ferdinando 
Panzoni anziano dirigente 
i avvocalo Luca Santillo consi 
ghere federale ventanni fa 
Amos Matteucci ex lanciatore 
di giavellotto ed ex funziona 
no del Coni 

C è molta attesa per la sen 
lenza della Commissione an 
che perché è passato troppo 
tempo da! 6 marzo giorno in 
cui ebbe I incarico dalla Fidai 
di occuparsi della vicenda 

Vale la pena di ricordare 
cosa accadde quel gomo di 
settembre sulla pedana olmi 
pica di Roma Ali ultimo salto 
Giovanni Evangelisti fu accre 
dilato di un 8 38 che gli valse 
la medaglia di bronzo Ma 
quella misura non era reale 
Approfittando di una pausa 
per la premiazione della vinci 
irice del getto del peso il giù 
dice incaricato di mf Idre il 
pnsma nella sabbia aveva 
consentito la memorizzazione 
della misura In realta Giovan 
ni Evangelisti nell ultimo salto 
non aveva raggiunto nemnu 
no gli otto metri 

La Commissione g udicantc 
è stata insediata nel d cembre 
dell anno scorso II Coni anni 
fa decise che nelle Fcderazio 
ne vi fosse la separazione dei 
poten per evitare che il potere 
politico - e ciq^dejle Federa 
ziom - influisse sul potere giù 
dlcante La Commissione non 
decade con i1 decadere del 
Consiglio lederale È del tutto 
autonoma^ La Fidai I ha tutta 
via «nmprOTérata» tempo fa n 
lenendo troppo lento il proce 
dere dei lavon Ce bisogno 
infatti di una sentenza sulla vi 
cenda che oggi è meno oscu 
ra di quanto lo era ali indo 
mani del salto truccalo Giove 
di sapremo Una cosa è certa 
un eventuale colpo di spugna 
danneggerebbe non poco la 
nuova f-idal dopo gli scandali 
e gli appalti chiacchierati del 
la passata gestione 

tite di ntomo delle coppe non 
costavano niente in base al 
principio della reciprocità 
I ingresso in campo della Fi 
ninvest ha fatto salire i costi 
la Rai nesce tuttavia a conte 
nerli per le amicizie e il presti 
gio che ha in campo interna 
zionale la Rai in sintonia con 
f Eurovisione ha rinunciato al 
torneo di tennis di Wimble-
don perché I asta lanciata dal 
la Fininvest ha fatto salire il 
prezzo del diritti da poche 
centinaia di milioni a 2 miliar 
di e mezzo Per quel che n 
guarda il basket. Evangelisti 
ha attribuito a un malinteso la 
polemica rovente aperta di re 
cente da De Michelis ministro 
nonché presidente della Lega 
basket ha spiegalo come mai 
1 imminente torneo indoor di 
pallacanestro in calendano 
per il 20 22 ottobre a Roma 
sia finito alla Fmmvest stava 
mo traltando su un possibile 
spostamento di aano quan 
co siamo stati informati che 
era stata conclusa la trattativa 
con Berlusconi Infine la Por 
mula I Evangelisti è pessimi 
sta su un rinnovo nel 90 del 
I accordo tra Uefa e Berme Ec 
clestone «Chiederemo ali Uè 
fa - ha detto il capo del pool 
sportivo - di trattare diretta 
mente con la Foca A Monza 
ho pariato con Ecclestone mi 
ha ribadito che ntiene la Rai 
un cardine della struttura che 
sorregge la Formula 1» In se 
rata controreplica di Berlusco 
ni «Sono dichiarazioni vuote 
di contenuto in modo malde 
stro per attnbuirmi un arra 
ganza dalla quale sono lonta 
nisslmo e che è invece di chi 
le ha pronunciate ho denun 
ciato ratti iscritti nella contabi 
lità Rai su alcuni di questi fatti 
sta indagando la mag stratura 
vedremo presto da parte di 
chi sta la ragione» DA Z 

Non si spegne la polemica Fiorio prende coraggio 
nel circo della Formula 1 «Non abbiamo complessi 
dopo l'incidente tra Senna d'inferiorità» ma lo stile 
e Mansell e gli insulti di Maranello fa acqua 

Ferrari, tonfi e trionfi 
Polemiche, insulti tensione sono ancora nell a-
ria e dureranno un bel pezzo Ma il carrozzone 
della Formula I prosegue per la sua strada che 
lo conduce in Spagna, a Jerez de la Frontera 
per 1 appuntamento di domenica prossima Ap
puntamento che la Ferran attende con ansia, 
pregustando il bis del successo ottenuto a 1 Esto 
ni da Gerhard Berger 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPICIUTRO 

• LISBONA «Ho fatto una 
buona partenza e ho forzato 
molto nei primi gin» Gerhard 
Berger cerca di dare parvenza 
di semplicità a quello scatto 
che qualcuno ha visto imper 
cetttbilmente anticipato nspet 
to al via con cui ha «bruciato» 
Ayrton Senna e costruito la 
premessa per una vittoria che 
attendeva da un anno Una 
vittoria che la Fenarì attende
va dal Grem premio d Unghe 
na per rendere più sostanzio
sa la propria stagione e render 
evidenti i miglioramenti Tra 
cautele e scongiuri I Estoni e 
Jerez venivano additati come i 
circuiti più adatti alle caratten 
stiche della «papera» E I Esto
ni ha pditonto I agognato sue 
cesso 

Nella domenica più nera 
del campionato K asticamen 
te rappresentata dal gestac 
ciò vero o presunto di Cesare 
Fiono la Ferran ha ottenuto 
qualcosa di più del semplice 
successo di Berger Dopo lun 
ga nncorsa ha superato la 
Williams nella classifica dei 
costrutton ora precede il 
team inglese di un punto e ha 
ottime possibilità di mantene
re il secondo posto fino al ter 
mine della stagione Ha quasi 
regalato sia pure del tutto in 
volontanamente ad Alain 
Prosi il terzo titolo mondiale 
regalando a se stessa per la 

prossima stagione il numero 
«uno» che farà bella mostra di 
sé sulla vettura del francese 
Ma soprattutto il cavallino 
rampante ha cacciato forse 
per sempre I incubo della 
McLaren bau bau 

«Non abbiamo complessi di 
inferiorità» predicava Cesare 
Fiono alla vigilia delta gara 
•Abbiamo dominato dall mi 
zio alla fine* osservava gami 
lo dopo la vittoria tra accenni 
di alterco co] nemico Ron 
Dennis mimiche ambigue af 
fannosi tentativi di spiegare 
perché Nigel Mansell reo di 
aver buttato fuon pista Ayrton 
Senna con i suoi residui sogni 
di glona andava comunque 
capito con quel sole negli oc 
chi quel carico di tensione 
agonistica per la nncorsa su 
Senna 

11 tutto con un pizzico di iat 
lanza che fa tanto Fiat Ma è 
vero che ali Estoni ie Ferran 
hanno tenuto la scena da pro
tagoniste relegando per la 
pnma volta le McLaren al ruo 
Io di comprimane. Forse non 
si fosse fatto squalificare per 
la manovra balorda ai box 
Mansell avrebbe potuto bnn 
dare al suo terzo successo sta 
gionale e il cavallino rampan 
te festeggiare una doppietta 
Anche se non tutto sembra fi 
lare per il verso giusto ed 
ognuno in casa Ferran la 

Ayrton Senna sconsolato dopo la domenica «nera» dell Estoni 

pensa nella propria maniera 
«Il cambio automatico ha fun 
zionato benissimo» ha affer 
malo Berger al termine della 
gara «Il cambio automatico? 
Sì ci ha dato un piccolo van 
taggio» ha riconosciuto a 
denti stretti Fiono 

Qualcosa è cambiato nel 
soponfero copione della For 
mula 1? Avvisaglie di una ro
busta nscnttura del soggetto ci 
sono La McLaren non vince 
più a mani basse come lo 
scorso anno accusa proble 
mi nervosismo paura E al 
proscenio salgono volti nuovi 
Alex Caffi in tutta modestia 
fa vedere che non gli manca 
la stoffa Jean Alesi si prepara 
a raccogliere 1 eredità di Prost 

Riccardo Patrese sembra sotto 
I effetto di un elisir di lunga vi 
ta agonistica Pierluigi Martini 
già eroe di Siiverstone dove 
salvò la Minardi dalla «retro
cessione» quinto ali Estoni in 
testa alla corsa per un giro 
(quarantesimo) evento stori 
co per il team romagnolo si 
candida ad una nuova onoriti-
cenza 

Si va a Jerez nell Andalusia 
cara a Federico Garcia Lorca 
patria di grandi toreri Quello 
spagnolo è un circuito cui la 
Ferran guarda con occhi pieni 
di speranza Berger convinto 
ha detto che 11 ta Ferran potrà 
fare ancora meglio che in Por 
togallo Sempre che Mansell 
sia della partita 

La difesa 
di Nigel 
appiedato 

DAL NOSTRO INVIATO 

M LISBONA. Jean Mane Ba 
lestre presidente della Fisa 
non ha avuto esitazioni Ha 
bollato la condotta di Nigel 
Mansell con parole roventi 
annunciando la multa di cin 
quantamila dollan e prean 
nunciando la sospensione per 
una gara chiesta ufficialmen 
te alla Fisa dal collegio dei 
commissari di gara per la vio
lazione dell articolo 133 del 
codice sportivo intemaziona 
le che appunto proibisce I u 
so della retromarcia nella zo
na dei box 

Mansell nella pnma depo
sizione fatta subito dopo I in 
cidente ha spiegato che non 
aveva visto né la bandiera ne 
ra mostrata per tre gin né il 
cartello esposto dalla Ferran 
né udito la radio Anche i 
commissari non hanno credu 
to alle sue ragioni 

La sospesione è pressoché 
sicura Resta da "edere quale 
gara salterà I inglese La Spa
gna è una scadenza troppo 
ravvicinata La riunione dell e-
secutrvo della Fisa, che è I or 
ganismo deliberante è in ca 
lendano per il 9 10 11 otto
bre prossimi Quindi salvo 
che non venga appositamente 
deciso di anticipare la riunio
ne la sospensione di Mansell 
dovrebbe scattare per il Gran 
premio del Giappone 

OOiuCa 

Una laurea, 28 anni, al debutto in A con la Scavolini: «Farò dimenticare Bianchini 

I primi canestri del dottar Scartalo 
matricola all'università del basket 

_ • PESARO Nel momento 
dell'esordio, ccwa ri pesa 
< i più, la tradizionale diffi
coltà della piazza pesarese 
o l'eredità di Bianchini? 
Non ci sono per me città fa 
cili o difficili In una città co 
me Pesaro quello che fai inte 
ressa tutti Pesaro è cosi io ci 
sto bene comunque sento 
molto più ta responsabilità del 
lavoro che ho davanti di 
quanto non senta la responsa 
bilità di dover sostituire Bian 
chini Non e facile comun 
que si deve sfatare il mito del 
la «terra bruciata» dopo B an 
eh ni m primo piano in que 
sto caco e è la professionalità 
dei giocaton 

Come ti trovi a gestire un si 
mite gruppo di giocatori? 

Sono convinto che è solo un 

Sergio Scanolo 28 anni bresciano laurea in giù 
nsprudenza ha allenato le Forze armate ed il set 
tore giovanile del Brescia con le funzioni di «vice» 
con Sales e poi con Rinaldi Dal 1985 è alla Sca
volini Pesaro voluto d a Giancarlo Sacco c o m e c a 
p ò del settore giovanile e vice della p n m a squa 
dra due anni ancora di apprendistato con Bian 
chini poi quest a n n o c a p o allenatore 

MARCELLO CIAMAQLIA 

discorso di conoscenza Ho 
lavorato con loro per anni io 
li conosco loro conoscono 
me 

Perché hai scelto una «qua 
dra con otto molari ceden 
do due giocatori importanti 
come SfJvestrin i Vecchia 
to7 

Questa scelta è dettata dalla 
espenenza del passato E diffi 
Cile tenere coinvolti 10 gioca 
lori con 1 idea di avere spazio 
m campo ho prefento avere 
una rosa più r stretta ma quali 
Idi vamente migliore inseren 
do Boni e Boesso 

Intanto e è anche la novità 
di Fernando LabeUa, play 
maker del Ferrocarril che 
sembra in procinto di pas
sare alla Scavolini 

Label la non ha compiuto an 
cora 18 anni q ndi può esse 
re tesserato ancora come ita 
liano II Consiglio federale 
probabilmente cambierà le 
norme sugli oriundi fa bene la 
Scavolini a non farsi trovare 
impreparata 

Prima giornata di campio
nato, primi responsi dal 
campi, cosa dice Scariole? 

Come era prevedibile le squa 
dre con più ambizioni sono 
più m difficoltà oggi nspetto 
alle altre che hanno bisogno 
di punti subito Noi sapevamo 
le difficoltà del nostro tmpe 
gno di Reggio Emilia nono
stante questo abbiamo soffer 
to a lungo Unica nota positiva 
e che nspetto al passato non 
abbiamo mollato nuscendo a 

dare sul campo una risposta 
intelligente al loro gioco e vin 
cendo alla fine la partita 

Marc Iavaronl, secondo 
straniero della Philips Mila 
no si e Infortunato, pare, in 
modo grave Quanto può 
pesare? 

Questa è una valutazione che 
si può dare solo dopo aver vi 
sto chi lo sostituirà Ancora è 
prematuro fare valutazioni 
del resto due anni fa quando 
vincemmo lo scudetto dimo
strammo che le soluzioni al 
temative possono essere mi 
glion di quelle di partenza 
Con tutto il nspetto per Marc 
lavaroni 

Un tuo slogan personale per 
Il Campionato W 9 0 

Restituiamo alla gente la pai 
lacanestro del campo Possi 
bilmente una buona pallaca 
nestro che diverta che face a 
multato ma che faccia anche 
spettacolo che faccia dimen 
ticare gli aspetti degenerativi 
del tifo e che venga soprattut 
to determinata da quella che è 
la reale consistenza dei valori 
sul campo senza implicazioni 
di nessun genere come pur 
troppo è stato per I anno scor 

Coppa Italia 
A Livorno 
è subito derby 
• _ ROMA Dopo la pnma 
giornata di campionato 
toma la Coppa Italia Sta 
sera con inizio alle 20 30 -
fatta eccezione per tre in 
contn che sono stati posti 
cipati - si giocherà il terzo 
turno del girone eliminato
rio I match più interessanti 
sono il derby «caldo» di Li 
vomo tra Enimont e Palla 
canestro Livorno e il con 
fronto sull asse Milano To 
nno tra Philips ed Ipifim 
Questo il calendano com 
pleto Girone A Philips Ipi 
firn Panapesca Popolare 
Classifica Philips e Ipifim 
4 Panapesca e Popolare 0 
Girone B Livomo-Enimont 
Il Messaggero Stefanel Eni 
moni 4 II Messaggero e 
Stefanel 2 Livorno 0 Giro 

ne C Scavolini Hitachi 
(neutro di Cesena) Teore 
ma Roberts Scavolini 4 
Hitachi e Teorema 2 Ro
berts 0 Girone O Knorr Al 
no (giovedì) San Benedet 
to-Riunite Knorr e Alno 4 
Riunite e San Benedetto 0 
Girone E. Glaxo-Jolty Be-
neiton Irge (venerdì) Be-
netton4 Jolly e Glaxo 2 Ir 
gè 0 Girone F Viola-Braga 
Phonola Kleenex (vener 
di) Kleenex e Phonola 4 
Braga e Viola 0 Girone G 
Anmo-Marr Fantom Vi 
smara Vismara 4 Anmo e 
Fantom 2 Man- 0 Girone 
H Ranger Rlodoro Pami 
Annabella Ranger 4 Filo-
doro e Annabella 2 Paini 
0 

I Santi Vogatori remano controcorrente 
_ • A Castellammare e è un 
club che si chiama "Circolo 
nautico Stabia» È il club dei 
«Santi vogatori -come li de 
finisce il dottor Giuseppe La 
Mura - Giuseppe Carmine e 
Agostino Abbagnale (e non 
solo loro) Il circolo raduna 
un centinaio di ragazzi e 
opera dunque nella zona so 
ciale Ma produce anche 
spettacolo Non va infatti di 
mentic alo che dall 80 a oggi 
il club ha conquistato la bel 
lezza di 13 medaglie doro 
tra mondiali e Olimpiadi A 
Castellammare e è anche la 
Juve Stabia squadra di cai 
ciò cht è retrocessa dalla C2 
ptr ptecipiUre nel mondo 
minore del pallone interré 
gionalt li Comune della lo
calità rampana SOmila abi 

tdiiti ha fornito la scorsa sta 
gione alla Juve Stabia qual 
cosa come 600 milioni Al 
Circolo nautico Stabia di mi 
lioni ne ha dati 35 £1 sociale 
unito allo spettacolo dei 
«santi vogatori- non conta It 
dottor Giuseppe La Mura 
anima e cuore del circolo 
ride amaro quando gli si 
chiede dei 600 milioni al 
calcio e delle bnciole al ca 
nottaggto 

«Lo sport che noi propo 
marno è finalizzato alla ere 
scita dei giovani Lo sport 
spettacolo apprezzabile e 
degno del massimo nspetto 
ha altre finalità Diciamo che 
è funzionale al piacere dello 
speltatore Lo spettacolo 
può anche avere un mode 
sto contenuto agonistico -

La Juve Stabia retrocessa dalla sene C2 al campio 
nato interregionale ha ricevuto dal Comune di Ca 
stellammare 600 milioni II Circolo nautico Statua la 
società dei fratelli Abbagnale dal Comune della 
piccola città ha avuto 35 milioni II dottor Giuseppe 
La Mura allenatore e anima del club campano è 
scandalizzato e si chiede cosa accadrà quando i 
«santi vogatori di Pompei» si saranno stufati 

REMO MUSUMECI 

vedi il calcio sudamericano 
che di agonistico ha spesso 
la violenza dentro e fuon del 
campo - mentre in uno 
sport come il canottaggio se 
manca I agonismo manca 
tutto» 

«Scianto milioni al cai 
cio? E ingiusto che non si 
spenda altrettanto per il ca 

nottaggio È ingiusta la spe 
requazione Dirò di più non 
ha senso che le amministra 
ziom pubbliche spendai o 
soldi per il calcio e cioè per 
uno sport che dovrebbe ave 
re - e che ha - sufficienti n 
sorse per mantenersi» 

Perché accade quel cha 
accade' «La spiegazione e 

semplice Perché esiste un 
terribile analfabetismo spor 
tivo e perché 1 autontà pub
blica è assente In Inghilterra 
net canottaggio vi sono 
200mila praticanti mentre la 
Federazione ha solo 25mila 
associati Vedi è bello esse
re spettaton e attori della 
leggenda degli Abbagnale 
Ma se si pensa - ed è pur 
troppo amanssima venta -
che il grande canottaggio 
campano è un miracolo di 
equilibnsmo e cioè un feno
meno labile si conclude che 
non si può vivere di miraco 
li Personalmente considero 
i ragazzi di Stabia e di Napo
li dei don Chisciotte che si 
battono con subordinano 
coraggio contro il disinteres 
se dei pubblici amministra 

ton che sperperano 600 mi 
boni col calcio e che desti 
nano a noi parole e briciole 
Di corsa ad allenarsi di cor 
sa a scuola di corsa al lavo
ro Sempre di corsa colboc 
cone in bocca e col cuore in 
gola Non basta bearsi dei 
"santi vogatori di Pompei" 
prediletti della omonima 
madonna "Che bravi che 
sono " E allora io chiedo 
perché non si prova a ren 
dergli la vita un pò meno 
difficile?» 

La favola bella è bella per 
chi sta fuon Ma chi la vive 
ha 1 impressione di essere in 
una gabbia con gente che 
gli passa davanti guarda 
con occhi ammirati e poi se 
ne va npresa dall mdifferen 
za 

Il Pescara 
nelcao* 
Castagner 
si dimette 

È saltata ten la pnma panchina in sene B Dopo la se
conda sconfitta consecutiva subita a Cosenza che ha 
fatto precipitare il Pescara ali ultimo posto nella classiti 
ca di sene B Ilario Castagner (nella foto) ha rassegrato 
le dimissioni La squadra biancazzurra è stata affidata 
ad Edoardo Reja 44 anni da due anni responsabile del 
settore giovanile «A Pescara ho trovato fin dall inizio un 
ambiente teinbile - ha dichiarato Castagner - con un 
pubblico che non mi ha mai accettato pienamente Non 
bisogna dimenticare che alcuni giocaton chiave-chiave 
come Drcara Campione ed Edmar si sono subito infor 
tunati, situazioni queste che mi hanno sempre costretto 
a scelte obbligate» 

E tÌfOSÌ Le dimissioni di Castagner 
vandali dalla guic,a del pescara so 

vanumi ^ n o gjiQ u n a confernla de] 
danneggiano momento delicato che sta 
lo Stadio vivendo la società abruz 
•v 0MWV z e s e | e n m a t t m a a j c u m t , 
mt^mmmmmmmmm^mm^mm 'osi in segno di protesta 

per la pessima classifica 
della squadra hanno causato danni per oltre SO milioni 
alle strutture dello stadio «Adnatu o» di Pescara 1 vandali 
hanno reso inservibili gli impianti telefonici e di amplifi 
cazione dopo aver forzato i cancelli d ingresso e divelto 
in alcuni tratti il muro di cinta che circonda I impianto 
In Bangladesh 
gigantesca rissa 
per una partita: 
cento feriti 

Una gigantesca nssa è 
scoppiala domenica notte 
allo stadio di Chlttagong 
nel Bangladesh durante la 
partita fra I Abahani, cam 
pione in canea e I limone 
Fraterna I tifosi delle due 
squadre hanno dato vita 

ad una vera e propria battaglia con sassi, mattoni e 
bombe molotov II bilancio è molto pesante cento lenti 
dodici dei quali poliziotti una trentina di arresti Secon
do le forze dell ordine a far scoppiare gli incidenti e sta
ta la decisione dell arbitro che avrebbe fischiato prima 
la fine dell incontro Uno dei giocatori ha reagito dando
gli un pugno in faccia e scatenando una rissa gigante 
nella quale gli stessi calciatori non hanno disdegnato di 
lanciarsi 

A Potenza «topi» 
di spogliatoio 
alleggeriscono 
i giocatori 

1 soliti ignoti «topi» di spo 
ghatoio hanno colpito 
Domenica scorsa alcuni 
giocaton del Potenza che 
milita nel campionato di 
sene C2 sono stati deru 

_ ^ _ _ m _ , bari a Trapani del portafo
gli e di altri oggetti di valo

re Il furto è avvenuto durante i primi minuti di gioco 
quando il massaggiatore del Potenza rientrato negli 
spogliatoi per accompagnare un giocatore infortunato 
ha visto in lontananza fuggire il ladro Solo al termine 
della partita - vinta Ira I altro per 2 0 - 1 giocatori del Po
tenza hanno denunciato il furto alla polizia 

E a Londra ladri 
rubano medaglia 
di «Momenti 
di gloria» 

La medaglia d oro vìnta al 
le Olimpiadi di Parigi del 
1924 dal! inglese Harold 
Abrahams nei 100 metri 
(impresa ricordata nel 
film 'Momenti di gioia») è 

• stata rubata pochi g i o w 
" fa II cimelio doveva andò 

re ali asta il 21 novembre assieme ad altri oggetti appar
tenenti ali atleta scomparso una decina di giorni fa ali e-
ta di 78 anni Fra le curiosità dell asta anche il menù del 
pranzo offerto alla squadra olimpica britannica dalia 
Camera dei Comuni Fra i possibili acquirenti della me 
daglia e erano il decatleta Daley Thmpson e Ben Cross 
I attore che interpretò Abrahams nel film «Momenti di 
glona» 

Mark lavaroni lo straniero 
della Philips infortunatosi 
domenica durante la parti 
ta con la Roberts Firenze 
è stato sottoposto ad un 
esame di risonanza ma 

—__„_____m_ gnetica al ginocchio smi 
stro che ha confermato la 

lesione ai legamenti a al menisco II giocatore verrà ope
rato e visti i tempi di recupero non infenon ai quattro 
mesi sarà «tagliato» dalla società milanese Una decisio
ne definitiva sarà comunque presa nei prossimi giorni 

LEONARDO IANNACCI 

lavaroni sarà 
operato 
La Philips cerca 
uno straniero 

LO SPORT IN TV 

Raidue. 18 30Tg2Sportsera 20 15Tg2 Lo sport 
Raltre. 15 30 Grosseto equitazione 15 55 Tennis torneo Città 

di Messina 16 20 Tennistavolo da Molletta I e 45 Atletica 
leggera da Perugia Settimana Verde 18 45 Tg3 Derby 

Italia! 22 55 Settimana gol 
Tmc 13 45 Sport News 90x90 Sportissimo 2315 Stasera 

sport 
Capodlatrla. 13 40 Calcio campionato argentino Boca Ju

nior Velez 1530 Rugby intemazionale Queensland New 
South Wales 17 Golden Juke box 18 30 Wrestling spotli 
ght 19 Campo base 1930 Sportane 20 Juke box 2030 
Speciale boxe di notte 22 15 Calcio campionato argenti 
no RiverPlate-San Lorenzo 23 55 Campo base 

BREVISSIME 

Flttlpaldl II brasiliano ha vinto il Gp della Pennsylvania corso 
a Nazareth (Usa) penultima prova del mondiale cari indy 

Deferito Calieri II presidente della Lazio è stato deferito alla 
Disciplinare per «dichiarazioni lesive» dell arbitro Baldas, 
dopo Verona Lazio 

Lancia. Alla lunga catena di successi si è aggiunto que lo del 
titolo europeo autocross conquistato sulla pista di Maggio
ra 

Perde Chang. Lo statunitense Aaron Knckstein ha battuto In 
finale il connazionale aggiudicandosi il torneo di Los Ange
les (2/6 6/4 6/2) ^ 

Giapponi. Il corridore e costretto al nposo dopo la caduta di 
sabato scorso al Giro di Romagna Salterà perciò il Giro del-, 
I Emilia in programma sabato prossimo 

NavratUova. La statunitense ha vinto il toneo di Dallas batten» 
do in finale la iugoslava Monica Seles 7/6 (7/2) 6/3 

Perù La Federcalcio intende punire Jorge Olaechea che sì è 
nfiutato di far parte della nazionale (ne è il capitano) che 
domenica è stata battuta dall Uruguay (due gol di Sosa) 

Mamma plcchlatrlce La signora Wilson che colpi col tac 
chetto di una scarpa I avversano del figlio (peso medio leg
gero) e stata pregata dallo stesso di -state alla larga dai 
suoi prossimi incontn» Il match sarà npetuto 

Moro III La barca di Raul Cardini disalberata dalla forza del 
vento dopo la partenza da St Tropez della seconda regala 
dei mondiali maxi parteciperà a quella di domani 
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L'offerta articolata messa 
in,campo dalla Provincia 

I te punti 
cardinali 
del turismo 
• I Un'«fferta articolala"; 
collina, mare, terme e am
biente. E questa la proposta 
dell'Amministrazione provin
ciale di Pesaro in materia di 
turismo, che ci viene illustrata 
dal vicepresidente Mario Um
berto Fabbri, •Partiamo dal 
presupposto che il modo di 
lare vacanza è cambiato. Oggi 
si assiste a una richiesta (ram
mentarla, non solo nel senso 
dell'oggetto, ma anche dal 
punto di vista temporale: la 
vacanza viene segmentata e 
distribuita durante tutto l'arco 
dell'anno, Oltre all'aspetto tu
ristico, poi, esiste anche quel
lo sanilario-curalivo, che può 
essere risolto dal termàlismo*. 
pa queste prime considera
zioni scaturisce la necessita di 
ollrire, per la provincia di Pe
saro, un pacchetto più ricco. 

«Tre sono i filoni principali. 
Anzitutto II termàlismo. Sulle 
terme di Carmlgnano l'Ammi
nistrazione ha investito molto 
e gii si vedono I primi risulta
li, D'altronde l'offerta si è an
che ampliata: nel Pesarese 
troviamo stabilimenti termali 
anche ad Apecchio, Monlegri-
mano, Petriano (le "terme di 
Raffaello") e a Mercatello sul 
Metauro, Sulle potenzialità di 
sviluppo di questo settore de
dicheremo un convegno alla 
(Ine dell'anno. Il secondo 
punto riguarda l'Utilizzo pieno 
delle centinaia di beni storici, 
artistici e culturali. Basti ricor
dare, per fare un esemplo, l'e
norme interesse suscitato dal 

r-~™a™< dell'enorme» patti-,, 
monto che la cittì e la provin
cia possono offrire. Senza ri
correre alla ben nota Urbino, 
vorrei sottolineare le bellezze 
dei paesi in collina, con le 
rocche del Monteleltro e tutte 
le testimonianze delle varie 
epoche storiche. I) terzo filo
ne, Infine, è rappresentato 
dall'ambiente, la cui impor
tali» non va sottovalutata, in 
auanto tradizionalmente parte 

ella cultura e dell'offerta turi
stica provinciale, suscettibile 

di ulteriore sviluppo». 
Lti priorità data ai termàli

smo si fonda, del resto, sull'e
norme dispendio di energie e 
d| sforzi profusi dall'Ammini
strazione provinciale. Si tratta 
infatti di un settore che offre 
grandi potenzialità. Il primo 
intervento è stato l'investimen
to sulle Terme di Montegrima-
no, in modo da garantirne un 
salto di qualità, proiettando 
l'offerta su tutta la zona. La 
Provincia inoltre è presente 
nella società «Val di Meli-, ac
qua oligominerale che sgorga 
nel comune di Apecchio, rie-. 
ca di proprietà terapeutiche. 
Terzo elemento, come si dice
va, l'acquisizione delle terme 
di Carmlgnano, vicino a Fano, 
con un bacino di utenza che 
va da Rimini a Senigallia. 

Per quanto riguarda il patri
monio ambientale, non c'è 
dubbio che la provìncia pesa
rese vanta uno spettacolo de
cantato da scrittori e poeti: 
l'affascinante digradare delle 
montagne verso il mare e la 
presenza costante delle tracce 
dell'opera dell'uomo inserite 
nel 'riparato groviglio di colli
ne dolci e inimitabili», ne fan
no un continuo invito per l'o
spite. 

Insomma, si tratta di una 
provincia piena di risorse, an
che se non ancora del tutto 
conosciute. X>ice il presidente 
della Provincia, Vito Rosaspi-
na: •L'Amministrazione parti
colarmente in questa legisla-, 
tura ha cercato, peraltro con 
successo, di giungere ad un 
potenziamento della politica; 
turistica, avendo come quadro > 

.di4terime,ntp,te risorse «f lene, 
dall'intero territorio pesarese. 
Consapevole, in questo, del
l'importanza che il turismo ri
veste nell'ambito dell'econo
mia della provincia. Un impe
gno, ovviamente, in sintonia 
con le specifiche competenze 
dell'Istituto e tendente, sostan
zialmente, ad ampliare l'arco 
dell'offerta, sia sotto il profilo 
quantilativo e qualitativo, sia 
sotto il profilo di un raccordo' 
organico tra costa e etttroler-. 

Le mille tessere 
Un viaggio inebriante 
al profumo di tartufo 

pesarese 

M Tra un mesetto saranno. 
in piena stagione, e allora il 
profumo scenderà dall'Ap
pennino verso ii mare, ad ine
briare quanti escono dall'au
tostrada a Pesaro per andarli 
a gustare: i tartufi bianchi che 
allignano tra i boschi della 
provincia pesarese hanno ri
vali talmente lontani, ad Alba 
in Piemonte, da non tenerne 
neppure conto. Durante tutte 
le domeniche di ottobre, a 
Sant'Agata Feltria, si tiene la 
fiera nazionale del tartufo 
bianco pregiato, che quest'an
no celebra la sua quinta edi
zione. Nel corso di questa fie
ra, il tartufo bianco viene 
esposto, celebrato, annusato, 
valutato, venduto, cucinato, 
degustato in tutti i modi possi
bili. E, naturalmente, indente 
al tartufo, vengono presentati 
funghi, castagne, miele, piani 
te officinali, formaggi,' Tra le 
manifestazioni, è furiosa 'la 
gara per i cani da tartufo, in 
corsa per la migliore preda. 

Sant'Agata Feltria • dal no
me è evidente • si trova nella 
ben nota antica regione del 
Montefeltro. teatro delle glorie' 

e dello efferatezze dei duchi 
omonimi. All'incrocio tra l'alta 
Valmarecchia e la valle del 
Savio, Sant'Agata Feltria è ap
pollaiata su una rupe a stra
piombo. Sulla sommità, una 
delle tante • e.belle -rocche 
ducali, la •rocca del Fregoso-, 
rinnovata nel/500 da France
sco di Giorgio Martini. La valle 
del Marecchia si inoltra verso 
sud, tra castagneti e monti via 
via pio alti, fino al monte Car-
pegna, con la sua importante 
foresta e alle viste del Fumalo-, 
io, ossia alle sorgenti del Te
vere. In mezzo a questo anfi
teatro, sorge Pennàbllll. Nota 
un po' in tutta Italia per una 
pregevole mostra mercato 
dell'antiquariato (tanto bella 
quanto piena di «pezzi» costo 

; iiàfl>lo»;neJ s e n s o r e «jil ri-
•>u|p».déll$r*!^";irà l'etru-
fà:Hjlfts«l;cWUjBx>lo slava 

; Il tetnBìo' del/dio Bel) e Ben
na, che all'epoca delle Inva
sioni barbariche diede asilo 
alla poca gente del luogo 
scampata ai poli. Splendida, 
nella'chiesa altomedievale di 
San Cristoforo, l'immagine 
della Vergine col Bambino; a 

cui ogni anno e dedicata la ' 
tradizionale festa del «venei'di 
bello», il terzo venerdi di mar
zo. La strada, dopo Pennabilli, 
si Inerpica verso il monte Car-
pegna, seguendo la valle del 
fiume Conca, per raggiungere 
la faggeta più ampia d'Italia, 
di fronte a una tona di pascoli 
degna di competere con le Al
pi. Il paese di Carpegna t la 
terra d'origine dei Montefeltro, 
discendenti appunto da Anto
nio di Carpegna, (atto conte di 
San Leo da Federico Barba-
rossa nel 1115. 

L'itineario «da un tartufo al
l'altro» procede attraverso 
Frontino, binano e Piandime-
leto. Cittadina medioevale, 
quest'ultima, che ha ii pregio 
di possedere un museo della 
civiltà contadina, ospitato nei 
pastello dei cèrjli Olivastra, 
ampi saloni rinascimentali e 
centinaia.di stemmi nobiliari. 
Il profumo di-tartufo si acuisce. 
arrivando nella1 valle del" Me
tauro, in direzione di Sant'An
gelo In Vado. I cercatori di tar
tufo si disperdono nella Massa 
Trabari», - antica terra di car
bonai e di artisti - e poi porta
no il prodotto della loro cac

cia nel delizioso paese me
dioevale, fatto di piccole case 
e vicoletti bui, che convergo
no in una piazza trecentesca. 
In mezzo, tra I selci, si scorgo
no ancora le tracce della co
siddetta •pietra 'del fallito», 
usata per la gogna «a natiche 

nude» de) mercante disonora
to. A Sant'Angelo in Vado, tra 
la fine di ottobre e i primi di 
novembre, ogni notte è festa, 
avvolti dall'aroma del prezio
so tubero, tra banchetti e fuo
chi artificiali. 

Discendendo il Metauro, 

un'altra piccola perla della 
zona è Fermignano, antico 
baluardo della Flaminia, che 
contende alla vicina Urbania 
il vanto di avere dato i natali 
ad uno dei più importanti arti
sti marchigiani, il Bramante. A 
dispetto della serietà dell'aiti

la gala del Furia In 
basso a sinistra, il 
«forulus», ovvero il 
corto tunnel costruito 
dalle truppe di Vespa
siano nel 76 tC. 

sta, gli abitanti di Fermignano 
sono di indole burlona e sco
vano più d'una di idea per di
vertirsi in gruppo. Ne è un 
esempio, il -palio della rana 
d'oro», una singolare corsa 
con le carriole che si svolge in 
primavera. In questo itinerario 
non vanno dimenticate le bel
lezze naturali, altrettanto pre
gevoli quanto quelle storiche: 
in primo luogo la gola del Fur
io, che stringe tra le sue pareti. 
il liume Metauro: e poi, come 
sospeso sull'orrido, Il •forulus» 
romano, breve galleria strada
le scavata dall'imperatore Ve
spasiano nel 76 a.C. 

Ed ecco l'ultima tappa, alla 
caccia del tartufo. Acquala-
gna, nella valle del Canditila-
no, è un paese in cui la parola 
tartufo richiama beh altro che 
il piacere della festa stagiona
le: ogni giovedì e domenica, 
da ottobre a marzo, vi si con
tratta un terzo dell' intera pro
duzione nazionale, Sopraffatti 
dal profuma inebriante dei 
tartufo, ci fermiamo. Non sen
za ricordare che in tutte le 
trattorie, ' osterie e ristoranti 
della zona la fantasia gastro
nomica si scatena... 

Lo splendido centro ducale alimenta di vita concreta palazzi, monumenti, strade 

ideale per armonia 

Uno scorcio del bellissimo palazzo ducati a Urbino 

H Una piazza quadrata, un 
pozzo sul lato sinistro, due se
rie di palazzi di misura equili
brata, a tre piani, con tante fi
nestre; in mezzo, una sorta di 
tempio tondo a due ordini di 
colonne con la porta semia
perta che gli conferisce un 
che di accogliente. È quésta 
l'approssimativa descrizione 
del notissimo dipinto di Piero 
della Francesca, «la città idea
le». Non a caso esso è «allog
giato! a Urbino, ossia in una 
delle città italiane che posso-

ternamente > segnate da un 
ideale di perfetto equilibrio 
prettamente rinascimentale, e 
poi perche Urbino ha mante
nuto la capaciti dì conservarsi 
nel modo giusto senza ridursi 
a fredda testimonianza del 
passato, ma alimentando di 
vita concreta la bellezza dei 
palazzi e dei monumenti. Le 
mura integre di Urbino sono 
vissute ancora oggi come luo
ghi veri della società urbinate, 

cosi come le sue architetture, 
le piazze, i loggiati. Io stesso 
Palazzo Ducale, che conserva 
opere di Piero della France
sca, dì Giusto di Gand, Paolo 
Uccello, Francesco di Giorgio 
Martini, Giovanni Santi, Baroc
ci. E il merito del progetto se
condo il quale ta città raggiun
se la forma attuale è tutto del 
signore che la resse dal 1444 
al 1482: Federico da Montefel
tro. 

Quando Federico, ormai 
due-vnlte^TOftoyo, 4tapof&tcu. 
per4a &rza$©ita~flpp Battista 
Sforza, bambina di ventisei 
anni più giovane di lui, venne 
ad abitare nel palazzo, intese 
disporre, per la sua reggia, 
non di fasto, ma di armonia, 
di bellezza suprema. Il risulta
to furono 250 sale, 600 fine
stre, il lavoro di diciotto anni 
sotto la guida dei migliori 
maèstri del tempo. Lo studio
lo, celebre in tutto il mondo, è 
rivestito dì -pannelli dì legno 
Intarsiato che simulano pal

chetti di libri, armature, finte 
ante di armadi. Una magia cut 
è impossibile sottrarsi. Cosi 
come alla ricchezza delle 
opere d'arte: la «flagellazione» 
e la «Madonna di Senigallia» 
di Piero della Francesca, il ri
tratto della «Muta» di Raffaello, 
la «profanazione dell'ostia» di 
Paolo Uccello, una predella 
d'altare tale che si pud legge
re in sequenza come i fumetti. 

Urbino affascinante, non è 
città «facile». Ne rimase turba
to, da quei saliscendi ripidissi
mi, -ancttê  MictìerdtflVIontai-
gne che, arrivato di sabato, 
giorno di mercato (come an
cor oggi), nei suoi appunti di 
viaggio in Italia scrive: «Il y a 
partout à monter et descen-
dre». Ma Urbino non è solo 
Palazzo Ducale. È nelle strade 
a saliscendi, nelle vie dai no
mi fantasiosi, nelle lapidi, nel
le epigrafi che ad ogni canto
ne ricordano una nascita im
portante, un soggiorno illu
stre. È nell'Oratorio di San 
Giovanni con il suo splendido 

ciclo di dipinti lardogotici dei 
fratelli Lorenzo e Jacopo Sa-
limbeni, è nel «presepio» in 
stucco del 500 conservato nel
l'oratorio di San Giuseppe, o 
nei sotterranei del duomo, 
con il gruppo marmoreo del 
«Cristo morto». Poi ancora, la 
bellezza di Urbino sta negli 
scorci sul panorama dolcissi
mo, verso quelle colline dove 
ogni anno si radunano gli ap
passionati a far votare i loro 
aquiloni. Non a c a » il canto-, 
re delllaquìlone, Gipyannì Pi-
scoli. fece ilfgtaipifQ.q^nel 
convento dei Cappuccini con 
i severi Padri Scolopi: «Solo 
avevi de) rosso nei ginocchi 
per quel nostro pregar sul pa
vimento» scriverà Pascoli ri
cordando il compagno predi
letto di collegio. 

Gli scorci si ritrovano tra le 
•piole» come gli urbinati chia
mano le loro viuzze medieva
li, sulla «rampa», l'antica scali
nata elicoidale fatta per gli 
zoccoli dei cavalli che collega 

il centro con 11 Mercatale, più 
in basso, sulle Scalette di San 
Giovanni, da cui si vedono i 
tetti digradanti e torricini del 
duca dirimpetto, È ta città del 
Bramante, che si formò lavo
rando alle ultime opere di edi
ficazione del Palazzo e dise
gnando la chiesa di San Ber
nardino, dove il Duca avrebbe 
poi trovato la sua tomba. E in
fine c'è l'Urbino di Raffaello, 
al numero 55 della stracia a lui 
dedicata. Caminetti, pavimen
ti, soffitti e finestre con i vetfl $ 
piombo evocarlo II sapore del 
tempo, cosi come i sedili di 
marmo, sotto le finestre, e U 
grande camino con il girarro
sto. Questo è l'itinerario giusto 
per l'ultimo giorno di universi
tà, dopo la laurea. Scaraman
zia vieta agli studenti di entra
re nel Palazzo o nelle chiese o 
scrutare i dipinti con l'occhio 
del turista. Ma tutti gli studenti 
• e sono tanti - che rendono 
oggi viva la città insieme agli 
urbinati, questa passeggiata, 
prima o poi, la vogliono (are, 

Storia di Pesaro ili una piazza e dintórni 
Sulle case spuntano 
i fiori Liberty 
H Jl primo personaggio ce
lebre della sua storia 6 Lucio 
Accio, tragediografo latino. 
Dopo di lui ce ne sono stati 
molti altri, non ultimo il genio 
del pentagramma Gioachino 
Rossini. Sono il vanto di Pesa
ro, città che conserva numero
se tracce del ricco e lungo 
passato. La fontana di piazza 
del Popolo, restaurata e can
dida, segna ancora oggi un in
crocio chiave, di origine ro
mana, tra le due strade princi
pali (cardo e decumano) tipi
che delle città a pianta qua
drata che caratterizzavano l'e
poca, in questo caso il 184 
avanti Cristo. Il centro storico, 
dalle dimensioni perfette per 
una passeggiata a piedi, rac
coglie le testimonianze stratifi
cate dei vari periodi storici:' 
quella paleocristiana, con gli 
affreschi nella cripta di San 
Decenzio, il sarcofago ad inta
gli barbarici nel cortile del pa
lazzo Vescovile; quella me
dioevale, nei tre portali gotici 
delle chiese di S. Francesco, 
S. Domenico e S. Agostino; 
poi, ovviamente, dei Malatesta 
e degli Sforza, con la massic
cia Rocca Laurana. Anche i 
duchi della Rovere, nuovi si
gnori di Urbino, trasferirono 
qui la loro capitale, non man
carono di lasciare nobili trac
ce: il palazzo Ducale, la chie

setta ottagonale di Sant'Ubal
do, la scenografica facciata 
della chiesa di San Giovanni. 

Ma l'aspetto che oggi forse 
affascina di più chi passeggia 
per Pesaro, è la presenza di 
deliziose testimonianze Li
berty e Deco. Sprazzi di fiori 
intagliati sugli angoli delle pa
lazzine, piccoli balconi un po' 
"fru fnj", case in stile sul lun
gomare i cui giardini separa
no, ma non troppo, la privacy 
dei proprietari dal passeggio 
«marinaro*. Uno stile che si 
addice perfettamente anche 
al paesaggio dolce a ridosso 
della città contrassegnato dai 
colli San Bartolo e Ardizio Sui 
pendii di San Bartolo, a sor
presa, sì aprono j giochi d'ac
qua di villa Caprile, tra i giar
dini all'italiana che appassio
navano la nobiltà settecente
sca. Poco lontano, t'anima di 
Carolina di Brunswick aleggia 
ancora su villa Vittona. La se
rena bellezza della collina è 
particolarmente apprezzata 
dai pesaresi. Di recente sono 
stati sistemati i sentieri che la 
percorrono, e che offrono alla 
vista scorci su Santa Veneran
da, villa Fastiggi, villa Baldassi-
ni. Gli itinerari si snodano nel 
verde, tra sambuchi, rose ca
nine e caprifoglio, che vegeta
no rigogliosi con l'aiuto dell'a
ria salmastra. 

r&às 
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Come sulle bighe 
il feeling 
ta Fcino e Roma 
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Sipario su Rossini e il nuovo cinema 
• B La gazza al suo padrone ha riportato le due 
stoviglie rubate e a Kalia il successo che sembrava 
minacciato- l'edizione '89 del «Rossini Opera Festi
val» a Pesaro è stata seguita con raddoppiato ipte-
resse non solo da tanti appassionati del bel canto, 
ma anche dai più numerosi aficionados del pette
golezzo. Katia Ricciarelli, dopo i fischi alla Scala, ri
corderà Pesaro come la città della rivincita. D'altra 
parte, l'occasione non poteva essere bucata: l'at
tenzione dei critici e del pubblico cresce di anno in 
anno nei confronti di questa manifestazione, di ri
sonanza europea. 11 Rossini Opera Festival - Rof in 
sintesi - è l'unica manifestazione internazionale in
teramente dedicata al compositore pesarese-11 suo 
scopo è la restaurazione del patnmonio musicale 
rossiniano ancora in parte sconosciuto, specie nel 
genere drammatico. Gioachino Rossini mori nel 
1868 lasciando erede universale del suo cospicuo 
patnmonio il Comune di Pesaro, e da questo lasci
to nacquero il Conservatone e la Fondazione che 
portano il suo nome. Dal 1974 la Fondazione Rossi

ni in collaborazione con fa casa Ricordi di Milano, 
ha avviato una monumentale operazione artistica 
ed editoriale la pubblicazione dell'opera omnia 
rossiniana in edizione crìtica, prevista in ottanta vo
lumi. 

Il Rossini Opera Festival è stato istituito nel 1980 
dal Comune di Pesaro, in concomitanza con il re
stauro e la riapertura dello storico teatro intitolato 
al compositore, con l'intento dichiarato di prose
guire in campo teatrale l'attività scientifica della 
Fondazione Rossini. È nata cosi un'operazione cul
turale complessa, che ha per scopo ultimo il recu
pero - musicologico, teatrale, editoriale - di tutto il 
«sommerso» rossiniano. Il festival pesarese ha un 
posto particolare nel panorama musicale intema
zionale proprio per questa sua specifica imposta
zione culturale. Nei primi anni la manifestazione è 
stata gestita direttamente dal Comune, finché, nel 
1985, é nato l'Ente Festival, promosso dalle Ammi
nistrazioni provinciale e comunale di Pesaro. So
vrintendente e consulente artistico presiedono alle 

scelte culturali, sempre di alta qualità. Tanto è vero 
che la rasségna si è meritata l'alto patronato del 
Presidente della Repubblica. 

II Rof, però, non è il solo evento che mette Pesa
ro alla ribalta tra le città italiane che ospitano mani
festazioni di grande interesse culturale. L'altro fiore 
all'occhiello di Pesaro ha luogo annualmente all'i
nizio dell'estate: la Mostra Internazionale del Nuo
vo Cinema. L'edizione '89 - la venticinquesima - si 
è articolata su due filoni principali: gli anni Ottanta 
e gli anni Sessanta. Una settimana intensa, fatta di 
dibattiti, oltre che della proiezione di film - ed è 
questa una delle particolarità dell'appuntamento 
pesarese -spesso bloccati dall'intolleranza censoria 
o da pretestuosi veti politici. L'edizione di quest'an
no è stata l'ultima della gestione di Marco Muller, 
chiamato al festival di Rotterdam. Gli subentrerà 
dal 1990 U noto storico e critico cinematografico 
Adriano Apra. E Pesaro continuerà ad essere la tri
buna per un cinema spesso misconosciuto e a tor
to sottovalutato. 

H I Romani la battezzarono 
•Fanum Fortunae», ossìa tem
pio della fortuna. A questa d i 
vinità era infatti dedicato un 
tempio. I Romani, che a fon
dare le città ci sapevano fare, 
scelsero per Fano la foce del 
Metauro, e ne fecero il capoli
nea di una delle strade che da 
Roma oltrepassavano l'Ap
pennino centrale e raggiunge
vano l'Adriatico, ossia la via 
consolare Flaminia. E, sebbe
ne nella Fano odierna siano 
rimasti monumenti anche bel
lissimi dovuti alle successive 
signorie, il feeling con i latini è 
prevalente. Tanto per comin
ciare, una pomposa statua dì 
Cesare Augusto, a braccio te
so, si trova sotto le mura, an
cora ben conservate, da lui 
fatte costruire. Ma soprattutto 
il legame della città con le ra
dici latine si concretizza in 
una grande festa popolare. 
che richiama una gran folla 
anche dai dintorni: la «Fano 
dei Cesari». 

Buffa l'idea di partenza, vìs
suta con giocosa serietà da 
tutta la città. Una sorta di Car
nevale fuori stagione, con tutti 
gli abitanti vestiti in costume, 
come per fare felice il Fellini 
del Satyricon. Rivive una tradi
zione di latino maccheronico, 
di ludr giovanili, di feste, di vi
no e di amore. Non c'è fane-
se, bambino o adulto, nella 
seconda settimana dì luglio, 
che non si sia premunito dì 
una tunica, di un mantello o 
di un semplice pezzo di stoffa 
da acconciare in modo origi

nale sul momento. Tutta la 
città partecipa alla Fano dei 
Cesari. Le otto circoscrizioni 
che gareggiano a mo' dì palio, 
sono divenute l capisaldi del
l'agonismo e della fantasia,* si 
ergono grandi scenografie, e 
si forma un itinerario suggesti
vo, fino a confluire davanti al
l'arco dì Augusto. 

Tutta la manifestazione ruo
ta attorno a) grande evento; la 
corsa delle bighe, durante la 
quale gli otto quartieri si sfida
no su un apposito anello pre
parato per l'occasione intomo 
alle vestigia romane. La gente 
porta i colori del proprio quar
tiere e fa il Ufo. La settimana si 
riempie dì feste: il programma 
comprende anche una parte 
riservata alla gastronomia «Tri-
malcione in piazza» nel corso 
della quale vengono elaborate 
ricette e piatti che nell'antichi
tà facevano bella vista sulle ta
vole imperiali. A contomo di 
tutto questo, vengono organiz
zati giochi in tutti i quartieri, 
feste in costume in onore de
gli auriga, concorsi per l'ele
zione dì «Messaline» partico
larmente attraenti, il tutto inaf
fiato da opportune libagioni, E 
se la manifestazione in una 
settimana sì esaunsce, resta 
per tutto l'anno l'attenzione 
della città per le tracce della 
dominazione romana. La pre
parazione della festa ha pro
dotto anche pregevoli docu
mentazioni per un «itinerario 
archeologico» dentro la città 
dì grande interesse. 
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Autonomia e responsabilità 
i prìncipi del disegno di legge 
die riordina la clirigenza pubblica 

I limiti del progetto 
nella detemiinazione delle funzioni 
e nei criteri degli scatti di anzianità 

Identikit del manager di Stato 
m II disegno di legge sul 
riordinamento della dirigen
za pubblica, approvato al
l'unanimità in sede referen
te dalla Commissione affan 
costituzionali della Camera 
(In dal IO maggio scorso, 
rappresenta o no un passo 
avanti nell affermazione di 
una nuova identità, dell au
tonomia e della responsabi
lità dei dirigenti? È vero che 
rispecchia, e in quale misu
ra, formulazioni e proposte 
avanzate unitanamente da 
tempo dai sindacati e dalle 
Sinistre? 

È da riconoscere e sotto
lineare anzitutto come il 
punto più qualificante del 
testo approvato è certamen
te quello in cui viene affer
malo in modo mequivoco il 
principio della distinzione 
nella tra piò che spetta alla 
direzione politica e ciò che 
compete invece ai dirigenti 
•direttamente responsabili 
della realizzazione dei prò 
grammi e dei progetti loro 
affidali» ivi-compreso I eser
cizio nei limiti dello stan 
ziamento di bilancio di tutti 
i poteri di spesa inerenti alla 
loro attuazione Abbando
nata la rituale vuota fraseo
logia su tutta la sfilza di sa
eri principi (legalità impar
zialità, economicità e via 
o]èaaman<to) che devono 
ispirare l'azione ammini 
stratlya, i l provvedimento 
comincia finalmente a par
lare Ih termini di obiettivi, di 
progètti, di programmi E 
per non restare nel generico 
prevede l'istituzione in tutte 
le amministrazioni di indi
catori di efficienza di appo
siti uffici di programmazio
ne e ricerca, di nuclei di va 
loditene aperti alla parieci-
gazianc dj esperti esterni 
Fino a qui, dunque, la rispo
sta ai due interrogativi sum 
chiamati non può essere 
che affermativa 

Peccato che a queste In 
dubbie novità della parte 
più propriamente politica 
del disegno di legge non si 
accompagnino, però altret 
tante novità su altn punti di 
rilievo tuli altro che secon 
dark) Umiliamoci a due 
l'individuazione, prevista 
entro un anno degli organi 
e degli uffici dingenzlali con 
la connessa identità di fun 
zlone, e i cnten della prò 
gfessione economica di an
zianità 

La determinazione degli 
uffici effettivamente dingen 
ziali riveste una duplice rile
vanza Sia perché nguarda 
direttamente la configura
zione e l'assetto stesso delle 
amministrazioni Sia perché 
all'esercizio di una funzione 
riconosciuta come dirigen
ziale è connessa lattribu 
zlone di un indennità gra 
duata in relazione ali im
portanza dell incarno rive 
silfo L incanco è previsto a 
termine e l'eventuale revoca 
comporta la cessazione del 

la relativa indennità L in
dennità decorrerà dal 1° 
gennaio 1990 I dubbi e le 
difficoltà che subito si pre
sentano sono tali però da 
far traballare paurosamente 
tutta la costruzione fin dalle 
fondamenta Identificare di 
qui a un anno, quasi che 
I esperienza dei quarantan
ni inutilmente trascorsi non 

tutte le funzioni 
dmgenziali, che soni} oggi 
qualche migliàio, appare 
più che problematico Non 
solo Ma pensare anche di 
ordinarle, sempre in uh an
no a seconda della loro im
portanza, è, a essere gene
rosi, un sogno di una notte 
di mezza estate Va aggiun
to, in secondo luogo, che 

un problema di cosi grande 
e complessa portala non è 
nemmeno, pensabile possa 
essere affidato a un regola
mento e nsolto da un de
creto presidenziale, sia pur 
previo parere delle compe
tenti Commissioni parla-
mentan 

filOVAN BATTISTA CHIESA 

Ci vuole ben altro Se si 
vuol fare un lavorio seno, 
per quanto possibile libera
to e protetto dall'accanito 
arrembaggio di tutte le 
clientele - politiche buro
cratiche o sindacali che sia
no - occorre sbarazzarsi dà 
ogni ipotesi di gestione bu

rocratica e «autarchica» del
la partita È) indispensabile 
invece mettere a confronto 
e al lavoro certamente i di
retti interessali, ma anche 
chiamare in causa culture, 
professionalità e competen
ze estemè A cominciare da 
quegli esponenti del mondo 

del lavoro privato che non 
tralasciano occasione per 
ammannirci le loro ricette 
salvo a scomparire subito 
dopo dalla comune In ter
zo luogo, infine, se I indivi
duazione degli uffici dm
genziali vuole essere davve
ro sia il modo più corretto 
attraverso il quale identifica
re e selezionare i dingenti 

sia la premessa e la condi
zione della successiva in
dennità di funzione è evi
dente che non potranno es
serci a quel titolo corre
sponsioni anticipate Pensa
re di far decorrere 1 indenni
tà dal 1° gennaio prossimo 
cioè di qui a quattro mesi, 
quando I individuazione de
gli organi e degli uffici sarà 
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L'UNIVERSITÀ: 
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IL SALVAGENTE 
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ancora di là da venire, co
stituisce allora una contrad
dizione clamorosa, che fa 
nascere più che il sospetto 
che in realtà si intenda pro
cedere secondo là tradizio
ne migliore, con erogazioni 
0 a pioggia o alle solite 
clientele 

Quanto ai nuovi criteri e 
alle procedure per la revi
sione del trattamento eco
nomico dei dingenti, tutto 
viene nnviato al 1° gennaio 
1992 Nel frattempo $1 dà 
luogo a un adeguamento 
del 15%, mentre la progres
sione economica di anzia
nità viene riconfermata nel 
suo vecchio sviluppo delle 
otto classi biennali del 6% 
Mantenendo cosi in vita un 
sistema di valutazione di ti
po gerontocratico che ha 
fatto il suo tempo, e non te
nendo conto delle pressanti 
richieste sostenute unitaria
mente dai sindacati, già ac
colte nei contratti degli sta
tali e dei parastatali finora 
approvati In breve, queste 
nefueste prevedono la sosti
tuzione degli scatti perewt-
luali di anzianità con Un im< 
porto in cifra fissa da con
cordare a ogni scadenza 
contrattuale, rendendo In 
tal modo possibile quanto 
oggi possibile non è I ade
guamento flessibile e con
trattato, anziché meccani
co, del valore che di trien
nio in menno si intende ri
conoscere all'anzianità 
Una misura dunque che as
sume I aspetto di un innova
zione di significato qualitati
vo evidente che sgombra il 
campo da un automatismo 
di troppo e restituisce alla t i 
tolarità contrattuale il gover
no pieno della retribuzione 

SI tratta però adesso, dj 
stringere i tempi Lasciar 
passare altri mesi inutilmen
te vorrebbe dire infatti dar 
fiato e alimento alle nncor-
se e ai particolarismi già sul 
sentiero di guerra Con il n-
schio grave di ndurre infi
ne tutto a una mera soluzio
ne economica, perdendo 
per la strada le novità pur 
presenti nel disegno di leg
ge e buttando via, con I ac
qua sporca, anche il bambi
no Si fa indispensabile allo
ra saper distinguere Da un 
lato e è da considerare I a-
deguamento economico 
per la dingenza, al quale, 
come per tutti I dipendenti 
pubblici va data subito at
tuazione Dall altro, ci sono 
gli aspetti più specificata
mente nformatori relativi al-

1 identificazione delle fun
zioni e alla connessa identi
tà oltreché alla revisione 
profonda del trattamento 
dei dingenti Aspetti che, 
per essere seriamente e 
compiutamente affrontati, 
non possono certo essere 
costretti entro scadenze tan
to spicciative e cnteri tal
mente «domestici» da essere 
condannati in partenza al 
fallimento 
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